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Acqui Terme. Faccia a fac-
cia, nella serata di martedì
17 luglio, ad Alessandria, tra
il sindaco di Acqui Terme Da-
nilo Rapetti (con la parteci-
pazioni di altri sindaci dei
Comuni della provincia) e il
governatore della Regione
Piemonte Mercedes Bresso.
I nodi da sciogliere, in fatto
di sanità, per quanto riguar-
da la città termale ed i pae-
si del suo comprensorio, so-
no tanti e pare che un’inte-
sa di massima sia stata rag-
giunta.

Quella, come affermato da
Rapetti, di riconfermare la
città termale sede di Distret-
to autonomo.

Acqui Terme. Pubblichiamo
le considerazioni del sindaco di
Acqui Terme in risposta all’inter-
vento dell’avv. Zanetta pubbli-
cato su “L’Ancora” del 15 luglio
scorso ed alcune osservazioni,
sempre del sindaco Rapetti, a
margine dell’incontro con Mer-
cedes Bresso avvenuto in Pro-
vincia di Alessandria il 17 lu-
glio:

«Chiedo la cortesia al giorna-
le “L’Ancora” di ospitare alcune
considerazioni in tema di sanità
acquese, sollecitate dalle os-
servazioni contenute nell’arti-
colo pubblicato sul numero del
15 luglio scorso, a firma del Di-
rettore Generale dell’ASL 22,
ed al tempo stesso suggerite
dall’incontro con la Presidente
della Regione Piemonte, avve-
nuto nella sede della Provincia
di Alessandria, nella serata di
martedì, 17 luglio, alla presen-
za dei sindaci dei Comuni capo
zona, convocati per la prima
volta per analizzare la situazio-

ne venutasi a creare dopo la
proposta avanzata da Merce-
des Bresso di costituire una ASL
unica con sede amministrativa
a Casale Monferrato. Mi pare, in
primo luogo, opportuno espri-
mere pubblicamente il mio ap-
prezzamento per la prontezza
con cui l’avv. Zanetta è interve-
nuto sull’argomento che, in que-
sti giorni, preoccupa non solo
l’Amministrazione comunale di
Acqui Terme, ma gli stessi ope-
ratori socio – sanitari e, quel
che più conta, i nostri concitta-
dini, soprattutto quelli che,
ahimè, sono costretti a rivolger-
si alle nostre strutture per rice-
vere le prestazioni ed i servizi di
cui hanno bisogno.

L’apprendere che la Direzio-
ne Generale dell’ASL 22 è at-
tenta alle necessità di questo
territorio e che ha fino ad ora
operato per non depotenziare il
nostro ospedale è motivo di sol-
lievo anche se è pur vero che ta-
lora il puro e semplice manteni-

mento dei livelli assistenziali
non è, di per sé, sufficiente a ga-
rantire standard di qualità al
passo con le sempre crescenti
esigenze di salute espresse dal-
la popolazione.

Per la verità, le preoccupa-
zioni che mi hanno indotto ad in-
dirizzare direttamente alla Pre-
sidente della Regione e a tutti i
Consiglieri regionali eletti in Pro-
vincia di Alessandria la richiesta
di un incontro urgente, sono so-
prattutto riferite al futuro che il
piano socio – sanitario (in di-
scussione in Consiglio regiona-
le proprio in questi giorni) riser-
verà ai nostri servizi sociali e
sanitari ed in particolare all’o-
spedale.

Preoccupazioni che per-
mangono proprio a causa del-
l’indeterminatezza con cui
purtroppo il piano socio – sa-
nitario affronta la definizione
degli assetti organizzativi del-
le singole realtà sanitarie.

Acqui Terme. Serata di ga-
la, domenica 15 luglio, al Tea-
tro all’aperto «G.Verdi» di piaz-
za Conciliazione, per un even-
to veramente eccezionale: un
appuntamento di danza con in
scena Giuseppe Picone e i So-
listi dell’Opera di Vienna. Ci ri-

feriamo alla danza ed étoiles
internazionali che abbiamo im-
parato a conoscere attraverso
le loro interpretazioni al «Con-
certo di Capodanno» trasmes-
so in mondovisione da Vienna.

Acqui Terme. Continua-
no, domenica 22 e giovedì
26 luglio, gli spettacoli del
Festival internazionale di
danza «Acqui in palcosce-
nico».

L’iniziativa, come sostenu-
to dall’assessore alla Cultu-
ra, Carlo Sburlati, «oltre ad
essere una vetrina di eventi
con incontri annuali con il
mondo della danza, colto nel-
le sue diverse espressioni,
contribuisce a promuovere
un’immagine di prestigio del-
la nostra città».

Il Festival è ricco di valen-
ze spettacolari, accoglie le
migliori produzioni interna-
zionali.

Domenica 22 luglio, alle
21,30, ad esibirsi sul palco-
scenico del Teatro all’aper-
to «G.Verdi» di piazza Con-
ciliazione sarà la «Kaidara
dance company – Ritmo
danza teatro», che porterà
in scena «Olarè – Essenza
di Venere», musiche di Bru-
no Genero, Andrea Pozzo-
li; maitre de ballet e coreo-
grafia Resy Brayda.

Fra leggende yoruba e
sensibilità contemporanee,
paesaggi antichi e squarci
metropolitani Olarè (Venere)
percorre le zone d’ombra e
di luce dello spirito femmi-
nile, inteso come r icerca
della parte più emotiva ed
onirica dell’essere.

Acqui Terme. Grande per-
dita per la popolazione di Ac-
qui Terme e dell’acquese la
morte dell’avvocato Pier Da-
rio Mottura Giraud, avvenuta
martedì 17 luglio.

Aveva 87 anni, era persona
amata, stimata e onorata da
tutti quelli che l’hanno cono-
sciuto. Tutti lo ricordano per la
sua competenza a livello pro-
fessionale, per la sua rettitudi-
ne e la sua vasta cultura. Di-
scorrere con lui era cosa pia-
cevolissima e preziosa.

Acqui Terme. Questo il co-
municato stampa emesso per
la Viticoltori dell’Acquese:

«La provincia di Alessan-
dria, il Comune di Acqui Ter-
me e il comune di Strevi, a
seguito dell’incontro avuto ve-
nerdì 13 luglio con i Commis-
sari Liquidatori della Cantina
Viticoltori dell’Acquese in Li-
quidazione Coatta Ammini-
strativa, prendono atto della
volontà espressa dagli stessi
nel garantire ai soci che con-
feriranno le uve relative alla
vendemmia 2007, il paga-
mento a prezzi remunerativi,
con il sostegno conseguente
all’accordo di collaborazione
stipulato con la Vecchia Canti-
na di Alice Bel Colle.

Ferma restante la neces-
sità che il piano finanziario
derivante dall’accordo so-
praccitato con la Vecchia
Cantina di Alice Bel Colle sia
congruo ed idoneo al rag-
giungimento dell’obbiettivo
del mantenimento sul terri-
torio della struttura coopera-
tiva ed al proseguimento del-
l’attività della Cantina dei Vi-
ticoltori dell’Acquese.

Acqui Terme. Per la Viticol-
tori dell’Acquese si va verso
una soluzione. La prima fase
potrebbe essere quella dell’e-
sercizio provvisorio concesso
dai commissari straordinari al-
la Vecchia Cantina di Alice Bel
Colle e Sessame, sino al 31
dicembre. Cioè, la cooperativa
di regione Martinetti riprende
l’operatività poiché nell’accor-
do stipulato con i liquidatori, ai
quali a livello romano è stato
demandato il compito di indivi-
duare le procedure più idonee
per l’avvenire dell’azienda, c’è
il consenso alla Vecchia Canti-
na Sociale di Alice Bel Colle di
mettere in funzione le attrez-
zature ed i macchinari per vini-
ficare. «Garantiamo la conti-
nuità della commercializzazio-
ne e dell’imbottigliamento. Il
pagamento per i conferimenti
delle uve ai soci, come da ac-
cordo con il collegio dei com-
missari liquidatori, avverrà per
il 20 per cento del valore corri-
spondente alla quota di vigna
posseduta, al momento della
consegna dell’impegno; il 50
per cento al momento dell’ulti-
mo scarico di uva presso la
cantina; il saldo al momento
del rilascio dei certificati came-
rali attestanti la quota di uva
conferita», ha sottolineato
Paolo Ricagno, presidente del-
la Vecchia Cantina di Alice Bel
Colle e Sessame.

Inoltre, le uve conferite ver-
ranno così valorizzate: uve
aromatiche a prezzo di accor-

do interprofessionale; altre uve
rosse e bianche doc al prezzo
di 4,00 euro al miriagrammo;
le altre uve rosse e bianche,
non doc, al prezzo di mercato
rilevato dall’ente camerale.
Sempre i componenti del Col-
legio commissariale hanno te-
nuto al corrente i soci della Vi-
ticoltori dell’Acquese che il
conferimento delle uve per
quanto riguarda la imminente
vendemmia, che vista la situa-
zione atmosferica potrebbe
essere un poco anticipata, può
essere effettuata nella sede
della cooperativa, luogo dove
avverrà la pigiatura delle uve.
Logicamente i soci, entro il 10
agosto, dovranno precisare et-
tari di produzione e quantità
delle uve.

Le uve rappresentano un
patrimonio e pertanto il 13 lu-
glio, giorno del raggiungimento
dell’accordo tra il Collegio
commissariale e la Vecchia
Cantina Sociale di Alice Bel
Colle e Sessame è iniziato
l’impegno relativo a dimostrare
che l’attività cooperativistica,
se gestita bene, può esistere e
dare buoni risultati. Alla Viticol-
tori potrebbe essere inoltre at-
tuato il progetto di rilancio dei
«vini rossi piemontesi», inten-
dendo soprattutto Barbera e
Dolcetto, ma realizzando una
efficace riorganizzazione pro-
duttiva e commerciale del set-
tore.
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Ma soprattutto per il man-
tenimento dell’ospedale di
Acqui Terme al secondo livel-
lo, quindi comprensivo di ria-
nimazione, unità coronarica e
quanto interessa per non de-
classarlo a grande ambulato-
rio di zona.

Rapetti, durante l’incontro
con la presidente Bresso, ha
puntato il dito per ottenere il
riconoscimento, non solo ap-
parente, ma concreto, della
centralità delle Terme.

Vale a dire, come sottoli-
neato dal sindaco, di una se-
de effettiva di sanità terma-
le, di medicina dello sport,
della chirurgia estetica e del
benessere. Un contesto, per-
tanto, che non rappresenta
un’invenzione estemporanea,
buttato lì dall’oggi per doma-
ni, ma che Acqui Terme per
la sua storia vanta da alcu-
ni millenni e che la Regione
Piemonte non può fingere di
non conoscere.

In questo contesto rientra
la somma che dovrebbe es-
sere stanziata, in caso non
ne esistesse traccia, per il
piano sull’edilizia sanitaria
per 3 miliardi e 700 milioni,
per far sì che Acqui Terme
non partecipi con la quota
dello 0,00.

Per l’ipotesi, ventilata dal
presidente della Regione,
Mercedes Bresso, di costi-
tuire un’Asl unica a Casale,
la soluzione certamente non
è gradita all’acquese.

La vicenda, se così fosse,
sarebbe da accreditare al
teatro della politica. Chi gri-
da di più, o pone un veto, co-
manda. Sarebbe anche un
rinnegare la geografia regio-
nale, o fare finta di non co-
noscerla.

Facciamo un esempio.
Mettiamo i l  caso che un
utente della nuova Asl pro-
vinciale abitante a Pareto
fosse interessato a contatta-
re i vertici in sede a Casa-
le, in quali condizioni di di-
sagio, anche per la scarsez-
za di viabilità si troverebbe?
Sarebbe più comodo, in ter-
mini di tempo e di facilità
viaria, recarsi a Savona o
addirittura a Genova.

Nell’incontro di Alessan-
dria, il sindaco Rapetti ha
avuto parole di considerazio-
ne verso l’avvocato Zanetta,
manager della costituenda
Asl unica provinciale.

Continuano, insomma, a non
trovare risposte alcuni interroga-
tivi di fondo, che ritengo fonda-
mentali per capire in quale dire-
zione la nostra sanità stia effet-
tivamente andando. Per esem-
pio:

- sono, ad oggi, garantiti all’o-
spedale di Acqui Terme i requi-
siti minimi di quello che, fino a ie-
ri, era definito “ospedale di se-
condo livello”? È assicurato
ovunque il rispetto degli stan-
dard previsti dal cosiddetto “ac-
creditamento”?

- esistono concreti progetti di
ristrutturazione, indispensabili
per completare gli interventi del
quinto piano? E del secondo? E
del primo? E del piano terra? Se
tali progetti esistono, a quale
punto del procedimento si trova-
no i rispettivi iter? quali sono le
fonti di finanziamento ed in qua-
li documenti tali risorse sono
previste? 

- esiste un piano di sostituzio-
ne delle attrezzature obsolete?
Quali sono gli importi che la Re-
gione riserva a quelle del nostro
ospedale?

- quanti sono i ricoveri, le pre-
stazioni ambulatoriali e le pre-
stazioni DEA erogate negli ulti-
mi tre anni ed nel primo seme-
stre di quest’anno a favore di
pazienti provenienti dall’ASL
astigiana? In quale misura que-
st’affluenza è tenuta in conside-
razione nel dimensionamento
dei servizi ospedalieri acque-
si? 

D’altro canto, l’incontro di
martedì sera, 17 luglio, con la
Presidente della Regione, ha
ulteriormente confermato l’im-
portanza di capire dove sta an-
dando non solo la nostra sanità
ma la sanità alessandrina nel
suo complesso. Le scelte futu-
re che riguarderanno il nostro
ospedale, infatti, non possono
certamente prescindere dall’of-
ferta di servizi che il piano socio
– sanitario in discussione sta
definendo (per il momento anco-
ra in modo troppo vago) in tutti
i presidi presenti sul territorio
provinciale e che dovranno, se-
condo le indicazioni del docu-
mento di programmazione re-
gionale, lavorare “in rete”.

Se dunque le affermazioni di
principio dell’attuale bozza di
piano non sono solo parole vuo-
te, come ho avuto modo di sot-
tolineare durante l’incontro, gli
ospedali dell’alessandrino do-
vranno lavorare insieme, in mo-
do paritetico, coordinato, a squa-

dra. E poiché in ogni squadra
ognuno deve giocare nel proprio
ruolo, è naturale che l’ospeda-
le di Acqui debba trovare il pro-
prio, valorizzando le proprie po-
tenzialità. Fuor di metafora, è
indubbio che la presenza delle
terme rappresenti una peculia-
rità indiscussa che connota la
nostra città ed il suo territorio in
modo assolutamente unico. La
previsione quindi del potenzia-
mento dell’ospedale con servi-
zi e prestazioni sanitarie che
“sfruttino” le caratteristiche tera-
peutiche delle nostre acque ter-
mali mi appare l’indispensabile
corollario in grado, da un lato, di
mettere a sistema le risorse di
cui disponiamo e, dall’altro, di ar-
ricchire la “rete” di servizi ospe-
dalieri di tutta la Provincia con
un’ulteriore offerta di servizi di
qualità al cittadino.

Questa proposta di realizza-
re un centro di eccellenza di
“sanità termale”, che coniughi
salute e benessere, ha ricevuto
attenzione da parte della Presi-
dente della Regione che, in pro-
posito, ha sottolineato l’impor-
tanza di cogliere le sinergie che
ogni realtà territoriale è in grado
di offrire alla rete sanitaria. Per-
tanto, visto l’interesse manifesta-
to da Mercedes Bresso, ho col-
to l’occasione per anticiparle
che le presenterò nel prossimo
incontro - già fissato per il 25 lu-
glio prossimo, a Torino, per di-
scutere di termalismo - un primo
documento contenente l’illustra-
zione degli aspetti salienti di
questa possibilità di sviluppo
delle nostre strutture sanitarie.

Si tratta di un contributo che
mi auguro possa consentire di
incominciare a dare contenuto
alla discussione sul piano socio
– sanitario regionale e che non
mancherò di sottoporre all’at-
tenzione anche dei Consiglieri
regionali eletti in Provincia».

Una serata, come afferma-
to dall’assessore alla Cultura
del Comune di Acqui Terme,
Carlo Sburlati, realizzata al-
l’insegna delle migliori coreo-
grafie del repertorio accade-
mico e delle più importanti
interpretazioni.

Si è trattato di un appunta-
mento culturale di spicco, dal
doppio valore: quello dello
spettacolo offerto dai solisti
in scena e della consegna
dell’«Acqui Danza» a Giu-
seppe Picone. Un premio che
ogni anno viene assegnato a
personalità a livello naziona-
le ed internazionale della
danza, a ballerini, critici, co-
reografi e operatori culturali
che agiscono nel settore. A
presentare la fase di conse-
gna del premio, Loredana
Furno, direttrice artistica del
Festival di danza «Acqui in
palcoscenico», manifestazio-
ne di cui fa parte «Acqui dan-
za». Sul palco, oltre a Giu-
seppe Picone, l’assessore
Sburlati, l’assessore provin-
ciale al Turismo Maria Rita
Rossa, il presidente del con-
sigl io provinciale Adr iano
Icardi, il consigliere comuna-
le e delegato alla componen-
te musicale del Comune, En-
rico Pesce.

Il passaggio della targa di
riconoscimento dall’assesso-
re Sburlati alla star interna-
zionale Picone è avvenuto
nell’intervallo tra la prima e la
seconda parte del repertorio
di danza della serata. Il presi-
dente Icardi ha ricordato la
validità del festival, nato ven-
tiquattro anni fa, che ha visto
sulla scena acquese della
danza compagnie di balletto
tra le più importanti del mon-
do. Mar ia Rita Rossa, ha
inoltre ritenuto di alto livello e
di alta cultura gli eventi che
si effettuano ad Acqui Terme.

«Sono stato ‘catturato’ a
sedici anni, per dieci anni ho
svolto la mia attività all’este-
ro, il sapore di ballare nella
nostra Italia è impareggiabi-
le», ha sottolineato Picone
nel ricevere il Premio. La star
ed i suoi altrettanto noti col-
leghi, hanno festeggiato il
dopo teatro a La Loggia, il
noto locale situato poco di-
stante dal «G.Verdi», nel
cuore della Pisterna.

Ritornando all’esibizione di
Picone e dei solisti dell’Ope-
ra di Vienna, non a caso lo

spettacolo è stato concluso
dalla «Marcia di Radetzky»,
cioè da chi tante volte l’ha in-
terpretata specialmente a
Capodanno. Si è trattato di
un evento con la direzione
artistica del suo primo balle-
rino, Giuseppe Picone, gran-
de etoile internazionale, con
in scena «La bella addor-
mentata nel bosco», il secon-
do atto di «Giselle». «Pas
d’Esclave, «Il lago dei Cigni»,
«Romeo e Giulietta, «Con-
nection» e «Adagetto».

Il Festival internazionale di
danza «Acqui in palcosceni-
co», nacque nel 1984. Tra i
promotor i del l ’ iniziat iva i l
compianto Giuseppe Scazzo-
la, al tempo presidente delle
Terme, che aveva preso con-
tatt i  con esponenti  del la
Compagnia di danza del Tea-
tro di Torino, con in primo
piano Loredana Furno che,
da allora ne è l’organizzatri-
ce e la direttrice artistica. An-
che Pipino Barisone, al tem-
po presidente dell’Azienda
autonoma di cura e soggior-
no, appoggiò l’iniziativa. Il
primo «Galà delle stelle» si
svolse su un palcoscenico
real izzato nel parco del
Grand Hotel Antiche Terme.
Tra la cronaca di allora, lo
stesso cronista di oggi, nel
«pezzo» pubblicato sulla na-
scita di «Acqui in palcosceni-
co» scrisse: «È una proposta
che, date le sue caratteristi-
che, non dovrà faticare a tro-
vare una sua continuità negli
anni a venire». Di anni, dalla
nascita del Festival, ne sono
trascorsi tanti ed Acqui in
palcoscenico continua con
programmi accettati per la lo-
ro validità.

Un piano che prevederebbe
una riorganizzazione produtti-
va e commerciale del settore,
come già altre volte annuncia-
to, un programma di esporta-
zione verso Paesi esteri.

Lo stato di liquidazione del-
la Viticoltori era stata chiesta
dal consiglio di amministrazio-
ne dell’azienda vitivinicola.
Quindi è avvenuta la conces-
sione ministeriale verso la
procedura e nell’azienda, al-
cuni mesi fa si erano insediati
i liquidatori nominati a livello
ministeriale: la dottoressa An-
na Sardu di Tortona; il profes-
sor Enzo Mario Napolitano di
Biella e l’avvocato Fabio Mas-
simo Ventura di Roma. Da or-
mai troppo tempo la coopera-
tiva di regione Martinetti attra-
versava una condizione di cri-
si, con uno stato debitorio di
notevole entità. La Cooperati-
va aveva beneficiato di soste-
gno in fase di realizzazione. Si
tratta di una struttura rilevante
da un punto di vista economi-
co e sociale. Ora, il momento
cooperativistico potrebbe con-
tinuare, anche secondo l’ordi-
ne del giorno approvato, a
gennaio, dal Consiglio regio-
nale che impegnava la Giunta
regionale «a concorrere ad
iniziative volte a sollevare dal-
l’attuale crisi la Cooperativa
Viticoltori dell’Acquese».
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Per la Viticoltori
dell’Acquese

Il ricordo dell’avvocato Mot-
tura va anche al tempo in cui
fu, dal 1970 al 1972, sindaco
apprezzato in ogni ambiente
della città. Incarico che svolse
con competenza e coerenza.

A pagina 5 i l  r icordo di
mons. Giovanni Galliano.
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È morto
l’avv. Mottura Si condivide inoltre la di-

chiarazione dei commissari
Liquidatori di esprimere pare-
re negativo, alle competenti
autorità, nei confronti di even-
tuali contenziosi legali contro i
soci non conferitori.

Un sentito ringraziamento
ai Commissari Liquidatori per
la particolare attenzione usa-
ta nei confronti del territorio».

DALLA PRIMA

Il comunicato
stampa

La grottesca Yami, donna-in-
setto padrona della notte, si
denuda suo malgrado, purifi-
candosi all’alba nel canto della
Madre Antica, mentre la Gita-
na, vivace e passionale, ci con-
duce all’interno del sangue,
muore e rinasce disegnando
una mutazione nel suo DNA.
Le danzatrici sono Giulia Ceo-
lin, Irene Ciravegna, Gloria
Santella, Annamaria Cristiano,
Lorella Palumbo, Francesca
Spezzani. Giovedì 26 luglio,
per gli appassionati di danza, è
in programma lo spettacolo
«Vainakh», interpretato dal bal-
letto nazionale della Cecenia.
Vainàkh è approssimativamen-
te traducibile come “gente no-
stra” o con il più popolare ter-
mine di “paisà”.

DALLA PRIMA

Si balla ancora
al teatro Verdi
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Acqui Terme. Gli eventi re-
lativi ad Agrigento e all’ag-
gressione a Mons. Peruzzo
trovarono eco anche sulle pa-
gine de “L’Ancora”.

Ma procediamo con ordine.
“L’avventura” siciliana era ini-
ziata tredici anni prima
Giovanni Battista Peruzzo,
vescovo predicatore

Già nel numero del venerdì
22 gennaio 1932, a pochi
giorni dall ’ insediamento,
“L’Ancora”, citando “L’Osser-
vatore Romano” del 18 cor-
rente, annuncia che il Santo
Padre [Pio XI] ha trasferito al-
l’antica e importante chiesa
cattedrale di Agrigento S. E.
Rev. Mons. G.B. Peruzzo.

Interessante il ritratto trac-
ciato.

“Acqui lo ricorda con parti-
colare senso di ammirazione
e riconoscenza, come oratore
valentissimo ed efficacissimo
in una delle missioni più fe-
conde di bene predicate da
RR.PP. Passionisti e, soprat-
tutto, nella predicazione pre-
paratoria del grande Congres-
so Eucaristico [1928, sono i
tempi del vescovo Del Ponte]
durante la quale [predicazio-
ne] con Mons. Bini di Mantova
e Mons. Mignone vescovo di
Arezzo [dal 1919 al 1961,ma
originario di Cavatore] ha su-
scitato il più unanime entusia-
smo in tutta quanta la cittadi-
nanza”.
L’attentato: la cautela 
del giornale diocesano

Veniamo ora ai fatti del 9 lu-
glio 1945, anticipati nel pas-
sato numero de “L’Ancora”, e
alla loro divulgazione.

Contrariamente a quanto ci
si potrebbe aspettare, la noti-
zia, che era stata battuta non
solo dai quotidiani del Paese
ma anche dal “Times”, com-
pare sulle colonne locali solo
in data 17 agosto 1945. Ad ol-
tre un mese di distanza dal
ferimento.

Insomma, ad Acqui la cau-
tela aveva il sopravvento. Il
fatto aveva provocato un certo
disagio, unito a sconcerto.

E disagio perché - pensia-
mo -la vicenda investiva il
problema del ruolo della Chie-
sa nella società. Una società
divisa.

In cui si combatte, ante lit-
teram, una primissima “guerra
fredda”.

Poteva essere così nella
Sicilia divisa dei braccianti e
dei padroni latifondisti. Ma po-
teva essere anche nell’Acque-
se all’indomani della guerra di
liberazione, con ex fascisti de
ex partigiani che tornavano
ad incontrarsi.

Un “profilo basso” era con-
sigliabile, anche in presenza

di sacerdoti vocati al martirio.
Ecco, comunque, il testo

nel taglio alto della prima pa-
gina, vergato da un anonimo
articolista. Titolo: L’aggressio-
ne a S. E. Mons. Battista Pe-
ruzzo.

“Profonda impressione ha
suscitato la notizia diffusa dai
quotidiani secondo la quale
ad Agrigento è stato prodito-
riamente ferito S. E. il vescovo
diocesano Mons. Giovanni
Battista Peruzzo, già superio-
re del convento di San Pan-
crazio di Pianezza [Torino] e
noto in tutto il Piemonte per il
predicatore Padre Battista [ di
nuovo il Nostro].

Era stato eletto vescovo
coadiutore di S. E. Mons. D’O-
rigo, vescovo di Mantova, e
deceduto il pio presule, veni-
va eletto vescovo di Oppido
Mamertina ove spiegò il suo
infaticabile zelo. [Come si può
notare, diplomaticamente non
c’è alcuna allusione ai contra-
sti con i gerarchi fascisti di
Mantova. Ed è comprensibile,
come detto, viste le date: la
guerra è finita da poco in Eu-
ropa, e in Italia, che tenta il ri-
torno alla normalità, concilian-
do le tante anime politiche,
vincenti e perdenti; ma il con-
flitto prosegue in Estremo
Oriente, e l’agosto 1945 è il
mese di Hiroshima (il giorno
sei) e Nagasaki (il nove)].

Trasferito ad Agrigento an-
che qui fu animatore d’ogni
opera di bene suscitando na-
turalmente l’avversione dei
neghittosi”.

Ecco i fatti che ci interessa-
no.

“Egli stava seduto nei pres-
si di un convento di Santo
Stefano Quisquina in compa-
gnia d’un sacerdote [Don
Graceffa, lo si legge in Camil-
leri] allorché da una finestra
vicina partirono tre colpi d’ar-
ma da fuoco [il primo andò a

vuoto] che colpirono il prelato
[altri due colpi: al torace, fe-
rendo il polmone, e all’avam-
braccio] e lasciarono illeso il
sacerdote.

Il feritore è stato identificato
con un certo padre Mortillaro
di Alessandro [refuso: Ales-
sandria] della Rocca [la loca-
lità, in cui si trova presso il
Santuario dei padri passioni-
sti, la statua con l’effige di
Mons.Peruzzo riprodotta nel
passato numero de “L’Anco-
ra”], ex frate che tre mesi ad-
dietro era stato radiato dall’or-
dine per indegnità, e pare per
intervento diretto del Vescovo.

Mons. Peruzzo si è ora
completamente ristabilito.

All’illustre presule, che è
nativo di Molare, e grande
gloria della nostra diocesi,
porgiamo le nostre cordialissi-
me felicitazioni per lo scam-
pato grave pericolo”.

Ma sicuramente già allora,
tanto a Roma, quanto ad Ac-
qui, qualcuno poteva intuire il
vero movente.

Che non si poteva rivelare.
Insomma: perché Peruzzo

fu ferito? La tesi oggi più ac-
creditata è la seguente. Il car-
dinale di Palermo Luigi Lavi-
trano al tempo si stava trasfe-
rendo a Roma, ed era aperto
il problema della successione.

Tra i candidati i più autore-
voli proprio Giovanni Battista
Peruzzo, sostenuto da parte
dell’episcopato siculo, grande
oratore e trascinatore, difen-
sore dei deboli, ma proprio
per questo inviso al “blocco
agrario”, a possidenti, a ban-
diti e mafiosi per la sua lotta
al latifondo e al separatismo
di Andrea Finocchiaro Aprile.
Per di più Peruzzo era un pie-
montese, nipote dei conqui-
statori sabaudi. Non solo. Era
ascoltato a Roma. Tanto da
De Gasperi, cui l’arcivescovo
Peruzzo rivolgeva l’invito ad
indire sollecitamente le ele-
zioni nell’isola, sia in Vatica-
no. Se fosse divento arcive-
scovo di Palermo, la sua in-
fluenza si sarebbe ulterior-
mente estesa. Di qui il fatto di
sangue, che conseguì i risul-
tati attesi.

Pio XII inviò a Palermo un
cautissimo card. Ernesto Ruf-
fini, che di questione agraria e
di mafia non voleva parlare.
Di lì a poco, nel Concilio Ple-
nario Siculo, sostenne che la
questione sociale (così calda
e attuale per Peruzzo) non
era materia da trattare.

La storia si conclude con
un esito che sembra uscito da
un romanzo di Leonardo
Sciascia.

(Continua)
G.Sa

Acqui Terme. Teatro Ro-
mano di piazzetta Cazzulini e
Teatro Aperto di piazza Con-
ciliazione sono i due spazi
che Acqui estiva dedica allo
spettacolo.

Ma difficile diventa stabilire
quale dei due offra gli intratte-
nimenti migliori. A dir la verità
il problema, per ora non si po-
ne, in quanto il calendario è
attento ad evitare le sovrap-
posizioni.

Nell’ultima settimana nella
Pisterna “Alta” la Danza con il
suo festival.

In quella “bassa”, prosa e
banda.

In altro articolo si è detto
dell’esibizione della banda ac-
quese e della compagnia asti-
giana che ha messo in scena
La fine del mondo di Jura
Soyfer.

Ma ora, sabato 14 luglio,
l’esibizione della Filarmonica
Sestrese di Genova ha fatto
definitivamente decollare la
stagione del “Romano” (che
presenta oltretutto ingresso
gratuito).
Una serata musicale 
da ricordare a lungo

E sì, perché, l’orchestra di
fiati è percussione di cui par-
liamo è davvero orchestra nel
senso più classico della paro-
la.

E il pubblico acquese, fortu-
natamente, se ne è subito ac-
corto, non solo assiepando i
gradoni, ma anche le vie d’ac-
cesso allo spazio musicale.

Una banda che ha tutto: la
tradizione (eseguì nel 1847
per la prima volta Il canto de-
gli italiani, ovvero L’inno di
Mameli; accolse Verdi in visita
sotto la Lanterna; ha vinto
concorsi; si è esibita con suc-
cesso in Italia e all’estero) e
indubbie capacità, che riman-
dano da un lato al Conserva-
torio genovese, e dall’altro al-
la efficiente scuola interna al-
la banda.

La possibilità di avere poi -
tra i concertatori e conduttori -
il Mº Cesare Marchini, non
solo jazzista di fama e d’e-
sperienza, ma padrone di un
larghissimo repertorio, e gio-
vani bacchette piene di entu-
siasmo - ecco Matteo Bariani
e Massimo Rapetti, che si so-
no anche esibiti quali solisti al
clarinetto e alla tromba - con-
ferisce una qualità aggiunta
ad un complesso che davvero
è solidissimo.

Insomma: una “banda” così
- chi scrive - ad Acqui non l’a-
veva mai sentita. Capace di
far dimenticare gli archi (ec-
cetto l’indispensabile contrab-
basso).

Non è roba da poco. In pri-
mo luogo perché la Filarmoni-
ca Sestrese restituisce a pie-
no “l ’ immagine sonora” di
quella che doveva essere la
Banda ottocentesca. Certo

merito dei numeri (undici cla-
rinetti, otto trombe, sette flau-
ti, quattro o cinque trombo-
ni....), dell’equilibrio raggiunto
dai vari timbri, ma anche di
una professionalità che per-
mette all’organico di trovarsi a
suo agio sia sugli spartiti di
Granada, dell’Ouverture del
Candide di Bernstein, sulle
note dei Pink Floid (e allora
arrivano le chitarre elettriche
e tastiera a dare una mano),
sui pentagrammi che riman-
dano alle musiche dei film di
Rocky Balboa.

Eccoci al secondo punto: la
professionalità, il rigore, la
precisione che offre risultati
impressionanti specie quando
la Filarmonica (capace anche
di comportarsi da big band,
da “orchestra ritmico legge-
ra”) pratica le pagine del re-
pertorio classico.

Lì, davvero, si r imane a
bocca aperta.
Acqui Danza:
i primi spettacoli

Risaliamo la Pisterna. An-
cora due parole per Matteo
Levaggi (7 luglio). Soffermia-
moci su Red Run su musiche
di Goebbels, per concludere il
discorso sulla danza pura ini-
ziato sette giorni fa.

Da un lato archi, ottoni ma
anche cigolii che talora ver-
rebbero da associare ai corpi
in movimento, “rumori” d’aria
compressa o un pedale costi-
tuito da un lontano campanel-
lo; dall’altro il colore di scena
che cangia dal bianco intriso
d’ombra ad un rosso crepu-
scolare, non prima che un
punto arancione si accenda e
si intensifichi sullo sfondo.

Quanto agli otto ballerini, a
loro non è dato l’ausilio di
nessun attrezzo (a parte la
lancia luminosa che ad un
tratto oscilla sopra le loro te-
ste), nemmeno una luce “de-
dicata” (che ne segua le evo-
luzioni: palco e interpreti for-
mando un tutt’uno). Ecco in-

vece un frenetico muoversi
fatto di salti, camminate e cor-
se, di corpi ora rotolanti sul
palco, ora pronti ad incrociar-
si...

Dominante la sensazione di
leggerezza e di “facilità” nel
districarsi nelle più complesse
coreografie.

Ma il filo “narrativo” del di-
scorso non viene esibito.
Spettatore in crisi.

Una poetica “troppo alta”?
Crediamo sia questa la mag-
giore “difficoltà” che il balletto
moderno si porta dietro. E co-
sì quanto sopra detto può va-
lere anche per Mediterraneo
di Mvula Sungani (andato in
scena il 12 luglio), che non ha
superato i cento cinquanta
spettatori. E che, al pari, la-
sciava ben pochi appigli inter-
pretativi.

Sulla tecnica non si discu-
te, bravissimi, ma un taglio un
poco più “divulgativo” davvero
non guasterebbe.

Meglio è andata domenica
15 grazie a Giuseppe Picone
(che ha ricevuto il Premio
“Acqui Danza”) attorniato da
sette solisti dell’opera di Vien-
na. Pubblico più folto, ma è ri-
masti comunque lontani dal
tutto esaurito.

I vari “numeri” tratti dai bal-
letti più celebri della tradizio-
ne - pur generosamente ap-
plauditi - non sono stati però
in grado di trascinare ad un
autentico entusiasmo. Grande
l’attesa, ma l’esito artistico è
stato inferiore al previsto. Del
resto può capitare anche ai
grandi una serata non ecce-
zionale.
... e i prossimi

Assai invitanti però si an-
nunciano gli appuntamenti et-
nici del 22 luglio (con le per-
cussioni e voce dal vivo di
Olarè) e del 26 luglio, con
l’antica tradizione cecena.

Qui conviene proprio non
mancare.

G.Sa

Eccezionale concerto della Filarmonica Sestrese

Teatri, balletti e banda
Una storia romanzata da Andrea Camilleri (II)

Quel 9 luglio 1945
in un eremo di Sicilia

Partenze assicurate da Acqui Terme
Alessandria - Nizza Monferrato - Ovada

I VIAGGI
DI

LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 76

Tel. 0144356130
0144356456

www.laioloviaggi.3000.it
iviaggidilaiolo@virgilio.it

NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA
Via Lung’Orba Mazzini 57

Tel. 0143835089

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 29 luglio
OROPA
con pranzo tipico

I NOSTRI WEEK-END 2007
in promozione a
…LA FEDELTÀ TI PREMIA!

28 e 29 luglio 
LA CARINZIA
e i suoi laghi
VILLACH - KLAGENFURT
1º e 2 settembre
CAMARGUE

ARENA DI VERONA
Martedì 21 agosto

Traviata

LUGLIO
Dal 25 luglio al 3 agosto 
Spettacolare viaggio
nelle capitali nordiche:
COPENAGHEN - STOCCOLMA - OSLO

AGOSTO
Dal 5 all’8
MONACO e CASTELLI di BAVIERA

Dall’11 al 17 
LONDRA - WINSOR
OXFORD - STONEHENGEN

Dall’11 al 15 
PARIGI e castelli LOIRA

Dall’11 al 15 agosto
AMSTERDAM EXPRESS

Dal 12 al 15 
VIENNA e il bosco Viennese

Dal 18 al 25 
Tour IRLANDA AEREO

Dal 20 al 23 ROMA e i castelli Romani

Dal 21 al 25
BRUXELLES - BRUGES - LE FIANDRE

Dal 21 agosto al 1º settembre BUS+NAVE
Tour BULGARIA + ROMANIA

Dal 28 agosto al 2 settembre
BERLINO

Dal 29 agosto al 2 settembre
BRATISLAVA - BRNO - PRAGA

SETTEMBRE
Dal 13 al 17 Minisoggiorno in PUGLIA
TORRE CANNE - OSTUNI - ALBEROBELLO
MATERA - GROTTE DI CASTELLANA
Dall’8 al 10
ISOLA DI PONZA E CIRCEO

OTTOBRE
Dal 5 al 9
Gran tour della DALMAZIA: SPALATO
MEDJUGORIE - MOSTAR - DUBROVNIK
Dal 31 ottobre al 4 novembre
NAPOLI e il suo golfo

€ 149
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Piero Giovanni
GAZZOLA

I familiari, nell’impossibilità di
farlo singolarmente, ringrazia-
no quanti hanno voluto onora-
re la memoria del loro indi-
menticabile Giovanni Piero.
La santa messa di trigesima
sarà celebrata nella chiesa di
“S.Antonio”, borgo Pisterna
sabato 21 luglio alle ore 17.

RINGRAZIAMENTO

Ignazio Giuseppe
NEGRO

(Pinot) - di anni 87
Improvvisamente giovedì 12
luglio si è addormentato nelle
braccia del Signore. “Uomo
semplice, buono e giusto ora
è nella luce del bene e della
verità, e di là guida i nostri
passi”. La famiglia unitamente
ai parenti tutti ringrazia quanti
hanno partecipato al loro do-
lore.

ANNUNCIO

Guido DACASTO
La famiglia unita ai parenti
tutti, ringraziano quanti si so-
no uniti al loro dolore per la
scomparsa di Guido. Un rin-
graziamento par ticolare al
Sindaco ed alla Giunta comu-
nale, al corpo bandistico della
città di Acqui Terme, al Presi-
dente, ai musici tutti. La santa
messa di trigesima verrà cele-
brata mercoledì 25 luglio alle
ore 18 in cattedrale.

TRIGESIMA

Giuseppe DANIELLI Felice DANIELLI

“Sono trascorsi undici e dieci anni dalla vostra scomparsa, ma

il vostro ricordo è sempre vivo nei nostri cuori”. Le mogli, i figli,

la sorella e parenti tutti li ricordano con tanto affetto e rimpianto

nella santa messa che verrà celebrata domenica 22 luglio alle

ore 11 nella chiesa parrocchiale di Montabone. Si ringraziano

quanti vorranno partecipare al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Giuseppina PENNA
ved. Foglino

di anni 78
Giovedì 5 luglio è mancata al-
l’affetto dei suoi cari. Nel dar-
ne l’annuncio, le figlie, i gene-
ri, il nipote ringraziano senti-
tamente quanti in ogni modo
hanno partecipato al loro do-
lore. La santa messa di trige-
sima verrà celebrata domeni-
ca 5 agosto alle ore 18 in cat-
tedrale.

ANNUNCIO

Maria Teresa RATTI
in Botto

Sabato 14 luglio è mancata
all’affetto dei suoi cari. Nel
darne il triste annuncio il ma-
rito, i figli con le rispettive fa-
miglie, le nipoti e parenti tutti
esprimono la più viva ricono-
scenza a quanti, nella doloro-
sa circostanza, hanno parte-
cipato al loro dolore.

ANNUNCIO

Maria Bruna ZUCCA
ved. Sonaglio

Ad un mese dalla scomparsa
la figlia Maurizia, il genero
Carlo, la nipote Emma con
Gino e Renato, la ricordano
con immutato affetto nella
s.messa che verrà celebrata
giovedì 26 luglio alle ore 18 in
cattedrale. Un sentito ringra-
ziamento a quanti vorranno
partecipare.

TRIGESIMA

Antonio Giovanni
GRATTAROLA

Nel 1º anniversar io della
scomparsa la moglie e le fi-
glie unitamente alle rispettive
famiglie ed ai parenti tutti, lo
ricordano con affetto nella
santa messa che sarà cele-
brata domenica 22 luglio alle
ore 11 presso la parrocchiale
di “Sant’Andrea” in Cartosio.
Si ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Angelo BERTA
1989 - 2007

“Non si perdono mai coloro
che si amano, perché possia-
mo amarli in Colui che non si
può perdere” (S.Agostino).
Moglie e figlia ti ricorderanno
con quanti vorranno unirsi
nella preghiera domenica 22
luglio nella s.messa di suffra-
gio delle ore 10 presso la par-
rocchiale di Sessame.

ANNIVERSARIO

Giovanni ODDONE
Sono trascorsi 4 anni dalla
sua scomparsa; la sorella e
parenti tutti lo ricordano nella
santa messa che verrà cele-
brata domenica 22 luglio alle
ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di “San Michele” in
Strevi. Si ringraziano tutti co-
loro che si uniranno nel ricor-
do e nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Eugenio CORNARA
Nel primo anniversario della
sua scomparsa, la moglie, la
figlia, il genero, il nipote unita-
mente ai parenti tutti, lo ricor-
dano nella santa messa che
verrà celebrata domenica 22
luglio alle ore 16 nella chiesa
parrocchiale di Ricaldone. Un
sentito r ingraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Maria OLIVIERI
(Iucci)

Nel 1º anniversar io della
scomparsa, le sorelle Marcel-
la e Rina ed il fratello Beppe,
unitamente ai nipoti, ai proni-
poti ed ai cugini, la ricordano
con immutato affetto nella
santa messa che verrà cele-
brata venerdì 27 luglio alle
ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di San Francesco. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Graziella LEVO
in Parodi

“Il tuo ricordo, sempre vivo nei
nostri cuori, ci accompagna e
ci aiuta nella vita di ogni gior-
no”. Nel 3º anniversario dalla
scomparsa, il marito Luigi, i fi-
gli Agostino e Mauro, con le
rispettive famiglie, il fratello, la
cognata, gli amici ed i parenti
tutti la ricordano nella s.mes-
sa che verrà celebrata dome-
nica 29 luglio alle ore 9 nella
parrocchiale di Melazzo.

ANNIVERSARIO

Piero ASSANDRI
“Sono trascorsi due anni dalla
tua scomparsa ma sei presen-
te nei nostri pensieri e nelle no-
stre azioni come fossi ancora
in mezzo a noi. Forse perché ci
segui con tanto amore dal cie-
lo”. Con immutato affetto ti ri-
corderemo nella s.messa che
sarà celebrata nella chiesa di
Miogliola domenica 29 luglio
ore 10,15. Un ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

I tuoi cari

ANNIVERSARIO

Mario DABORMIDA
“Ogni istante, con tanto amo-
re, sei sempre presente nei
nostri pensieri e nei nostri
cuori”. Nel 19º anniversario
dalla scomparsa la famiglia
unitamente ai parenti tutti, lo
ricordano con immutato affet-
to nella santa messa che
verrà celebrata sabato 28 lu-
glio alle ore 17 nella chiesa di
“S.Antonio”, borgo Pisterna.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Sabina BUSCAGLIA
in Sardo

Nel 4º anniversar io dalla
scomparsa, il marito Annito,
la figlia Rosanna, la sorella
Angela ed i familiari tutti la ri-
cordano con affetto nella san-
ta messa che verrà celebrata
domenica 29 luglio alle ore
10,15 nella chiesa parrocchia-
le di Miogliola. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Angela FERRARIS

in Dagnino

Nel 3º anniversario della sua

scomparsa, i suoi cari la ricor-

dano nella santa messa che

sarà celebrata domenica 29

luglio alle ore 11,15 nella

chiesa parrocchiale di Visone.

ANNIVERSARIO
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I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Bartolomeo RAVERA Letizia CAVALLO

(Amlen) ved. Ravera

“Il vostro ricordo sempre vivo nei nostri cuori, ci accompagna e

ci aiuta nella vita di ogni giorno”. I figli Alma e Gino, con le ri-

spettive famiglie, nipoti e parenti tutti, li ricordano nella santa

messa che verrà celebrata domenica 22 luglio alle ore 8,30

nella chiesa parrocchiale di Cristo Redentore. Un sentito rin-

graziamento a quanti vorranno partecipare al ricordo ed alle

preghiere.

RICORDO

Stefano CARATTI
(Lino)

I familiari del compianto ed indimenticabile Lino, porgono un
cordiale ringraziamento a tutti coloro che con fiori, scritti e pre-
senza hanno partecipato al loro dolore. Un particolare ringra-
ziamento al dott. Gian Maria Bianchi ed a tutto il personale me-
dico ed infermieristico del reparto di Rianimazione dell’ospeda-
le civile di Acqui Terme; al dott. Piero Iacovoni con la sua équi-
pe chirurgica. La s.messa di trigesima sarà celebrata sabato 28
luglio alle ore 17 nella chiesa parrocchiale di Cristo Redentore.

TRIGESIMA

Francesco SARDA

Nel 4º anniversar io dalla

scomparsa la moglie, i figli

con le rispettive famiglie, ni-

poti e parenti tutti lo ricordano

con immutato affetto a quanti

l’hanno conosciuto e gli han-

no voluto bene.

ANNIVERSARIO

Mariangela PETTINATI
in Panaro

“Dopo averci regalato tanti mo-
menti felici, nella tua breve vita, il
sonno della morte ti ha portato via
da noi, ma nei nostri cuori il dolore
e l’affetto sono sempre immutati, ri-
marranno così per sempre”. Il ma-
rito, i figli, la mamma, il papà, il fra-
tello ed i parenti tutti la ricordano nel-
la s.messa che verrà celebrata do-
menica 22 luglio alle ore 10 nella
parrocchiale di Castelletto d’Erro.

ANNIVERSARIO

Giancarlo MARCHISIO
Nel suo ricordo affettuoso e
con profondo rimpianto il fi-
glio, la moglie e parenti tutti,
si uniscono nella preghiera di
suffragio che sarà celebrata
domenica 22 luglio alle ore 18
nella chiesa parrocchiale di
San Francesco, nel 6º anni-
versario della scomparsa. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Clelia ARA POGGIO
“La gioia di averti avuto con
noi non verrà mai cancellata
dal dolore di averti perduta”. Il
figlio Sergio e tutti i suoi cari,
la ricordano con rimpianto ed
affetto nella santa messa che
sarà celebrata nel 4º anniver-
sario della scomparsa dome-
nica 22 luglio alle ore 11 in
cattedrale e ringraziano di
cuore quanti si uniranno alla
mesta preghiera.

ANNIVERSARIO

Paola GRATTAROLA
in Poggio

“Sono trascorsi 5 anni dalla tua
scomparsa, ma il tuo ricordo ed
esempio di vita ci accompa-
gnano e ci guidano in ogni mo-
mento”. Con affetto, Carlo, Ste-
fania, Corrado ed il piccolo
Edoardo pregheranno per te
nella s.messa che si celebrerà
domenica 22 luglio alle ore 10
nella chiesa parrocchiale di Ca-
stelletto d’Erro.

ANNIVERSARIO

Franco RAPETTI
(Pinuccio)

“Più passa il tempo più ci
manchi, sei con noi nel ricor-
do di ogni giorno”. Nel terzo
anniversario dalla scomparsa
la moglie, i figli, i nipoti unita-
mente ai parenti tutti lo ricor-
dano con immutato affetto
nella s.messa che verrà cele-
brata domenica 29 luglio alle
ore 18 in cattedrale. Un senti-
to ringraziamento a quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Festa Madonna
della Neve

Acqui Terme. Domenica 5
agosto ricorre la solennità di
N.S. della Neve, al santuario
della Madonnina.

Sarà preceduta da una no-
vena con il seguente pro-
gramma: dal 27 luglio al 4
agosto, ore 7.30 e 17 sante
messe; ore 20.45 santo rosa-
rio e benedizione eucaristica.

Il 29 luglio orario festivo,
ore 10 e 17 sante messe.

Il 2 agosto, indulgenza del-
la Porziuncola.

Nei giorni 2, 3 e 4 agosto,
triduo predicato.

Domenica 5 agosto: Solen-
nità della Madonnina, ore 10
santa messa votiva presiedu-
ta dal vescovo Mons. Pier
Giorgio Micchiardi, con la par-
tecipazione delle autorità civili
e militari. Ore 17 santa messa
celebrata da mons. Paolino
Siri, vicario generale. All’orga-
no il maestro Paolo Cravanzo-
la con la sua corale. Ore
20.30 santo rosario, proces-
sione con il quadro della Ma-
donna. Percorso: via Madon-
nina, piazza S. Guido, piazza
S. Francesco, piazza S. Gui-
do, via Madonnina. Presterà
servizio musicale il Corpo
Bandistico Acquese.

Lunedì 6 agosto: ore 17
santa messa in suffragio di
tutti i fedeli defunti e per i de-
voti della Madonnina.

Acqui Terme. Monsaignor
Giovanni Galliano ricorda la
figura dell’avvocato Pier Dario
Mottura Giraud:

«Dopo anni di indisposizio-
ne, sopportata con forza d’a-
nimo esemplare e curato con
tanto amore dalla famiglia, ha
chiuso la sua operosa e nobi-
le giornata terrena l’avv. Pier
Dario Mottura Giraud: è un
lutto grande per i familiari, per
la nostra comunità cittadina e
per tante iniziative. Era nato a
Torino il 2 agosto 1920; in
questa città è stato alunno
quotatissimo, presso i Padri
Gesuiti. Stimato avvocato (era
figlio d’arte in quanto anche il
papà esercitava la stessa pro-
fessione), il 30 ottobre 1947
andò sposo alla gentile e no-
bile sig.ra Adele De Lorenzi,
discendente del Senatore e
Ministro Giuseppe Saracco.
Ebbe due figli, Maria Vittoria e
Pier Bepy, che furono i l
conforto della sua vita.

Il genero Tassos e la nuora
Maura divennero come figli.

I nipoti Costantinos, Stefa-
nia, Alessandro e Cristina  fu-
rono la gioia dei nonni.

L’avv. Mottura fu un esperto
e stimato uomo di legge. La
sua vita fu una scuola per i

giovani: per primo, in Acqui,
creò e guidò saggiamente un
quotato studio associato di
avvocati, che trovarono sem-
pre in lui un maestro impareg-
giabile. Egli sentì molto l’im-
pegno sociale e politico e, uo-
mo preparato e onesto, offrì il
suo contributo prezioso per la
città. Fu Sindaco molto ap-
prezzato: si prese a cuore lo
sviluppo della città, manife-
stando idee innovative per to-
gliere Acqui dall’isolamento e
organizzare una città termale
competitiva. Purtroppo i suoi
progetti, tanto lungimiranti,
non vennero sostenuti. La sua
amministrazione va ricordata
per l’onestà e la trasparenza
che l’hanno contraddistinta.

Uomo di grande fede, visse
e operò sempre in costante
impegno cristiano; fedele ai
suoi principi religiosi e morali,
seppe guadagnarsi la stima
generale. Deceduto il 17 lu-
glio 2007, i funerali si svolse-
ro solenni giovedì 19 luglio al-
le ore 9,15 in Cattedrale.

La salma riposa nella tom-
ba di famiglia, presso il cimi-
tero cittadino. La stima della
vita e del suo operato rimarrà
imperitura: lascia di sé un ri-
cordo incancellabile».

Mons. Galliano ricorda
l’avv. Pier Dario Mottura

Acqui Terme. L’acquese Riccardo Ghiazza, di anni 53, da 23
anni residente in Africa per lavoro, è deceduto in seguito ad in-
cidente stradale. La famiglia per ricordarlo chiede la pubblica-
zione del “Memoriale” che un suo amico africano gli ha dedica-
to in occasione del decesso. Questo il testo:

«A chi realmente conosceva Riccardo era un “non è succes-
so niente”, egli ha sempre fatto le cose che doveva fare senza
mezze misure, era “pedante”, non era una persona tollerante e
non avrebbe accettato niente senza conoscere la migliore linea
guida che faceva comodo a lui. Era un lavoratore e godeva dei
frutti del suo duro lavoro.

Io non penso tanto che lui era un uomo di famiglia e che
concepiva questa in modo comportamentalmente giusto. Era
solito trattare i suoi animali in modo corretto senza che molte
persone lo sapessero, lui non perdeva tempo a prendersene
cura e sotto il suo controllo niente era abbastanza buono per
loro. Era circondato da molti amici che operavano in varie
fattorie “farms” e molto probabilmente era uno dei più ben
conosciuti individui in così tante sfere della società e gover-
ni che posseggono animali in particolare africani.

Aveva una memoria che gli permetteva di ricordare conver-
sazioni in sorprendente dettaglio per molti anni non dimenti-
cando niente. Se era un tuo amico, tu sapevi che avrebbe fatto
tanti chilometri per te.

Per conto della sua famiglia e amici in Italia, io voglio ringra-
ziarvi per tutta l’amicizia, amorevolezza e rispetto mostrati al
nostro amico Riccardo durante la sua vita attraverso la vostra
presenza qua oggi.

Egli ci ha lasciato tristemente per unirsi a suo padre scom-
parso recentemente.

Riccardo ti auguriamo un buon viaggio e vivrai nella nostra
memoria per sempre.

Arrivederci».
Basil Green,

Skeeerpoort (Sud Africa)

Acquese morto in Africa a 53 anni

Un “memoriale”
per Riccardo Ghiazza

Convegno sul progetto mielina  
Acqui Terme. È in programma, ad  Acqui Terme nei giorni 19,

20, e 21 luglio un convegno straordinario del Progetto Mielina.
Scopo del convegno è quello di presentare ai partecipanti la
dottoressa Margaret Weis, che succede ad Augusto Odone alla
guida del Progetto. La dottoressa Weis è ricercatrice presso l’u-
niversità di Amarillo nel Texas, con numerose pubblicazioni in
materia di metabolismo di acidi grassi ed alta pressione.

Odone è lo scopritore dell’Olio di Lorenzo, e protagonista
dell’omonimo film Hollywoodiano. Il convegno riconoscerà il
suo contributo alla lotta contro le malattie della mielina in gene-
re ed all’ adrenoleucodistrofia in particolare. Al convegno parte-
ciperanno medici di varie nazionalità. Tra gli italiani vi sarà il
dott. Gianvito Martino del San Raffaele di Milano.

Offerte S.Vincenzo
Duomo

Acqui Terme. Pubblichia-
mo le offerte pervenute alla
San Vincenzo Duomo: fam.
Gallo - Merialdo in suffragio di
Paolo Rapetti, euro 20; una
famiglia offerta mensile (luglio
- agosto), euro 100.

Sentiti ringraziamenti dai
volontari per la sensibilità ver-
so le persone in difficoltà.

La lettera pastorale del Vescovo
è alle pagine 6 e 7

Altre notizie di vita diocesana a pagina 16
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Carissimi sacerdoti, diaconi,
consacrati, consacrate, laici,
nello stendere la lettera an-
nuale con la programmazione
della seconda fase del Proget-
to pastorale diocesano, il mio
pensiero va alla recente visita
al Papa, che ho avuto la grazia
di compiere nel mese di marzo
in occasione della relazione
che ogni cinque-sei anni tutti i
Vescovi devono inviare a Ro-
ma sulla situazione della Dio-
cesi affidata alle loro cure pa-
storali. L’incontro con il Suc-
cessore di Pietro rafforza il le-
game tra la Diocesi e la Chie-
sa universale, conferma nella
fede e offre nuovo impulso al-
l’azione evangelizzatrice.

1. Comunità credenti e credibili
Riferisco l’esortazione che Benedetto XVI ha rivolto, in quel-

l’occasione, nella Basilica di San Pietro, ai Vescovi del Piemon-
te e Valle d’Aosta e ai pellegrini delle loro Diocesi convenuti a
Roma: “Unendo le forze, voi Pastori insieme ai sacerdoti, alle
persone consacrate e ai fedeli laici testimoniate con fervore la
vostra comune adesione a Cristo ed edificate la Chiesa nella
carità e nella verità”. È un invito a vivere l’identità cristiana e ad
essere missionari.

Sono i temi su cui si è incentrato il Convegno delle Diocesi
italiane tenutosi a Verona nell’ottobre scorso, che aveva come
programma: “Testimoni di Gesù risorto, speranza del mondo”.

Sull’identità del cristiano il Papa, a Verona, ha detto parole
bellissime che desidero richiamare: “Battesimo, è realmente
morte e risurrezione, rinascita, trasformazione in una vita nuo-
va. È ciò che rileva San Paolo nella Lettera ai Galati: “Non sono
più io che vivo, ma Cristo vive in me” (2,20). È stata cambiata
così la mia identità essenziale e io continuo ad esistere soltan-
to in questo cambiamento. Il mio proprio io mi viene tolto e vie-
ne inserito in un nuovo soggetto più grande, nel quale il mio io
c’è di nuovo, ma trasformato, purificato, “aperto” mediante l’in-
serimento nell’altro, nel quale acquista il suo nuovo spazio di
esistenza. Diventiamo così “uno in Cristo” (Gal 3,28), un unico
soggetto nuovo, e il nostro io viene liberato dal suo isolamento.
“Io, ma non più io”: è questa la formula dell’esistenza cristiana
fondata nel Battesimo, la formula della risurrezione dentro al
tempo, la formula della “novità” cristiana chiamata a trasforma-
re il mondo. Qui sta la nostra gioia pasquale”.

Dell’identità cristiana fa strettamente parte l’impegno a corri-
spondere al dono ricevuto, a testimoniarlo e a diffonderlo nel
mondo. Continua, infatti, il Papa nel citato discorso: “La nostra
vocazione e il nostro compito di cristiani consistono nel coope-
rare perché giunga a compimento effettivo, nella realtà quotidia-
na della nostra vita, ciò che lo Spirito Santo ha intrapreso in noi
col Battesimo: siamo chiamati infatti a divenire donne e uomini
nuovi, per poter essere veri testimoni del Risorto e in tal modo
portatori della gioia e della speranza cristiana nel mondo, in
concreto, in quella comunità di uomini entro la quale viviamo”.

2. Sostenuti dalla preghiera di Gesù
Essere fedeli, ciascun battezzato ed ogni comunità cristiana,

alla propria vocazione e alla missione che scaturisce da essa:
vocazione e missione strettamente legate al Signore Gesù e
caratterizzate dalla speranza radicata nella sua risurrezione.

Sono queste le mete che dobbiamo costantemente tenere
presenti nell’impegno personale di vita cristiana e nel lavoro
pastorale della nostra Chiesa, mete richiamate e ben specifica-
te dalle quattro intercessioni rivolte al Padre da Gesù per i suoi
discepoli e contenute nella cosiddetta ”preghiera sacerdotale”,
riportata dall’evangelista Giovanni nel capitolo 17. Esse si pos-
sono riassumere così: “custodiscili”, “consacrali”, “siano una
cosa sola”, “siano con me” (versetti 11.17.21.24).

Attraverso le quattro intercessioni di Gesù viene descritta, al-
la luce della vita di Cristo, la realtà del cristiano e della Chiesa:
nel loro rapporto con il mondo, nella loro attività missionaria,
nella loro unità ecclesiale, nella loro tensione verso la gloria fi-
nale cielo.

a) “Custodiscili” (Gv 17,11)
La prima intercessione chiede che i discepoli siano, come

Gesù, presenti nel mondo, ma nello stesso tempo non pro-
prietà del mondo.

“Io non sono più nel mondo; essi invece sono nel mondo, e
io vengo a te. Padre santo, custodisci nel tuo nome coloro che
mi hai dato, perché siano una cosa sola, come noi.

Quand’ero con loro, io conservavo nel tuo nome coloro che
mi hai dato e li ho custoditi; nessuno di loro è andato perduto,
tranne il figlio della perdizione, perché si adempisse la Scrittu-
ra. Ma ora io vengo a te e dico queste cose mentre sono anco-
ra nel mondo, perché abbiano in se stessi la pienezza della
mia gioia.

Io ho dato a loro la tua parola e il mondo li ha odiati perché
essi non sono del mondo, come io non sono del mondo. Non
chiedo che tu li tolga dal mondo, ma che li custodisca dal mali-
gno. Essi non sono del mondo, come io non sono del mondo”
(Gv 17, 11-16).

I discepoli di Gesù, come Gesù stesso (v. 16), sono in certo
modo dei pellegrini di passaggio, in cammino verso la patria,
tuttavia il loro posto è nel mondo come è nel mondo Gesù.

La presenza dei discepoli di Gesù nel mondo ha una sua
funzione provvidenziale di salvezza, perché rappresenta quasi
una continuazione della incarnazione del Verbo.

Pur chiedendo loro di non lasciarsi coinvolgere dal mondo,
Gesù non pensa affatto ad un ritiro dei discepoli dal mondo; al

contrario, la loro presenza fra gli uomini dovrà essere un segno
di Dio per la salvezza di tutti.

L’atteggiamento dei discepoli nei confronti del mondo non
deve consistere in un appartarsi sdegnoso o contestatario: è
un vero e proprio messaggio provocatorio che  propone la sal-
vezza operata da Dio per tutti gli uomini e perciò mette in di-
scussione i valori del mondo e l’idea che gli uomini possano
salvarsi da soli.

b) “Consacrali” (Gv 17,17)  
La seconda domanda della preghiera di Gesù è strettamen-

te collegata alla prima: custoditi dal mondo, consacrati per il
mondo.

“Consacrali nella verità. La tua parola è verità. Come tu mi
hai mandato nel mondo, anch’io li ho mandati nel mondo; per
loro io consacro me stesso, perché siano anch’essi consacrati
nella verità. Non prego solo per questi, ma anche per quelli
che per la loro parola crederanno in me”. (Gv 17, 17-20)

È chiaro che questa “consacrazione” o “santificazione” si rife-
risce all’azione missionaria della Chiesa nel mondo.

I discepoli vengono mandati nel mondo ad annunciare la pa-
rola e molti, grazie a loro, crederanno in Gesù. Questa missio-
ne non avverrà senza un’opera di santificazione (= introduzio-
ne nella sfera di Dio) operata dal Padre “santo” (v. 11).

Tra il Padre “santo” e i discepoli che devono venire “santifica-
ti” sta Gesù che “santifica” se stesso, perché anch’essi siano
santificati.

Gesù che santifica se stesso è Gesù che vive la perfetta ob-
bedienza al Padre fino alla croce, grazie alla quale egli apre ai
discepoli l’accesso al Dio santo.

Questo linguaggio della “santità”: il Padre “santo”, il Figlio
che si “santifica”, i discepoli per cui si invoca la “santificazione”,
mira a precisare che la missione della Chiesa è innanzitutto
opera di Dio. Ma mira anche a sostenere i discepoli nelle prove
che dovranno attraversare, per svolgere la loro missione: an-
ch’essi devono passare per la croce di Gesù! Per questo l’e-
vangelista Giovanni, per la seconda intercessione di Gesù, usa
un termine che si può tradurre sia con “santificali” sia con “con-
sacrali”, termine impiegato per descrivere le vittime del sacrifi-
cio.

c) “Siano una cosa sola” (Gv 17,21)
La terza intercessione di Gesù è rivolta al Padre per la vita

interna della Chiesa, affinché tutti i suoi membri siano uniti fra
di loro.

“Perché tutti siano una sola cosa. Come tu, Padre, sei in me
e io in te, siano anch’essi in noi una cosa sola, perché il mondo
creda che tu mi hai mandato. E la gloria che tu hai dato a me,
io l’ho data a loro, perché siano come noi una cosa sola. Io in
loro e tu in me, perché siano perfetti nell’unità e il mondo sap-
pia che tu mi hai mandato e li hai amati come hai amato me”.
(Gv 17,21-23)

La forza di questo testo è evidente. Colpisce soprattutto il fat-
to che l’unità della Chiesa sia concepita come il riflesso terreno
dell’unione celeste tra il Padre e il Figlio.

L’unità, frutto della redenzione operata da Gesù (cfr Gv
11,51-52: “Gesù doveva morire… per riunire insieme i figli di
Dio che erano dispersi”) si realizza in varie fasi. È anzittutto, l’u-
nità tra tutti i credenti (v. 22). Quindi, poiché la vita della Chiesa
è in crescita, sarà anche l’unità tra i primi credenti e i nuovi
convertiti che, progressivamente, entreranno nella comunità
(vv. 20-21).

Giovanni parla, così, di un’unità in progresso, per nulla scon-
tata né  realizzata una volta per sempre; un bene da ricercarsi
di continuo senza mai arrendersi alle difficoltà.

Giovanni mette in guardia da tentativi puramente”orizzontali”
nella ricerca dell’unità ecclesiale. Senza una profonda comu-
nione con Dio da parte dei credenti, è irrealizzabile l’unità nella
Chiesa.

Si tratta di una questione ecclesiale che non è però vista
esclusivamente dal di dentro; ha dei riflessi vivi nei confronti
del mondo, è carica di responsabilità missionarie: “Siano an-
ch’essi in noi una cosa sola, perché il mondo creda”. (v. 21).

Fa riflettere questo interessarsi del mondo da parte di Gesù,
proprio quando si preoccupa maggiormente della Chiesa. In
questo modo è ben chiarito il concetto di missione apostolica:
la Chiesa indica agli uomini la via della conversione e della sal-
vezza che Dio opera, non parlando prevalentemente, ma so-
prattutto vivendo l’ideale evangelico proposto da Gesù!

d) “Siano con me” (Gv 17,24).
L’ultima richiesta di Gesù al Padre è energicamente rinforza-

ta dal verbo “voglio”.
“Padre, voglio che anche quelli che mi hai dato, siano con

me dove sono io, perché contemplino la mia gloria, quella che
mi hai dato; poiché tu mi hai amato prima della creazione del
mondo. Padre giusto, il mondo non ti ha conosciuto, ma io ti ho
conosciuto; questi sanno che tu mi hai mandato. E io ho fatto
conoscere loro il tuo nome e lo farò conoscere, perché l’amore
con il quale mi hai amato sia in essi e io in loro”. (Gv 17, 24-26)

Dopo aver pregato per l’unità, ciò che ora Gesù “vuole” è l’u-
nione nell’eternità con i suoi discepoli. “Perché siano con me” è
il supremo desiderio di Gesù, il coronamento di tutta la sua
missione.

Nel modo in cui il testo si presenta si esprime l’ansia divina
di Gesù di riunirsi ai suoi. Sullo sfondo vi è sempre la croce:
Cristo ritorna al Padre e insieme con lui i discepoli percorrono
quella “via” che è Gesù stesso e che conduce all’incontro su-
premo e definitivo.

Le quattro intercessioni di Gesù, come risulta dal testo di
Giovanni che le riferisce, non indicano solo una meta. La paro-
la di Gesù è una parola creatrice: da essa nasce ed è sostenu-
ta la Chiesa, che continua Gesù nella storia, in mezzo alle tri-
bolazioni di questo mondo. Ma in questo mai risolto travaglio, è
corroborante e consolante il sapersi sostenuti dalla preghiera
di Gesù. Dobbiamo credere maggiormente nella forza della
preghiera di Gesù che sostiene l’impegno a realizzare il compi-

to affidato ai discepoli dal Signore stesso: essere fedeli alla vo-
cazione battesimale e alla missione di testimoni che scaturisce
da essa.

3. Seconda “fase” del progetto pastorale
diocesano: continuità e rinnovamento
Le considerazioni fin qui espresse costituiscono una chiara

premessa del cammino che deve essere percorso dalla nostra
Chiesa nella seconda “fase” del Progetto pastorale diocesano.

Tale progetto, richiesto dal Sinodo diocesano, è già stato in
parte proposto alla Diocesi mediante un percorso quadriennale
che è stato così formulato;

“La comunità cristiana riscopre in Cristo la fonte della propria
speranza e della gioia e la comunica agli uomini”.

Volendo procedere alla seconda “fase” del suddetto Progetto,
tenendo presenti le indicazioni del Santo Padre al Convegno
ecclesiale di Verona, quelle dei Vescovi italiani date nella prima
parte del corrente decennio e i suggerimenti dei sacerdoti, del
Consiglio presbiterale e del Consiglio pastorale diocesano, for-
mulo così il contenuto della seconda fase:

“Rigenerati in Gesù Cristo, speranza dell’umanità, siamo te-
stimoni dell’amore di Dio e seminatori di speranza”.

Come potete constatare si tratta di un Progetto (= ciò che si
pensa sia opportuno fare e organizzare per il futuro) che è in
continuità con il cammino percorso fino ad oggi dalla Diocesi.

Infatti, al centro di esso c’è Gesù Cristo creduto, amato, cele-
brato,annunciato, atteso nella sua venuta gloriosa, con la con-
sapevolezza che Egli solo è il salvatore del mondo e quindi la
speranza dell’umanità.

Si intende, tuttavia, portare l’attenzione, nella linea della con-
tinuità, su alcune scelte di fondo che sembrano particolarmen-
te urgenti per la vita della nostra comunità diocesana.

Si vuole pure offrire, nella linea della novità, un metodo nuo-
vo di lavoro pastorale, che tenga maggiormente conto della
persona e degli ambiti fondamentali in cui si dispiega la sua
esistenza; un metodo che metta in campo tutte le energie di cui
le parrocchie dispongono, facendole confluire entro progetti co-
muni, decisi e realizzati insieme; un metodo che non proponga
temi da trattare, ma obiettivi da perseguire.

a) Scelte di fondo urgenti per la vita delle nostre comu-
nità parrocchiali

Negli impegni della fedeltà alla propria vocazione e della te-
stimonianza personale e comunitaria che intendiamo continua-
re a perseguire, alcuni problemi appaiono prioritari:

. L’urgenza, per i cristiani che frequentano l’Eucaristia e che
collaborano alla vita delle parrocchie, di caratterizzarsi per una
fede illuminata e vissuta. “Soltanto attraverso uomini toccati da
Dio, Dio può far ritorno presso gli uomini”. Tale urgenza tocca il
problema della formazione permanente dei credenti, finalizzata
alla conversione e rivolta a guidare le persone ad integrare la
fede con la vita.

. La necessità, per le nostre comunità, di favorire l’incontro
vero tra le persone e l’annuncio esplicito dell’amore di Dio nei
confronti dell’umanità. Si avverte “in altre parole” la necessità di
una “testimonianza umile ed appassionata, radicata in una spi-
ritualità profonda e culturalmente attrezzata, specchio dell’unità
inscindibile tra una fede amica dell’intelligenza e di un amore
che si fa servizio generoso e gratuito”.

. La cura per la formazione degli adolescenti e dei giovani e
il  sostegno alla famiglia fondata sul matrimonio cristiano.

Siamo consapevoli dell’allontanamento dei ragazzi dalle no-
stre comunità dopo la Cresima ed è sotto gli occhi di tutti la cri-
si della famiglia, anche di quella fondata sul sacramento del
matrimonio.

Nei confronti di queste categorie di persone dobbiamo avver-
tire la responsabilità di offrire una risposta ai loro problemi ed
un accompagnamento fraterno alla loro richiesta di aiuto, inten-
sificando l’impegno educativo e formativo nei loro confronti.

. L’incoraggiamento ai cristiani laici, nei vari ambienti in cui
si svolge la loro esistenza e in cui mettono i loro talenti a servi-
zio del bene comune, ad operare in modo competente ed one-
sto, guidati da una coscienza retta e informata, illuminata dalla
fede e dall’insegnamento della Chiesa.

Il Vangelo fonda e orienta l’impegno storico dei credenti ani-
mati dallo stesso amore di Dio per il mondo.

b) Metodo nuovo di lavoro pastorale.
L’annuncio del Vangelo, la celebrazione dei sacramenti, l’e-

sercizio della carità, tre settori in cui si esplica l’impegno pasto-
rale della Chiesa, hanno come fine il bene integrale della per-
sona, che, da sempre, è oggetto di attenzione da parte della
comunità cristiana.

Al Convegno di Verona siamo stati invitati ad essere più at-
tenti, nell’annuncio del Vangelo, nella celebrazione dei santi mi-
steri e nella testimonianza della carità, all’uomo concreto e agli
ambiti fondamentali in cui si svolge la sua esistenza: la vita af-
fettiva, il lavoro e la festa, le molteplici espressioni della fragilità
umana, la trasmissione del proprio patrimonio spirituale e cul-
turale, l’impegno nella sfera sociale e politica.

La scelta della vita concreta della persona umana come luo-
go di ascolto, di condivisione, di annuncio, di carità e di servizio
costituisce un segnale forte che deve stimolarci a rivedere i no-
stri metodi di approccio pastorale alle persone e ad aggiornare
non solo le nostre conoscenze teologiche e metodologiche, ma
anche quelle dei problemi umani, per poter annunciare in modo
efficace che il Vangelo offre significato ad ogni momento dell’e-
sistenza.

. Un altro metodo nuovo nello svolgimento del lavoro pasto-
rale su cui da tempo insistono i Vescovi italiani è quello della
collaborazione, nell’ambito della parrocchia e tra parrocchie vi-
cine, tra preti, religiosi, religiose, laici. Collaborazione che, nel-
l’attenzione ai rispettivi ruoli, deve avere come finalità quella di
utilizzare i doni che ogni battezzato ha ricevuto dal Signore e
quella di favorire un servizio pastorale “integrato”.

La lettera pastorale del vescovo con la seconda fase del progetto diocesano

Cristiani e comunità credenti e credibili
testimoni dell’amore di Dio e seminatori di speranza

• continua a pag. 7
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Agire con il metodo di “pastorale integrata” comporta: partire
da una visione complessiva dei problemi, programmare insie-
me, unire le molteplici capacità di cui le persone di una o più
comunità cristiane dispongono. In questo modo, laddove un
gruppo di persone o una comunità parrocchiale non riescono a
compiere un’operazione pastorale, si avvalgono della compe-
tenza e dell’aiuto di altre persone e di altre comunità.

c) Una novità di metodo nell’impostazione della seconda
“fase” del Progetto pastorale diocesano: dai temi agli
obiettivi.

Una novità di impostazione di fondo caratterizza la seconda
“fase” del Progetto pastorale diocesano e consiste nel fatto che
non vengono proposti temi annuali da considerare e da attuare,
ma vengono richiamati gli obiettivi generali da tenere in consi-
derazione per il quadriennio. Questo, per evitare che si pensi
ad impegni più numerosi da svolgere. Gli obiettivi vengono pre-
sentati a persone che già stanno lavorando e debbono servire
a valorizzare la loro attività pastorale, incoraggiandole nel cam-
mino intrapreso, aiutandole anche a dare al percorso pastorale
una certa elasticità.

Si è ritenuto “tuttavia” di elencare alcune tappe annuali con
l’intento di orientare ed esplicitare il cammino verso gli obiettivi
proposti; di offrire la possibilità di verifiche concrete e di con-
fronto e scambio di esperienze tra comunità cristiane; di aiutare
le parrocchie, le comunità religiose, le associazioni, i movimen-
ti, i gruppi ecclesiali a crescere nella consapevolezza di far par-
te di una Chiesa particolare.

d) Obiettivi che chiedo di tenere presenti nell’impegno
pastorale dei prossimi quattro anni.

In tutte le attività pastorali delle nostre comunità e, in partico-
lare, nelle scelte di fondo presentate come urgenti per la vita
delle nostre parrocchie ci si impegni a realizzare, sia come sin-
goli, sia come comunità, i seguenti obiettivi:

1. la fedeltà alla vocazione cristiana;
2. la fedeltà alla missione di testimonianza a Gesù risorto,

che scaturisce da essa, 
secondo il desiderio espresso da Gesù nella sua preghiera

sacerdotale.
e) Tappe annuali che dovranno aiutare a concretizzare il

cammino verso i suddetti obiettivi.
Le esprimo con le seguenti significative espressioni tratte dai

discorsi del Papa al Convegno di Verona:
1. “La nostra vera forza è nutrirci della Sua Parola”.
2. “Fede amica dell’intelligenza e prassi di vita caratterizzata

dall’amore reciproco”.
3. “Rimanere nella Chiesa … per essere rivestiti di potenza

dall’alto”.
4. “La speranza, che è Cristo, è nel mondo e per il mondo”.

4) Pastorale ordinaria ed obiettivi - guida 
proposti per il prossimo quadriennio

Ogni singola parrocchia o gruppi di parrocchie, sotto la guida
del parroco e con l’aiuto del Consiglio pastorale parrocchiale,
dovrà, all’inizio di ogni anno pastorale, cercare di impostare
l’impegno ordinario (catechesi, liturgia, carità) tenendo presenti
gli obiettivi-guida proposti dalla Diocesi, naturalmente puntan-
do l’attenzione sulle scelte urgenti per la vita delle nostre par-
rocchie e tenendo presente il metodo nuovo nel lavoro pastora-
le che ci è stato proposto dal Convegno di Verona (essere at-
tenti all’uomo concreto e agli ambiti fondamentali in cui si svol-
ge la sua esistenza).

Al termine dell’anno pastorale, è auspicabile che, a livello di
Zone, ci siano incontri per esporre vicendevolmente quanto si è
realizzato nelle singole comunità e le difficoltà incontrate, al fi-
ne di aiutarsi a crescere insieme.

Ritengo di dover offrire qualche suggerimento pratico per aiu-
tare a perseguire i due obiettivi-guida nella pastorale ordinaria.

a) Riguardo al primo obiettivo: la fedeltà alla vocazione cri-
stiana, mi sembrano molto utili le indicazioni della Nota pasto-
rale dei Vescovi italiani dopo il Convegno di Verona: “Per vivere
come persone radicate in Gesù Cristo si devono riconoscere
alcune priorità nel cammino di ogni credente e della comunità,
rispetto alle quali siamo chiamati a continua verifica. È neces-
sario riservare il giusto spazio alla Parola di Dio. La fede deriva
dall’ascolto: possiamo dunque essere “sale della terra e luce
del mondo” (Mt 5,13-14) se ci alimentiamo alla Parola, che dà
una forma originale e unica alla vita e alla speranza.

L’Eucaristia, memoriale del sacrificio di Cristo, costituisce il
centro propulsore della vita delle nostre comunità. Nell’Eucari-
stia, infatti, “si rivela il disegno d’amore che guida tutta la storia
della salvezza. In essa il Deus Trinitas, che in se stesso è amo-
re, si coinvolge pienamente con la nostra condizione umana”.
Per questo, l’Eucaristia domenicale è il cuore pulsante della
settimana, sacramento che immette nel nostro tempo la gra-
tuità di Dio che si dona a noi per tutti.

L’Eucaristia conduce all’ascesi personale e al servizio ai po-
veri, segni dell’autenticità del nostro conformarci a Cristo e del-
la nostra testimonianza, perché “un’Eucaristia che non si tradu-
ca in amore concretamente praticato è in se stessa frammenta-
ta”.

L’accenno all’ascesi personale mi induce a ricordare l’impor-
tanza del sacramento della riconciliazione, da far riscoprire ai
fedeli anche attraverso una sempre più qualificata competenza,
in materia, da parte dei sacerdoti e grazie ad una loro maggio-
re disponibilità ad ascoltare le confessioni dei fedeli.

b) Riguardo al secondo obiettivo: la fedeltà alla missione di
testimonianza a Gesù risorto, richiamo le parole illuminanti del-
la citata Nota pastorale: “Partecipe dell’umanità, di cui condivi-
de “gioie e speranze, tristezze e angosce”, intensamente soli-
dale con tutti, il cristiano orienta il cammino della società  verso
quella pienezza che Dio ha iscritto nel cuore di ogni persona,
mettendosi al suo fianco nel percorrere i sentieri del tempo. La
speranza del cristiano è dono di Dio, dinamico e creativo, e si

traduce in progetti che anticipano nella storia il senso della
nuova umanità portata dalla risurrezione. Sono germi di “vita ri-
sorta” capaci di cambiare il presente, secondo la stupefacente
abbondanza di ministeri e di carismi di cui il Signore arricchi-
sce la Chiesa”.

5) Pastorale ordinaria e scelte di fondo urgenti 
per la vita delle nostre parrocchie

Vale a questo riguardo ciò che ho indicato al numero prece-
dente, cioè che ogni parrocchia o gruppi di parrocchie devono,
in base alle proprie necessità pastorali e alle proprie possibi-
lità, assumere decisioni concrete.

Mi permetto ricordare, come strumento obbligatorio per la
formazione dei fanciulli, dei ragazzi che si preparano ai sacra-
menti dell’Eucaristia e della Cresima e dei giovani che si pre-
parano al matrimonio, le disposizioni diocesane per l’iniziazio-
ne cristiana (2005) e quelle circa la preparazione dei fidanzati
al matrimonio cristiano (2004).

Per la pastorale del “dopo Cresima” l’Ufficio diocesano com-
petente sta preparando sussidi che mi auguro possano dare
nuovo vigore alla pastorale giovanile, anche in considerazione
del rinnovato interesse per essa richiamato dai Vescovi italiani
con  l’iniziativa “Agorà dei giovani”.

Auspico che, circa la pastorale giovanile e quella vocaziona-
le, si possa intraprendere una riflessione proficua nei Consigli
diocesani.

6) Pastorale ordinaria e tappa annuale
Ho presentato indicazioni sui due obiettivi-guida da tenere

presenti e sulle scelte di fondo che ci appaiono prioritarie:
obiettivi-guida e scelte di fondo che devono favorire, nei prossi-
mi quattro anni, l’impegno pastorale ordinario delle parrocchie.

Offro, ora, qualche indicazione per la tappa annuale (2007-
2008) che deve aiutare a concretizzare ulteriormente detti
obiettivi e favorire un cammino pastorale diocesano.

Chiedo a tutti di percorrere insieme la tappa annuale che for-
mulo così:

“La nostra vera forza è nutrirci della Sua Parola”.
L’espressione mette in evidenza che per essere  “uomini e

donne del Risorto” e “uomini e donne di speranza” è indispen-
sabile conoscere Gesù Cristo, attingendo alla Sua Parola tra-
smessa dalla Chiesa.

Si ponga, allora, particolare attenzione, durante l’anno
pastorale 2007-2008, allo studio della Parola di Dio e del
Catechismo della Chiesa Cattolica, affinché risalti con
chiarezza, nell’animo dei credenti, la persona di Gesù Cri-
sto: Uomo-Dio, morto e risorto, unico Salvatore del mon-
do.

La Diocesi offre a tutti un piccolo aiuto per la tappa annuale
2007-2008. Si tratta delle cinque conferenze teologico-pastora-
li, programmate per i mesi di ottobre e di novembre, su Gesù
Cristo creduto, celebrato e annunciato. Esse possono costituire
un valido canovaccio per iniziative locali di approfondimento sul
tema.

7) “Custodiscili” -  “Consacrali”
“Siano una cosa sola” - “Siano con me”

La seconda “fase” del progetto pastorale diocesano mi pare
affascinate, anche se impegnativa. Caratterizzata da maggiore
elasticità nei confronti della prima “fase” e da maggiore atten-
zione ai percorsi pastorali delle parrocchie, nei confronti delle
quali si pone a servizio, aiutandole pure a inserirsi nel cammi-
no della Diocesi e della Chiesa che è in Italia, esige dialogo tra
le persone e comporta una partecipazione responsabile dei
singoli fedeli, delle  associazioni, dei movimenti e dei gruppi
ecclesiali, vissuta con impegno, ma anche con semplicità, so-
prattutto con gioia. Per tale partecipazione sarà molto utile il

contributo dei Consigli pastorali parrocchiali, grazie ai quali si
esprime, in modo particolare, la corresponsabilità dei fedeli lai-
ci nelle parrocchie.

Un aiuto per la realizzazione della seconda “fase” del Proget-
to pastorale verrà offerto dagli Uffici e dagli Organismi diocesa-
ni, i quali, per primi, sono chiamati ad un “servizio integrato”.

Chiedo a tutti, in primo luogo ai sacerdoti e ai diaconi, di non
temere di scommettere sul dialogo e sulla collaborazione nel-
l’ambito parrocchiale e diocesano.

Nel mese di ottobre mi incontrerò con i fedeli delle Zone pa-
storali, al fine di far conoscere meglio il  contenuto della secon-
da “fase” del Progetto pastorale diocesano.

Venerdì 5 ottobre, poi, nella chiesa parrocchiale di “S. Fran-
cesco” in Acqui Terme, si darà ufficialmente inizio al nuovo an-
no pastorale con una testimonianza su Giovanni Paolo II, il Pa-
pa che, all’inizio del nuovo millennio, ci ha invitato a “prendere
il largo”, aprendoci con fiducia al futuro, radicati su Gesù Cristo
“lo stesso ieri, oggi e sempre”.

Ci sostenga, in questo entusiasmante ed impegnativo lavoro
che ci attende, la preghiera rivolta da Gesù al Padre per noi,
nell’ultima cena: “Custodiscili, consacrali, siano una cosa sola,
siano con me”.

L’inno composto per il 4º Convegno ecclesiale nazionale di
Verona ci aiuti a pregare comunitariamente:

Acqui Terme, 8 luglio 2007, 
Solennità di San Guido, patrono della Città e della Diocesi.

+ Pier Giorgio Micchiardi Vescovo

La lettera pastorale del vescovo con la seconda fase del progetto diocesano

Cristiani e comunità credenti e credibili
testimoni dell’amore di Dio e seminatori di speranza

INNO
1. Chiesa che nasci dalla Croce, / dal fianco aperto del Si-

gnore, / dal nuovo Adamo sei plasmata, / sposa di grazia nel-
la santità.

Chiesa che vivi della Pasqua, / sei dallo Spirito redenta /
vivificata dall’amore, / resa feconda nella carità.

Rit.
Dal crocifisso Risorto nasce la speranza, / dalle sue

piaghe la salvezza, / nella sua luce noi cammineremo, /
Chiesa redenta dal suo amore.

2. Chiesa che annunci il Vangelo, / sei testimone di speran-
za / con la Parola del Dio vivo, / in mezzo al mondo nella ve-
rità.

Chiesa che vivi nella fede, / rigenerata dalla grazia, / stirpe
regale, gente santa, / sei per il mondo segno di unità.

Rit.
Dal crocifisso Risorto nasce la speranza, / dalle sue

piaghe la salvezza, / nella sua luce noi cammineremo, /
Chiesa redenta dal suo amore.

3. Chiesa fondata nell’amore, / sei tempio santo del Signo-
re, / edificata dai tuoi santi / tu sei speranza dell’umanità.

Chiesa mandata per il mondo / ad annunciare la salvezza,
/ porti la grazia ad ogni uomo / e lo conduci alla santità.

Rit.
Dal crocifisso Risorto nasce la speranza, / dalle sue

piaghe la salvezza, / nella sua luce noi cammineremo, /
Chiesa redenta dal suo amore.

4. Chiesa in cammino verso Cristo / nella speranza e nella
fede, / tu sfidi il mondo con l’amore, / tu vinci il male con la
verità.

Canta con gioia il tuo Creatore, / loda per sempre la sua
grazia, / tu dallo Spirito redenta / sposa di Cristo nella carità.

Rit.
Dal crocifisso Risorto nasce la speranza, / dalle sue

piaghe la salvezza, / nella sua luce noi cammineremo, /
Chiesa redenta dal suo amore.

* Testo e musica di Mons. Marco Frisina

Nel viaggio verso Gerusa-
lemme Gesù fa sosta in casa
di amici: Lazzaro e le sorelle
Marta e Maria. L’episodio di
cui parla l’evangelista Luca
nella pagina di domenica 22,
26° del tempo ordinario, pro-
babilmente si è verificato più
d’una volta. Luca lo colloca ad
arte, dopo la parabola del Sa-
maritano e prima che Gesù
insegni a pregare: carità e
preghiera, accoglienza e ser-
vizio ai pover i ma anche
ascolto della parola di Dio.

Marta, Marta…
Il nome ripetuto bonaria-

mente, è segno di amore, di-
ce S. Agostino. Il Signore rim-
provera Marta, che è certa-
mente immagine della Chiesa
- della Chiesa della seconda
generazione cristiana, così
come la vede Luca - non per-
ché è impegnata nel servizio
ma perché è preoccupata
troppo e si agita troppo ri-
schiando di dimenticare la
parte migliore. “Non si vuol di-
re che conta solo l’ascolto
della Parola e niente altro. An-

zi. Nel vangelo il servizio ha
sempre un grandissimo rilie-
vo. Gesù è colui che serve:
egli è venuto per servire, non
per essere servito; il suo di-
scepolo deve essere quindi a
servizio degli altri. Ciò che in-
vece qui si rimprovera è la
tendenza a pensare che il
servizio è tutto e il resto non
conta.

Di una cosa c’è bisogno
“Come aiutare l’uomo a re-

cuperare il senso del mistero,
l’attitudine contemplativa, la
riverenza di fronte alla vita?
Fargli sentire che è creatura
davanti a Dio? Un modo sem-
plice è l’esercizio della lettura
spirituale della Bibbia, cioè
mettersi in ascolto riverente
delle parola di Dio, di Dio che
dispone di me, in modo che la
mia felicità sia l’abbandonar-
mi nelle sue mani, che la mia
gioia sia di lasciarmi nutrire
dalla sua parola di vita. È l’im-
magine che ci viene proposta
dal vangelo di Luca attraverso
Maria di Betania.

d. G.

Calendario
diocesano

Domenica 22 – Il Vescovo ce-
lebra la messa nella parroc-
chiale di Campo Ligure alle ore
11 in occasione della festa pa-
tronale di S. Maria Maddalena.
Alle ore 16,30 il Vescovo celebra
la messa nella parrocchiale di
Mombaldone per la festa degli
anziani. Mercoledì 25 – Il Ve-
scovo celebra la messa nella
chiesa di S.Giacomo a Cassine
per la festa patronale.

Cattedrale - via G. Verdi 4 - Tel.
0144 322381. Orario: fer. 7, 8, 18;
pref. 18; fest. 8, 10, 11, 12, 18.
San Francesco - piazza S. France-
sco - Tel. 0144 322609. Orario: fer.
8.30, 18 (lodi 8.15; rosario 17.30);
fest. 8.30, 11, 18 (rosario 17.30).
Madonna Pellegrina - c.so Bagni
177 - Tel. 0144 323821. Orario: fer. 8,
11, 18 rosario, 18.30; pref. 18.30; fe-
st. 8.30, 10, 11.30, 17.45 vespri,
18.30.
Cristo Redentore - via San Defen-
dente, Tel. 0144 311663. Orario: fer.
18; pref. 18; fest. 8.30, 11.
Addolorata - p. Addolorata. Orario:
fer. 8.30; fest. 9.30.
Santo Spirito - via Don Bosco - Tel.
0144 322075. Orario: fest. 10.30.
Santuario Madonnina - Tel. 0144
322701. Orario: fer. 7.30, 17; pref.
17; fest. 10, 17.
Sant’Antonio (Pisterna) - Orario:
ven., sab., dom. 17.
Santuario Madonnalta - Orario:
fest. 10.
Capp. Carlo Alberto - Orario: fer.
17 rosario, 17.30 messa; fest. 11.
Cappella Ospedale - Orario: fer.
17.30; fest. 17.30.
Lussito - Tel. 0144 329981. Orario:
fer. 17; fest. 11.
Moirano - Tel. 0144 311401. Ora-
rio: fest. 8.30, 11.

SANTE MESSE
ACQUI TERME

Ammirazione
per il sacerdote
colombiano

Acqui Terme. Ci scrive Ma-
ria M.: «Gentile Direttore,
chiedo l’ospitalità di poche ri-
ghe per esprimere la mia am-
mirazione e gratitudine per il
sacerdote colombiano che
ogni tanto celebra alla chiesa
della Madonna Pellegrina. È
consolante vedere un sacer-
dote che celebra il rito vera-
mente con impegno e fede».

Il Vangelo della domenica

• segue da pag. 6
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Acqui Terme. La viabilità
cittadina non si tocca. A meno
che non sia di estrema ed
esclusiva utilità per la popola-
zione.

Parliamo del provvedimento
deciso venerdì 13 luglio, di
realizzare un «anello» in via
Amendola-piazza Maggiorino
Ferraris. Da chi? Come mai, e
perchè non avvertire la popo-
lazione con alcune settimane
di anticipo? Costa tanto? Il
progetto di una nuova segna-
letica è passato al vaglio della
giunta? Se sì, ma abbiamo
dei dubbi in merito, il sindaco
Danilo Rapetti, tra gli altr i
«comunicati stampa» non po-
teva avvertire in anticipo la
gente attraverso i media in re-
lazione al momento di mette-
re in atto la decisione? 

Ovviamente la scelta di ef-
fettuare nuove regole di viabi-
lità e segnalazioni è prerogati-
va del sindaco. Se qualcun al-
tro lo fa, e la gente se ne la-
menta perchè qualche ingra-
naggio si è inceppato, sempre

il sindaco ne risponde. È lui
che assegna le deleghe.

Tornando al cambio della
viabilità in via Maggiorino Fer-
raris, si tratta di un senso uni-
co di marcia. Pare si tratti di
un provvedimento provvisorio,
ma nessuna comunicazione è
stata presentata, almeno a
L’Ancora, in materia. Si parla
dunque di un anello, vale a di-
re che chi da corso Roma o
via Cavour intende andare in
via Maggiorino Ferraris, deve
andare dritto in via Amendola,
quindi all’altezza dell’incrocio
con via Berlingeri svoltare a
sinistra verso via IV Novem-
bre. Da via Crenna, chi inten-
de andare in via Maggiorino
Ferraris, può utilizzare il per-
corso di sempre.

La zona, utile ricordarlo at-
tende la realizzazione del sot-
topasso alla linea ferroviaria
Acqui Terme-Nizza Monferra-
to-Asti. Spariscono strade,
nascono palazzi, ma il sotto-
passo rimane un bla-bla-bla.

red.acq.

Sanità: fiducia a scatola chiusa?
Acqui Terme. La lettera inviata dal consigliere regionale

Rocchino Muliere, e pubblicata da L’Ancora nella edizione
della scorsa settimana, ha lasciato perplessi chi l’ha letta,
e commentata. Contestava quanto scritto dal giornale che
rispetto ai circa 3 miliardi e 700 milioni di euro, definiti «un
vero diluvio sul Piemonte», neanche una goccia sia arriva-
ta ad Acqui Terme, lasciandola in uno stato di siccità, che
preluderebbe alla desertificazione, almeno sanitaria.

«Non corrisponde al vero, è invece vero che proprio quel
piano di edilizia sanitaria messo sotto accusa prevede, nel-
le spese riservate a diversi quadranti sanitari, contributi
sulla base delle richieste presentate dai direttori sanitari. E
ci sono anche risorse per quelle avanzate dal direttore ge-
nerale dottor Zanetta per investimenti nell’ospedale di Ac-
qui Terme», afferma Muliere.

Benissimo, ricevuto. Ma il nostro consigliere regionale,
per contestare la notizia che Acqui Terme ha ricevuto 0,00,
che fa sempre zero uguale a nulla, non ha citato le cifre
stanziate o ipotizzate per Acqui Terme. Non ha, eventual-
mente, affermato che le istanze per l’edilizia sanitaria del-
la città termale sono state recepite in una certa quantità,
deliberate il giorno tale su richiesta dall’Asl di Alessandria
formulata alla Regione il giorno tal altro.

Quando il consigliere Muliere dice che «le preoccupa-
zioni che vengono dall’Acquese, anche se comprensibili,
non hanno motivo di essere», forse non conosce la story,
avvenuta nel tempo, della medesima sanità. Comunque, la
considerazione nostra e della gente potrebbe aumentare
nei confronti del consigliere Muliere se fornirà dati precisi
di stanziamenti per la sanità dell’Acquese. Quanti euro
avrebbe impegnato la Regione per Acqui Terme e l’acque-
se, per quale struttura verrebbero spesi e soprattutto quan-
do. Se a breve termine o «a babbo morto», come dice un
antico e saggio proverbio.

red. acq.

Acqui Terme. Su articoli
pubblicati da L’Ancora sulla
sanità locale, interviene il
dott. Stefano Forlani, consi-
gliere comunale delegato ai
servizi sanitari locali:

«Il contenuto degli articoli
dell’avv. Gian Paolo Zanetta e
del consigliere regionale Roc-
chino Muliere si può breve-
mente riassumere con: “Va
tutto bene, acquesi dormite
sonni tranquilli perché ci pen-
siamo noi al vostro ospedale
ed alla vostra sanità!”. La qual
cosa mi ricorda molto il Gatto
e la Volpe che si rivolgono a
Pinocchio in una nota canzo-
ne di Bennato. Non credo che
gli Acquesi allo stato attuale
dei fatti possano dormire tran-
quilli perché non basta porta-
re a termine progetti di altri, fi-
nanziati da lungo tempo o fa-
re promesse non suffragate
da azioni concrete come l’in-
stallazione di nuove attrezza-
ture per la Radiologia, la cui
mancanza crea gravi disagi
per i pazienti. E per gli opera-
tori sanitari? Od una RMN (ri-
sonanza magnetica nucleare)
non par te integrante dello
strumentario dell’Ospedale di
Acqui Terme?

Difficile risulta anche capire
dove siano menzionati i fondi
richiesti dal precedente Diret-

tore Generale per terminare
la ristrutturazione dell’ospe-
dale, come pure quelli richie-
sti dell’Avv. Zanetta di cui, al
momento, non si fa cenno nei
documenti ufficiali della regio-
ne. Gli Acquesi, credo, do-
vranno stare molto attenti per
evitare che invece di mettere
il loro ospedale “in rete” non
siano messi essi stessi “nel
sacco” con la loro sanità.

Non è chiaro l’intento di
“Pantalone” nello scrivere un
lungo articolo che non dice
niente.

Perchè il nostro amico non
si rende più utile presentando
sé stesso e le sue idee per
portarle avanti con persone
che non perdono il proprio
tempo a litigare sui compiti
assegnati, come insinua il
Prof. Borgatta, ma collabora-
no serenamente al fine otte-
nere il miglior risultato possi-
bile per Acqui?

Termino con quest’esorta-
zione, rivolta a tutti gli Acque-
si convinti che fare politica
non sia sparlare “per partito
preso” di chi governa bensì
aiutare, con idee e fatti: con-
tattate l’Amministrazione! aiu-
tateci a fare il bene della città!
Non tralasciando ovviamente
di opporvi dove vi siano i mo-
tivi reali per farlo».

Acqui Terme e Lugano
hanno progetti comuni 
Acqui Terme. L’architetto Giorgio Giudici, da 24 anni Sindaco

di Lugano, ha fatto visita il 14 luglio ad Acqui Terme, ed è stato
ricevuto, a Palazzo Levi sede dal Comune, dal sindaco Danilo
Rapetti, e da alcuni componenti la giunta comunale. Tra gli sco-
pi della riunione, oltre quella di amicizia e stima, sono state po-
ste le basi per un proficuo lavoro che permetta, nei prossimi
mesi, uno scambio e una valorizzazione dei prodotti locali e
dello sviluppo turistico. Giorgio Giudici, alla guida del Comune
svizzero più meridionale del Canton Ticino, nella sua lunga car-
riera si è fatto promotore di una politica di apertura e collabora-
zione a livello regionale, nazionale ed internazionale.

In piazza Maggiorino Ferraris

Viabilità modificata senza preavviso

Si stanno ancora analizzando i reperti archeologici venuti
alla luce durante i lavori in piazza Maggiorino Ferraris. Sul-
la destra, nella fotografia, dovrebbe sorgere il tanto di-
scusso sottopasso ferroviario. Nel frattempo, senza preav-
viso, è stata modificata la viabilità della zona.

Consigliere con delega ai servizi sanitari

Sul problema sanità
il dott. Stefano Forlani

Colombi avvelenati
Acqui Terme. L’Enpa di Acqui Terme denuncia un avvelena-

mento di colombi in via Amendola ed in piazza Addolorata.
Chiede pertanto la collaborazione dei cittadini acquesi per sco-
prire e denunciare i colpevoli. «Se si vede qualche esemplare
sofferente, somministrare acqua e latte in abbondanza. Così si
può disintossicare e salvare», suggerisce Maria Paola Dettori
Piola dell’Enpa.
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DISTRIBUTORI dom. 22 luglio - AGIP e Centro Impianti Meta-
no e GPL: via Circonvallazione; ESSO: stradale Savona 86;
AGIP: piazza Matteotti 39; IP: viale Acquedotto Romano.
EDICOLE fino a domenica 5 agosto sono chiuse per ferie le
seguenti edicole: corso Italia, corso Bagni, corso Cavour, corso
Divisione, via Alessandria. Sono aperte tutti i giorni, comprese
le domeniche: piazza Matteotti, piazza Italia, via Nizza, via
Crenna, via Moriondo e Reg. Bagni.
FARMACIE da venerdì 20 a venerdì 27 - ven. 20 Albertini;
sab. 21 Terme, Albertini e Vecchie Terme (Bagni); dom. 22 Ter-
me; lun. 23 Albertini; mar. 24 Terme; mer. 25 Centrale; gio. 26
Albertini; ven. 27 Centrale.

Nati: Carolina Orione, Greta Tornielli, Martina Tibarsi.
Morti: Ignazio Giuseppe Negro, Maria Repetto, Luciana Fran-
cesca Bernascone, Maria Gallo, Pietro Barisone, Maria Teresa
Ratti, Massimo Ivaldi, Caterina Bo, Pier Dario Mottura Giraud.
Pubblicazioni di matrimonio: Massimiliano Barbero con Sil-
via Magagna.

Carabinieri: Comando e Stazione 0144 310100. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia
medica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Numeri
di emergenza pronto intervento: Carabinieri 112, Polizia 113,
Emergenza sanitaria 118, Vigili del fuoco 115.

Notizie utili

Numeri utili

Stato civile

Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dell’associazione Need You
Onlus:

«Carissimi lettori, sicura-
mente vi ricorderete del no-
stro articolo pubblicato nel
mese di marzo del corrente
anno, dove vi raccontammo
dell’operazione solidale a fa-
vore della Costa D’Avorio. La
nostra Associazione Need
You Onlus aveva organizzato
la spedizione di un container
con aiuti umanitari destinati
alla comunità Don Orione di
Bonoua.

Finalmente abbiamo ricevu-
to la bellissima notizia dell’ar-
rivo del container a destina-
zione dove i missionari orioni-
na, con impeto, hanno scari-
cato tutto il materiale conte-
nuto all’interno.

Padre Michel Koffie Koffi,
responsabile delle Scuole
professionali, ha immediata-
mente espresso i suoi ringra-
ziamenti attraverso una mail
nella quale manifesta la sua
gioia per l’attrezzatura per
l’allestimento della scuola di
meccanica-gommisti e per la
scuola edile, dove molti ra-
gazzi hanno l’opportunità di
imparare un mestiere per vi-
vere una vita dignitosa ed au-
tonoma! 

Padre Michel è r imasto
molto entusiasta del macchi-
nario per la convergenza che
sicuramente darà un valore
aggiunto alla sua off icina
meccanica, ma si è anche en-
tusiasmato per l’attrezzatura
edile; un rifornimento comple-
to di tutti gli utensili di base
per imparare questo mestiere.

Ringraziamo ancora una
volta i nostri benefattori che
con le loro offerte ci hanno
permesso di riempire un con-
tainer di “solidarietà”; questi
sono benefattori che spesso

vogliono rimanere nell’anoni-
mato. Ma la nostra Onlus ha il
piacere e “l’obbligo” di pubbli-
cizzare questi atti di altruismo
rivolti ai bambini bisognosi,
per dimostrare che piccoli atti
si possono dare grandi aiuti a
chi è meno fortunato di noi!

***
Insieme alla bella notizia

proveniente dalla Costa d’A-
vorio vi uniamo anche i since-
ri ringraziamenti di Don Ro-
lando, responsabile della co-
munità Don Orione di
Bardhaj/Scutari in Albania. Lo
possiamo vedere, nella foto-
grafia, circondato dai bambini
pronti per andare a preparare
i pasti distribuiti alla loro men-
sa (questi bambini sono quelli
di uno dei due asili che usu-
fruiscono dei nostri generi ali-
mentari inviati a marzo del
corrente anno ). Don Rolando
è molto onorato di poter con-
tare sull’appoggio degli ac-
quesi ed augura a tutti voi
buone vacanze!

Nel frattempo la nostra On-
lus sta organizzando la rac-
colta fondi per l’acquisto di
ca. 200 paia di scarpe da gin-
nastica da inviare alla Comu-
nità orionina di Kalisz in Polo-
nia; queste calzature andran-
no a completare un carico
che partirà tra poco alla volta
della Polonia. Lì, stiamo spon-
sorizzando sia la ristruttura-
zione dei locali del centro per
l’adeguamento alle esigenze
dei bambini e dei ragazzi di-
sabili ospitati, che il riforni-
mento di beni di primaria ne-
cessità, al fine di alleggerire
le spese del Centro.

Tra i loro fabbisogni, uno
dei più urgenti, è proprio quel-
lo delle calzature. Dopo varie
ricerche mirate all’acquisto di
prodotti buoni con giusto rap-
porto qualità-prezzo, siamo
riusciti a trovare ciò che ci

serviva e, con soli 9 euro al
paio, acquisteremo per circa
duecento ragazzi scarpe nuo-
ve, pronte ad essere “infilate”
ai piedi di questi bambini bi-
sognosi!

Anche questa volta, la
Need You Onlus chiede gentil-
mente il Vostro intervento;
prendeteVi a cuore uno di
questi bambini ed insieme riu-
sciremo a coprire le spese
per il conseguimento dell’ope-
razione. Ricordatevi che ba-
stano 10 euro per regalare un
sorriso ad uno di questi bam-
bini.

Per chi fosse interessato a
fare una donazione:

1) on line, direttamente sul

sito con carta di credito; 2)
conto corrente postale, C/C
postale 64869910, Need You
Onlus; 3) bonifico bancario,
Banca Sanpaolo Imi, filiale di
Acqui Terme, Need You On-
lus, CIN: U, ABI: 01025, CAB:
47940; 4) devolvendo il 5 per
mille alla nostra associazione
(c.f. 90017090060). Vi ricor-
diamo che le Vostre offerte
sono fiscalmente detraibili se-
condo le norme vigenti».

Ricordiamo il recapito del-
l ’associazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34
– Fax 0144 32.68.68 e-mail
info@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it

Associazione Need You

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Egregio direttore, il giorno
7 luglio chiamavo la guardia
medica a causa dell’aggravar-
si delle condizioni di mio pa-
dre in fase terminale per un
linfoma n.h. La dottoressa fa-
ceva intervenire il 118 che
con autoambulanza attrezza-
ta portava mio padre all’ospe-
dale di Acqui. Al Pronto Soc-
corso erano evidenti le condi-
zioni gravissime di mio padre,
ma, invece di un ricovero sol-
lecito nel reparto, venivano
effettuate una lastra ed un
elettrocardiogramma, non ba-
stando evidentemente la car-
tella clinica dei medici del
Servizio cure palliative che lo
seguivano. Finalmente veniva

portato in Medicina e gli veni-
va dato ossigeno. Trascorsa la
notte tra sabato e domenica,
ed aggravandosi le condizioni
di soffocamento, richiedeva-
mo una più incisiva sedazione
che ci veniva assicurata dal
dottore presente, sentito l’a-
nestesista. Alla sera della do-
menica respirava sempre più
a fatica, ma gli venivano som-
ministrati farmaci per farlo
dormire. Alle ore 01,00 da me
sollecitate, le infermiere chia-
mavano un dottore del Pronto
Soccorso che mi assicurava
un intervento con cerotto ane-
stetico. Gli venivano, invece,
ancora somministrate gocce
per calmarlo (penso) e passa-
va una notte con senso di
soffocamento sempre mag-
giore. Alle ore 7,30 facevo
chiamare ancora il dottore
che finalmente, applicava un
cerotto a mio padre.

Per fortuna sono poi arrivati
altri dottori che, resisi conto
della gravità della situazione
provvedevano a sedarlo in
modo definitivo, ed addor-
mentato si spegneva la sera
di lunedì.

Ringrazio le infermiere, au-
sil iare e professionali per
l’aiuto prestatomi nella notte
tra domenica e lunedì, nel
metterlo in modo che respi-
rasse meglio, nel cambiarlo
ecc. Le ho viste come angeli.
Stigmatizzo il comportamento
dei dottori che non hanno vo-
luto prendersi la responsabi-
lità di sedarlo, e ringrazio i
dott. Ferraro, Dondero, e la
dott.ssa Barisone.

Concludo affermando che
sarebbe opportuno un dot-
tore in servizio di notte pres-
so il reparto di Medicina, e
che fosse migliorata l’assi-
stenza presso il Pronto Soc-
corso poiché, già lo scorso
anno avevamo dovuto aspet-
tare ore prima che venisse-
ro assistiti sia mio padre che
mia madre. Non vorrei es-
sere costretto la prossima
volta a rivolgermi all’Autorità
Giudiziaria».

Dott. Carlo Traversa

Riceviamo e pubblichiamo

Ospedale acquese
lodi e critiche

Laurea
Acqui Terme. Il 12 luglio 2007

presso l’Università degli studi
del Piemonte Orientale “Ame-
deo Avogadro” Nicholas Bia-
siolo ha conseguito la laurea in
giurisprudenza con la votazione
di 110 e lode discutendo la tesi
in diritto processuale penale
progredito (relatore Chiar. Prof.
Marta Bargis) dal titolo “ Il con-
trollo della corte di cassazione
sul vizio di motivazione”. Dalla
nonna, dalla madre e dal fra-
tello tante congratulazioni al neo
dottore e auguri per un prossi-
mo futuro.

Tesi di laurea
sulla vetreria

Acqui Terme. Mentre si ce-
lebrava la festa di San Guido,
anche a Genova si parlava di
Acqui. Lo scorso 10 luglio infat-
ti Maurizio D’Urso si è laureato
in Storia all’Università del ca-
poluogo ligure con voto 110 e lo-
de. La tesi aveva come argo-
mento la storia della vetreria di
Acqui, referenze professoressa
Giovanna Rosso Del Brenna.
Si congratulano con Maurizio i
genitori, la moglie e gli amici.
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Acqui Terme. Ci scrive una
lettrice: «Signor Direttore, so-
no una cittadina acquese che
vive nel centro della città, par-
ticolarmente toccata dalle
conclusioni cui è pervenuta la
signora C.B., là dove invoca
pazienza e comprensione per
le esigenze di “chi ha voglia di
rumore.”

E vorrei, lei permettendo,
verificare che cosa significa la
voglia di rumore? Perché io
ho trovato che il rumore è la
sovrapposizione disordinata
di vibrazioni, quindi indeside-
rato, fastidioso, quindi nocivo.

Siamo seri, non conciliabile
con la socialità ed il diverti-
mento. Nessuno discute il di-
ritto ad un giusto ascolto di
buona musica, ma unicamen-
te il volume con il quale viene
diffusa ed in alcuni casi, la
durata. La domenica della
“zampettata” le musiche e i
vari eventi sono durati dalle 9
del mattino fino a tarda sera-
ta. Non le pare una alterazio-
ne ed un abuso?

Eppoi se il “concertino”, è
destinato ai clienti di un certo
bar, mi spiegate perché il vo-
lume deve rompere i timpani
ed angosciare chi fino a prova
contraria ha altrettanto diritto
di godersi la propria casa?

Le leggi sull’inquinamento
acustico, inteso come altera-
zione dei parametri fisici, chi-

mici, biologici propri di un am-
biente in stato di equilibrio so-
no sempre veramente osser-
vate? Io ritengo che occorra
una verifica. Sono una perso-
na anziana. Nei miei ricordi
trovano posto le musiche
ascoltate a Venezia in piazza
S.Marco ove due famosi bar,
pressoché dir impettai da
sempre intrattengono i clienti
con dolci proposizioni senza
disturbarsi l’un l’altro.

Le pare che la stessa situa-
zione si realizzi in Piazza Ita-
lia? Io la trovo più vicina ai
“locali” di sottoripa a Genova
o delle zone portuali della mia
gioventù. Cara C.B., ai miei
tempi, i giovani sapevano di-
vertirsi in modo più contenuto,
direi più educato.

Non si demolivano i croce-
fissi, il bullismo era inimmagi-
nabile. Non era d’obbligo lo
sballo, così come non si con-
testavano i professor i; un
brutto voto era imputabile so-
lo allo studente (oggi i genitori
fanno intervenire gli avvocati,
ricorrono al TAR).

Ma non sono le teste di le-
gno che fan sempre chiasso?

L’affermazione che il “rumo-
re” rende la città davvero “turi-
stica” si commenta da sola.

New York, la città che non
dorme mai, la grande mela,
visitata da milioni di persone,
dopo quella contro il fumo, ha
licenziato la crociata contro
l’inquinamento da “rumore”
per renderla vivibile a tutti.
Tutti debbono abbassare i vo-
lumi delle emissioni sonore; è
scattato l’obbligo di sussurra-
re. New York è forse una vec-
chia signora truccata per ren-
derla più affascinante e più
turistica? Siamo seri.

Acqui deve essere “vivibile”
per tutti e da tutti, viviamola
bene».

E.S.

Non ci resta
che lasciare
Acqui Terme

Acqui Terme. Un contributo
al dibattito su rumori e musica
molesti: «Gentile direttore, mi
permetta di inserirmi nell’ac-
ceso dibattito che si è aperto
a proposito di “schiamazzi, ru-
mori e musica molesti”, schie-
randomi idealmente al fianco
di C.R. e alle sue opinioni.

Sono cittadina acquese
dalla nascita, e abito ormai
da molti anni nella zona Ba-
gni, scelta a suo tempo per il
verde e la tranquillità della
zona rispetto al centro, quin-
di un po’ più “campestre” per
dirla come afferma la signo-
ra C.B.

Ebbene, considerando che
non sono ancora pensionata
(e quindi tocca alzarmi me-
diamente alle sette per recar-
mi al lavoro ancora per molti
anni...) ma non sono così
stanca e anziana da deside-
rare solo il (peraltro meritato)
riposo notturno, anch’io esco,
vedo amici e mi diverto.

Il problema, sig. Cannito, è
che da molti anni ormai nella
zona Bagni, i locali fanno mu-
sica a volume veramente da
Festivalbar non solo purtrop-
po al sabato, ma anche du-
rante la settimana, spesso
sforando oltre l’una del matti-
no! (con gli schiamazzi che
proseguono ad libitum).

Alle ripetute rimostranze
presso le forze dell’ordine è
stato più volte risposto che il
Comune così ha concesso.

Aaaaah beh, allora se è il
Comune a concedere, che
possiamo farci? Solo una co-
sa: seguire il consiglio della
cittadina C.B.

Ed è quello che farò, signor
Sindaco, trasferendomi tra
poco in una città più rispetto-
sa dei diritti al riposo notturno
in modo da non dare fastidio
a chi “apre una attività e vuol
creare sviluppo”.

Ringraziandola per la sua
ospitalità, la saluto cordial-
mente».

Anna R.

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo: «Salve mi chia-
mo Elide ho ventitre anni sono
disabile, vorrei rispondere alla
lettera “A L’Ancora risponde lo
schiamazzatore”. A me piace
la musica, ma non sopporto la
musica dentro casa mia, io e
la mia famiglia vogliamo stare
tranquilli, mio padre è un ca-
mionista non si sveglia alle 8
o 10 del mattino, ma alle 2 per
essere a casa da me per aiu-
tarmi, loro e le altre persone
devono capire i giovani, ma lo-
ro? Nulla, non si guarda, si fa
finta di nulla, ma dove è il ri-
spetto? Credo che non esista

a quanto noto. Vi costa molto
fare la musica dalle nove all’u-
na? Io devo tirare, al venerdì,
fino alle 2-2.30 e forse di più
per sentire le grida, la musica
(se quella si può chiamare
musica, vuoi vedere la vita
vieni a casa mia e lo vedi) la
gente parla fino quando non
succede a loro questo fatto,
ma la legge a quanto vedo sta
dalla parte di lui, mentre dalla
parte del cittadino che deve
sopportare certe cose non ci
sta, ma si sa qualcuno pensa
solo ai suoi interessi. Scusate
per il mio piccolo sfogo, ma
volevo dire la mia».

Riposo e quiete
tutelati
dalla legge

Acqui Terme. Per la serie
«schiamazzi notturni», distur-
bo delle occupazioni e del ri-
poso delle persone, si sta for-
mando un vero e proprio mo-
vimento d’opinione negativo
verso comportamenti di chi
non ottempera alle regole det-
tate dal codice civile e soprat-
tutto dal buon senso.

Ormai si stanno anche for-
mando comitati o gruppi per
contrastare il fenomeno e
poter dare la possibilità, par-
ticolarmente a persone an-
ziane o malate, di poter ripo-
sare la notte in modo tran-
quillo.

Un amministratore pubblico
avrebbe sottolineato che non
si può fare di Acqui Terme
una città dormitorio.

Sicuramente no. Ma una
città vivibile sì. Da vivere e
non da usare.

Per evitare la fuga dallo
sballo e dal turismo che porta
denaro, quello delle famiglie e
di gente che fugge da notti in-
sonni. Però, pur tenendo sem-
pre ben presente i non indiffe-
renti risvolti commerciali, va
considerato che il diritto al ri-
poso deve avere comunque la
priorità, e che i cittadini pos-
sono chiedere alle autorità,
non solo comunali, di far ces-
sare i rumori che superano la
soglia di tolleranza.

Pertanto il problema coin-
volge la sfera pubblica e quel-
la privata. Un articolo del co-
dice penale afferma infatti che
«chiunque, mediante schia-
mazzi o rumori, ovvero abu-
sando di strumenti sonori o di
segnalazioni acustiche, ovve-
ro suscitando o non impeden-
do strepiti di animali, disturba
le occupazioni o il riposo delle
persone è punito...» 

Non è teoria, ma sentenze
affermano anche che «il di-
sturbo punito con la norma di
legge non concerne soltanto il
riposo, ma altresì la quiete,
che è bene tutelato ad ogni
ora diurna e notturna».

Ci scrive una lettrice

Anche New York
lotta contro il rumore

Riceviamo e pubblichiamo

Musica, rumore
e tranquillità

Orario IAT
Acqui Terme. L’ufficio IAT

(informazione ed accoglienza
turistica), sito in via Manzoni
34, osserva il seguente ora-
r io: lunedì - sabato 9.30-
12.30, 15.30-18.30; domenica
e festivi 10-13.Tel. 0144
322142, fax 0144 326520, e-
mail: iat@acquiterme.it,
www.comuneacqui.com.

… e inoltre potrete trovare: rasaerba professionali, motocoltivatori,
tagliasiepi, betoniere, trivelle, martelli demolitori, generatori.

Siamo aperti anche tutto agosto • Dal lunedì al sabato mattina 8-12 e 14-18
TERZO • REGIONE DOMINI c/o PIAZZOLLA • Tel. 0144594603

SPECIALE RICEVIMENTI e MANIFESTAZIONI
• Gazebo 4,5 x 3 m

Ombrellone 3 x 3 m •

Tavolo catering •

Sedia regia •

• Tavolo con panche

Pedana da ballo
modulare •

Tavoli sedie in resina •

ZUCCHERO
FILATO
EXPRESS
Per confezionare
meravigliose nuvole
di zucchero filato

HOT
DOGGER
KIT

Per confezionare
deliziosi hot dog

POP
CORN
EXPRESS

Grandi quantità
di pop corn
in poco tempo

Piazzolla
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Acqui Terme. Ci scrive il
presidente di Alexala, Gian
Franco Ferraris:

«Gentile direttore,
ho let to con stupore e

amarezza l’articolo “Alexala:
grazie!” in cui, al di là della
opinabile ma legittima scelta
del tono sarcastico, si forni-
scono al lettore notizie ine-
satte.

Non corrisponde, infatti, a
verità quanto pubblicato, ov-
vero che Alexala non avreb-
be incluso la città termale
nei comunicati stampa. Vero
è, invece, che Acqui Terme
era presente nel numero 1
di Alex del 28 giugno con la
notizia relativa alla “Raccolta
archeologica di Arturo Sco-
vazzi” ,  come del resto la
mostra di Carlo Fornara è
segnalata sul numero del 05
luglio della newsletter.

Spiace, gentile direttore,
dover intervenire con questa
rettifica per la quale, ai sen-
si della legge sulla stampa
chiedo la pubblicazione nel-
la stessa pagina e con iden-
tica evidenza data all’artico-
lo.

Spiace ancor più dover in-
travedere in quanto scritto
sul Suo giornale un attacco
immotivato nei confronti di
un organismo, qual è Alexa-
la, che da sempre opera con
impegno per la promozione
del turismo e dell’economia
ad esso collegata e che ha
in Acqui Terme uno dei cen-
tri di eccellenza cui riserva
attenzione e impegno come
le numerose iniziative as-
sunte da Alexala testimonia-
no: dal workshop per opera-
tori turistici “Feeling Good in
Piemonte”, già svoltosi in
due edizioni, al “Libro Bian-
co per l’Accoglienza Turisti-
ca di Acqui Terme”, alle nu-
merose visite di giornalisti,

operator i  tur ist ic i  ed altr i
ospiti illustri da noi ospitati
alle terme, negli alberghi e
nei ristoranti acquesi.

Cer to di  un’ incolpevole
svista all’origine dell’acca-
duto e augurandomi che non
abbiano a ripetersi episodi
spiacevoli come questo che
non aiutano certo nel per-
corso comune nel settore
della promozione turistica, le
porgo i miei cordiali saluti».

***
Gentile Presidente, abbia-

mo commesso un solo grave
errore e ce ne dispiace. Non
abbiamo ci tato i l  numero
della news letter di Alexala
cui ci riferivamo. Era proprio
il n.1 del 28 giugno 2007, in
cui si citava “solo” la raccol-
ta archeologica di  Ar turo
Scovazzi (mostra iniziata il
14 di aprile...), ma non una
parola sull’antologica di For-
nara, inaugurata lo stesso
giorno (sabato 30 giugno) di
Vignale danza, cui Alex de-
dicava l’“apertura”, non una
parola sulla Biennale inter-
nazionale dell’incisione, con
opere visibili fino a sabato 7
luglio...

Non è stata una svista e
neppure un eccesso di cam-
panilismo. Ci siamo sentiti,
in quel numero, un po’ de-
fraudati e ci siamo lasciati
andare al sarcasmo ma non
all’inesattezza.

Inf ine, mi scusi  se non
metto la replica in pagina 16
che era già occupata. Ho
però ritenuto di dare mag-
gior rilievo con una colloca-
zione anticipata (dalla 16ª
alla 12ª) e quindi di maggior
r i l ievo, essendo anche in
apertura di pagina e non re-
legata in fondo alla stessa
come la precedente. Non me
ne abbia.

Il direttore, Mario Piroddi 

Delibere
di Giunta

Acqui Terme. La prima de-
libera della nuova giunta co-
munale aveva come oggetto:
«Concessione cimiteriale n.3,
campo centrale, lato nord-est
del cimitero urbano», conces-
sa ad un acquese per la co-
struzione della tomba di fami-
glia, al prezzo di 13 mila euro.

Poi altre delibere tra cui al-
cune di routine relative all’iter
amministrativo del Comune,
altre di notevole interesse co-
me l’approvazione dello sche-
ma di presentazione delle li-
nee programmatiche di man-
dato, presentato alla giunta
municipale dal sindaco Ra-
petti. Durante la prima giunta
municipale non è apparso sul
tavolo dei suoi componenti al-
cuna discussione «sul matto-
ne», cioè sull’edilizia o su ma-
nutenzioni varie del patrimo-
nio comunale.

Fra le delibere due riguar-
dano la copertura di posti va-
canti: la prima per «istruttore
amministrativo categoria C1»
per esperto in lingua stranie-
ra, assegnato a Raffaella Ca-
ria e quello di esperto in infor-
matica a Luca Vairani. Quindi
di autorizzare la dipendente
Silvia Trucco, capo servizio
Ufficio tecnico a collaborare
con le Terme di Acqui Spa,
per il periodo necessario, alla
realizzazione delle pratiche
relative ai Docup. Quindi di
nominare la commissione giu-
dicatrice del concorso pubbli-
co, per titoli ed esami, per la
copertura del posto vacante
di «cuoca altamente specia-
lizzata» cat. B3, con presiden-
te il dottor Armando Ivaldi;
membri Bruno Ghione e Ma-
ria Pia Sciutto e funzioni di
segretario da parte di Massi-
mo Petrone. Quindi l’accordo
per l’ospitalità del Torino.

Acqui Terme. Gian Franco
Ferraris ritorna sul risultato
elettorale prospettando le li-
nee d’azione per il futuro:

«Sono apparsi sulla stam-
pa locale numerosi commenti
di esponenti del centro sini-
stra sulle recenti elezioni am-
ministrative; quello che mi ha
fatto più piacere è stato l’in-
tervento di Mauro Garbarino
sull’Ancora del 17/6, in cui di
me afferma di aver apprezza-
to “le sue capacità e il grande
rispetto che ha per tutti, amici
ed avversari”, così come mi
ha stupito quando attribuisce
parte della responsabilità del-
la sconfitta agli ambienti cat-
tolici “suore e sacerdoti com-
presi”. Effettivamente io non
sono praticante e frequentare
la chiesa proprio in questo
periodo mi sarebbe parso
una mancanza di rispetto ver-
so la religione, anche se rico-
nosco come punti di r iferi-
mento le riflessioni di alcuni
esponenti della chiesa, come
ad esempio quelle del cardi-
nal Martini sul tema dell’immi-
grazione.

Gli interventi apparsi sul-
l’Ancora hanno tentato di da-
re una spiegazione della
sconfitta, ma a mio parere la
domanda da porsi è: perché
non siamo stati convincenti
nei confronti dell’elettorato,
anche quello cattolico? 

I motivi sono molti, innanzi-
tutto gran parte dei cittadini
rimane sempre meno fedele a
uno schieramento, ma vota
per il candidato percepito co-
me “meno peggio” e noi non
siamo stati immediatamente
comprensibili all’elettorato, a
partire dal candidato sindaco.
Ad esempio il ripetere che
ero poco conosciuto è sinto-
matico del non comprendere
le motivazioni di un candidato
che, dopo essere stato sinda-
co di Rivalta B.da per dieci
anni, ora aveva l’ambizione di
fare anche il sindaco di Acqui;
si spiegano così i molti pette-
golezzi messi in giro ad arte
e del tutto infondati, il più ve-
rosimile dei quali è quello di
essere antipatico e il più as-
surdo di essere incline al be-
re.

Un’analoga non compren-
sione si è verificata su aspetti
ben più importanti, quali la

variante di Strevi e il collega-
mento idrico con Predosa,
opere volute e realizzate dal
centro sinistra, che invece so-
no ritenute dall’opinione pub-
blica punti qualificanti dell’a-
zione di Rapetti.

Questa errata percezione è
frutto, più che della furbizia di
Danilo Rapetti, di una condi-
zione autoprodotta da un
centro sinistra chiuso nelle
proprie stanze, che non crede
abbastanza in quello che fa, e
di quella parte della sinistra
che non crede in nulla, nean-
che nelle sue proposte, e arri-
va a confondere la variante di
Strevi con il terzo valico.

Una situazione analoga si
è creata in tutti gli ambiti am-
ministrati dal centro sinistra
(Terme, Sanità, Provincia).

Era inoltre estremamente
difficile vincere in un clima
nazionale sfavorevole, con un
governo sempre più scredita-
to nell’opinione pubblica, con
i maggiori partiti del centro si-
nistra (DS e Margherita) or-
mai giunti al capolinea, indi-
pendentemente dalla loro sto-
ria, dalla qualità morale ed in-
tellettuale dei loro dirigenti,
dal radicamento nel territorio.

Secondo una recente inda-
gine il tema della sicurezza
preoccupa sempre più i citta-
dini, specie nel nord ovest, e
la maggior parte degli italiani
ritiene più adatto a “combat-
tere la criminalità” un governo
di centro destra. Il centro sini-
stra appare incapace di com-
prendere questi sentimenti, si
spiega così la diff icoltà a
mantenere il consenso eletto-
rale.

Inoltre, una serie di espo-
nenti del centro sinistra locale
ha creato un clima sfavorevo-
le e autolesionista, senza pe-
raltro avanzare proposte al-
ternative, consumandosi in
un modo di fare politica diret-
to solo a far perdere il loro
stesso candidato.

In questo contesto abbia-
mo condotto una campagna
elettorale in cui esponenti
vecchi e nuovi hanno dato il
meglio di sé e sono state
coinvolte almeno un centinaio
di persone che abitualmente
non si occupano di politica;
ma una buona campagna
elettorale è solo una condi-

zione per vincere le elezioni.
Tuttavia tornare indietro alle
discussioni tra pochi addetti
ai lavori non è più possibile,
perché c’è un orizzonte nuo-
vo, nel quale sempre più le
persone, con i loro problemi,
saranno al centro dell’azione
politica.

Questo è ciò che dobbiamo
dimostrare anche dall’opposi-
zione, attraverso un’azione
politica intesa come servizio,
come impegno disinteressato
per il bene della collettività,
come ha scritto Marco Maco-
la su l’Ancora del 6/7.

A parole tutti sostengono di
fare politica come servizio,
anche l’amministrazione Ra-
petti, mentre già dai suoi pri-
mi atti si comporta fuori misu-
ra; ma cosa deve caratteriz-
zare il modo di fare politica? Il
programma e i comportamen-
ti. Ho sempre dato un valore
positivo all’essere di sinistra,
e penso che, come ha scritto
Vittorio Foa, “la sinistra deve
essere figlia legittima degli in-
teressi di quelli che non sono
ancora nati, mentre la destra
è figlia legittima degli interes-
si egoistici dell’oggi”.

So che la politica è anche
mediazione fra interessi con-
trapposti, ma se vogliamo che
non sia solo soddisfare l’am-
bizione personale e dei propri
amici, dobbiamo dare rispo-
ste a quei settori, come i gio-
vani o gli anziani non autosuf-
ficienti, che non trovano rap-
presentanza perché non co-
stituiscono corporazioni.

Abbiamo costruito insieme
un programma serio e artico-
lato, rivolto ai giovani e agli
anziani, per far emergere le
grandi potenzialità di Acqui
nel campo delle terme e del
turismo; non si tratta solo di
un programma elettorale, ma
di un progetto reale per lo svi-
luppo e il futuro della nostra
amata città.

Dobbiamo accettare la sfi-
da e condurre un’azione poli-
tica coerente.

Proprio per questo ho co-
niato lo slogan “sindaco per
amore”, ma, come spesso ac-
cade nella vita, l’amore è sof-
ferenza, molte volte a senso
unico, e la persona amata
non comprende i sentimenti
di chi ama».

Ritornando ancora ad analizzare il risultato elettorale

Ferraris: i motivi della sconfitta
devono spingere a migliorarsi

In merito ad un articolo del 1º luglio

Il sarcasmo de L’Ancora
non piace ad Alexala

Brava Claudia!
Acqui Terme. Le impiega-

te dello Studio Notarile Enri-
co Mangini si congratulano
con la collega dott.ssa Clau-
dia Rapetti, la quale ha con-
seguito brillantemente il 7 lu-
gl io la laurea in Tecniche
Grafologiche presso l’Univer-
sità Carlo Bo di Urbino, di-
scutendo la testi “Ricerca
sull’occupazione dello spazio
nel disegno spontaneo”, ri-
por tando la votazione di
104/110. Tutto ciò svolgendo
regolarmente la sua attività
lavorativa e... in attesa della
nascita di Elisa.
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Acqui Terme. Una domeni-
ca, il 15 luglio, come omaggio
ai trattori d’epoca e alla rievo-
cazione della battitura del
grano come avveniva una vol-
ta. Un momento del passato
che da sedici anni la Pro-Lo-
co di Acqui Terme, in collabo-
razione con il Comune orga-
nizza quale manifestazione
inserita tra le iniziative di
maggiore prestigio annuale.
Se al mattino è avvenuta l’e-
sposizione e la sfilata per le
vie della città di «pezzi» or-
mai da collezione, nel pome-
riggio è avvenuto il momento
culminate di tutta la giornata,
quella che un tempo per i la-
voratori dei campi era la treb-
biatura del grano.

Verso le 11, infatti, i trattori
d’epoca appartenenti a tante
marche e con diversa età
anagrafica, dopo la prima riu-
nione hanno lasciato il cortile
della ex caserma Cesare Bat-
tisti, dove si erano riuniti, per
dirigersi in corso Roma ed ef-
fettuare il percorso cittadino
sino al ritorno con fermata ed
esposizione in piazza Mag-
giorino Ferraris. Durante la

parata i trattori, specialmente
«a testa calda», hanno potuto
mostrare ancora una volta il
meglio della loro potenzialità.
A sfilare sono stati una set-
tantina di trattori, il più anzia-
no un Super Landini del 1935,
di Andrea Bistolfi di Strevi, se-
guito da un Orsi del 1939 di
Pinuccia Sburlati di Cassine.
Il più giovane, si fa per dire,
un Landini del 1972 di Lucia
Vercellino di Cassinelle. La
marca più rappresentata è
stata quella dei trattori Landi-
ni, seguita dalla Orsi, ma no-
tati anche Same, Fergusson,
Massey, Maccn Honser, Om,
Ford extra, Steyer, Fiat.

Negli anni la manifestazio-
ne ha riscosso popolarità e
successo, anche per essere
abbinata alla «Rievocazione
della trebbiatura del grano».
Evento che si è svolto nel po-
meriggio con una trebbiatrice
Orsi del 1947, della stessa
marca l’imballatrice del 1935.
Tra gli artefici della manifesta-
zione, è da sempre Emilio
Rapetti, un collezionista di
queste macchine d’epoca. Un
interesse che Rapetti coltiva

senza interruzione sin da
quando era giovanissimo,
quando operò come trebbia-
tore.

Capita spesso, specialmen-
te a luglio, di vedere in molti
zone le locandine che indica-
no la memoria e quindi la fe-
sta della trebbiatura. Senza
vantare campanilismi si può
però sostenere che la manife-
stazione acquese, comprensi-
va dei trattori d’epoca è tra
una delle più longeve e la pre-
ferita, non solo da chi vi par-
tecipa con dei «pezzi».

Si tratta di un evento di par-
ticolare suggestione e socia-
lizzazione di notevole interes-
se, ben organizzata da Lino
Malfatto, Franco Morrielli e da
molti loro collaboratori. La ce-
lebrazione ricorda la gran fati-
ca che provavano gli uomini
dei campi e con la «battitura
del grano» per l’agricoltura
era festa veramente, dal mo-
mento che, dopo un anno di
ansie, si poteva disporre del
tanto atteso raccolto con
grande risparmio di tempo e
fatiche, proprio grazie al trat-
tore. Per antonomasia il «te-
sta calda» e la trebbiatrice.
Era festa vera perchè si riem-
piva il granaio e si poteva
comprare un poco di carne
dal macellaio, i concimi al
Consorzio, riparare l’aratro,
andare al mercato o alla fiera
e comprare indumenti.

Tornando alla manifestazio-
ne, che ha avuto l’onore della
presenza del comandante
provinciale del Corpo Fore-
stale dello Stato, il vice que-
store aggiunto Silvano Deflo-
rian, la sua riuscita è anche
da attribuire ad un momento
enogastronomico facente par-
te delle iniziative programma-

te dalla Pro-Loco Acqui Ter-
me. Esattamente il pranzo «’d
u trebbiatur», consumato in
allegria, tra amici nuovi e di
sempre. Da segnalare il mo-
mento della consegna dei
premi a gente che deve esse-
re lodata in blocco per la di-

sponibilità dimostrata e per il
fatto di mantenere queste
macchine in modo perfetto. La
Pro-Loco di Acqui Terme, co-
me anche sottolineato dall’as-
sessore al Turismo Anna Le-
prato, ha dunque guadagnato
sul campo un’ulteriore meda-

glietta nel settore organizzati-
vo di manifestazioni a livello
promotur istico. Tutto ciò,
aspettando la «Festa delle fe-
ste e Festalunga» in program-
ma sabato 8 e domenica 9
settembre.

C.R.

Pubblichiamo l’elenco dei partecipanti al
16º raduno dei trattori d’epoca svoltosi dome-
nica 15 luglio.

Gino Nardacchione, Dodge 1945, Acqui
Terme; Pietro Brondolo, Same Centauro
1970, Strevi; Claudio Guenzani, Sametto
1960, Strevi; Manuela Bragagnolo, Landini
1957, Strevi; Mario Roglio, Sametto 1958,
Strevi; Giovanni Cortesogno, Fergunson
1957, Strevi; Christian Pesce, Orsi Argo
1950, Strevi; Silvana Capra, Massey Fergun-
son 1955, Vesime; Pier Luigi Greco, Orsi Arti-
glio 1953, Loazzolo; Aldo Roveta, Macn Hon-
ser 1957, Bubbio; Paola Valfrè, Massy Fer-
gunson 1962, Vesime; Michele Viazzi, Super
Mayor 1960, Acqui Terme; Giuseppe Ivaldi,
Landini Mayor 1958, Melazzo; Giancarlo Ival-
di, Argo Orsi 1956, Melazzo; Luigi Ferraris,
Landini 1955, Melazzo; Ivo Rinaldi, Orsi RV
1955, Melazzo; Isidoro Gaggero, Trebbia Orsi
1947, Imball. Orsi 1935, Morbello; Domenico
Bazzano, Super Orsi 1949, Melazzo; Gian
Carlo Fallabrino, Orsi Artiglio 1950, Melazzo
Gruppo Rapetti; Emilio Rapetti, Orsi Argo
1958, Melazzo; Pier Carlo Rubini, Orsi 1952,
Melazzo Gruppo Rapetti; Isidoro Gaggero,
Argo 1955, Melazzo Gruppo Rapetti; Luca
Ponassi, Landini 1955, Acqui Terme; Franco
Ponassi, Landini 1960, Acqui Terme; Giovan-
ni Corso, Argo Orsi 1958, Melazzo; Franco
Grasso, Super Orsi industriale 1951; Melazzo
Gruppo Rapetti; Giovanni Ratto, Super Orsi
1948, Acqui Terme; Claudio Zunino, Landini
25 1955, Cartosio; Pietro Pastorino, OM 512
1959, Terzo; Pietro Garbarino, Landini 30
1957, Terzo; Michele Vorrasi, Landini 30

1957, Montaldo Bormida; Andrea Bistolfi, Su-
per Landini 1935, Strevi, Giorgio Cavelli, Lan-
dini 44 Mayer 1960, Strevi; Giovanni Ravera,
Ford Dextra 1960, Prasco, Lucia Vercellino,
Landini 44 1950, Prasco; Renzo Vercellino,
Landini 1972, Cassinelle; Silvano Turco, Sa-
me 360 1956, Prasco; Renato Gallione, Lan-
dini 1955, Acqui Terme; Renato Angeleri,
Steyer 1958, Sezzadio; Margherita Vaccaro,
Orsi Argo 1950, Sezzadio; Gian Carlo Pacen-
za, Landini 45/50 1956, Melazzo Gruppo Ra-
petti; Marco Faggiolo, Same Car 1965, Me-
lazzo Gruppo Rapetti; Luciano Morbelli, Lan-
dini 45/50 1951, Rivalta Bormida; Domenico
Viotti, Fiat 25 1954, Rivalta Bormida; Roberto
Feiliene, Landini 1950, Rivalta Bormida; Clau-
dio Giuliano, Fiat 25 R 1955, Rivalta Bormida;
Massimo Giuliano, Fiat 211 R 1960, Rivalta
Bormida; Massimo Birocci, OM 513 1964,
Castelnuovo Bormida; Franco Colognesi, mo-
dello anni 50 di imballatrice, Paderno Milane-
se; Carlo Trevisan, Ruggerini 1950, Quattor-
dio; Mario Bragherio, Trebbia Biagioni 1937,
Viarigi; Renato Ravera, Motomeccanica
1954, Cassine; Silvano Purgatorio, Landini 30
1957, Bergamasco; Carlo Riccone, Artiglio
Orsi 1957, Incisa Scapaccino; Paolo Malfatti,
Landini 25 1954, Castelnuovo; Andrea Malfat-
ti, Landini 25 1951, Castelnuovo; Pinuccia
Sburlati, Orsi 1939, Cassine; Flavio Guala,
MC Cormick 39 1959, Visone; Giorgio Rizzo,
Fiat 80 R 1960, Carpeneto; Marco Rizzo, Orsi
CD 30 1956, Carpeneto; Stefano Rizzo, fal-
ciatrice Fella 1940, Carpeneto; Pier Angelo
Colla, Landini 25/30 1956, Ponti; Alfredo Ca-
velli, Super Orsi 1947, Visone.

Si è svolta domenica 15 luglio, secondo una tradizione consolidata

Trattori e trebbiatura: una festa d’altri tempi

I partecipanti al raduno
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Premio letterario
aerospaziale 
Acqui Terme. L’Associazione

Arma Aeronautica, in collabo-
razione con l’Aeronautica Mili-
tare Italiana ha bandito il Pre-
mio letterario aerospaziale,
giunto alla VI edizione, con il
quale intende dare un giusto
riconoscimento a tutti coloro
che si sono maggiormente
impegnati per la diffusione
della cultura aeronautica ed
aerospaziale.

Nella giornata del 22 si
terrà un raduno interregionale
dei Soci A.A.A. delle regioni
viciniori, con un programma
che prevede manifestazioni
varie lungo tutta la giornata
che vedranno l’atto conclusivo
con un concerto tenuto dalla
Fanfara A.M. in luogo ade-
guato della città.

Il giorno 23 si terrà la ceri-
monia conclusiva di premia-
zione dei vincitori del Premio
Letterario con l’intervento di
autorità civili, militari e religio-
se, locali e nazionali.

Il programma dettagliato di
tutte le varie fasi della manife-
stazione sarà diffuso in tempo
utile per permettere a tutta la
cittadinanza di intervenire.

Acqui Terme. Una segnalazione in redazione con foto: ma a
cosa servono le pensiline? Quella fotografata è in via Cassaro-
gna poco dopo la Boccia. A volte ci sono delle auto, il più delle
volte i cassonetti dei rifiuti...

Acqui Terme. Il dott. Ivo Ar-
mino ci ha inviato un com-
mento ai risultati elettorali ac-
quesi, che pubblichiamo nelle
parti essenziali:

«Dopo quasi un mese dal-
l’esito del ballottaggio, si deli-
nea l’assetto dell’Amministra-
zione chiamata a governare
la città nel corso dell’incipien-
te mandato, con importanti
novità che rispecchiano la
nuova situazione politica di
Acqui.

Il primo dato che balza agli
occhi è il complessivo ridi-
mensionamento delle forze di
Sinistra, che ricalca l’anda-
mento nazionale: in particola-
re, Rifondazione Comunista
ha raccolto circa un terzo dei
consensi riscossi alle prece-
denti amministrative del 2002
e la lista civica “La Città ai cit-
tadini” di Michele Gallizzi po-
co più della metà, ma anche
l’insolita alleanza tra “La Mar-
gherita” e la lista “Acqui per
Acqui” di Adolfo Carozzi non
soltanto non ha pagato eletto-
ralmente (si ricordino la presa
di distanze da par te dello
S.D.I. ed i “mugugni” di parte
della sinistra radicale, conse-
guenti all’annuncio dell’accor-
do), ma ha “spaventato” l’elet-
torato moderato, che ha dirot-
tato i suoi voti sulle liste di ap-
poggio a Danilo Rapetti, pe-
nalizzando in modo decisivo
anche l’alleanza Bosio-Lega
Nord.

La doppia capriola politica
compiuta dal principale rap-
presentante di “Acqui per Ac-
qui”, passato da Forza Italia
[...] direttamente alla Sinistra
senza neppure passare per
l’Udc (!) rivela una disinvoltura
davvero esemplare, ed è sta-
ta giustificata dallo stesso Ca-
rozzi in base al principio di
Machiavelli per cui “il fine giu-
stifica i mezzi” ovvero vincere
a qualunque costo è, secondo
lui, più importante degli ideali
politici e dell’affinità con gli al-
leati: il risultato è che, dopo
mesi di serrata campagna
elettorale, con la città tappez-
zata di manifesti a base di
mele, di “Acqui per Acqui” non
è rimasto che il… torsolo! Alla
luce dei risultati conseguiti,
meglio forse sarebbe stato,
per “La Margherita” acquese,
accettare la proposta di al-
leanza con Danilo Rapetti
che, oltre un anno fa, compì il
primo passo per uscire dalla
sua tanto autoesaltata “civi-
cità” alla disperata ricerca di
sostegno alla sua ricandidatu-
ra, rivolgendosi proprio alla
“Margherita”, ma ricevendone
un deciso “no” che ha finito
per spingerlo verso l’accordo
con l’Udc.

Il rifiuto dell’alleanza con
Rapetti è stato correttamente
giustificato dal Segretario
Mauro Garbarino con ovvie
motivazioni di coerenza politi-
ca, del tutto analoghe a quelle
della Lega Nord di Francesco
Novello che, in coscienza,
non poteva appoggiare il can-
didato Rapetti, verso il quale
ha svolto una onesta e diffici-
le opposizione consigliare ne-
gli ultimi 5 anni.

L’alleanza fra la Lega Nord
e Bernardino Bosio è anche
la diretta conseguenza della
“politica degli strappi” che ha,
di fatto, frammentato la Casa
delle Libertà acquese: ha ini-
ziato l’Udc circa un anno fa,
annunciando unilateralmente
il suo appoggio al Sindaco
uscente, senza consultare gli
al leati di Centrodestra ed
hanno proseguito AN e Forza
Italia concludendo un accordo

con Rapetti senza il coinvolgi-
mento anche della Lega
Nord. Il risultato elettorale non
ha premiato la Lega Nord
che, in controtendenza rispet-
to al dato nazionale, ha ridot-
to a circa un tredicesimo (ol-
tre 6.000 voti in meno) i suoi
consensi rispetto al 1997 (l’ul-
tima tornata elettorale in cui
corse da sola, ma allora c’era
Bosio…): i motivi sono da in-
dividuare nella presenza in li-
sta di pochi candidati “pesan-
ti” in termini di voti e nella tar-
dività dell’accordo con Bosio
rispetto alle scadenze eletto-
rali, che non ha lasciato il
tempo necessario a spiegare
agli elettori le ragioni della
scelta, oltre ad una serie di
disguidi minori che hanno pe-
nalizzato la campagna eletto-
rale della Lega.

Un elemento di novità è
certamente costituito dalla li-
sta “Bosio Sindaco” che, pur
non riuscendo per pochi voti a
portare al ballottaggio il suo
candidato, registra un ottimo
risultato di lista (15,12%),
esprimendo la seconda forza
politica in città, il che le con-
sente di portare in Consiglio
tre suoi rappresentanti. [...]

Altra novità è la diversa
composizione della nuova
maggioranza, più eterogenea
rispetto al monocolore della
precedente.

I rappresentanti delle liste
di Rapetti passano, infatti, da
12 a 5 in Consiglio e da 6 a 3
in Giunta (Sindaco incluso),
per far posto agli esponenti
della CdL: ciò non mancherà
di condizionare le future scel-
te dell’Amministrazione e, co-
noscendo personalmente la
serietà e correttezza di diversi
neoeletti della CdL, auspico
anzitutto che vengano meno
quei fastidiosi atteggiamenti
di arroganza e di ingiustificata
onnipotenza che hanno carat-
terizzato l’ultimo periodo della
precedente Amministrazione
[...].

Induce comunque a riflette-
re il fatto che, a differenza di
altre città in cui il voto ha pu-
nito gli errori delle Ammini-
strazioni uscenti (es. Asti o
Alessandria), ad Acqui l’iner-
zia o l’imperizia in più occa-
sioni dimostrata dalla prece-
dente gestione comunale sia
stata invece premiata dagli
elettori.

Un dato positivo, almeno
dal mio personale punto di vi-
sta, è rappresentato dal risul-
tato complessivo della CdL, in
linea con la tendenza nazio-
nale, con Forza Italia che di-
venta il primo partito acquese
(16,15%), pur non riuscendo
ancora ad avvicinarsi a quel
24,68%, conseguito alle ele-
zioni politiche dell’aprile 2006
[...].

In conclusione, nonostante
i proclami di vittoria che i puri
conteggi aritmetici conferma-
no, Rapetti esce fortemente
ridimensionato a livello sia
politico (le due liste civiche
che lo sostengono hanno rac-
colto soltanto un complessivo
18,14%), sia di prestigio per-
sonale (il 62,4% ottenuto al
ballottaggio, se rapportato al
63,8% dei votanti, evidenzia
che solo il 38,32% degli elet-
tori acquesi lo ha effettiva-
mente votato e solo il 30,67%
al primo turno) e non regge
neppure il confronto con l’uni-
co precedente fino ad oggi di-
sponibile con il sistema dell’e-
lezione diretta del Sindaco: la
rielezione di Bernardino Bosio
nel 1997, la cui lista (Lega
Nord da sola) conseguì i l

53,6% e che fu riconfermato
fin dal pr imo turno con i l
56,15% (che, rappor tato
all’81,3% dei votanti di allora,
corrisponde ad un 43,64% di
voti per Bosio sul totale degli
elettori acquesi, ossia 1170
voti in più rispetto a quelli
conseguiti da Rapetti nel
2007). L’indebolimento politico
di Rapetti è, a mio modesto
avviso, un dato tutt’altro che
negativo: se gli amministratori
della CdL sapranno portare
idee ed un modo di ammini-
strare nuovi e più vicini alla
gente, Acqui potrà risolvere
positivamente i numerosi pro-
blemi ereditati dalla passata
Amministrazione; in caso con-
trario, il voto espresso dagli
acquesi risulterà inutile ed as-
sisteremo ad altri 5 anni di le-
targo, non potendo far altro
che augurare: “Buona notte,
Acqui!” »

Un’analisi del voto da parte del dott. Ivo Armino

Rapetti indebolito
ma per Acqui è un bene

In via Cassarogna

Cassonetti dei rifiuti
sotto la pensilina
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Pubblichiamo una riflessio-
ne del parroco del Duomo,
mons. Paolino Siri sulla tra-
scorsa solennità di San Gui-
do:

«Per me è stato il primo
San Guido vissuto da parroco
e totalmente con gli acquesi.

Ed è stato un bel San Gui-
do. Si per me è stato così. E
mi sia concesso di scriverlo.

Mi è piaciuta molto la pre-
parazione alla festa liturgica.

Anzitutto la novena dei
giorni precedenti. Una piccola
novità, in cui non si è celebra-
ta la Messa ma si è pregato
nel silenzio e nel raccogli-
mento con la Lectio Divina.
Un’esperienza da ripetere per
poter imparar meglio a trovare
nella Parola di Dio quell’ali-
mento per l’anima di cui tanto
abbiamo bisogno. Abituati a
pregare cantare rispondere
abbiamo provato che anche il
silenzio pieno di parola di Dio
aiuta a mettersi in contatto
con il Signore.

Ma anche i contenuti di
quelle sere son stati come un
dono cui attingere a piene
mani per essere cristiani che
spargono speranza attorno a
sé. Le riflessioni dei vari ve-
scovi sulla prima lettera di
Pietro son state ricche ed ab-
bondanti. E tutte molto grade-
voli. (potete ricordarne il con-
tenuto leggendo un altro arti-
colo a lato).

Anche la preparazione “tec-
nica” della processione e de-
gli aspetti più concreti è stato
un momento bello e sentito.
Tutti i presenti rappresentanti
delle var ie associazioni o

gruppi (già ringraziati dal Ve-
scovo la scorsa settimana)
hanno dato il loro caloroso e
generoso apporto in un clima
di serenità e collaborazione
che è stato veramente bello.
Perché è proprio bello quan-
do una manifestazione riesce
esternamente, come la pro-
cessione dell’8 luglio, ed è
stata preparata e vissuta con
uno spirito tanto sereno. Allo-
ra la fatica, il lavoro, l’opera
dei volontari ne sono proprio
il supporto.

Ma anche la processione
mi è piaciuta. Certo, come è
stato rilevato, per la parteci-
pazione numerosa di acquesi
e di gente di tutta la diocesi.
Ma ancor più perché tutti i
partecipanti ed anche le per-
sone ai bordi delle strade, mi
pare siano entrate in quel cli-
ma di serietà e compostezza
richieste da una manifestazio-
ne religiosa. Tutto si è svolto
con ordine, con uno spirito di
preghiera manifestato dal si-
lenzio, dal canto, dalle rifles-
sioni, dalla preghiera dei par-
tecipanti.

Grazie a Dio e a S Guido.
E grazie a tutti coloro che

con fede e con amore per il
nostro Santo patrono hanno
in qualunque modo contribui-
to alla buona riuscita di una
bella e grande festa di s Gui-
do.

La sua benedizione e pro-
tezione ci accompagnino an-
che nel quotidiano per esse-
re, sul suo esempio, cristiani
che sanno spargere speranza
attorno a sé, anche nel nostro
mondo di oggi».

Si è conclusa domenica 8
luglio la settimana dedicata al
Santo Patrono di Acqui Ter-
me, San Guido: ripercorriamo
insieme le manifestazioni che
hanno caratter izzato que-
st’importante ricorrenza.

La prima tappa è stato l’in-
teressante incontro con i l
maestro dei novizi Luciano
Manicardi, della comunità mo-
nastica di Bose, il 22 giugno
al Grand Hotel Nuove Terme,
che ha compiuto una riflessio-
ne sul tema della speranza,
uno dei punti fondamentali del
4º Convegno Ecclesiale di Ve-
rona 2006.

Domenica 1 luglio si è poi
svolta la celebrazione che
apriva l’ottavario in prepara-
zione alla festa del Santo, do-
ve, in una Cattedrale stracol-
ma di fedeli, sono stati ordina-
ti tre diaconi permanenti ed è
stato conferito l’accolitato a
un seminarista. Le parole di
Monsignor Micchiardi, sono
state di ricordo per San Mag-
giorino, primo Vescovo di Ac-
qui: sono passati XVII secoli
da quell’epoca ma, pur nella
diversità dei tempi, un filo uni-
co ci lega: la fede apostolica,
trasmessa a questa nostra
terra da chi ci ha preceduto.
La fede che professiamo nel
Credo, la fede alimentata dal-
la parola di Dio e celebrata
nell’Eucaristia che viviamo
partecipando alla Messa, la
fede che intendiamo vivere
quotidianamente, che voglia-
mo testimoniare, comunicare
attorno a noi, poiché genera
carità e speranza. ande “sì” di
Dio all’uomo.

Il Vescovo ha poi invitato i
fedeli a partecipare numerosi
alle successive serate in cat-
tedrale per invocare l’aiuto di
San Guido.

Ogni sera della settimana
(dal lunedì al venerdì) v’è in-
fatti stata la riflessione sulla
parola di Dio, guidata da un
vescovo nella meditazione al-
la prima lettera di San Pietro,
attraverso lo schema della
“Lectio divina”. A turno, sono
state invitate al pellegrinaggio
diocesano, le parrocchie delle
varie zone della Diocesi. La
presenza dei vescovi del Pie-
monte, in occasione di questa
solennità annuale, vuole sot-
tolineare la comunione che
esiste tra le chiese particolari
della nostra regione ecclesia-
stica.

Ogni diocesi ha la sua sto-
ria, i suoi problemi, le sue
speranze: ma camminano tut-
te insieme, sotto la guida del
successore di Pietro, verso il
Signore.

Il 2 luglio Monsignor Livio
Maritano, vescovo emerito di
Acqui, ha dato inizio alla setti-
mana di preghiera e prepara-
zione, con la presenza delle
parrocchie delle due Bormida
(Bistagno, Ponti, Bubbio,
Mombaldone, San Girolamo,
etc…).

Il 3 luglio Monsignor Alfon-
so M. Badini Confalonieri, ve-
scovo di Susa, che aveva già
visitato la nostra diocesi per il
millenario di San Guido, ha
commentato il brano “Cristia-
ni: gente rigenerata nel batte-
simo e chiamata alla santità”,
con la partecipazione delle
parrocchie della zona pasto-
rale di Ovada e Ligure – Ge-
novese (Molare, Cremolino,
Carpeneto, Campo Ligure,
Masone, Rossiglione, etc…).

Il 4 luglio Monsignor Giu-
seppe Guerrini, vescovo di
Saluzzo (nel cui territorio si
trova il Santuario di Valmala,
visitato recentemente da 400
pellegrini della nostra dioce-
si), ha commentato il brano
“Comunità cristiana: popolo di
Dio, gregge di Dio, fraternità”,
con la partecipazione delle

parrocchie della zona Savo-
nese (Cairo, Rocchetta, De-
go, Altare, etc…).

Il 5 luglio Monsignor Ga-
briele Mana (che ha da poco
festeggiato il 40º anniversario
dell’ordinazione sacerdotale),
vescovo di Biella (dove si tro-
va il famoso Santuario Maria-
no di Oropa), ha commentato
il brano “Cristiani: stranieri e
pellegrini, testimoni di speran-
za”, con la grande partecipa-
zione delle parrocchie della
zona pastorale di Nizza – Ca-
nelli.

Il 6 luglio Monsignor Pier
Giorgio Debernardi, vescovo
di Pinerolo, ha concluso la se-
rie di pellegrinaggi delle zone
diocesane all ’urna di San
Guido, commentando il brano
“Situazione di prova in cui si
attua la testimonianza alla
speranza” (capitolo ricco di
esortazioni pratiche, che invi-
tano a liberarsi dalla vuota
condotta, caratteristica dei
pagani). Numerosa la presen-
za dei parrocchiani della zona
di Acqui e Alessandria (Terzo,
Melazzo, Grognardo, Morbel-
lo, Alice, Ricaldone, Strevi,
Cassine, etc…).

La formula della “Lectio Di-
vina” si è rivelata molto positi-
va: si è registrata la presenza
di almeno un centinaio di per-
sone per ogni sera (in un cli-
ma di grande raccoglimento e
buona meditazione); è sem-
pre stupendo sentire una
chiesa così viva! 

La presenza e l’appoggio
dei vari vescovi è stata la mi-
gliore preparazione possibile
alla festa del Vescovo Guido.

Domenica 8 luglio infine, la
Messa e la processione per il
Santo Patrono hanno conclu-
so il ciclo di manifestazioni.

Il Vescovo di Acqui ha riba-
dito che la Chiesa riconosce
in Guido una persona santa,
una guida illuminata del popo-
lo di Dio, un punto di riferi-
mento sicuro e amato dalla
gente. Egli ha tracciato la sua
scia luminosa in una storia
lunga mille anni, tanto da inci-
dere positivamente ancora
oggi nella vita delle nostre co-
munità: ha operato con molta
generosità, lasciando le trac-
ce di un bene duraturo, per-
ché fondato sulla sua vicinan-
za a Dio.

L’apostolo Paolo c’insegna
ad impostare la nostra vita su
Gesù, seguendo il Suo esem-
pio, le Sue parole: “Ciascuno
stia attento a come costrui-
sce. Infatti nessuno può porre
un fondamento diverso da
quello che già vi si trova, che
è Gesù Cristo.”

Dobbiamo riscoprire il Sal-
vatore, come fondamento del
nostro essere, del nostro ope-
rare da cristiani (il nostro im-
pegno per il prossimo anno
pastorale 2007/08): questa è
una richiesta, un appello rivol-
to a tutti, credenti o non cre-
denti, più o meno fedeli; per-
ché, “senza un anticipo di
simpatia, non c’è alcuna com-
prensione” (come scrive Be-
nedetto XVI nel suo libro “Ge-
sù di Nazaret”).

Al termine della processio-
ne per le vie della città di Ac-
qui, che ha completato la fe-
sta, il nostro Vescovo ha invo-
cato l’aiuto del Patrono, per-
ché sostenga l’impegno che
la nostra Diocesi, in sintonia
con la Chiesa che è in Italia,
sta ponendo per sostenere il
cammino di fede degli adole-
scenti e dei giovani, con l’in-
tento anche di aiutarli a diven-
tare apostoli dei propri coeta-
nei.

“Ciò che è stato seminato,
Dio porti alla maturazione”.
(Monsignor Pier Giorgio Mic-
chiardi, Vescovo di Acqui Ter-
me).

Più di ottanta i partecipanti
alla Due giorni di studio e di
preghiera a sull’ecumenismo
e sul dialogo tra le religioni,
sabato 14 e domenica 15 lu-
glio, nella casa estiva dell’A-
zione cattolica diocesana a
Garbaoli di Roccaverano.

L’iniziativa, promossa dal
Movimento ecclesiale di im-
pegno culturale dell’Azione
cattolica e dalla Commissione
diocesana per l’ecumenismo
e il dialogo, aveva come tema
l’affermazione biblica (tratta
dall’ottavo capitolo del Canti-
co dei Cantici): “Forte come la
morte è l’amore”.

Un tema che, come ha det-
to il nostro vescovo mons.
Micchiardi nel suo indirizzo di
saluto, “è molto attuale, per-
ché oggi si tende a rimuovere
il pensiero della morte, pur
essendo essa realtà costituti-
va della nostra umanità. Di
fronte ad essa la persona
umana ha bisogno di speran-
za. E le religioni offrono un
fondamento alla speranza”.

Rimandiamo ad un prossi-

mo intervento sul nostro gior-
nale la relazione puntuale dei
diversi interventi a più voci sul
tema della morte e della vita
dopo la morte.

Essi sono stati del prof.
Paolo De Benedetti (docente
di giudaismo alla facoltà teo-
logica di Milano) per gli Ebrei,
dell’avv. Giovanna Vernerecci
(Pastora della Chiesa metodi-
sta di San Marzano) per le
confessioni cristiane Riforma-
te, del prof. Brunetto Salvara-
ni (docente alla Facoltà teolo-
gica dell’Emilia Romagna) per
i cattolici, di Hahamed Migliori
per gli Islamici e della mona-
ca buddista zen Dinjara Doju
Freire per il Buddismo.

Molto intensi i momenti di
preghiera che si sono artico-
lati nelle meditazioni bibliche
tenute dalla Pastora Giovan-
na Vernerecci, dal pastore
valdese Bruno Giaccone, dal
Presidente della Commissio-
ne ecumenica don Giovanni
Pavin, e nelle preghiere isla-
miche e buddiste di Hahamed
Migliori e di Dinajara Freire.

Il parroco del Duomo
“Che bel San Guido!”

La solennità di San Guido
nei momenti salienti

Come è consuetudine, an-
che quest’anno, è stato de-
stinato in beneficenza l’”uti-
le” del Pellegrinaggio dioce-
sano adulti anziani che si è
tenuto sabato 30 giugno con
la guida del vescovo mons.
Pier Giorgio Micchiardi, al
Santuario di Maria Madre
della Misericordia di Valma-
la in Valle Varaita.

Lo hanno deciso gli orga-
nizzatori dell’iniziativa che
hanno anche stabilito le istitu-
zioni a cui sarà devoluto
quanto rimasto in cassa.

Questo comunque il riepilo-
go del pellegrinaggio in cifre:

Entrate euro 7.739 (per pul-
lman, iscr izioni e pranzi);
Spese euro 6.139 (per i cin-
que pullman gestiti diretta-
mente dall’organizzazione eu-
ro 2.250; per i pasti consuma-
ti nei ristoranti euro 3.160; per
manifesti, libretti preghiere,
stampa Meglio insieme, spe-
se postali e di cancelleria, eu-
ro 300; per viaggi e telefoni-
che euro 400; spese postali
non definibili, euro 29). Risul-
ta perciò un avanzo di gestio-
ne di 1.600 euro.

A ciò bisogna aggiungere le
cifra derivante dalle rinunce a
rimborsi di spese telefoniche
e di viaggio degli organizzato-
ri, ammontanti ad euro 400:

per cui sono rimasti a disposi-
zione dell’Azione cattolica eu-
ro 2.000 che sono stati desti-
nati totalmente ad opere di
carità nel modo seguente:

- euro 500 al Vescovo da
destinare alle opere della Ca-
ritas diocesana;

euro 500 alla casa per
esercizi dell’Azione cattolica
di Garbaoli di Roccaverano,
per contribuire all’acquisto di
nuovi arredi per accogliere ra-
gazzi e giovani della diocesi
nei campi estivi;

euro 500 a sostegno del
progetto ecumenico di solida-
rietà internazionale “Dodici
ceste” tra cattolici e valdesi,
che opera da tre anni nella
nostra diocesi; esso contem-
pla tra l’altro “l’adozione” di
donne tessitrici in Eritrea.

Euro 500 all’ospedale di
Nairobi dove opera il medico
acquese dott. Gianfranco Mo-
rino.

Come si può vedere, il pel-
legrinaggio diocesano degli
adulti oltre ad una straordina-
ria occasione di incontro, di
preghiera, di meditazione è
stato anche un significativo
momento di carità.

I par tecipanti sono stati
432, provenienti da 39 parroc-
chie della diocesi, trasportati
da 9 pullman.

Pellegrinaggio a Valmala

Ora abbiamo fissato quasi
tutto il programma dei giorni
28 29 luglio, la sera del 28
S.E. monsignor Vescovo con-
celebrerà con tutti gli assi-
stenti ecclesiastici che si sono
succeduti nel tempo, tutti so-
no stati invitati e, in seguito,
ricontattati telefonicamente,
siamo speranzosi sulla loro
presenza. La celebrazione
Eucaristica avverrà all’incirca
alle ore 20, per consentire a
tutti i sacerdoti di poter arriva-
re in Acqui, è auspicabile la
presenza di tutti gli ex scout,
sarà anche il momento di ri-
cordare anche quelli che già
sono tornati alla casa del Pa-
dre, e per quanto assenti fisi-
camente sono sempre pre-
senti nei nostri cuori. Per con-
tattare gli ex scout speriamo
che sia servito il passa paro-
la. Ricordiamo che il 1ºagosto
tutti gli scout disponibili e libe-
ri da impegni si incontreranno
in Alessandria, presso la Ca-
scina dell’Alessandria 2, per
rinnovare a tutti gli scout del
mondo la Promessa.

Per contatti 347 5108927.
un vecchio scout

Avventura Scout

Un invito personale del no-
stro presidente, Mario Mar-
chese, a tutti i Sindaci della
diocesi è di attivarsi, nei limiti
del possibile, affinché da tutti i
comuni ci sia almeno un rap-
presentante sia dell’Ammini-
strazione sia dei cittadini a
questo Pellegrinaggio dioce-
sano, che è propedeutico a
quello del prossimo anno
150º delle apparizioni della
Beata Vergine.

Le iscrizioni per questo no-
stro pellegrinaggio di agosto
sono ad un buon livello, forse
completeremo la composizio-
ne del treno prima del tempo
previsto.

Abbiamo previsto la com-
posizione di un pullman, ad
oggi c’è ancora la possibilità
di scegliere tra i due mezzi di
viaggio.

Il nostro ufficio sito in Via
Casagrande 58, Acqui Terme,
sarà aperto tutti i martedì ed i
venerdì, in coincidenza con i
giorni di mercato, i nostri nu-
meri telefonici sono 0144 321
035, 0143 835169, 347
5108927.

Un barelliere

Attività Oftal

Ecumenismo e dialogo

Due giorni di studio
e preghiera a Garbaoli
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Acqui Terme. Il Rotary Club
Acqui Terme fin dalla fondazio-
ne ha prestato sempre atten-
zione alle attività culturali ed in
particolare al grande spazio oc-
cupato dall’Arte, nelle sue varie
componenti. Ricordiamo tra gli
interventi più significativi il re-
stauro del “Figliol Prodigo” di
Arturo Martini, il restauro di qua-
dri ed opere lignee di chiese
del nostro territorio; per iniziati-
va ed impegno del Club è nata
nel 1993 la Biennale dell’Inci-
sione, che è arrivata alla ottava
edizione, (oggi internazionale,
organizzata da Associazione
Biennale Incisione, Comune di
Acqui, Regione, Provincia e Ro-
tary Club Acqui Terme), e si è
appena conclusa con notevole
successo.

Ma il mese di luglio per il Ro-
tary Acqui comprende altri due
momenti dedicati all’Arte: la tra-
dizionale mostra antologica del
Liceo Saracco (il club partecipa
e contribuisce con il depliant
“omaggio al visitatore”) e la tra-
dizionale mostra di Casa Felici-
ta a Cavatore.

Nel luglio 2005 in occasione
della mostra a Cavatore del pit-
tore Francesco Tabusso, socio
del Rotary Club Susa-Val Susa
fu organizzato un interclub, che
vide arrivare a Casa Felicita
quaranta rotariani torinesi-val-
susini, per rendere omaggio al-
l’amico pittore assieme ai rota-

riani acquesi.
Nel luglio 2006 fu organizza-

to un interclub con R.C. Canel-
li-Nizza Monferrato per la visita
alle mostre “Balla futurista” del
Liceo Saracco di Acqui e alla
mostra “Saroni - l’ossessione
del vero” a Casa Felicita di Ca-
vatore.

Si è voluto consolidare l’ini-
ziativa rotariana e pertanto an-
che quest’anno è stato ripetuto
l’intermeeting fra i Club di Acqui
e Canelli-Nizza, martedì 10 lu-
glio.

La prima tappa dei rotariani è
stato il Liceo Saracco, dove la
mostra di Carlo Fornara (Il co-
lore della valle) è stata con di-
sponibilità e competenza illu-
strata dal dott. Carlo Sburlati,
Assessore alla Cultura del Co-

mune di Acqui. La comitiva si è
quindi spostata a Casa Felicita
di Cavatore dove la figura e le
opere di Fernando Eandi (Sogni
e poesia), sono state commen-
tate con disponibilità e compe-
tenza dai curatori della mostra,
Adriano Benzi e Rosalba Do-
lermo.

L’intermeeting è stato con-
dotto dal cav. Adriano Benzi,
past president (anno rotariano
2006-2007) del Rotary Club Ac-
qui e dal nuovo presidente del
Rotary Club Canelli-Nizza Mon-
ferrato ing. Emilio Orione.

Al tocco della “campana ro-
tariana” ed al tradizionale salu-
to augurale “buon ritorno alle
vostre case” i rotariani hanno
ancora indugiato per un ulterio-
re momento d’emozione: dalle
terrazze di “Da Fausto” di Ca-
vatore lo splendido spettacolo di
Acqui Terme e delle colline cir-
costanti in una bella serata esti-
va del luglio monferrino.

Si è così concluso il primo in-
contro del programma di atti-
vità dell’anno rotariano 2007-
2008, cominciato per il Rotary
Club di Acqui il giorno 1 luglio
2007 con la cerimonia delle con-
segne al nuovo Presidente Dr.
Piero Iacovoni, che avrà in squa-
dra due Vice presidenti: Gior-
gio Borsino e Bruno Lulani; il
past president Adriano Benzi; il
presidente eletto (2008-2009)
Stefano Peola; il segretario Fran-
cesco Piana; il tesoriere Elisa-
betta Fratelli Franchiolo; il pre-
fetto Franco Zunino; i consiglie-
ri Giuseppe Avignolo, Carlo Gar-
barino, Luca Lamanna, Stefano
Negrini.

S.F.

Acqui Terme. Dal mattino si-
no al tardo pomeriggio di dome-
nica 22 luglio, corso Bagni si tra-
sformerà in un grande punto d’in-
contro per venditori e comprato-
ri dell’usato, o del quasi nuovo.Ci
riferiamo ad una delle edizioni
estive del «Mercatino degli
Sgaientò».L’apertura al pubblico
è prevista verso le 8,30, gli espo-
sitori si ritroveranno un’ora prima,
circa, per l’assegnazione dei po-
sti da parte dell’Ufficio commer-
cio, per terminare verso le 19.
La funzionalità della manifesta-
zione durante il 2007 è stata ot-
tima. Le ultime edizioni del mer-
catino dell’antiquariato hanno fat-
to registrare un successo di pub-
blico e una notevole partecipa-
zione di espositori. Dal momen-
to della sua istituzione, il «Mer-
catino degli Sgaientò» è stato
caratterizzato dalla presenza di un
gran numero di gente, da ap-
passionati del settore, da chi era
interessato all’acquisto, allo scam-
bio o alla vendita di antichità, mo-
dernariato o cose del passato in
genere.Al «mercatino», oltre ai re-
sidenti, è facile incontrare anche
turisti, ospiti della città per cure ter-
mali, persone che oltre ad una
città bella hanno scoperto un mo-
mento di passatempo, e spesso
di utilità per avere avuto l’oppor-
tunità di acquistare l’oggetto che
mancava alla loro collezione o che
desideravano avere.

L’avvenimento, che riduttiva-
mente chiamiamo «mercatino»,
nelle ultime edizioni è diventato
un «mercatone» poiché caratte-
rizzato da un gran numero di
banchi che inizia poco dopo piaz-
za Italia e continua per l’intero cor-
so Bagni, sino al ponte Carlo Al-
berto.La merce esposta è varia,
tutti possono trovare l’occasione
giusta: il mobile firmato acqui-
stato come un pezzo qualsiasi,
una stampa preziosa, un orologio
di pregio, una cartolina che da
tempo si cercava, un ricamo o una
serie di bicchieri, un arnese da la-
voro realizzato manualmente,
una lampada o un oggetto per la
casa del buon ricordo, pubblica-
zioni d’epoca o monete, vecchie
fotografie.Ogni pezzo evoca una
memoria, racconta che quelle
«cose» hanno dato spesso forza
alle cose più semplici. Il «Merca-
tino degli sgaientò», si svolge
ogni quarta domenica del mese
in uno dei corsi principali della
città. C.R.

Acqui Terme. Un importan-
te service è stato portato a
compimento grazie all’attività
svolta congiuntamente dal
Leo e dal Lions Club di Acqui
Terme, a degna conclusione
di una stagione ricca di rile-
vanti iniziative benefiche.

Giovedì 5 luglio presso i lo-
cali del servizio socio-assi-
stenziale del Comune di Ac-
qui Terme, situati presso la
Caserma Cesare Battisti, alla
presenza dell’assessore alle
politiche sociali, Giulia Gelati,
al Past Presidente Lions,
Franco Parodi, alla Past Pre-
sidente Leo, Elisa Pizzala e
alla Presidente Leo Incoming,
Francesca Teti, insieme ad al-
tri soci, sono stati formalmen-
te inaugurati i nuovi locali che
garantiranno un servizio pun-
tuale e qualificato rivolto a
bambini e ragazzi diversa-
mente abili, luoghi interamen-
te rinnovati grazie all’interven-
to del Leo e del Lions Club
acquesi. Il Leo Club ha acqui-
stato il materiale ludico-didat-
t ico, oltre agli arredi e ai
software, utilizzando i proventi
della sfilata di moda benefica,
intitolata “Miraggi d’Estate”,
svoltasi venerdì 23 marzo
scorso, presso il salone del
Gran Hotel Nuove Terme, ma-
nifestazione che aveva riscos-
so un notevole successo tra il
numeroso pubblico presente.

È grazie alla generosità de-
gli sponsor e di quanti aveva-
no dato il loro contributo se i
ragazzi del Leo Club hanno
potuto realizzare questo pro-
getto rivolto ai bambini meno
fortunati.

Un grande contributo per la
riqualificazione di questi locali

è stato dato dal Lions Club di
Acqui Terme che, avendo ri-
cevuto una donazione dall’i-
stituto San Paolo, ha acqui-
stato materiale informatico
che sarà messo a disposizio-
ne degli utenti dei servizi so-
ciali.

Il Lions Club ha voluto dedi-
care questo service ad un so-
cio purtroppo scomparso un
anno fa, Eugenio De Alessan-
dri, per quarantanni presente
a tutti i meeting e a cui, senza
retorica, erano tutti molto affe-
zionati.

L’attività sociale 2006/2007
non ha potuto avere una con-
clusione migliore, con l’auspi-
cio che anche il nuovo anno
sociale possa, sia per il Leo
per il Lions, riservare la riusci-
ta di altre belle iniziative be-
nefiche.

Importante services Leo e Lions

Nuovi locali
Socio Assistenziali

Intermeeting Rotary Club Canelli - Nizza Monferrato e Acqui Terme

Rotariani visitano le mostre
di Fornara e di Eandi

Domenica 22 luglio

Mercatino
Sgaientò

in corso Bagni

L’Amalgama saluta Fabio Morino
Acqui Terme. Ci scrive “Geo” del Gruppo Gospel L’Amalga-

ma:
«Scorrendo l’articolo, nella pagina dello sport, relativo alla

partenza di Morino dall’Acqui Badminton per andare ad allena-
re la nazionale Juniores, ho potuto constatare quanto impor-
tante sia il curriculum sportivo di questo nostro concittadino
che si è così ben distinto nella specialità del badminton non so-
lo come giocatore ma anche come allenatore e direttore del
Centro Federale. Leggendo anche il curriculum relativo al suo
tempo libero (componente del trio “14 Corde”, nonché autore di
molte canzoni) ho constatato che manca un tassello, non men-
zionato dall’estensore dell’articolo, e che cioè il nostro Fabio fa
anche parte del Coro Gospel l’Amalgama della Scuola di Musi-
ca della Corale di Acqui Terme, fin dalla nascita del gruppo nel
lontano 2000. La partenza per un impegno così importante, ci
priva di un carissimo amico prima che del bravo corista (al qua-
le piacciono in modo particolare “le terze”) e ci lascia il rimpian-
to della sua presenza nonché del suo proverbiale appetito.

Pertanto a nome di tutti i coristi, con in testa il nostro mae-
stro Silvio Barisone, auguro a Fabio una lunga e luminosa car-
riera nell’ambito del suo sport preferito. Ciao Fabio». Geo

Laurea
Acqui Terme. Venerdì 13

luglio, presso la Facoltà di
Medicina e Chirurgia, Catte-
dra di Ginecologia Oncologia,
dell’Università degli Studi di
Torino, si è laureata a pieni
voti Francesca Pastorino, di-
scutendo la tesi di laurea “Ri-
sonanza magnetica versus
imaging tradizionale della sta-
diazione locale del carcinoma
della mammella”, con relatore
il chia.mo prof. Piero Sismon-
di. Alla dottoressa vanno le
congratulazioni della famiglia
e degli amici: «Siamo in tanti
ad essere orgogliosi della no-
stra Francesca: le auguriamo
che la sua dedizione e la sua
umanità la rendano un grande
medico».
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Acqui Terme. La riunione
del secondo venerdì del mese
della Confraternita dei Cava-
lieri di San Guido D’Acquosa-
na, nel caso venerdì 13 luglio,
si è svolta in due momenti. Il
primo, come aveva annuncia-
to il presidente dell’associa-
zione, Attilio Giacobbe, è sta-
ta dedicata, come da tradizio-
ne, alla celebrazione di San
Guido, titolare della Confra-
ternita acquese. La comme-
morazione del Santo patrono
della città e della Diocesi è
avvenuto alle 17 nella chiesa
di Sant’Antonio Abate, in bor-
go Pisterna. Ha officiato la
funzione religiosa monsignor
Giovanni Galliano, cappellano
e cavaliere della Confraterni-
ta. Nell’omelia, monsignor
Galliano, dopo avere ricordato
tutti i Cavalieri di San Guido
defunti, la esortato a far pro-
pria per ogni Cavaliere la for-
za innovatrice del santo Gui-
do volto a tutelare il progres-
so, la crescita morale, cultura-
le e anche materiale del terri-

torio acquese. Terminato il
momento religioso, i parteci-
panti all’evento si sono diretti
a Cavatore, al Birrificio Pie-
monte, per partecipare al mo-
mento gastronomico della
giornata. Il Birrificio, con an-
nesso ristorante e birreria, è
situato in località Case Vec-
chie. I locali sono stati trasfor-

mati qualche anno fa da tre
imprenditori in un luogo pron-
to ad accogliere gli amanti
della birra e tutti coloro che
cercano qualcosa di nuovo e
genuino. Il complesso rac-
chiude una fabbrica di birra,
gestita da un mastro birraio
proveniente dall’Università
della birra di Monaco, è in

grado di produrre sino a 100
mila litri annui, che i soci della
Confraternita acquese hanno
visitato, guidati da Gianluca
Tento. Logicamente è avvenu-
ta la degustazione delle birre
prodotte secondo le regole
della tradizione bavarese ed
in una gamma che ne preve-
de sino a sei tipi diversi: dalla
«Ciara» alla «Frumentina», la
«Magister rossa», la «Natali-
na» e la «Carnasciale» e
quindi un tipo ottenuta attra-
verso una lenta distillazione a
vapore, doppio malto, la «Bie-
destillat». Poi, tutti a tavola
per la degustazione di filetto
baciato e lardo baciato, as-
saggio di wurstel, schiacciata
con pomodorini, e cacciatorini
come antipasto. Quindi gula-
sch alla birra con contorno di
verdure grigliate. A seguire,
spumone alla birra, caffè e di-
gestivo. Per le bevande, ov-
viamente birra.

La cena è stata rallegrata
da musica dal vivo.

C.R.

Acqui Terme. L’inaugura-
zione ufficiale, quella prevista
il 2 giugno e rimandata per
avversità meteorologiche, è
stata effettuata nel tardo po-
meriggio di sabato 14 luglio.
Ci riferiamo al Parco dei tartu-
fi, che comprende un pub ben
attrezzato. Le strutture sono
state ricavate nell’area e nei
locali dell’ex cimitero di Acqui
Terme situato in via Nizza. Ha
benedetto il complesso mon-
signor Giovanni Galliano. Alla
manifestazione ha partecipa-
to un notevole numero di per-
sone, ma non è mancato l’in-
tervento di tanti assessori, si
potrebbe dire che c’era la
giunta comunale al completo.
Una simpatica cer imonia,
svoltasi all’aperto, quasi una
scampagnata.

Il sindaco Danilo Rapetti,
con gli assessori Anna Lepra-
to e Daniele Ristorto, hanno
consegnato una targa ricordo
al presidente dell’Associazio-
ne acquese trifulau, Dionigi
Barbero, che ricopre anche
l’incarico di consigliere comu-
nale. Con gli assessori Carlo
Sburlati, Paolo Bruno e Mas-
simo Garbarino è stato anche
un momento per discutere di
temi programmatici della città,
da assumere con ponderatez-
za, riflessione e collegamento

con la comunità acquese.
Presente anche il vice sinda-
co Bertero.

Il grande spazio considera-
to quale «riserva tartufigena»,
ed anche riservato a chi in-
tende trascorrere qualche ora
in ambiente fresco poiché
completamente alberato, è
quello dove un tempo c’erano
le tombe. Nell’edificio ben re-
cuperato della ex cappella,
dove è ancora visibile l’altare
e l’ossario, hanno trovato po-
sto alcuni dei locali del nuovo
pub.

Il sito scoperto dell’ex cimi-
tero, è stato concesso in uso
precario all’associazione trifu-
lau e proprietari di piante da
tartufo.

C.R.

Acqui Terme. Un traguardo veramente invidiabile, quello rag-
giunto dai coniugi Paolo Buffa e Fiorina Raineri. Lui 95, lei 90,
ma nessuno lo direbbe a vederli così in gamba. Il 13 luglio di
quest’anno hanno festeggiato i 66 anni di matrimonio. A loro i
complimenti dei figli, del genero e della nuora, ai quali aggiun-
gono la loro gioia ed il loro entusiasmo i nipoti ed i pronipoti.

Coniugi Buffa - Raineri
66 anni di matrimonio

È stato inaugurato
il parco del tartufo

Venerdì 13 luglio, dopo la commemorazione del santo patrono, visita al birrificio Piemonte

Cavalieri di San Guido a tutta birra
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Acqui Terme.Proseguono gli
appuntamenti degustazione
“Assaggi in libreria”, ogni saba-
to, presso la Libreria Cibrario -
“Campo di carte”. E il pubblico,
crescente, sembra sempre più
gradire questi happening che
riscoprono un angolo di Pister-
na.Piazza Bollente offre mille in-
canti: tra questi un piccolo spa-
zio (un “canto”, il che evoca im-
maginazione e poesia), acco-
gliente, che diviene luogo di in-
contro e di festa, con vini e spe-
cialità della tavola, con le paro-
le del libro che si fan voce. Si
animano, e prendon per mano
gli spettatori.E dispensano un’o-
ra di intrattenimento e serenità
all’ombra del monumento al-
l’acqua termale, sul volger del-
la sera.
Leggere che gusto

Sabato 7 luglio, nell’ora del-
l’aperitivo, scoccate le 19, un
rinnovato spazio si apre per vi-
ni e formaggette, tra caldissimi
drappi arancio e rosso, per libri
e letture proposte da tre alfieri
della Compagnia “La Soffitta”
di Acqui: Lucia Baricola, Marco
Gastaldo e Francesca Benzi,
che hanno ragionato intor-
no...alla cucina futurista.

Non solo teoria ma anche
pratica, con l’accostamento di
peperone... e cioccolato dispo-
sto in vassoio (ma non è stato
un gran successo...).

Tanti i contenuti, un puzzle di
tasselli che si può orientare me-
glio attingendo ad una pagina
critica.

“Con il libro La cucina futuri-
sta di Marinetti e Fillia, pubbli-
cato nel 1932, nonché con mol-
ti banchetti precedenti e suc-
cessivi - scrive Chiara Vigo - i fu-
turisti propongono di sovvertire
radicalmente ogni usanza in no-
me dell’originalità creativa”. Ec-
co i pranzi-spettacolo multisen-
soriali totalizzanti. Una rivolu-
zione! Via la pastasciutta, pas-
satista che appesantisce, ab-
brutisce rende, lenti e pessimi-

sti”. Ci sono le “tavole parolibe-
re” che scardinano sintassi e
composizione tipografica? Così
la cucina futurista infrangerà
ogni tipo di divieto: addio alle
tradizionali miscele e apertura
all’esperimento di tutte le nuove
misture apparentemente as-
surde. Il mondo capovolto Sie-
te capaci di concepire bocconi
simultanei e cangianti che con-
tengono dieci, venti sapori da
gustare in pochi attimi? 
Poi è toccato alla canzone

Il sabato seguente, il 14 lu-
glio, un nuovo appuntamento,
anzi un nuovo assaggio, ma
nella direzione opposta.

W la tradizione. Sugli scudi,
cardo e peperoni, bagna cau-
da e barbere, polente e dol-
cetti, piatti da piola e osteria,
e tutto un repertorio di Canzo-
ni recuperate (che è poi an-
che il titolo del libro) “di ogni
sorta”, dialettali e non, raccol-
te, da Gian Enrico Ferraris
della Vanchiglietta per i tipi
Graphot. Non si è parlato, co-
sì, solo di portate povere: tan-
ti anche i riferimenti al nostro
territorio (con Monsù Augusto
Monti da Monastero, con il
Ferraro da Carpeneto, con
l’avv. Brofferio di Asti), e alla
storia “grande” che si fissa
anche nelle canzoni “politi-
che” e di protesta, e persino
nei motivetti della radio.

Marco Gastaldo e France-

sca Benzi hanno cantato e
declamato i versi di Maramao
perchè sei morto, dei Tullipan
del Trio Lescano, della sarca-
stica Badoglieide, hanno pro-
posto la canzone di Gorizia li-
berata del 1916 (ma a che
prezzo, quasi centomila morti
tra italiani e austriaci) e i canti
della risaia da Saluteremo il
signor padrone a Siur padrun
da li beli braghi bianchi. In-
somma: ecco le canzoni che
raccontano la Storia.

Nel pomeriggio, tra calici di
Moscato, biscotti e miele e
formaggette - anche lo spazio
per un ascolto da nastri e cd:
che emozione risentire la vo-
ce di Cino Chiodo del 1980 in
...ssent òne sgaientò, lo spet-
tacolo per il centenario della
Bollente andato in scena al-
l’Ariston, e le melodie tradizio-
nali interpretate da De Grego-
ri e Giovanna Marini.
... il prossimo assaggio 
Un altro appuntamento “golo-
so” (con bicchieri di vino e stuz-
zichini) presso la nostra fonte
calda è previsto sabato 21 luglio.
Alle ore 19 “larghe” sarà pre-
sentato, sempre a cura de la
compagnia teatrale “la Soffitta”,
il libro Sinfonia Gastronomica. E
per brindare alle pagine non man-
cherà il Brachetto d’Acqui, ulte-
riormente “accompagnato” dalle
prelibatezze del nostro territorio.

G.Sa

Apre
la collettiva
del circolo
Ferrari

Acqui Terme. Organizzata
dal Circolo Mario Ferrari, in
collaborazione con il Comune
di Acqui Terme, Assessorato
alla Cultura, sarà inaugurata
sabato 21 luglio alle ore 17
nella sala d’Arte di palazzo
Chiabrera la terza Collettiva
di pittura e poesia dal titolo
“Stati d’animo, espressioni a
colore”.

Tutte le opere sono state
elaborate con l’utilizzo dei soli
colori bianco e nero.

Gli artisti partecipanti, que-
st’anno particolarmente nu-
merosi, hanno interpretato
con estro e singolarità il tema
con l’intento di proporre ai vi-
sitatori pitture e poesie inte-
ressanti ed originali.

La mostra resterà aperta si-
no al 5 agosto con i seguenti
orari: martedì, mercoledì, gio-
vedì e domenica dalle 16 alle
20; venerdì e sabato dalle 16
alle 20 e dalle ore 21,30 alle
24; lunedì chiuso; serata di
Gala sabato 28 luglio ore
21,30 nel Teatro Romano di
Piazzetta Cazzulini (Via Scati-
lazzi ) con il prof. Arturo Ver-
cellino, il balletto della scuola
“Spazio Acqui Danza” la prof.
Tiziana Venzano, Egle Mi-
gliardi, Mauro Crosetti e il trio
Los Tres.

***
Organizzata dal Circolo Ga-

la di Cogoleto, dal 1º Luglio al
4 agosto, è in corso di svolgi-
mento Tiracog, 10º manifesta-
zione di Teatro Incontri Ras-
segna Arte & Moda.

Due dei sei artisti invitati ad
esporre nel loft d’Arte A.Sbra-
gi sono gli acquesi, soci del
Circolo Mario Ferrari, Piero
Racchi dall’1 al 5 e Flavia
Briata dal 6 all’11 luglio. En-
trambi gli artisti hanno riscos-
so un buon successo riceven-
do copiosi attestati di apprez-
zamento sia dal pubblico che
dalla critica.

Pubblichiamo la quarta parte
delle novità librarie del mese di
luglio reperibili, gratuitamente, in
biblioteca civica di Acqui.
SAGGISTICA
Bonsai

Bachenheimer, R., Bonsai,
Sperling&Kupfer;
Carpeneto - studi

Ferraro, G., Statuti ed ordi-
nazioni del Comune di Carpe-
neto, Alto Monferrato, circon-
dario d’Acqui, provincia di
Alessandria, Giovanni Isso-
glio & C.;
Cleopratra [Regina d’Egitto]

Grant, M., Cleopatra: la più
celebre regina dell’antichità,
nella storia delle sue imprese
e delle sue spregiudicate pas-
sioni per Giulio Cesare e
Marc’Antonio, Newton;
Conchiglie 

Ferrario, M., Conchiglie:
4000 esemplari da tutto il
mondo, De Agostini;
Diana [Principessa di Gal-
les] - biografia

Morton, A., Diana alla ricer-
ca d’amore, Sonzogno;
Divisione Acqui - eccidio

Filippini, M., La vera storia
dell’eccidio di Cefalonia: quel-
lo che gli italiani non hanno
mai saputo sulla tragica fine
della Divisione Acqui, (Vol. 1-
2), Grafica MA.RO;
Egitto antico - mitologia

Ozaniec, N., La scoperta
dell’altro Egitto, Mondadori;
Erbe medicinali

Unicini, Manganelli, R., L’al-
manacco delle erbe medicina-
li, Piemme;
Germania - politica - 1933-
1945

Speer, A., Memorie del Ter-
zo Reich, Mondadori;
Lingua italiana - grammati-
ca

Della Casa, M., Italiano in-
sieme: grammatica ed educa-
zione, La Scuola;
Lingua italiana - grammati-
ca

Della Casa, M., Italiano in-
sieme: quaderno di esercizi:
in appendice proposte di lavo-
ro per la prova scritta di italia-

no, La Scuola;
Mitologia Maya

Cotterll, M., M., I superdei,
Corbaccio;
Piante aromatiche

Liri, C., Piante aromatiche:
salute e cucina, Mistral;
Santa Sindone

De Rolandis, I., L’immagine
dal non conosciuto: ciò che la
chiesa non ha ancora detto, Il
Punto;
Tortona - archivio capitola-
re - documenti

Bottazzi, G., A., Carte ine-
dite dell’Archivio Capitolare
della chiesa cattedrale di Tor-
tona e dell’Archivio Latera-
nense di santa Maria di Ca-
stello illustrate; Riflessioni sul-
l’antico stato, e condizione
della colonia, città e chiesa di
Alessandria: dissertazione del
Canonico Giuseppe Antonio
Bottazzi, Francesco Rossi.
LETTERATURA

Cornwell, B., La spada e il
calice, Longanesi;

Gurganus, A., L’ultima ve-
dova sudista vuota il sacco,
Leonardo;

Thomas, C., Winter Hawk,
Rusconi;

Vance, J., Tschai, Mon-
dadori.
LIBRI PER RAGAZZI

Cali, D., Voglio una mam-
ma-robot, Perle;

Gemmel, S., Dormi tran-
quillo, piccolo coniglio, Nati
per Leggere;

Goossens, P., Piccolo dra-
go, Zoolibri;

Grejniec, M., Io mi mangio
la luna, Arka;

Grimm, C’era una volta…,
Alauda;

Labaronne, C., Il piccolo
grande ruggito!, Margherita;

Lujàn, J., Sera d’inverno,
Bohen;

Masini, B., C’è un ippopota-
mo nel lettino, Arka;

Perrault, C’era una volta…,
Alauda;

Pfister, M., Auguri a sorpre-
sa per Celestino, Nord-Sud;

Satrapj, M., Il drago Aidar,
Mondadori.

Appuntamenti del sabato alla Bollente

Assaggi con gusto
Novità librarie

ACQUI TERME (AL) - VIA CIRCONVALLAZIONE, 74
TEL. 0144.359811 - FAX 0144.324715

Orario dal Lunedì al Venerdì 7.00/19.00 - Sabato 7.00/12.00 - Domenica 8.30/12.00

ALESSANDRIA - VIA PAVIA, 69 - TEL. 0131.36061 - FAX 0131.3606115
Orario dal Lunedì al Venerdì 7.00/19.00 - Sabato 7.00/14.00 - Domenica 8.30/12.00

Per ottenere la tessera di ingresso ai Docks Market occorre presentare l'iscrizione alla C.C.I.A.A. e il certificato di attribuzione partita IVA. 
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Alice Bel Colle. Appunta-
mento da ricordare: domenica
22 giugno, con inizio alle
21,30, grande serata di teatro
dialettale ad Alice Bel Colle.
Si tratta dello spettacolo con-
clusivo della Rassegna dialet-
tale «Tre seire an dialet» or-
ganizzata dalla Pro-Loco Ali-
ce bel Colle. La manifestazio-
ne si svolgerà sul palcosceni-
co installato nella sede della
Confraternita SS.Trinità. Pal-
coscenico su cui si esibirà la
Compagnia «Il nostro teatro»
di Sinio (Cuneo), che presen-
terà la commedia «Sam-
bajon» di Oscar Barile.

Si racconta di vecchi coniu-
gi che al di là dell’affetto vivo-
no nel torpore dell’abitudine e
della routine, trascinando
un’esistenza monotona e in-
sulsa. Ma qualcosa succede e
il vecchio ardore sopito sotto
la cenere della quotidianità,
rivive per incanto. I personag-
gi e gli interpreti sono Micheli-
na (Loredana Siciliano), Olga
(Marilena Biestro), Remo
(Oscar Barile), Pino (Madì
Brello), Camillo (Enzo Capra
e Germano Giachino, Lucia
(Mariella Torrengo e Carlotta
barile, Giorgio (Davide Genta)
e Giuliana (Margherita Barile
e Marianna Barile).

Il «Nostro teatro», compa-
gnia della «pruvincia granda»,
è conosciuta in tutto il Pie-
monte per le sue partecipa-
zioni a rassegne e concorsi in
cui ottiene sempre ampi con-
sensi. Umorismo genuino e
ruspante che scaturisce da
una cultura contadina e appa-
rentemente ingenua, traspare
sempre nei testi che il suo ca-
pocomico, Oscar Barile, crea
e adatta con esperienza deci-
samente professionale.

La rassegna di teatro dia-
lettale organizzata dall’asso-
ciazione promoturistica alice-

se, con l’edizione del 2007,
ha raggiunto l’ottavo anno di
benemerita attività e di suc-
cesso. Tutto ciò avvalorato dal
fatto che sin dai primi anni il
pubblico ha seguito con affet-
to e simpatia gli spettacoli
della rassegna. Inoltre, con la
medesima rassegna, nata
con lo scopo di promuovere e
di riproporre, per quanto pos-
sibile, anche alle nuove gene-
razioni il nostro dialetto, la
Pro-Loco ha aperto una fine-
stra sul teatro amatoriale con
cartelloni di indubbio interes-
se. L’esperienza maturata con
le edizioni della rassegna tea-
trale ed i risultati più che sod-
disfacenti ottenuti, rappresen-
tano per la Pro-Loco, ma an-
che per il Comune e per la
sua popolazione un autorevo-
le attestato di stima da parte
di quella vasta platea che non
si ferma ad Alice Bel Colle,
ma che valica i confini dell’ac-
quese e della provincia. Par-
tendo da questa concreta
realtà, è doveroso ricordare
ancora che l’iniziativa ha coin-
volto non solo il pubblico, ma
gli autori, le compagnie e gli
enti locali. Gli spettacoli erano
iniziati sabato 30 giugno con
la presentazione dello spetta-
colo «U dè ‘d la spusa» e pro-
seguito sabato 7 luglio con
«El dì ‘d le vutasion».

C.R.

Alice Bel Colle. È immi-
nente l’inizio, ad Alice Bel
Colle, della fase di selezione
dei concorrenti che hanno
aderito all’«Italiana Festival
Music Competition», concor-
so musicale per compositori
ed esecutori di musica classi-
ca, moderna e jazz.

L’appuntamento è a «Casa
Bertalero», struttura la cui ti-
tolarità è da attribuire alla
Vecchia Cantina Sociale di
Alice Bel Colle e Sessame.
L’arrivo dei concorrenti, prove-
nienti da ogni parte d’Europa,
è previsto a cominciare da
mercoledì 25 e giovedì 26 lu-
glio. L’evento annuale di Alice
Bel Colle, ideato ed organiz-
zato da Gian Franca Baracca
e sponsorizzato dalla Vecchia
Cantina Sociale di Alice Bel
Colle e Sessame, è ormai
competition di carattere effet-
tivamente internazionale.

Il giorno dopo, venerdì 27
luglio, con la presenza del
pubblico, inizieranno le sele-
zioni. Valutazioni da parte del-
la giuria che continueranno
sabato 28 e nel pomeriggio di
domenica 29 luglio. Giorno in
cui, alle 21,15, nella «Corte
grande» di Casa Bertalero, è
prevista la serata-concerto e
la cerimonia di premiazione
dei concorrenti vincitori dell’e-
dizione 2007 dell’«Italian fe-
stival music competition». Du-
rante la serata è in program-
ma l’esecuzione dei loro brani
da parte dei vincitori, accom-
pagnati dall’Orchestra classi-
ca di Alessandria diretta da
M.Kessig, che eseguirà an-
che brani di Paganini, Shu-
man e, nella seconda parte,
con un concerto di arie d’ope-
ra con il soprano Eva Zampie-
ron e il tenore Park Sung Kyu,
diretti dal maestro M. Di Bella.

La giuria del concorso è
presieduta da Marcello Abba-

do, personalità che possiamo
considerare «padre del festi-
val», la direzione artistica è
demandata a Marlaena Kes-
sick, flautista di fama interna-
zionale. Alla serata, presenta-
ta da Meo Cavallero, è previ-
sta la partecipazione di per-
sonalità del mondo culturale,
appassionati di musica, pub-
blico variegato. Sul fatto che il
connubio musica, territorio e
vino fosse vincente, non c’e-
rano grossi dubbi. La dimo-
strazione è chiara se si consi-
dera il successo ottenuto nel-
le cinque edizioni del passato.
Un concerto tra le botti, nel
salone-museo dell’antica can-
tina alicese rappresenta un
progetto accolto e sostenuto
anche a livello promozionale
ed enoturistico che va a van-
taggio non solamente di Alice
Bel Colle, ma anche dell’Ac-
quese. Coincide con le deno-
minazioni di origine controlla-
ta, e per alcuni vini anche ga-
rantita, cioè quegli elementi
che formano la peculiarità del
territorio, delle persone e del-
le imprese. Il vino e la musica
fanno parte di tutti. Possono
dare emozioni o evocare ri-
cordi di momenti speciali e vi
sono molte analogie nell’ap-
prezzare l’uno o l’altra. L’occa-
sione di conoscere musica e
vino è dunque alla portata di
tutti, la offre «L’Italian Festival
Music Competition».

C.R.

Acqui Terme. Un lettore ci
ha portato una serie di fotogra-
fie, che dimostrano il degrado
delle aree attrezzate che si tro-
vano lungo il percorso della stra-
da tra Acqui Terme e Sassello.

In località Isola Buona nell’area
c’è una discarica di rifiuti recin-
tata con pannelli metallici; in lo-
calità Cascata un’altra area in
stato di abbandono (ma da ac-
cusare sono anche i frequenta-
tori che lasciano rifiuti dovun-
que); in località Pesca area at-
trezzata con 7 tavoli con doppia
panca coperti da erbacce...

Il commento del lettore è que-
sto “Se nel territorio della Co-
munità Montana le altre aree
attrezzate si trovano nelle stes-
se condizioni di degrado me-
glio sarebbe non progettarne
più...”.

Domenica 22 luglio si conclude

Rasegna dialettale
ad Alice Bel Colle

Ad Alice Bel Colle

Italian Festival
Music Competition

Degrado e poco senso civico

Aree attrezzate
Comunità Montana

Cartosio. È iniziata nei giorni scorsi la prima edizione di “Estate
Insieme” che vede protagonisti un nutrito numero di bambini. L’at-
tività organizzata dal Comune di Cartosio, gestita da CrescereIn-
sieme, proseguirà con laboratori, giochi, piscina e tanta allegria,
anche la prossima settimana. Per informazioni tel. 3357730689.

Bambini a Cartosio

Inizia l’avventura
di Estate Insieme

Camminando con
il Cai, di notte

Acqui Terme. «Camminan-
do con noi vedrai le stelle».Ci ri-
feriamo al «bis», in programma
per mercoledì 25 luglio, della
camminata notturna da Acqui
Terme a Cavatore con visita gui-
data all’osservatorio astrono-
mico. La replica dell’iniziativa
organizzata dalla sezione di Ac-
qui Terme del Cai deriva dal fat-
to che nella prima fase, quella
del 18 luglio, le adesioni sono
state in numero talmente elevato
da costringere gli organizzatori
ad effettuare una seconda cam-
minata.Sempre con percorso, di
circa 9 chilometri, che richiede
3 ore circa di marcia, con par-
tenza fissata in zona Bagni,
piazzale Pisani alle 19,30 e par-
tenza alle 20. Il rientro da Ca-
vatore avverrà in autobus.

Appello Dasma 
a donare sangue

Acqui Terme. L’Associazio-
ne Dasma - Avis ricorda che
permane sempre la carenza
di sangue ad uso dell’Ospe-
dale di Acqui Terme. Si invita-
no per tanto le persone in
buona salute a voler collabo-
rare alla donazione di san-
gue.

Per donare il sangue occor-
re avere compiuto 18 anni e
di peso corporeo non inferiore
a 50 kg. Recarsi all’ospedale
di Acqui all’ultima domenica
del mese in corso, a digiuno,
al mattino, al pr imo piano
(centro trasfusionale) dalle
ore 8.30 alle 11.

Per ulteriori informazioni
tel. 333 7926649 e ricorda
che: ogni donazione può sal-
vare una vita!

Acqui Terme. Quattro patenti
ritirate per guida in stato di eb-
brezza ed altre violazioni al co-
dice della strada.Sono il risultato
dell’opera effettuata da due pat-
tuglie della Polizia municipale
di Acqui Terme nella notte di
domenica 15 luglio.

L’operatività dei vigili si è svol-
ta anche per controlli della ve-
locità dei veicoli attraverso il te-
lelaser. Un servizio mirato alla
prevenzione di incidenti che
possono accadere e la norma ri-
sponde a precise necessità di
tutela della salute individuale e
collettiva.

Si sa infatti che l’abuso di al-
col sarebbe la causa di oltre il 40
per cento degli incidenti strada-
li che si verificano in Italia.

L’etilometro è uno strumento
di misurazione utilizzato per de-
terminare il valore dell’alcol, ov-
vero dell’etanolo contenuto nel
sangue. L’etanolo, appena in-
gerito, viene rapidamente as-
sorbito dallo stomaco e dall’in-
testino e si distribuisce in tutta
l’acqua corporea.L’atteso giro di
vite, anche alla luce, di recenti
gravi incidenti automobilisti, sta
per diventare realtà e, visto l’e-
sito positivo della tipologia di
servizio, sia di prevenzione che
di repressione, saranno dispo-
sti in futuro altri analoghi servi-
zi, per dimostrare, in concreto,
l’impegno di questa ammini-
strazione, al fine di garantire
maggior sicurezza, «ossigeno»
indispensabile per la vita so-
ciale di tutti i giorni. Per la notte
è sperabile che i vigili urbani
vengano dotati anche di un fo-
nometro.

Orario biblioteca
La Biblioteca Civica di Ac-

qui Terme, sede nei locali de
La Fabbrica dei libri di via
Maggior ino Ferrar is 15,
dall’11 giugno al 15 settembre
2007 osserverà il seguente
orario estivo: lunedì e giovedì
8.30-13.30, 16-18; martedì,
mercoledì e venerdì 8.30-
13.30; sabato 9-12.

Stato di ebbrezza

Patenti ritirate
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Ricaldone L’isola. E le altre
isole. Ma il mare è sempre lo
stesso. E naufragarvi, citando
il poeta, è oltre modo dolce.

L’isola per antonomasia sta
a Ricaldone.

Le onde sono le colline,
con i loro filari carichi d’uva
quasi pronta “per cambiare”.

Ecco l’isola del tesoro. Non
dobloni ma giallo moscato.
Acini al posto delle monete. E
i vini in cantina.

Ma quanta fatica.
Il caldo non manca. E con

la precocità del ciclo vegetati-
vo, con la primavera in antici-
po, e un “correre avanti” man-
tenuto negli altri mesi, si co-
mincia a parlare di vendem-
mia. Poco dopo la Madonna
d’Agosto.

Il mese “più leggero”. Quel-
lo delle feste. Un tempo.

Quest’anno per i viticultori
ferie posticipate. Ad Agosto si
affileranno i forbicioni. Si pre-
pareranno i rimorchi. Si col-
lauderanno i brentoni.

E poi giù a sudare tra i fi-
lari.

Ma abitare un’isola non
vuol dire trascurare le altre.

Attendendo “L’Isola in colli-
na” di Ricaldone (dal 19 al 21
luglio), si sono moltiplicati
quest’anno gli approdi all’iso-
la della poesia e della musica
di Luigi. Oltre tutto in un anno
assai particolare.

1967- 2007. Sono quattro
decenni a separarci dalla
morte di Luigi Tenco, avvenu-
ta a San Remo nella notte a
cavallo tra il 26 e 27 gennaio.
Ma questo lo sanno tutti.

In fervida attesa del “Tenco
in Jazz” della Felice Reggio
Big Band (giovedì 19, sul
piazzale della Cantina Socia-
le), di Cristicchi e soci (ve-
nerdì 20 luglio), di Mariposa
e Morgan, Cesare Basile e
Mauro Pagani (sabato 21 lu-
glio), facciamo un bel passo
indietro.
Altre isole 

A febbraio, il 6 al Teatro
Ariston di Acqui Terme, (“Si-
pario d’inverno”, stagione
teatrale) lo spettacolo di
Edoardo Cerea, “ricaldonese
d’adozione” con Davide Ci-
gnatta, Renato Podestà, Alex
Carreri, Fabio Villaggi (chia-
miamole cover d’autore?) e
delle voci di Assemblea Tea-
tro.

Ma a Roma, due settimane
prima, il 23 gennaio, presso
la sala Sinopoli dell’Audito-
rium Parco della Musica di
Roma (un tempio della musi-
ca italiana) si sono esibiti, in
ricordo di Luigi Tenco, da un
lato Gino Paoli con i jazzisti
Danilo Rea, Rosario Bonac-
corso e Roberto Gatto, dal-
l’altro Ada Montellanico con
l’accompagnamento di Enrico
Pierannunzi.

Due diverse formazioni si
sono alternate nell’esecu-
zione dei brani più amati ma
anche di alcune rarità del
reper torio di Luigi Tenco.
Una serata che, lontana dal-
l’essere una celebrazione re-
torica o sterile, ha inteso an-
dare di là del ricordo musi-
cale affrontando, invece, at-
traverso un’ar t icolata di-
scussione, la vicenda e la
storia pubblica ma anche pri-
vata di Tenco.

Hanno offerto la loro com-
mossa e preziosa testimo-
nianza, hanno ricordato Luigi
Tenco le memorie “vive” di
Renzo Arbore, Enrico De An-
gelis, Aldo Fegatelli Colonna,
Mimma Gaspari, Giancarlo
Governi e Pietro Vivarelli (e
molti dei sopracitati li abbia-
mo conosciuti anche noi sui
bricchi).

Perché questa citazione?
Perché, di fatto, la ”formula”
della serata romana per Ten-
co è la stessa che da anni vi-
ge a Ricaldone, nelle giorna-
te per Luigi.

Musica e canzoni. Star ed
esordienti. Ma non solo.

Le parole intorno alla poe-
tica, alle radici, aneddoti e vi-
cende minime, piccoli fram-
menti, dibattiti e confronti. Un
puzzle di parole che si combi-
na con le immagini e i cimeli
esposti nel Museo Tenco. Atti
che in questi anni sono riu-
sciti a rendere a tutto tondo
un artista che è “vicino”, dav-
vero “prossimo” anche a chi
non l’ha conosciuto come suo
contemporaneo.

E forse sarà più vicina an-
che l’epoca grazie al “percor-
so canoro” nel 1959 che con-
tinuiamo a proporre.
Pareri illustri & documenti 

“L’ultimo gesto di Tenco ha
evidenziato quanto Sanremo
rappresentasse lo ‘spietato
mondo della canzone’, e Ten-
co ha dimostrato davvero di
potersi inserire a pieno titolo
con il suo repertorio tra que-
gli artisti come De André, De
Gregori, Rino Gaetano e altri
che facevano da contro-canto
ai tanti altri autori che inneg-
giavano al miracolo economi-
co”.

Queste le valutazioni di
Gianni Borgna, presidente di
Musica per Roma.

Nella serata romana ampio
spazio è stato conferito alla
ricostruzione della vita del-
l’artista attraverso la trasmis-
sione di filmati inediti rinvenu-
ti nell’archivio Rai.

Non poteva mancare un
piccolo “giallo”. Nonostante
sia stata conservata la copia
dell’incisione radiofonica di
Ciao amore ciao, ultimo bra-
no interpretato da Tenco a
Sanremo prima del suicidio, è
invece andata perduta la pa-
rallela registrazione video, la
stessa che era stata seque-
strata dalla Procura di Impe-
ria.

Convinto nell’autonomia
della canzone, soprattutto
quando sfiora livelli d’eccel-
lenza, l’ Assessore alle Politi-
che Culturali del comune di
Roma, Silvio Di Francia, ha
annunciato di voler lavorare
in collaborazione con Musica
per Roma per la creazione di
una sorta di ‘casa della can-
zone’, “un luogo di tutela e
promozione della canzone
italiana”.

Nella capitale la casa è an-
cora da costruire.

A Ricaldone il centro di do-
cumentazione Tenco, cresciu-
to nell’ex Asilo, è una bella
realtà.

E, per chi non l’ avesse mai
visto, una magnifica sorpre-
sa. Da Isola del tesoro.

Giusto per non smentirsi.
G.Sa

Acqui Terme. “La Gazzetta
Acquese” - testata in littera
gotica , come si amava
vent’anni prima, ma ora c’è la
repubblica; stemma comunale
bene in evidenza, settimanale
che esce il giovedì - non è un
giornaletto.

Nelle otto pagine c’è posto
per tutto. Curiosità e sport, vi-
ta mondana e politica, crona-
ca e attualità. E pubblicità.

Nel 1959 è una pubblica-
zione ancora in cuna. Nella
culla. L’autorizzazione del tri-
bunale è, infatti, solo del 27
novembre 1958.

Papricus, come dice il no-
me di piuma, è bello polemi-
co, ama aggredire, tuona,
sbraita, è un direttore d’assal-
to, si ispira ....a Cicerone, con
nuove Catilinarie, ma non può
rinunciare alle inserzioni. Nu-
merose.

Del resto, come sostenere
le spese? La pubblicità è l’a-
nima del progresso.

Oltre tutto siamo negli anni
del boom. E allora le pagine
diventano specchio di una
“città commerciale” che molti
(di una certa età: parliamo
agli over 40) non avranno di-
menticato.

Ecco Chinotti e Aranciate
Bocchiotti (“moderni impianti
conformi alla nuova legge sa-
nitaria vi danno la sicurezza
del bere”, recita uno slogan),
ecco il logo dell’Amaro Ga-
mondi, il Moscato d’Asti Paro-
di di Strevi, la manchette del
Caffè Gaino.

Suadenti parole ti invitano
alla Marifil dei coniugi Filippi-
ni, al negozio di Maddalena
Milano, ad acquistare frigori-
feri e lavabiancheria FIAT, in
via Moriondo, dal rag. Bruno.

Tra gli istituti di credito tro-

viamo la Banca Sutto e
Gaino; tra i negozi oggi anco-
ra in attività Sanitas e Pastifi-
cio Camera in Via Carducci;
tra gli oli Giacobbe e Beccaro
si contendono la piazza loca-
le, mentre Cazzulini propa-
ganda i l  mitico motocarro
“Ape”.

Ma Papricus ha anche idee
originali. Come quella di pub-
blicare il tema in cui una bam-
bina che ci dà informazioni
sui suoi “gusti” a tavola.

Ecco la traccia: I cibi e le
bevande che gradisco mag-
giormente. Riflessioni.

“Gli antipasti che preferisco
sono le sardine, il prosciutto,
le olive e l’insalata russa.

I cibi sono gnocchi in bian-
co, ravioli col vino, polenta e
coniglio, cannelloni, patate,
bistecche, polpette e tacchino
in arrosto.

I dolci sono: bignole alla pan-
na, panettone, meringhe, torte,
amaretti, cioccolatini e panna.

Le bevande sono: gazzo-
sa, aranciata Bocchiotti”.

Forma elementare, ma
idee... chiare. E soprattutto la
coscienza di una “tavola” di-
versa rispetto a quella dei
bambini di una o due genera-
zioni prima... felici con un
mandarino a Natale.

Il progresso è anche questo.
Ma torniamo al canto e alla

“febbre” da Gonfalone d’oro, il
quiz RAI di cui subito diremo.
Calendario canoro 
(e altre amenità)

30 aprile 1959 
Acqui trionfa al Gonfalone

d’oro, torneo a quiz della RAI,
superando dieci a due Troia
delle Puglie. Dal Teatro Ari-
ston di Acqui, “addobbato lus-
suosamente e inondato di fio-
ri”, la “diretta”. Sul palco, man-

co a dir lo, un’orchestra –
quella del Maestro Giovanni
Fenati – e alcuni cantanti:
Germana Caroli, Luciana
Gonzales, Luciano Bonfiglioli,
Carlo Pierangeli, Luciano Vir-
gili. A Milano, con Nunzio Fi-
logamo nel Teatro della Fiera,
a rispondere alle domande
Paola Cervetti e Sergio Sirito;
ad Acqui il prof. Colla.

L’ultima prova della compe-
tizione consiste nel registrare
il maggior numero di cittadini
rappresentanti i comuni della
Regione presenti in Teatro.
110 quelli all’Ariston, il che dà
la misura di un concorso di
gente davvero incredibile e di
un entusiasmo alle stelle.

Per la cronaca: sono i tempi
del sindaco Piola e dell’as-
sessore Cazzulini, cui il gior-
nale assegna il merito dell’or-
ganizzazione perfetta dell’e-
vento.

E di già che la RAI è ad Ac-
qui, non si perde occasione
per pianificare il futuro: il 12
settembre è fissato quale da-
ta di un concerto che sarà te-
nuto dall’Orchestra Sinfonica
della sede di Torino. In pro-
gramma il Vivaldi e Mendels-
sohn, Wagner e Respighi,
Martucci e Rossini. Dirigerà il
Maestro Mario Rossi.
Divagazione sul Gonfalone 

Il Gonfalone non c’è nella
Garzantina che Aldo Grasso
ha dedicato alla Televisione:
questo e altri indizi ci induco-
no a pensare sia una trasmis-
sione di successo radiofonica.
Anche la ricerca su Google
ha dato (inspiegabilmente)
esito negativo.

È vero che si tratta, oggi,
della massima onorificenza
che il Comune di Firenze rila-
scia a Personalità della Cultu-

ra, ma non ha nulla a che fare
con quello che contagiò Acqui
nel 1959.

Le conferme r ispetto a
quanto sopra evidenziato so-
no venute dalla memoria dei
“testimoni”, ovvero da chi allo-
ra aveva vent’anni o giù di lì.
La trasmissione radio, lo spet-
tacolo, il coinvolgimento emo-
tivo quella generazione se li
ricorda bene.

Fu infatti una vera e propria
febbre da Gonfalone. Anzi no:
un febbrone.

7 maggio
Riprendiamo: Acqui è pas-

sata alle semifinali del torneo
e la RAI di Torino e l’Azienda
Autonoma pensano alla pisci-
na come scenario; all’aperto
se il tempo lo permette, nel
locale sovrastante (coperto)
in caso di giorno piovoso. Il
problema: ospitare il più gran
numero di persone.

Ma la data è ancora lonta-
na. E allora segnaliamo altri
trafiletti “cantanti”: ad Arquata
Scrivia ci sono le semifinali
del concorso “Voci di Doma-
ni”; a Cairo Montenotte nell’e-
legante Dancing “La perla” dei
Fratelli Bagnasco si esibisco-
no Gino Latilla e Franca Aldo-
vrandi e il complesso folclori-
stico “internazionale locale”
[sic] La scarampola, gli attori
di Radio Genova”...

Per la classica pochi palpiti.
Anche se in un trafiletto sap-
piamo che il Mº Franco Ghio-
ne è ripartito da Acqui per la
Spagna. Destinazione la sta-
gione d’opera di Madrid e
concerti in altre città iberiche.

Altro ci sarebbe da dire, ma
lo spazio è tiranno: alla pros-
sima puntata.
(continua- fine seconda parte)

G. Sa

Acqui e la “febbre” da Gonfalone d’oro

1959: un anno cantante
Ricaldone e Tenco

Filari di canzoni

Società industriale per officina di carpenteria meccanica ricerca

ADDETTI AD ATTIVITÀ DI SALDATURA
con esperienza in saldatura a filo continuo ed elettrodo.
È gradita la conoscenza del disegno tecnico meccanico.
I candidati dovranno inviare dettagliato curriculum presso:

S.I.F.E.L. spa - Regione Menasco
15018 Spigno Monferrato

ANC070722022_ac22  18-07-2007  17:09  Pagina 22



ACQUI TERME 23L’ANCORA
22 LUGLIO 2007

MESE DI LUGLIO

Castel Rocchero. Da venerdì
20 a domenica 22 “1ª Rasse-
gna Enogastronomica” con de-
gustazione di vini e prodotti lo-
cali. Venerdì 20: cena a base
di pesce; piano bar karaoke
con Zeno e Patrizia. Sabato
21: cena tipica piemontese;
musica con l’orchestra “Solea-
do”. Domenica 22: pranzo; ore
18 gran spettacolo dialettale
“In cabarèt ed feruòje”; cena
grigliata di pesce; per tutta la
giornata musica dal vivo con
Zeno e Patrizia; l’utile della se-
rata verrà devoluto in favore
dell’illuminazione del campani-
le della parrocchia di Sant’An-
drea. Nel corso delle tre gior-
nate, giochi gonfiabili per i
bambini; la manifestazione si
svolgerà al coperto.
Grognardo. Tutti i giovedì di
luglio, al Parco del Fontanino,
serate dedicate al pesce e alla
paella. Per informazioni:
www.prolocogrognardo.it, e-
mail: info@prolocogrognardo.it.
Grognardo. Sabato 21 e do-
menica 22, Festa del pane. Per
informazioni: www.prolocogro-
gnardo.it, e-mail: info@prolo-
cogrognardo.it.
Grognardo. Venerdì 27 e sa-
bato 28, La Gran Muscolata.
Per informazioni: www.proloco-
grognardo.it, e-mail: info@pro-
locogrognardo.it.
Montabone. Dal 23 al 27 lu-
glio seminario di yoga organiz-
zato da YogaPlus in collabora-
zione con l’Associazione Vici-
tra di Marsiglia e tenuti da
Marc Beuvain. Info: www.yoga-
plus.it.
Montabone. Dal 27 al 29, Fe-
sta di Mezza Estate. Per infor-
mazioni: Comune 0141
762121.
Montaldo Bormida - frazione
Gaggina. Da venerdì 20 a do-
menica 22, Sagra dello stocca-
fisso, dalle 19 gastronomia va-
ria, musica e ballo.
Orsara Bormida. Dal 20 al 22
la Pro Loco organizza la 1ª sa-
gra “Non solo pesce”; menu di
pesce: cozze alla marinara,
spaghetti allo scoglio, zuppa di
pesce, paella, frittura di totani;
menu di carne: bruschetta, ra-
violi al plin, stinco di maiale al
forno. Serate danzanti con:
“Pinko Pallino”, “Nuova idea li-
scio 2000”, “Orchestra Arcoba-
leno”.
Pontinvrea. Sabato 28 e do-
menica 29, “Luglio Pontesino”,
allo Chalet delle Feste, stand
gastronomici a partire dalle ore
19 con prodotti tipici locali. Il 28
serata danzante con l’orche-
stra “I Souvenir”, il 29 serata
danzante con l’orchestra “Ciao
Pays”. In caso di pioggia le se-
rate si terranno sotto la struttu-
ra coperta.
Prasco. Da venerdì 27 a do-
menica 29, 12ª Sagra del pollo
alla cacciatora; tre serate con
inizio alle ore 20, cena, musi-
ca, mercatino, intrattenimenti e
banco di beneficenza.
Ricaldone. Dal 19 al 21, 16ª
edizione de “L’isola in collina -
tributo a Luigi Tenco”. Info: As-
sociazione Culturale Luigi Ten-
co www.tenco-ricaldone.it; Co-

mune di Ricaldone via Roma
6, 0144 74120; Cantina Socia-
le via Roma 3, 0144 74119.
Vaglio Serra. Sabato 21 e do-
menica 22, “Strangers in the
night” e 3ª edizione del concor-
so di bellezza “Lady Vintage”,
così denominato poiché tutta
la manifestazione sarà un tri-
buto ai favolosi anni ’60.

VENERDÌ 20 LUGLIO

Cortemilia. Festa di San Gia-
como, ore 21, serata danzante
con l’orchestra “Bruno Mauro e
la Band”, esibizione dei mini
ballerini dell’Universal Dance
di Canelli; ore 24 abbuffata di
penne all’arrabbiata; durante la
serata distribuzione di pane,
salame e bruz, il tutto annaffia-
to da ottimo vino.
Lerma. Per la rassegna “Ler-
ma per i bambini - estate
2007”, presso l’are giochi della
Lea, ore 21 spettacolo di car-
toni animati e gelato.
San Giorgio Scarampi. I
bambini di San Giorgio orga-
nizzano la 1ª edizione dei “Gio-
chi senza frontiere a San Gior-
gio”, a partire dalle ore 15. Si
giocherà in piazza Roma, po-
tranno partecipare i bambini di
tutte le età; al termine verrà of-
ferta a tutti una gustosa me-
renda. Per informazioni: 346
2317099 - 333 8508753, Co-
mune 0144 89041.
Tagliolo Monferrato. Alle ore
21.15, al Castello, il Teatro del
Rimbombo presenta “C’era
una volta... il giorno dopo”, di
E. Buarné e A. Robbiano; a cu-
ra dell’Associazione “Amici del-
la Colma”

SABATO 21 LUGLIO

Cimaferle (Ponzone). Alle ore
16.30, inaugurazione delle
opere di ristrutturazione e delle
innovazioni apportate agli im-
pianti, interverranno: Gildo Gi-
lardi - sindaco di Ponzone,
prof. Andrea Mignone - presi-
dente Terme di Acqui spa, prof.
Adriano Icardi - presidente
Giunta provinciale Alessandria;
madrina della cerimonia sarà
la signora Elena Mascetti; se-
guirà un rinfresco. Alle ore 21 è
previsto un incontro di calcio e
si accenderà, per la prima vol-
ta, l’illuminazione sui campi.
Cortemilia. Inaugurazione 6ª
edizione “Via del sale”, mostra
contemporanea dalla Langa al
mare, ore 11, chiesa di S.
Francesco; presentazione del-
l’evento con buffet aperto a tut-
ti.
Lerma. Per la rassegna “Ler-
ma per i bambini - estate
2007”, ore 20 passeggiata al
chiar di luna e visita all’osser-
vatorio astronomico di Lerma
da cui si potrà ammirare la vol-
ta celeste.
Mombaruzzo. Per la rassegna
“E...state a teatro”, organizzata
dalla Provincia di Asti, ore 21, in
piazza Marconi, la “Compania
Comica Teatral Piemonteisa”
presenta la commedia “Ris e
coj e tajarin”; ingresso gratuito.

Rivalta Bormida. Il Comune di
Rivalta, in collaborazione con
Coop. Crescereinsieme e Pro
Loco di Rivalta, presenta “Ri-
valta In Rock 2007”, c/o il cam-
po sportivo, via Oberdan; ore
19.30, festival di rock indipen-
dente, ingresso gratuito.
Serole. Festa Madonna del
Carmine; ore 21 serata dan-
zante con l’orchestra “Luigi
Gallia”, distribuzione di friciule
e gran buffet di pane caserec-
cio con prodotti tipici locali,
servizio bar. Per informazioni:
Comune di Serole 0144
94150.
Terzo. Alle ore 21.30, all’Arena
Comunale si terrà una serata
in dialetto con la “Cumpania d’-
la Riua” di San Marzano Olive-
to che rappresenterà la com-
media in tre atti “U de’ d’la spu-
sa”; entrata libera ad offerta;
serata organizzata dal Centro
Incontro Anziani Terzo in colla-
borazione con il CSVA.

DOMENICA 22 LUGLIO

Acqui Terme. Per la rassegna
“Acqui in palcoscenico” al tea-
tro “Giuseppe Verdi”, ore
21.30, la Kaidara Dance Com-
pany - Ritmo Danza Teatro
presenta “Olarè - essenza di
Venere”. Prenotazioni: Comu-
ne di Acqui Terme, Assessora-
to alla Cultura, tel. 0144
770272.
Bosio. Il Parco delle Capanne
di Marcarolo e l’Ecomuseo di
Cascina Moglioni organizzano
la tradizionale “Fiera del Be-
stiame”, degustazioni di vini
dell’Alto Monferrato e di pro-
dotti tipici della C.M. Alta Val
Lemme e Alto Ovadese e del-
l’Oltregiogo, servizio di ristoro
per pranzo e cena, servizio di
bus navetta. Ore 9 inizio della
fiera con esposizione di bovini,
ovi-caprini, equini e cunicoli
delle razze tipiche dell’Appen-
nino ligure-piemontese e delle
razze locali minacciate di ab-
bandono; ore 11 messa all’a-
perto e benedizione degli ani-
mali; ore 15 sfilata dei migliori
soggetti delle razze di bestia-
me in esposizione; ore 16 pre-
miazione dei migliori soggetti
delle razze in esposizione; ore
17.30 3ª edizione del torneo di
morra “Paolino Repetto u Düca
de Negge”, iscrizioni libere; ore
21 spettacolo teatrale “Sia Be-
nedicta” a cura del Laboratorio
di Teatralità popolare dell’Eco-
museo di Cascina Moglioni, re-
gia di Marco Alotto. Per infor-
mazioni: tel. 0143 877825 -
e.mail: info@parcocapanne.it.
Calamandrana. Nel parco del
castello di Calamandrana Alta,
“Il Grido Festival 2007”, ospiti
YoYo Mundi, Marco Notari e
Jeremy; inizio concerti ore 16;
ingresso gratuito. Info: www.il-
gridofestival.com.
Canelli. Per la rassegna
“Granteatro Festival” - teatro
classico, ore 21.30, alla fore-
steria Bosca, Adriana Russo e
Virginio Gazzolo presentano
“Casina”. Apertura della cassa

ore 20. Seguirà un dopoteatro.
Info: www.langamonferrato.it;
Associazione Arte e tecnica
0141 31383, Gruppo Teatro
Nove 347 7891937.
Castino. L’Associazione nazio-
nale Alpini, sezione Cuneo,
Gruppo di Castino, organizza il
6º raduno intersezionale: ore 9
ammassamento, iscrizione ga-
gliardetti, colazione alpina; ore
9.30 intrattenimento con la
Fanfara Alpina Valle Bormida;
ore 10.30 sfilata per le vie di
Castino; ore 11 alzabandiera;
ore 11.15 santa messa cele-
brata dal cappellano don Toso,
saluto delle autorità e del capo
gruppo; ore 13 rancio alpino
sotto il tendone in piazza mer-
cato. Info: 0141 88329 - 346
6364263, 348 7754231, 0173
84194.
Lerma. Per la rassegna “Ler-
ma per i bambini - estate
2007”, presso l’area giochi del-
la Lea, ore 21 giochi di luce
con Lucy Stella.
Monastero Bormida. Mostra
e rassegna zootecnica, bovina
ed ovi caprina, organizzata
dalla Provincia di Asti. Info: Co-
mune di Monastero 0144
88012; ufficio zootecnica Pro-
vincia di Asti 0141 433522 -
433553.
Morsasco. Nel borgo medieva-
le, 2º raduno di auto e moto d’e-
poca; ritrovo ore 9.30 nel piaz-
zale antistante il ristorante “Pon-
techino”, la Pro Loco offrirà ai
partecipanti la colazione; al ter-
mine la carovana si muoverà
per un giro nelle antiche contra-
de; ore 11.40 sulla piazza della
chiesa, santa benedizione; ore
12.30 presso gli impianti sporti-
vi la Pro Loco servirà il pranzo.
Iscrizione 5 euro, pranzo 10 eu-
ro a persona.
Rocca Grimalda. Per la ras-
segna di teatro epico, “Il Fiume
Rubato”, tratto da “Cent’anni di
veleno” di Alessandro Hell-
mann (che firma anche le mu-
siche insieme agli Yo Yo Mun-
di); si racconta l’intera storia
della fabbrica Acna. Ingresso
libero, inizio ore 21.30, in piaz-
za 2 Agosto. Info: Comune di
Rocca Grimalda 0143 873121.

LUNEDÌ 23 LUGLIO

Canelli. Per la rassegna
“Granteatro Festival” - teatro
ragazzi, alla scuola materna
“M. Bocchino”, Marionette Grilli
in “Gianduja e la corona del
re”; inizio spettacolo ore 17.30,
merenda e ingresso gratuiti.
Info: www.langamonferrato.it;
Associazione Arte e tecnica
0141 31383; Gruppo Teatro
Nove 347 7891937.
Cassine. Ore 21.30 in piazza
Cadorna, “Musica sotto le stel-
le”, concerto di San Giacomo
del Corpo Bandistico Cassine-
se. Ingresso gratuito; per infor-
mazioni 0144 71347, banda-
cassine@libero.it.

MERCOLEDÌ 25 LUGLIO

Calamandrana. Suoinidautore
e Festival Teatro & Colline pre-

sentano Massimo Lajolo & On-
de Medie in concerto; in piaz-
zetta a Calamandrana alta ore
23.30, ingresso gratuito. Info:
Associazione Teatro e Colline
0141 75114, www.teatroecolli-
ne.it.

GIOVEDÌ 26 LUGLIO

Acqui Terme. Per la rassegna
“Acqui in palcoscenico” al tea-
tro “Giuseppe Verdi”, ore
21.30, il Balletto Nazionale
della Cecenia (Russia) pre-
senta “Vainakh”, danze tradi-
zionali cecene. Prenotazioni:
Comune di Acqui Terme, As-
sessorato alla Cultura, tel.
0144 770272.

VENERDÌ 27 LUGLIO

Cassinasco. Per la rassegna
“E...state a teatro”, organizzata
dalla Provincia di Asti, ore 21,
nell’Area Verde, il “Gruppo Arti-
stico il Dusio d’Oro” presenta
la commedia “I Savoia ed ca-
rossa e nui a pè”; ingresso gra-
tuito.
Roccaverano. L’Admo (asso-
ciazione donatori midollo os-

seo) organizza il “Concerto per
la vita” con “Impatto Band”, ore
21.30, ingresso ad offerta libe-
ra, il ricavato sarà devoluto al-
l’Admo. La Pro Loco di Rocca-
verano sarà presente con uno
stand, per il ristoro.
San Marzano Oliveto. Per la
rassegna “Granteatro Festival”
- teatro ragazzi, nella chiesa
dei Battuti, “A.A.A.Alice - Musi-
cal per bambini e... adulti fan-
tasiosi”; inizio spettacolo ore
17.30, merenda e ingresso
gratuiti. Per informazioni:
www.langamonferrato.it; Asso-
ciazione Arte e tecnica 0141
31383, Gruppo Teatro Nove
347 7891937.

Gli appuntamenti nelle nostre zone

MOSTRE E RASSEGNE 

Acqui Terme
Fino al 9 settembre, Galleria d’Arte Repetto, via Amendola
23: “Cortocircuito”, mostra di Denis Oppenheim. Orari: martedì-
sabato 9.30-12.30, 15.30-19.30; domenica su appuntamento.
Fino al 29 luglio, Galleria d’Arte “Argento e Blu”, via Cardinal
Raimondi 9: mostra di scultura di Flavio Roma “I colori del fuo-
co”. Inaugurazione sabato 14 luglio ore 18. Orario: 9-12.30, 16-
19.30; chiuso il lunedì.

Palazzo Robellini
Fino al 29 luglio, “La raccolta archeologica di Augusto Sco-
vazzi”; la mostra presenta l’importante raccolta di materiali ar-
cheologici messa insieme da Augusto Scovazzi a partire dalla
fine degli anni ’40 del secolo scorso. Orario: da lunedì a ve-
nerdì 9.30-12.30; lunedì e giovedì 16-18; sabato e domenica
10-12, 17.30-19.30. Per informazioni: Comune di Acqui Terme
Assessorato alla Cultura 0144 770272, cultura@comuneac-
qui.com.
Dal 18 agosto al 2 settembre, mostra personale di Paolo Figal-
lo Giustiniani e Tony Dallara, dal titolo “Mondi distanti”. Ora-
rio: da martedì a domenica 16-19, lunedì chiuso.

Palazzo Chiabrera
Dal 21 luglio al 5 agosto, il Circolo Artistico Culturale Mario
Ferrari organizza la collettiva di pittura, scultura e poesia, ri-
servata agli iscritti, intitolata “Stati d’animo espressioni a colo-
re”. Orario: da martedì a venerdì 16-20; sabato e domenica 16-
20, 21.30-24; lunedì chiuso.
Dal 18 agosto al 2 settembre, mostra personale di Giuseppe
Codazza, “I paesaggi liguri”. Orario: da martedì a domenica
16-22, lunedì chiuso.

Liceo Saracco
Fino al 2 settembre, 38ª Mostra Antologica, “Carlo Fornara - Il
colore di una valle”, a cura di Annie-Paule Quinsac, organizza-
zione Galleria Repetto. Orario: tutti i giorni 10-12.30 - 15.30-
19.30, lunedì chiuso.

Cavatore - Casa Felicita
Fino al 2 settembre, mostra di Fernando Eandi, “Sogni e poe-
sia”, acquerelli, tempere, pastelli, incisioni. La mostra si articola
in quattro sale di “Casa Felicita” ed è composta di circa 45 inci-
sioni e 40 pastelli, acquerelli, disegni, tempere. Orari: da mar-
tedì a domenica 10-12, 16-19; lunedì chiuso. Tutte le domeni-
che del periodo della mostra con orario 16-19, artisti incisori
con apposita attrezzatura faranno lezioni delle varie tecniche
incisorie e prove di stampa. Info: 0144 329854 - 320753.

Orsara Bormida
Dal 22 luglio al 15 agosto, l’Associazione Ursaria - Amici del
museo organizza la “Collettiva di grafica d’autore”; nella sala
d’arte del museo etnografico: incisioni, litografie, acqueforti. L’i-
naugurazione si terrà domenica 22 luglio alle ore 18, sarà pre-
sente il curatore della mostra, Beppe Lupo. Orario visite: saba-
to e domenica 15-19. Per visite guidate 0144 367021.

Avviso
Acqui Terme. Si avvisano i

Comuni, le Pro Loco, le asso-
ciazioni ed i comitati organiz-
zativi di recapitare in redazio-
ne i programmi delle rispettive
manifestazioni estive entro
martedì 24 luglio, cosicché
possano essere pubblicate
per tempo sul numero de
L’Ancora in uscita il 27 luglio.

Tel. 0144 323767, fax 0144
55265, e-mail: lancora@lan-
cora.com.
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Bubbio. “Sulle vie deI Bio
Bacco” è stato un appunta-
mento per questo fine setti-
mana a Bubbio, organizzate
dal Consorzio Trimillii, che ha
nell’enotecnico Gianfranco
Torelli, di San Grato di Bub-
bio, vice sindaco e assessore
all’Agricoltura della Comunità
Montana “Langa Astigiana-
Val Bormida” il suo attuale
presidente. Trimillii unisce viti-
coltori di Piemonte e Toscana
accomunati dalla conduzione
diretta delle proprie aziende
gestite con metodo di Agricol-
tura Biologica.

Domenica 15, “Sulle vie del
Bio Bacco” è stata una cam-
minata enogastronomica du-
rante la quale si è potuto de-
gustare su un percorso per le
vie del centro storico e del
“Parco sotto le mura” di circa
2,5 chilometri i vini dei soci
abbinati a gustosi piatti della
cucina piemontese e toscana.

Dalle 17 alle ore 20, ogni
15 minuti sono partiti gruppi a
cui è stato consegnato la ta-

sca con il bicchiere in vetro e
il cappellino dei Trimillii.

La camminata è iniziata
nel cortile del parroco (bian-
chi di Gavi e Tortona e “tarti-
na di Roccaverano con mo-
starda dello Spaventapasse-
ri”); poi i portici di via Roma
(rossi toscani e “pane e sala-
me”); la scalinata XX Settem-
bre (dolcetti del Piemonte e
“friciule di Bubbio”); piazza
Castello con il Morellino di
Scansano e “piatto vegetaria-
no”; la vallata e le barbere
del Piemonte e “bruschetta
toscana”; via Pistone (barolo
e “carne cruda piemontese
con olio del Chianti”. Passeg-
giata nel parco sotto le mura,
sulla via del ritorno (Chianti
classico Gallo Nero e “taglie-
re di Arbiora”), al Giardino
dei Sogni Moscato d’Asti e
“dolci alla nocciola” e Tocca-
sana Negro e il Barbera Chi-
nato con i “cioccolattini di
Bubbio”. La serata si è con-
clusa con le danze.

G.S.

Terzo. La Pro Loco di Ter-
zo, nell’ambito delle iniziati-
ve indette per il decennale
dalla costituzione, ha soste-
nuto i costi per la ripulitura
e successiva sistemazione
della facciata della cappella
di Santa Libera, in località
Bogliona.

L’esecuzione è stato affi-
data alla Ditta Camassa di
Acqui Terme, la cui opera ha
riportato la Cappella “agli an-
tichi splendori”.

Ma quale la storia di que-
sto piccolo luogo di devo-
zione (che verrebbe da equi-
parare al tabernacolo, collo-
cato presso quel famoso bi-
vio, nel cap. primo dei Pro-
messi Sposi, con le fiamme
che avvolgono le anime del
Purgatorio) che con altri “se-
gni” minimi - immagini votive,
croci, minuscole statue ac-
colte dalle mura di antiche
abitazioni, lacerti di affreschi
- appartiene al nostro patri-
monio identitario?

Per recuperarla attingiamo
ad un prezioso libretto Terzo
e la sua chiesa, che quella
comunità, sotto l’impulso di
Don Teresio Cesaro, diede
alle stampe nel 1993 in oc-
casione del Centenario del-
la Consacrazione della Chie-
sa Parrocchiale di San Mau-
rizio.

Del testo sono autori i pro-
fessori Angelo Arata e Car-
la Zanetta.
Un tempo Santa Maria,
poi San Bernardo,
oggi Santa Libera

Fra le cappelle che ap-
paiono più anticamente nel-
la campagna terzese, quella
dedicata a San Bernardo è
senza dubbio la più nota e
costantemente presente nel-
la storia religiosa del nostro
paese.

Questa chiesetta manife-
sta la sua vetustà attraverso
la primitiva dedicazione a
Santa Maria (la tradizione
orale vi colloca addirittura un
convento, ma nella relazio-
ne del 1737 si dice che in
Terzo “non vi sono conventi
o monasteri come non vi fu-
rono sin qui”).

Essa è situata nella con-
trada Vivello (o Vinello) “os-
sia Dotte o Bogliona”; tale
contrada si collocava lungo
un percorso stradale svilup-
patosi forse già in epoca ro-
mana, e nella prima metà
del Trecento era stata teatro
di una aspra disputa fra il
vescovo di Acqui, a cui spet-
tavano i diritti locali, ed En-
ricuccio da Calamandrana
dei signori di Montabone, che
vi aveva costruito un mulino
sul rivo della Bogliona (nel
medioevo detto Potanzani,
toponimo che compare an-
cora fino a questo secolo
nella forma

Pottazzano, Patesano o
Paltazono).

Situata in aperta campa-
gna, in area per ifer ica e
quindi non agevolmente rag-
giungibile dai Visitatori pa-
storali, è ignorata dalle prime
Visite, forse anche perché
doveva essere ormai ridotta
in rovina: nel 1652 si dice, in-
fatti, che è ben coperta, ma
ha l’altare del tutto “spoglia-
to” e non vi si può celebra-
re perché deve essere riedi-
ficata.

Nel 1650 ha comunque già
ricevuto da Angela Maria ve-
dova di Antonino Barbero (o
Barbieri) un cospicuo lascito
di circa un ettaro e mezzo
collocato nella stessa val Bo-
gliona ai confini con Monta-
bone (nelle contrade Alla Ar-
mata, Pottazzano, Stambo-

cho, Canebonando, con l’ob-
bligo di celebrare sei messe
all’anno all’altare maggiore
della parrocchiale, in attesa
che la chiesa di S. Maria ri-
sorga).

Benché la dedicazione an-
cora riconosciuta sia Santa
Maria, essa è comunque già
nota con il nome di San Ber-
nardo. Il grande santo ci-
stercense era divenuto fa-
moso per la sua mistica de-
vozione alla Vergine Maria, e
non sorprende - quindi - ve-
derlo a lei accostato; del re-
sto si può spiegare la rapi-
da diffusione del suo culto
anche nella nostra area con-
siderando che nel tardo me-
dioevo a San Bernardo ve-
nivano altresì attribuite ca-
pacità protettive rispetto alle
pestilenze (probabilmente in
rapporto ai sintomi respiratori
della peste: San Bernardo
“curava”, infatti, le malattie
polmonari e respiratorie).

Per quanto riguarda il pae-
se di Terzo, si nota del resto
la presenza di San Bernardo
nella dedicazione dell’altare
di San Carlo (1661) e sul
quadro che lo sovrastava
(prima metà del Settecento):
è probabile che questo in-
serimento dimostri la parti-
colare venerazione dei Ter-
zesi per questo santo, collo-
cato temporaneamente nella
chiesa parrocchiale, in un
periodo in cui la chiesa che
gli era dedicata non era agi-
bile.

La nostra cappella venne
ricostruita probabilmente nel-
la seconda metà del Sette-
cento: nel 1764 risulta infat-
ti che essa è stata edificata
per “comodità della popola-
zione della Bogliona”, ma la
famiglia che ne detiene il pa-
tronato non la vuole aprire;
tuttavia, circa vent’anni dopo,
un sacerdote dei Baldizzoni
vi celebrava giornalmente:
evidentemente le esigenze
spirituali dei propri compae-
sani erano state riconosciu-
te dai “patroni” della cappel-
la (si trattava degli Oggero,
che da lungo tempo risiede-
vano nella vicina borgata:
possiamo forse identificarvi
i discendenti di quell’ Ogerius
o Oglerius Porrata che ha
possessi nella zona già nel
1256?).

Dopo una nuova fase di
decadenza alla fine del Set-
tecento, la cappella sarà og-
getto di una costante cura e
di una regolare manutenzio-
ne da parte della popolazio-
ne vicina, che le procure-
ranno giudizi lusinghieri dei
visitatori nel 1840 (a parte
la mancanza dei vetri alle fi-
nestre ed una dotazione piut-
tosto limitata di suppellettili
sacre).

Soltanto alla fine del se-
colo scorso o nei primi de-
cenni del nostro, la cappella
aggiunse anche l’invocazione
a Santa Libera.

G.Sa

Bubbio. Nel quadro delle
iniziative per lo sviluppo della
Langa, il Consorzio Sviluppo
Valle Bormida (presidente è
Palmina Penna) con l’ausilio
della cooperativa sociale Sa-
markanda, ha organizzato,
venerdì 13 luglio, una visita
itinerante nella Langa Astigia-
na.

Un programma pomeridia-
no densissimo con il ritrovo
presso l’“Arbiora”, locali di
stagionatura di formaggi di
capra (allevamento al pasco-
lo), a Bubbio.

C’erano i vertici della Co-
munità Montana, l’on. Massi-
mo Fiorio e un gruppo di turi-
sti svizzeri. Quindi il trasferi-
mento all’“Araldica” di Castel
Boglione, la più grande canti-
na sociale del Piemonte, dove
il sindaco Carlo Migliardi, as-

sessore della Comunità Mon-
tana e consigliere della canti-
na ha fatto gli onori di casa.
Una visita interessantissima e
dove l’antica ed il moderno è
tutt’uno. Quindi il trasferimen-
to al Caseificio di Roccavera-
no e successivamente al cen-
tro di miglioramento dell’alle-
vamento caprino “G.Bertona-
sco”, in località Tassito, alla
sede della Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormi-
da”.

A Vesime per l’aperitivo of-
ferto dalla pasticceria “Dolce
Langa”, specialità prodotti a
base di nocciola. E alla sera
cena in terrazza al Castello di
Bubbio, con intrattenimento
musicale dell’“Impatto Band”,
gruppo ufficiale di asini si na-
sce ed io lo nakkui.

G.S.

“Sulle vie del Bio Bacco”

A Bubbio camminata
Consorzio Trimillii

Restauro promosso dalla Pro Loco

A Terzo rinasce
Santa Libera

Con il Consorzio Sviluppo Valle Bormida

Visita itinerante
in Langa Astigiana

Loazzolo. Mario Merlino di Canelli ha vinto il torneo di bocce
«Super Sedici» che si è concluso il 21 giugno sui campi dello
Sporting Club. Ha battuto in finale Ernesto Bo di Cossano Bel-
bo e Giuseppe Asinaro di Sessame. Sugli stessi campi martedì
26 si disputeranno le semifinali del torneo a «poule» tra le
squadre: Pianchetto di Daniela Bocchino, La bottega dei sapori
di Monica Mercuri, Impresa edile di Pierino Ciriotti e Pianbello
di Pietro Cirio.

La squadra di Monica Mercuri «Bottega dei sapori» ha vinto
il trofeo «Poule» che si è disputato sui campi del circolo Spor-
ting Club, battendo in finale Pierino Ciriotti «Costruzioni Edili».
Sugli stessi campi dal 5 luglio è iniziata la «disfida dei borghi
loazzolesi» con squadre di tre giocatori.

Olmo gentile. Mattia Noè ha vinto la gara di tiro al piattello
svoltasi il 16 e 17 giugno. Ha preceduto Ivan Siri, Lorenzo Gia-
noglio, Stefano Parodi, Paolo Vero, Carlo Vero, Ivo Massabò,
Daniele Caratto, Pietro Siri e Danilo Torchio. Oltre 50 i concor-
renti la cui abilità è stata messa a dura prova dal forte vento.

Notizie in breve dai paesi

ANC070722024_aq01  18-07-2007  15:58  Pagina 24



INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 25L’ANCORA
22 LUGLIO 2007

ANC070722025_grancasa  18-07-2007  14:32  Pagina 25



26 DALL’ACQUESEL’ANCORA
22 LUGLIO 2007

Vesime. L’ente culturale VI-
SMA, il club privato che da 12
anni opera sul territorio vesi-
mese e della media Val Bormi-
da, allestisce (in via Alfieri 2,) dal
22 luglio in poi, per tutta l’esta-
te, la mostra “Strapaese e poe-
sia, la Prato di Malaparte”. Si
tratta di 140 fotografie che illu-
strano la vita della gente e del-
la città di Prato, come la de-
scrive Malaparte nel suo libro
più famoso.Le foto le ha scattate
25 anni fa, il curatore della mo-
stra il prof. Riccardo Brondolo.
La mostra sarà aperta la do-
menica mattina, e su richiesta,
telefonando allo 0144 89079 o
89055, oppure avvertendo su
internet: visma@gmx.net.

«Strapaese è un cortile, è un
villaggio, è un palazzo, è una
borgata, è una casa di ringhie-
ra, è tutto quel piccolo mondo,
quella piccola patria che han
segnato cimase, tetti, filari d’al-
beri, muri scalcinati, canneti, al-
tane o lampioni, chiostre di ru-
pi o rigagnoli; e che ci siam por-
tati dietro dall’infanzia, da quan-
do i nostri occhi non si son più
visti offrire ma hanno scoperto
il mondo. Alla scoperta degli oc-
chi collaboravano gli odori, le
voci, i suoni: e via via stabiliva-
mo così i confini entro i quali ci
si poteva sentir sicuri, a nostro
agio, capaci di apprezzare o di
respingere, di abbandonarci o di
fuggire, ma certi di conoscere,
e capaci di amare o di odiare.

Strapaese diventò ed è così
l’orticello dell’anima, in cui col-
tivare rimpianti e rimorsi, appelli
disperati alla gioia e alla felicità;
una landa ristretta e felice in cui
l’esploratore fanciullo aveva pre-
so atto che lì gli sarebbe tocca-
to di vivere, che quei volti, quel-
le voci, quegli odori erano fatti
della stessa materia di cui si
nutrivano i suoi capelli e le sue
mani, che gli animali e gli uomini
che incontrava e che gli cam-
minavano accanto erano suoi
compagni (che in buon italiano
significa uguale), fattisi -come
lui- dalla magia che si sprigio-
nava da quella terra, dall’alchi-
mia che trasformava le zolle in
cipolle e pesche, che mutava
uno stelo di ferro in un albero di
luna e di stelle ad illuminare la
notte, che sciorinava nuvole ne-
ve azzurro albori e crepuscoli tra
i tetti della corte.

Strapaese è ciò che di più
prezioso e più caro abbiamo
salvato dell’innocenza beata o
tragica dei nostri anni verdi,
quella che non ti consentiva il
Male perché conoscevi soltan-
to il dolore e la gioia, e tra un pu-
pazzo di stoffa e un mendican-
te ravvolto di stracci non facevi
differenza; e del treno che por-
tava i soldati alla guerra vedevi
solo quelle marionette gestico-
lanti ai finestrini, e quelle nuvo-
lette rosa che soffiava nel blu fit-
to. Dirà Montale che vivevamo
nell’età illusa. La prima comu-
nione, il castigo del maestro,
l’educazione sentimentale scar-
dinarono tutto. Il cimento della
ragione cominciò a persegui-
tarci. Strapaese diventò così
pretesto a steccati politici, si in-
cimurrì di valenze culturali; da
Maccari a Malaparte quel nome
diventò, col Selvaggio, un fiore
secco da portare all’occhiello,
come una cimice o un distintivo.
Le chiassate, le estrose bizzar-
rie, le burle, quell’odore di sugo
rancichetto e di vino annac-
quato, di gigli del mese di Mag-
gio e di neve di Natale andava-
no smarrendo la loro inco-
scienza innocente, la grazia di
un atto puro che ne aveva ac-
compagnato l’accadimento; la
burla s’andava facendo scherzo
spregioso, la chiassata provo-
cazione, e i gigli cominciavano
a puzzare, imputridivano nel
dubbio, all’allegro sapore del
sugo dell’infanzia si accostava la
coscienza e il pretesto di un di-

stinguo sociale. L’umore balza-
no di Strapaese si sviliva poi, tra
l’osteria e la parrocchia, nel de-
grado del più vieto campanili-
smo, del chez nous becero e
supponente.

Io quel mondo me lo ricordo.
Ma quando è finito? A che età
non ci siam più contentati del ri-
posato e bello viver di Strapae-
se? Il bello, o il grave, è che per
alcuni quella grazia e quell’in-
canto innocente è durato forse
per tutta la vita: e solo i sempli-
ci e i poeti possono contare an-
cor oggi su quello stato di gra-
zia.La Cultura, quella dello scel-
lerato Cartesio, ha prolungato
nell’età moderna il vulnus del
Serpente. Ne son rimasti esen-
ti, come nei drammi shake-
speariani, i folli (chiamateli pu-
re buffoni, fa lo stesso) e i miti,
i saggi reduci dalla tempesta
della ragione (chiamateli pure
Lear o Ebenezer Scrooge) e i
poeti, gli eremiti (chiamateli pu-
re S.Gerolamo o Prospero) e
gli animali che fan loro corteggio.

Ma, per un caso bizzarro del-
la vita, c’è speranza anche per
noi. C’è speranza, se un genio
lucido e corrosivo come fu Kurt
Suckert, vulgo Malaparte, aper-
to a tutte le sacrileghe danna-
zioni dell’io raziocinante, a trat-
ti ha saputo ricomporre, ab-
bandonandosi ad esso, quel-
l’incanto, quello stato di grazia
senza peccato; se ha saputo
guardare alle cose con la stes-
sa innocenza di un bimbo: e lo
ha fatto -miracolo!- nutrito e nu-
trendo il suo scritto di tutta la sot-
tile, raffinata, attenta, coltivata
maestria dell’ uomo di genio, di
vita e di studi.

Strapaese è -anche- la Pra-
to di Malaparte. Rileggendo
Maledetti toscani (quasi un te-
stamento spirituale, pubblicato
un anno prima della morte) si
ha l’ aria di ripiombare in quel
clima di scherzo di ragazzo, ri-
fatto e come irrobustito dalla
verve dell’uomo vissuto. E da
quel plastico sogno che lievita
si ricompone lo stato di grazia
che -rozzamente e con ap-
prossimazione- chiamiamo
poesia: quel gusto sorgivo del-
le cose, quel segno scolpito
nell’aria che, invisibile ai più, ne
svela il più vago e vero signifi-
cato.

Quel libro l’avevo scoperto
tanti anni fa, mi aveva assorbi-
to, lo sentivo vero e mio (non so-
lo per quei remoti cromosomi
di toscanità che mi ritrovo nel
sangue): fu così che, 1981, ap-
profittando della maturità, chie-
si, e mi fu assegnata, la com-
missione d’esame a Prato.

Mi fiondai d’infilata alla lo-
canda La Stella d’Italia, quella
dove, fin da bambino, Malapar-
te aveva sognato di passare al-
meno una notte, e che divenne
poi luogo d’elezione nei suoi ri-
torni in città: “Dal fondo della
mia camera, nella locanda del
Caciotti, in Piazza del Duomo, il
mio sguardo è chiuso dal mo-
numento al Mazzoni, triumviro
della Repubblica toscana del
1849… M’affaccio alla finestra e,
sporgendomi un po’ di lato,
m’appare la fronte marmorea
del Duomo, a strisce bian-
che…con nel fondo lo Spazza-
vento, acuto e bizzoso… E vor-

rei avere la tomba lassù, in vet-
ta allo Spazzavento, per poter
sollevare il capo ogni tanto e
sputare nella gora fredda del
tramontano… Appoggio i gomi-
ti al davanzale, respiro il vento
della valle del Bisenzio. Che bel
pastrano, quello del Mazzoni!
Un bel pastrano di marmo… ha
una mano infilata nella tasca,
l’altra protesa in un gesto elo-
quente. Quando piove, l’acqua
gocciola dall’indice teso…e par
che il Mazzoni stia facendo un
po’ d’acqua”.

Io volevo quella stanza. La
signora, la figlia del Caciotti, mi
accolse gentile e m’intese al vo-
lo. La camera era la 2; gli arre-
di, gli stessi di cinquant’anni pri-
ma: e, avanti la finestra che
guarda lo Spazzavento, c’era il
tavolino col piano coperto di
cuoio verde, macchiato d’in-
chiostro… Le persiane erano
appena schiuse, filtravano una
luce verde che si posava sul-
l’arredo primo Novecento, un’at-
mosfera che mi ghermiva anima
e sogni: “Apro la finestra, ed è
primavera, chiudo la finestra,
ed è primavera. Mi avvicino al-
lo specchio, e il cielo che si in-
curva remoto sulla piazza si ro-
vescia nella stanza, appanna
del suo fiato azzurro lo specchio
là in fondo, la bottiglia di vetro
piena d’acqua di Filettole, il bic-
chiere vuoto, la pagina bianca
sulla tavola macchiata d’inchio-
stro”.Bicchiere, brocca, specchi,
tavolo, inchiostro erano lì, come
una provocazione o una grazia;
ed io vissi per un mese calato in
quel mezzo miracoloso, con ac-
canto un fantasma, no, una pre-
senza benevola, ora ammic-
cante ora sorniona, ironica e
gentile. La sera, la signora mi
raccontava di lui, delle sue pre-
dilezioni e delle sue bizzarrie,
ma soprattutto di uomini e cose
suoi; di giorno, ripercorrevo luo-
ghi e situazioni, ricercavo per-
sonaggi, artigiani, entravo in ne-
gozi, confrontavo immagini, fer-
mavo passanti, raccoglievo
scampoli di memorie, riferite da
nonni e padri, o di prima mano.
Mi si andava così affacciando
una traccia -vera- per capire il fa-
scino ribaldo e la grazia di Stra-
paese; confrontando nella
realtà, fotografando (sulla pelli-
cola e nella memoria), e rileg-
gendo poi su quelle pagine ciò
che avevo visto, mi si squader-
nava acceso, puntuto, palpitan-
te un percorso umano: Male-
detti toscani e i miei vagabon-
daggi pratesi mi offrivano una
chiave per intendere meglio Ma-
laparte e, con lui, una stagione
magica della vita.

Queste 140 fotografie, che
oggi vengon proposte, nella biz-
zarra, sconvolta estate del 2007,
scelte tra il migliaio che scattai,
sono una testimonianza, un tri-
buto e un invito; da me, a Lui, e
per quanti di quel tempo dell’a-
nima e di quell’occasione per-
duta di gioco e di poesia abbia-
no nostalgia.

Chi, negli ultimi anni, abbia
seguito me e il sodalizio vesi-
mese che si occupa di… storia
patria, si chiederà a questo pun-
to che cosa c’entri Strapaese,
Malaparte e Maledetti toscani
con VISMA.C’entra, c’entra.An-
che per la scorciatoia della pro-

vocazione. Sì, perché la gente
dei paesi, e soprattutto del mio,
va perdendo ogni giorno di più
il senso della propria storia, e
con lui, l’occasione di grazia
giocosa e di spensierata poesia
che molti di noi hanno cono-
sciuto nelle pieghe dell’infanzia
e che alcuni rimpiangono; e lo
fanno perché nel clima dell’og-
gi non scorgono occasione per
i loro figli di gustare non quel
tempo (ciò ch’è morto -fortuna
o dommage- non torna) ma quel
gusto della vita. Il culto per le tra-
dizioni s’è ridotto e pervertito
nei riti d’accatto delle rosticcia-
te e delle paelle, delle feste del-
la birra e delle “mangiate”: la
sana rivalità dei rioni, dei quar-
tieri, delle contrade (ed tzüma e
‘d tzuta) s’è mutata in un’a-
partheid piena di livore, in faide
familiari in cui si mescolano va-
lenze politiche di quart’ordine, in
beghe da ominicchi; l’orgoglio
della propria identità s’è smar-
rito nell’imitazione svagata o ci-
trulla dei miti alla moda; i riti tut-
ti nostri della festa patronale
vengon frullati e proposti in omo-
loganti, appiattiti embrassons-
nous; e la celebrazione dei pro-
dotti di casa viene affidata, a
casa nostra, a patronati di fuor-
via. E dire che la satira in versi,
il gioco, la burla ebbero tra noi
culto gaio e personaggi viva-
cissimi: ricordo Cichèin- ‘d Maré-
lu, con le sue poesie contro i si-
gnori del paese, Stévu del patè-
le e Stevu ‘d Marelu, con le lo-
ro tirate bonarie o al vetriolo, la
vena bizzarra di Batistéin- ‘d
Roba, fino alle trovate, ora gaie
ora grevi, di Fiorenzo ‘d Bunéin-
… E ancora le disfide calcisti-
che, provocatrici e cattive, che fi-
nivano però all’osteria, le biz-
zarrie delle partite al balón- a
pügn, la specificità del nostro
carnevale, le nostre ravióre (de-
finite oggi da quel folle “col
pléin”, che non si sa di dove e da
chi sia arrivato), i nostri sughi
senza pomodoro…

E la poesia? Eh, quella, per il
vero, da queste parti non ebbe
mai trascrizione. Non c’è una li-
rica del popolo del Basso Pie-
monte degna di questo nome:
già la lingua, così turpe, come
diceva Dante, mal le si adatta; il
che non vuol dire che la gente
di qua non abbia facoltà di sen-
tire con animo perturbato e
commosso. Forse il tipico pu-
dore, il riserbo, l’understatement
ha impacciato la penna lirica;
ma pure, Cichéin ‘d Marélu ap-
poggiava le sue satire agli spar-
titi di canzoni in voga, e Cesare
del Papa scriveva, di nascosto,
in versi: e poi il trasporto per la
musica, per il teatro, e le filo-
drammatiche, e le feste di San-
ta Cecilia… 

Quello che s’aveva pudore di
dire di sè lo si metteva in bocca
ai personaggi e agli strumenti.
Era una poesia per interposto
messaggero, come quella del
fiorellino che il pastorello offriva,
senza quasi sapere perchè, ad
occhi bassi, alla compagna di
giochi.

Chissà che Malaparte e il suo
mondo pratese non facciano
nascere un rimescolìo, che so,
l’emergere di un bisogno a lun-
go riposto o represso e pur vi-
vo…».

Merana. È tornata nella giu-
sta collocazione e nella luce
adatta la “Pietà” di Merana in
legno di quercia scolpito, dipin-
to e lavorato.

Dopo esser stata restaurata
dai professionisti dell’Opificio
delle Pietre Dure di Firenze nel
2004, esser stata esposta con
successo di critica e pubblico
nella importante mostra geno-
vese “La Sacra Selva: scultura
lignea in Liguria tra XII e XVI se-
colo” nel 2005, la “Pietà” della
chiesa di S. Nicolao e di Maria
Ausiliatrice in Merana (restitui-
ta ai propri fedeli due anni fa) fu
in un primo tempo collocata mol-
to in alto sulla parete di fondo
dell’abside; “per ragioni di sicu-
rezza, lontana dalle tentazioni
dei ladri”, sostenevano i fedeli;
ma era anche vero che, posta là
in alto, svolgeva sì la funzione di
avviare sguardi e pensieri verso
il Cielo ma distraeva l’attenzio-
ne di chi seguiva la santa mes-
sa nell’inutile tentativo di co-
gliere colori, luci, ombre, forme
di questo capolavoro dei primi
del XVI secolo…

Così, su intelligente indica-
zione dell’arch. della Curia di
Acqui Teodoro Cunietti, si è
provveduto - a spese della chie-
sa locale - a blindare tutte le
porte di accesso e a dotare di
sofisticato impianto di allarme la
struttura sacra che ospita la
“Pietà” di Merana; la fatica fisi-
ca richiesta dal delicato spo-
stamento interno del manufatto
ligneo e dalla costruzione del-
l’opera muraria di sostegno è
stato fornito dai volontari mera-
nesi Gian Franco Bonifacino (al
quale si deve pure l’imbianca-
tura dell’interno della chiesetta
seicentesca di San Fermo posta
sull’omonimo colle), Paolo Bar-
letta e Franco Marenco, guida-
ti dal solerte padre Piero Opre-
ni, parroco di Merana.

L’immagine della “Pietà” si
può ammirare anche nella re-
cente pubblicazione a cura del-
la Provincia di Alessandria inti-
tolata “Arte e carte nella Dio-
cesi di Acqui”: la splendida ope-
ra ospitata a Merana vale da
sola un viaggio nel piccolo, at-
tivissimo Comune della Val Bor-
mida ai confini savonesi; si trat-
ta di capolavoro molto caro ai
meranesi perché ricorda loro la
vecchia chiesa sul colle (ormai
distrutta, l’attuale chiesa fu inau-
gurata solo nel 1941 e costrui-
ta col lavoro di tutti gli abitanti)
che la ospitava sin dal 1720.
Ma la “Pietà” risale al primissimo

Cinquecento, è opera di artisti
dei Paesi Bassi ed è giunta a
Merana per vie misteriose (al-
meno finché non sarà fatta una
approfondita ricerca), non si
spiega infatti come una sempli-
ce Comunità di contadini sotto-
posti anticamente al Marche-
sato di Spigno abbia potuto as-
sicurarsi un manufatto tanto pre-
zioso; meno insolita deve ap-
parire l’origine della “Pietà” poi-
ché i Paesi Bassi all’epoca in cui
fu scolpita facevano parte del-
l’impero di Carlo V, impero cui
appartenevano anche feudi im-
periali come il Marchesato di
Spigno, e l’opera può esser
giunta a Merana attraverso
scambi e vie commerciali del-
l’area costiera ligure tra Geno-
va e Savona. Infatti c’è chi ipo-
tizza che il gruppo ligneo mera-
nese fosse parte di un più am-
pio “Retablo”, cioè di una “an-
cona” lignea ad ante mobili di in-
flusso culturale imperiale.

Per festeggiare la “discesa”
della “Pietà” a portata d’occhio
dei fedeli e dei visitatori, sopra
l’altare, occasione migliore non
poteva esserci del matrimonio
della figlia di uno dei volontari
meranesi che collaborano con la
parrocchia: Barbara Barletta, fi-
glia del su nominato Paolo, si è
congiunta in matrimonio con Al-
do Margaria di Portanuova di
Casal Cermelli, componente la
nota famiglia di vivaisti. Era pre-
sente tutta la magnifica Comu-
nità di Merana (come si diceva
nel Settecento), concelebrava-
no il rito padre Mario Opreni e il
parroco di Portanuova don Gio-
vanni Sangalli; un bell’esempio
di legame e vicinanza tra fede-
li e istituzione ecclesiastica, di
gemellaggio spirituale tra Co-
munità lontane chilometrica-
mente tra loro ma vicine nella fe-
sta gioiosa per la formazione di
una nuova famiglia».

A Castel Boglione notte bianca
con l’Araldica venerdì 20 luglio

Castel Boglione. Venerdì 20 luglio notte bianca, organizzata
dall’Araldica, la più grande cantina sociale del Piemonte, con il
seguente programma: dalle 19,30 alle 21: aperitivo di benvenu-
to presso la cantina Antica Contea di Castelvero: Alasia sec,
Jurançon Seduction, Cuvée Flamme. Ore 21: trasferimento al
Cascinone e inizio “notte bianca”. Ore 21,30: pianoforte sotto le
stelle: Karine Mosesova da Kirov, ravioli abbinati al barbera
d’Asti superiore Rive. Ore 23, latino americano. Vitello tonnato
piemontese abbinato a Chateau Tour Prignac grand reserve
2003 Cru Bourgeois. Ore 24, disco music per salutare il nuovo
giorno, Assiette di formaggi tipici piemontesi con Gewrztrami-
ner grand cru Brand 2003. Ore 01, revival anni ’70-’80 per i no-
stalgici Pesce di Volpedo affogate nel Brachetto d’Acqui Belve-
dere. Ore 02, Karine Mosesova: buonanotte.

La “Pietà” di Merana
è stata ricollocata

A Vesime dal 22 luglio Visma commemora lo scrittore a 50 anni dalla morte

Strapaese e poesia, la Prato di Malaparte
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Pro Loco di Grognardo

Sabato 21 e domenica 22

GROGNARDO

Ad iniziare dalle Ore 17
- Merenda con i fragranti prodotti 

dei forni a legna
- Aperitivo con crudità delle nostre campagne
- Cena tutt’orto coi mietitori in festa

Ore 21.30
Partenza corteo all’entrata del paese con
- Piccola banda Folk della Rocchetta
- Gruppo Frustatori del Monferrato

Concludono la serata i ballerini della Scuola di
danza “Charlie Brown” di Cassine

sabato 21 luglio
programma

FESTA del8ª pane
Tutt’orto 3ª edizione

domenica 22 luglio
Ore 9
Colazione campagnola con focacce appena
sfornate

Trasporto del grano con carri tirati dai buoi

Ore 12
Aperitivo con crudità delle terre grognardesi

Ore 13
Pranzo coi trebbiatori a base di delizie degli orti

Ore 15
Siesta

Spazio bimbi tra gioco
ed apprendimento

Ore 16
Scuola di lavorazione e
cottura del pane

Ore 17.30
Spettacolo del Gruppo
Banditi doc.
“Walt Disney tra sogno 
e realtà”

Ore 18.30
Battitura e Trebbiatura
del grano

Ore 20
Cena vegetariana

Concorso panificatori 
della comunità Montana

Grazie a:
Panificio Berretta - Cassinelle,

El furn dl’Ande - Visone, Giusy & Pino - Visone,
Gaino Gabriele - Cartosio, Carpignano Ezio - Bistagno,

Fornetto di S. Bernardo - Ponzone,
Panificio Castagnola - Cremolino, Panificio Vola - Ponti
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Bubbio. La Valle Bormida
torna musicale. E lo fa nel
segno dell’organo, con il con-
corso e con i concerti. Dopo
la primavera del pianoforte,
in luglio - il mese del Patro-
no della Diocesi - una ma-
nifestazione musicale a lui
dedicata.

Ai nastri di partenza si pre-
para il 4º Concorso nazio-
nale d’organo “San Guido
d’Aquesana”, in programma
tra il 20 e il 21 luglio nelle
sedi musicali di Terzo e Bub-
bio.

Due gli strumenti alla ri-
balta: il “Lingiardi 1853” del-
la Chiesa Parrocchiale di Ter-
zo (ecco i dati tecnici sa-
lienti: tastiera di 54 tasti con
prima ottava corta; divisione
B-S do#3 - re3; pedaliera a
leggio di 17 pedali costan-
temente unita alla tastiera,
con 12 suoni reali e con pri-
ma ottava corta; vari pedali
per timbri solistici e per cam-
panelli alla tastiera) e il “Ma-
rin 1986” di Bubbio (due ta-
stiere di 61 tasti, pedaliera
concava radiale di 32 note,
staffe per crescendo; espres-
sione, 5 memorie aggiusta-
bili, trasmissione elettrica e
consolle in navata).

Come si può ben vedere
due strumenti di diversa fat-
tura, uno “antico” e l’altro
“moderno”, dalle diverse pos-
sibilità, e che invitano a dif-
ferente repertorio, intorno a
cui si muoveranno numerosi
attori.
Per primi i maestri.
Una commissione giudicatri-
ce di assoluto prestigio è sta-
ta formata quest’anno dal Di-
rettore ar tistico M° Paolo
Cravanzola.
A presiederla Luigi Benedetti,
organista, concertista, com-
positore, già titolare della cat-
tedra di organo al Conser-
vatorio ed organista del Duo-
mo di Milano, che si avvarrà
della collaborazione e dei
giudizi di Sergio Paolini (or-
ganista, clavicembalista, con-
certista, musicologo, titolare
della cattedra di Organo e
canto gregoriano al Conser-
vatorio di Milano), di Gian-
carlo Parodi (organista, con-
certista, ordinario di Organo
Principale al Pontificio Istitu-
to di Musica Sacra di Ro-
ma), di Letizia Romiti (orga-
nista, concertista, titolare del-
la cattedra di Organo e com-
posizione organistica al Con-
servatorio di Alessandria) e
di Federico Vallini (organista,
concertista, titolare della cat-
tedra di Organo e composi-
zione organistica al Conser-
vatorio di Cosenza).

Gli interpreti alla prova
Dunque, dopo un anno di for-
zata assenza, il concorso, in-
detto dal Comune di Acqui
Terme e da quello di Terzo,
si riallinea con il Concorso
Nazionale per giovani piani-
sti “Terzo musica e Valle Bor-
mida (XIX edizione), esple-
tato con successo nel mese
di maggio.

E i due paesi di Bubbio e
Terzo, uniti nella musica, si
preparano ad accogliere con-
correnti italiani e stranieri re-
sidenti in Italia nati a partire
dal 22 luglio 1984 in poi

(sez. I) e dal 22 luglio 1974
in poi (sez. II e III).

ll primo segnale del suc-
cesso della manifestazione
viene già osservando le pro-
venienze: gli iscritti, com-
plessivamente diciotto, giun-
gono da Bergamo, Cattolica,
Fano Vicenza, Verona, Fi-
renze, Rovereto, Bari (due
candidati), Pavia, Recanati....

Quanto alla pattuglia “lo-
cale” due i rappresentanti:
con Carlo Guandalino di
Guazzora (Alessandria), che
compete nella seconda se-
zione, ci sarà anche Silvia
Derchi di Tiglieto (che è
iscritta nella sezione princi-
pale).

Ma a quale tipologia di
musicisti appartengono i con-
correnti?
I Giovani organisti (sezione
I) appartengono alla schiera
degli studenti ancora ai pri-
mi passi, che affrontano l’or-
gano con serietà ma non an-
cora in modo professionale,
attesi da una prova elimina-
toria e da una finale (ogni
sessione si compone di quin-
dici minuti d’esecuzione li-
bera).

Una maggiore complessità
attende gli Allievi (di Con-
servatorio o equiparabili) che
por teranno all’esecuzione
una Canzon dopo l’Epistola
(dai Fiori musicali di Fre-
scobaldi) a scelta, per poi
cimentarsi in una finale che
prevede pezzi d’obbligo di
Bach e Mendelssohn.
La sezione terza, Concerti-
sti, vedrà in lizza musicisti
più anziani, diplomandi e di-
plomati.
Anche per questi ultimi è
prevista una prova elimina-
toria di 20 minuti (sempre
Frescobaldi, una Toccata da
I° o II° libro), e una prova di
finale (40 minuti) con brani
scelti da una rosa circostan-
ziata che comprende Bach,
Bossi, Dupré, Franck, Reger,
Vierne, Widor, Yon .
Quanto ai premi, le borse di
studio superano nel com-
plesso i duemila euro. Ma
agli assegni si uniranno poi
alcuni concerti premio (cin-
que). Essi saranno organiz-
zati nell’ambito delle Mani-
festazioni Musicali Terzesi.
della stagione concertistica
acquese “Musica per un an-
no” , e poi dall Associazione
“Amici dell’Organo” Alessan-
dria, dall’ Associazione Mu-
sicale “Cantus Firmus” di To-
rino e dall’Associazione Or-
ganistica del Lazio.
Due date da segnare 

Grande attesa, dunque,
per il concerto serale (alle
ore 21) dei vincitori, a Bub-
bio, il 21 luglio.
Che non chiuderà però l’e-
state organistica. A Terzo,
lunedì 30 luglio, presso la
Chiesa parrocchiale, alle ore
21 Roberto Borri, maestro
terzese, presenterà un arti-
colato programma di musi-
che di Dietrich Buxtehude
nel centenario della morte.
La serata verrà ulteriormen-
te arricchita dalla Lettura di
poesie e dall’esposizione di
tele, il tutto curato di Miran-
da Scagliotti Nicetti.

G.Sa

Monastero Bormida. Nel-
l’ambito della sfida per un fu-
turo ecocompatibile anche i
piccoli Comuni devono fare la
loro parte e dare l’esempio al-
la gente incentivando nuove
soluzioni per i l  r isparmio
energetico e la produzione
pulita di energia da fonti rin-
novabili.

In quest’ottica l’Amministra-
zione comunale di Monastero
Bormida, come aveva già an-
nunciato nel corso del recente
incontro pubblico realizzato
dalla Associazione “Banca del
Tempo”, ha pubblicato un
bando esplorativo per la ricer-
ca di una ditta specializzata a
cui affidare la realizzazione di
un impianto fotovoltaico da
circa 20 kw da installare sul
tetto del teatro comunale e fi-
nalizzato a soddisfare le esi-
genze energetiche del teatro
stesso e dell’adiacente centro
polisportivo comunale.

Il progetto intende utilizzare
i vantaggi derivati dalla con-
cessione dei contributi del co-
siddetto “conto energia” e pre-
vede di individuare una ditta
che si accolli l’intero onere
della fornitura, dell’installazio-
ne e della gestione ventenna-
le dell’impianto fotovoltaico,
nonché del pagamento – in
toto o in parte – delle spese
tecniche, ottenendo in cambio
la quota del “conto energia”,
mentre al Comune andrà l’u-
so dell’energia negli edifici di
sua proprietà, con conse-
guente abbattimento del co-
sto delle bollette.

«Se questo bando avrà esi-
to positivo – spiega il sindaco
dott. Luigi Gallareto – consen-
tirà al comune di Monastero
Bormida di avere l’impianto
fotovoltaico senza accendere
mutui e senza spese nell’im-
mediato. È vero che, sul lungo
periodo, la ditta esecutrice ne
avrà un guadagno, perché il
“conto energia” in una dozzi-
na d’anni ammortizzerà le
spese sostenute e poi costi-
tuirà di fatto un utile netto al-
l’azienda, ma è altrettanto ve-
ro che oggi i piccoli Comuni
non possono più contrarre
mutui onerosi e questo siste-
ma di “costruzione e gestio-
ne” garantirà anche per due

decenni la manutenzione dei
pannelli e l’eventuale sostitu-
zione e integrazione di quelli
danneggiati o usurati. Al ter-
mine dei vent’anni l’intero im-
pianto ritornerà di esclusiva
proprietà del comune di Mo-
nastero Bormida, che, nel
frattempo, potrà risparmiare
le salate bollette elettriche del
teatro e degli impianti poli-
sportivi adiacenti».

Quanto al sito di installazio-
ne, il tetto del teatro comuna-
le sembra fatto apposta. È
ampio, con la giusta penden-
za, orientato a sud, senza
particolari pregi architettonici,
facile da raggiungere per la
manutenzione. L’intero im-
pianto fotovoltaico avrà una
estensione di circa 200 mq.

«Speriamo di avere una va-
sta partecipazione di ditte in-
teressate – conclude il Sinda-
co – anche per valutare le
eventuali offerte o proposte
aggiuntive, sia a vantaggio
del Comune che della popola-
zione. Una delle ipotesi, infat-
ti, è quella di inserire tra i re-
quisiti aggiuntivi la disponibi-
lità ad eseguire impianti ai pri-
vati a un prezzo ribassato ri-
spetto a quello standard di
mercato. D’altro canto il fine
dell’Amministrazione comuna-
le è proprio quello di dare un
esempio positivo nel campo
dell’energia pulita e rinnovabi-
le e soprattutto di far sì che gli
abitanti del paese possano
imitare e seguire questa stra-
da tracciata in via sperimen-
tale. Il sole è una fonte di
energia perpetua, assoluta-
mente non inquinante e co-
stante: non necessita di co-
struzioni paesaggisticamente
impattanti come l’eolico, non
crea alcun problema per rifor-
nimenti e materie prime come
le biomasse. Il sole è l’energia
per la Valle Bormida del futu-
ro, dopo i decenni bui dell’in-
quinamento dell’Acna di Cen-
gio».

Le eventuali ditte interessa-
te possono contattare per
informazioni e per avere via
e.mail una copia del bando
l’Ufficio Tecnico del Comune
di Monastero Bormida (tel.
0144 88012).

G.S.

Monastero Bormida. Il Gruppo Alpini di Monastero Bormida,
nell’ambito delle proprie iniziative sociali di volontariato e soli-
darietà, ha realizzato un bel campo per il gioco delle bocce risi-
stemando una scarpata degradata della piazza adiacente la
sede dell’Associazione. Una ventina di Alpini e amici degli Alpi-
ni hanno pulito e spianato il tratto di terreno, realizzato una pa-
lificata e relativo steccato, steso il materiale sabbioso necessa-
rio per la realizzazione del campo. Un bel lavoro che è stato
possibile grazie alla collaborazione e alla disponibilità di tempo
dei soci oltre che del Comune (per i pali) e della ditta Poggio
(per i macchinari). Ora il campo è pronto per avvincenti serate
di gare a bocce nell’estate monasterese. Così si completa l’of-
ferta sociale e ricreativa del Gruppo Alpini, dopo i lavori di am-
modernamento e messa a norma della sede e della cucina. Il
capogruppo Ciriotti, nel ringraziare tutti coloro che hanno dato
una mano, ricorda il prossimo appuntamento della serata ga-
stronomica e musicale di sabato 4 agosto con pasta e fagioli,
rosticciata mista, contorno e dolce, il tutto innaffiato di buon vi-
no e allietato dalla musica del D.J. Frank.One.

Regala la vita... dona il tuo sangue
Cassine. “Regala la vita... dona il tuo sangue” è la campa-

gna di adesione al Gruppo dei Donatori di Sangue della Croce
Rossa di Cassine (comprende i comuni di Cassine, Castelnuo-
vo Bormida, Sezzadio, Gamalero) del sottocomitato di Acqui
Terme.

Per informazioni e adesioni al Gruppo potete venire tutti i sa-
bato pomeriggio dalle ore 17 alle ore 19 presso la nostra sede
di via Alessandria, 59 a Cassine.

Monastero Bormida. Mariangela Cotto, consigliera regiona-
le di Forza Italia, solleva con un’interpellanza in Consiglio il
problema del mancato finanziamento di una parte della gra-
duatoria relativa al servizio civico delle persone anziane, scri-
ve: «74 progetti piemontesi di servizio civico per gli anziani so-
no bloccati per mancanza di risorse e rischiano di rimanere fer-
mi al palo senza un altro intervento da parte della Giunta Bres-
so. A fronte di 240 progetti presentati alla scadenza del bando
la Giunta Bresso ha disposto di procedere all’erogazione dei
contributi soltanto fino al numero 166 della relativa graduatoria.
Le risorse stanziate, infatti, non sono sufficienti a garantire il fi-
nanziamento e la realizzazione di tutti i progetti presentati. Il
servizio civico delle persone anziane, misura rivolta ai Comuni
e avviata dalla precedente Giunta Ghigo, è un’attività gratuita,
che non costituisce alcun rapporto di lavoro, volontaria e so-
cialmente utile, che permette agli anziani di ricoprire un ruolo
ancora attivo nella società. Un’attività che da un lato consente
l’espressione delle proprie potenzialità individuali, dall’altro può
rispondere ai bisogni espressi dai cittadini, nell’ambito della re-
te dei servizi di utilità sociale. Escludere oltre 70 progetti ido-
nei, senza alcuna previsione sul loro futuro costituisce a mio
giudizio un messaggio negativo, tanto più che lo sforzo econo-
mico che ancora si chiede alla Regione è minimo. Mi auguro
che il prossimo assestamento di bilancio possa includere le ri-
sorse mancanti, ritardando e non pregiudicando la realizzazio-
ne di questi progetti». Tra i Comuni dell’Astigiano già finanziati,
della nostra zona c’è: Monastero Bormida, mentre della nostra
zona non sono finanziati: Maranzana, Canelli, San Marzano
Oliveto, Roccaverano.

Morsasco. Domenica 8 e
sabato 14 luglio, la Pro Loco
di Morsasco, col patrocinio
del Comune, ha dato il via al-
la stagione estiva con due riu-
scite manifestazioni. Domeni-
ca 8, tutto il paese si è tra-
sformato in un giardino colo-
rato e molto profumato per
“Morsasco in fiore”, un nome
che è tutto un programma:
ogni cortile è diventato un
fantasioso giardino colorato.
In questo contesto, una nota
di allegria è stata portata dal
violino di Raffaele Nobile, che
si aggirava nelle vie tra le tele
dei pittori liguri e piemontesi
che hanno arredato le mura
del paese, e tra gli artigiani
che esponevano le proprie
opere di legno e ferro. Piccole
aziende di prodotti alimentari
di nicchia, tradizioni secolari
tramandate da padre in figlio,
hanno allietato il palato della
gente, mentre i bambini sono
stati rallegrati dal clown “Gira-
sole”, che con palloncini e
trucchi ha affascinato anche
gli adulti. La giornata si è
chiusa con un la premiazione
degli angoli più significativi.

Morsasco è tornata in pri-
mo piano sabato 14 luglio,
quando presso gli impianti
sportivi si è svolta una sele-
zione di “Ribalta sotto le stel-
le”, il concorso canoro per
giovani talenti più importante

del Basso Piemonte, giunto
ormai all’ottava elezione. La
serata, ideata e condotta da
Pinuccia Messina e Pino Lan-
za, è stata accompagnata
dall’afflusso di moltissime per-
sone, rimaste avvinte per due
ore di spettacolo, con musica
e cabaret per gli aspiranti
cantanti e per gli ospiti, tra cui
la morsaschese d’adozione
Cristina Usai, vincitrice dell’e-
dizione 2006. Altri ospiti sono
stati la genovese Katia, il duo
ovadese Ivo e Matteo, la so-
prano frances Marie, che da
giurato è diventata ospite im-
provvisando una breve ma
applauditissima “performan-
ce”. E poi loro, i concorrenti,
nove giovani accomunati dalla
passione per la musica: Ma-
riella, Sabrina, Enrico, Angeli-
ca, Mirko, Angelo, Marco, Sa-
muele e Dario, che si sono
confrontati a suon di acuti e
virtuosismi. Per pochi voti, ha
vinto Mirko Giorgio di NOvi Li-
gure, seguito da Dario Pan-
nocchia e Samuele Barbage-
lata; agli artisti sono stati por-
tati rose e bouquet donati dal-
la fioraia del paese e conse-
gnati dalla piccola Penelope,
e anche dopo la fine “ufficiale”
della serata, lo spettacolo è
proseguito, grazie a Renato
Mangiafico che ha intrattenu-
to il pubblico facendolo balla-
re e cantare. M.Pr

A Bubbio sabato 21 luglio concerto

Il quarto concorso
d’organo “San Guido”

Si cercano ditte per la realizzazione

Monastero, fotovoltaico
sul teatro comunale

A Monastero Bormida, adiacente alla sede

Campo da bocce
del Gruppo Alpini

La Cotto: finanziare tutti i progetti

Servizio civico
per gli anziani

L’estate di Morsasco è allegria

Morsasco in fiore
e Ribalta sotto le stelle
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Monastero Bormida. Do-
menica 22 luglio ritorna il tra-
dizionale appuntamento con la
Fiera del bestiame di San De-
siderio, a Monastero Bormida.
L’antica manifestazione, istitui-
ta oltre 150 anni fa da Re Car-
lo Alberto (la bolla è conserva-
ta nell’archivio comunale) è tut-
tora una delle principali vetrine
della qualità della carne pie-
montese e rappresenta l’occa-
sione per fare il punto tra alle-
vatori, macellatori, ristoratori e
amministratori sulle tematiche
non sempre rosee dell’alleva-
mento di tipo tradizionale.

La fiera si svolge nei pressi
della antica Pieve di San Desi-
derio, dove alle ore 9 il parroco
don Silvano Odone celebrerà la
santa messa. Nel pomeriggio
avrà inizio l’esposizione dei bo-
vini, verso le ore 15, unitamente
al raduno dei trattori d’epoca e
alla esposizione di macchine
agricole.

Non mancano le novità, per-
ché l’edizione 2007 vuole qua-
lificarsi come occasione per far
conoscere non solo i bovini ma
tutti i prodotti della Langa Asti-
giana. Così ci saranno banchi
di prodotti tipici e la musica tra-
dizionale della Fanfara Alpina di
Acqui Terme e dei fisarmonici-
sti della Valle Bormida ad ac-
compagnare “come una volta”
le contrattazioni della fiera.

Prima delle premiazioni, che
avverranno verso le ore 17, si
alterneranno gli interventi di
autorità, allevatori, veterinari e
funzionari sul tema delle norme
di vaccinazione dei capi e sul-
l’allevamento semibrado, che
sta estendendosi anche in Val-
le Bormida.

Nell’edizione dello scorso an-
no per la prima volta era stato
“adottato” il vitellino di razza
piemontese, messo in palio a
turno dagli allevatori, e simbo-
licamente “consegnato” a un

personaggio astigiano che si
è distinto nei campi della poli-
tica, dell’arte, dello spettaco-
lo. Per la prima edizione il
“papà” del vitellino è stato il
presidente della Provincia Ro-
berto Marmo, che ha firmato
un vero e proprio contratto con-
tenente le clausole dell’ado-
zione: il vitellino è stato cre-
sciuto per un anno nella stalla
di Franco Merlo ed ora, mentre
un altro vitellino verrà “adotta-
to” da un altro personaggio,
sarà proprio il presidente Mar-
mo a battere l’asta benefica
con cui verrà venduto e a de-
volvere il ricavato in benefi-
cenza. Un’iniziativa che unisce
la volontà di promozione della
Fiera di San Desiderio e della
razza bovina piemontese a un
intento benefico e filantropico.

Una scelta giuria presieduta
dal presidente dell’Associazio-
ne Provinciale Allevatori pro-
cederà quindi alla individua-
zione dei vincitori delle varie
categorie (manzette, manze,
vacche che hanno partorito una
volta, vacche che hanno par-
torito più volte, manzi fino a 24
mesi, manzi fino a 47 mesi,
buoi oltre i 48 mesi) a cui an-
dranno premi in denaro, men-
tre come di consuetudine ver-
ranno sorteggiati tra gli alleva-
tori due marenchi (offerti dal
Comune) e due sterline (offer-
te dalla Comunità Montana).

Alle ore 20 si conclude in al-
legria con una grande cena sul-
l’aia (nell’adiacente azienda
agricola dei Fratelli Merlo, do-
ve si trova il Macello della Lan-
ga Astigiana e l’agriturismo)
che, tra le altre specialità tipi-
che, annovera il famoso bue
intero cotto allo spiedo, auten-
tica leccornia che si può gu-
stare solo alla Fiera di San De-
siderio di Monastero Bormida.
Allieterà la serata la Fanfara
Alpina di Acqui.

Molare. Ci scrive Antonino
Piana da Molare:

«La sentita e partecipata
mobilitazione popolare in que-
sti mesi ha ottenuto un altro
grande e importante risultato:
finalmente si è posto termine
ai sofferti e imbarazzanti pal-
leggiamenti tra le tre ammini-
strazioni coinvolte nella que-
stione del ponte di Molare
(Comuni di Ovada e di Mola-
re, Provincia di Alessandria).
La pressione popolare ha in-
dotto a trovare in Provincia
quella risorsa economica ne-
cessaria a eliminare, almeno
parzialmente, un gravissimo
pericolo per i pedoni, con la
soluzione della “passerella”.
Un grosso problema in meno,
speriamo, ma i problemi del
ponte così mal gestito non fi-
niscono purtroppo qui. Per
esempio, a parte lo sconcio
delle protezioni metalliche
che hanno deturpato un mo-
numento storico (sono curio-
so di vedere come sarà tratta-
to il ponte Carlo Alberto di Ac-
qui, in attesa di interventi si-
mili), gli utenti che devono at-
traversare per recarsi in fra-
zione Battagliosi rischiano
l’incolumità di brutto; nei gior-
ni di pioggia la doccia è assi-
curata; la visibilità nella curva
è stata ridotta ai minimi termi-
ni; si spera che mai un disabi-
le in carrozzella ne abbia bi-
sogno; infine manca qualsiasi
fonte luminosa per rischiarare
il terrificante buio tenebra che
avvolge il ponte, degno di un
film horror.

Ritengo opportuno informa-
re su altre azioni dell’Ammini-
strazione molarese che pos-
sono pregiudicare pesante-
mente il futuro del paese.

Il sindaco Bisio e i suoi col-
laboratori hanno dato luogo, a
maggio, con decisione al-
quanto inopportuna, all’avvio

della linea d’intervento riguar-
do l’ex-Asilo, come ho già an-
ticipatamente illustrato, cioè
verso i “minialloggi” da dare in
affitto (si ricorda che si tratta
del progetto per una casa di
riposo per anziani). Una am-
ministrazione che ha dimo-
strato più volte di non sapere
(o di non volere) comprende-
re né gestire i bisogni e i sen-
timenti della comunità, può
permettersi di non rendere
partecipe la popolazione di
una progettazione così rile-
vante e vitale, persino in gra-
do di influenzare il futuro so-
cio-economico del nostro
paese, abbandonato a un co-
ma sempre più profondo?

Che dire del ritardo riguar-
do ai provvedimenti da adot-
tare nei confronti degli accer-
tati e conclamati abusi com-
messi nel PEC di via Santua-
rio-Erboristeria Peruzzo, og-
getto di una seconda ordinan-
za di sospensione lavori, da-
tata al lontano ottobre 2006?
Certo che la differenza con
provvedimenti adottati nei
confronti di vari soggetti, og-
getto di analoga materia, è
notevole».

Cortemilia. Scrive il presi-
dente della casa di r iposo
“Ospedale Santo Spir ito”,
Giorgio Fenocchio:

«La Casa di Riposo Santo
Spirito si trova nel centro sto-
rico del paese di Cortemilia e
per molti anni è stata conside-
rata unico presidio ospedalie-
ro della zona per questo an-
cora oggi viene chiamata
“Ospedale S. Spirito”

Si configura come IPAB Isti-
tuto Pubblico di Assistenza e
Beneficenza finalizzata a for-
nire assistenza di tipo sanita-
rio a persone anziane anche
non autosufficienti.

Proprio perché di natura
“pubblica” è riuscita nel tempo
a dare un servizio qualificato
e trasparente rendendo ac-
cessibile a chiunque la presa
visione degli atti deliberativi
pubblicati all’albo pretorio co-
munale e favorendo il più pos-
sibile l’orario di entrata ed
uscita della casa di riposo ol-
tre a promuovere il volontaria-
to e altre forme di collabora-
zione con l’esterno. Numerosi
sono stati negli anni i benefat-
tori di questo Ente grazie ai
quali si è potuto portare a ter-
mine almeno una parte della
ristrutturazione.

Tra le figure che a vario tito-
lo hanno partecipato attiva-
mente alla vita della Casa di
Risposo Santo Spirito ci pre-
giamo di indicare il compianto
dott. Luigi Chiavarino, dece-
duto il 26 gennaio 2006.

Il dott. Luigi Chiavarino ha
svolto per anni il servizio di
medico condotto sul distretto
di Cortemilia che all’epoca
comprendeva i Comuni di
Cortemilia, Torre Bormida, Le-
vice, Bergolo, Borgomale,
Pezzolo Valle Uzzone, Castel-
letto Uzzone, Gorzegno, Per-
letto, Castino, San Giorgio
Scarampi.

Negli ultimi anni, ormai in
pensione, ha svolto il servizio
di direttore sanitario della Ca-
sa di Riposo Santo Spirito in
forma completamente gratui-
ta, garantendo una presenza
giornaliera, anche nei giorni
festivi.

Il suo passare di stanza in
stanza con incedere deciso e
determinato ha infuso per an-
ni sicurezza e benevolenza
rincuorando centinaia di an-
ziani, di ammalati e le loro fa-
miglie.

Per ricordare il suo operato
e per sua diretta volontà te-
stamentaria l’Ospedale Santo
Spirito ha istituito una borsa
di studio a favore di studenti
meritevoli iscritti all’ultimo an-
no del corso di laurea in me-
dicina e Chirurgia e residenti
nei paesi dell’ex distretto sa-
nitario di Cortemilia.

I moduli e il bando possono
essere ritirati presso la segre-
teria della casa di riposo in
orario d’ufficio ed inoltrati
presso lo stesso ufficio entro
venerdì 10 agosto 2007.

Per qualsiasi informazione,
segreteria “Ospedale Santo
Spirito”: tel. 0173 81002».

Mioglia mostra di
Berengo Gardin 

Mioglia. Per tutto il mese di
agosto (1º-31), la mostra iti-
nerante di Gianni Berengo
Gardin “Un paesaggio italia-
no” sarà ospitata nell’edificio
scolastico di piazza Rolandi a
Mioglia, ingresso gratuito. La
raccolta di fotografie di Gianni
Berengo Gardin ha come pre-
ciso punto di riferimento il ter-
ritorio della Comunità Monta-
na “del Giovo” e, prima che
Mioglia è già stata a Genova
a palazzo Ducale.

Domenica 22 luglio a Monastero Bormida

Fiera di San Desiderio
asta e adozione vitello

Ci scrive Antonino Piana

Ponte di Molare
problemi non finiti

In memoria del dott. Luigi Chiavarino

Cortemilia, casa di riposo
“Ospedale Santo Spirito”

Luigi Chiavarino
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Melazzo. Circa venti ettari
tra bosco ed incolto, un fronte
di poco meno di 3 chilometri,
due i comuni interessati, Me-
lazzo e Cavatore, dall’incen-
dio che si è sviluppato lunedì
16 luglio nel comune di Me-
lazzo, in località Viassi, ed ha
poi coinvolto una vasta area
oltre il confine con il comune
di Cavatore; dopo essere sta-
to circoscritto l’incendio è ri-
preso nella tarda mattinata di
martedì.

Alle 15 di lunedì i primi se-
gnali di fumo, poi le fiamme
alimentate dal vento hanno
iniziato ad espandersi verso
Cavatore ed erano ben visibili
dalla strada in località Prati;
per precauzione sono state
presidiate alcune abitazioni
situate nelle vicinanze, ma ini-
zialmente non è stato neces-
sario evacuare i residenti. Sul
posto, coordinati dal Corpo
Forestale dello Stato sono in-
tervenuti i Vigili del Fuoco del
distaccamento di Acqui, due
elicotteri, l’Ericsson S 64 del
Corpo Forestale con base a
Villanova d’Albenga e quello
dei Vigili del Fuoco di stanza
a Torino. A terra hanno opera-
to i Vigili del Fuoco, gli uomini
del Corpo Forestale dello Sta-
to, ed una trentina di volontari
della Protezione Civile e delle
Associazioni Incendi Boschivi
“Vallebormida”, Bistagno, Mo-
lare ed Ovada. L’incendio ha
messo in allerta la popolazio-
ne dei due comuni interessati;
difficile risalire alla cause che,
in caso di incendi boschivi, ra-
ramente sono imputabili a fe-
nomeni di autocombustione,
in quanto generalmente non
esistono né materiali, né cir-
costanze per cui questo feno-
meno possa verificarsi, ma al-
la disattenzione, all’incuria o
al dolo ed è proprio quello
che ipotizza Sergio Dapino
presidente dell’A.I.B. “Valle-
bormida“: «A mio giudizio, è
molto probabile che si tratti di
un incendio doloso, e quella
impressione non l’ho avuta
solo io ma diversi volontari
che hanno operato con me
sul territorio sin dai primi mo-
menti».

Grazie all’intervento degli
elicotteri ed al lavoro svolto
dagli uomini a terra, l’incendio
è stato circoscritto e tenuto
sotto controllo; al tramonto
ancora tracce di fumo, qual-
che focolaio che, a causa del

vento che si è alzato nella tar-
da mattinata di martedì, ha
nuovamente alimentato le
fiamme. Altro intervento dei
Vigili del Fuoco e dei Volontari
che in zona Prati, al civico nº
9, hanno isolato una abitazio-
ne e quelle circostanti. E’ sta-
to richiesto un nuovo inter-
vento degli elicotteri ed anco-
ra una volta grazie al suppor-
to dei mezzi aerei e dei Vigili
del Fuoco e dei Volontari l’in-
cendio è stato circoscritto an-
che se ha sfiorato alcune abi-
tazioni, una abitata da svizze-
ri che ha subito lievi danni al
tetto e la chiesetta che è si-
tuata in località Prati. Nel tar-
do pomeriggio di martedì gli
elicotteri hanno svolto un ulti-
mo lavoro di bonifica per spe-
gnere i residui di focolaio
mentre i Vigili del Fuoco ed i
volontari hanno presidiato per
tutta la notte e la giornata
successiva la zona interessa-
ta. Contemporaneamente al
rogo tra Melazzo e cavatore,
Vigili del Fuoco e Volontari
hanno dovuto intervenire in
località Fondoferle, per spe-
gnere un focolaio d’incendio
che si era sviluppato nei pres-
si del ponte che attraversa il
torrente Erro Un altro incen-
dio, ma di minore entità, si è
sviluppato, nel corso della
giornata di martedì in frazione
Lussito, ad Acqui, probabil-
mente a causa di un mozzico-
ne gettato sul ciglio della stra-
da; su quel fronte è intervenu-
to l’Ericson S 64 e dirottati vo-
lontari dell’A.I.B di Bosio che
stavano recandosi in quel di
Melazzo. Prima di sera l’in-
cendio era già sotto controllo.

«Tanta preoccupazione - ha
sottolineato il sindaco di Me-
lazzo Diego Caratti che ha
seguito l’evolversi della situa-
zione sul posto - ma grazie al
lavoro svolto dalla Corpo Fo-
restale, dai Vigili del Fuoco e
grazie ai Volontari della Prote-
zione Civile, delle Associazio-
ni A.I.B. e grazie all’intervento
degli el icotter i che hanno
operato dove non potevano
arrivare i mezzi da terra, l’in-
cendio è stato circoscritto e
poi domato senza causare
gravi danni. È stato fatto un
ottimo lavoro, con una straor-
dinaria coordinazione tra tutte
le forze intervenute che rin-
grazio per il grande impegno
profuso».

w.g.

Squaneto di Spigno. Gli
squanetesi amichevoli, dispo-
nibili, aperti al nuovo, ma an-
che gelosi delle proprie tradi-
zioni vi invitano alla festa pa-
tronale di Sant’Anna, giovedì
26 luglio. Quest’anno, dopo la
santa messa, celebrata da
don Angelo Siri, il prof. Carlo
Prosperi presenterà il libro, «“I
francesi in Val Bormida 1792 -
1800”, Una cronaca inedita».
Il libro, fresco di stampa, rac-
conta le conseguenze dell’in-
vasione napoleonica nell’en-
troterra savonese e nel basso
Piemonte descritte da chi le
ha subite. Le attività culturali,
di questa patronale, sono sta-
te organizzate anche per por-
tare nel paese modernità con-
servando però il gusto delle
cose semplici. A tutti i parteci-
panti sarà offerto un rinfresco
preparato dagli abitanti del
paese.

Qui tutto ha un valore: la lu-
ce, il silenzio, persino l’attesa
del primo fiore di primavera.

Il paese è piccolo, ma dota-
to di tutto ciò che si possa de-
siderare per una vacanza.

C’è il fiume per prendere il
sole e bei boschi dove andare
a passeggiare. Un’altra carat-
teristica del paese è il silenzio.
Spesso si sente solo il vento
e, sotto sotto, il respiro della
terra.

Dal 15 al 29 luglio, l’Asso-

ciazione A.che - Associazione
Italiana Acne Cheloidea Onlus
(www.acnek.eu) organizza la
mostra “Arte e Ricerca”.

Il ricavato delle opere dona-
te dagli artisti sarà devoluto
per la ricerca di questa malat-
tia rara. L’associazione non ha
fini di lucro e persegue fini di
solidarietà sociale.

La patogenesi precisa del-
l’acne cheloidea della nuca è
ignota ed è una delle patolo-
gie più frequenti nell’individuo
di colore. È una malattia rara
di solito i medici vedono casi
di acne cheloidea in giovani di
pelle nera immigrati. Ma poi-
ché ci sono casi simili in Italia
su giovani di pelle chiara, non
esistono studi casi-controllo
su questo particolare variante,
che sarebbero i più attendibili
per valutare le varie terapie.

Questi gli artisti partecipanti
alla mostra “Arte e Ricerca”:
Daniela Alfeo, Albert Barreda,
Daniela Basso, Arturo Berta-
gnin, Luciana Bertorellì, Anto-
nella Brancato, Federica Cac-
cialino, Enza Caccialino, Ga-
bry Cominale, Sara Codispoti,
Anna Codispoti, Nino Devoti,
Tommaso D’Ambrosio, Marisa
Fiore, Enzo L’Acqua, Ezio Feli-
sa, Galletta Valentina, Laura
Macchia, Luigi Mosello, Gra-
zia Olivieri, Giovanni Pascoli,
Laura Peluffo, Nino Ricci, Eli-
sa Traverso.

Prasco prepara il raduno dei Quad
Prasco. Domenica 29 luglio, alle ore 16, si svolgerà “il primo

raduno Quad”: manifestazione non competitiva, con il seguente
programma:

- ritrovo sulla piazza del Municipio; foto di rito; partenza; per-
corso attraverso le tortuose strade sterrate del nostro territorio;
arrivo sulla piazza del Municipio; premiazione.

Tutti i partecipanti al raduno sono invitati a cena presso gli
stand gastronomici organizzati dalla locale Pro Loco per assa-
porare le prelibatezze preparate dalle cuoche praschesi.

Per un ottima riuscita della manifestazione si invitano i parte-
cipanti a dare la loro adesione ai seguenti numeri: Emanuela
0144 375103, Roberto 339 5653342.

Corso di alfabetizzazione biblica
Ponzone. La parrocchia San Michele di Ponzone (parroco è

don Franco Ottonello) indice un corso di alfabetizzazione bibli-
ca rivolto a tutti coloro che hanno provato il desiderio di incon-
trare la realtà della Bibbia, ma che affrontando la lettura si so-
no arresi di fronte alla difficoltà.

La Bibbia per i credenti è Il Libro, ma è un testo fondamenta-
le nella nostra cultura anche per chi non crede; leggere la Bib-
bia è coinvolgente, ci si trova immersi in un mondo che affasci-
na, ma che quando manca “la pratica” crea qualche problema.

Per questo si è pensato di offrire a tutti la possibilità di avvici-
nare la Bibbia con un po’ di aiuto per acquisire almeno un’ini-
ziale padronanza del testo.

Le lezioni saranno tenute dalla professoressa Maria Piera
Scovazzi, da più di un decennio assidua studiosa e ricercatrice
della Bibbia e oggi referente biblica diocesana, che ci porterà
gradualmente a entrare nel testo dopo aver esaminato la storia
del popolo ebraico e la cultura che ne ha determinato la religio-
sità, ma anche il linguaggio letterario, le forme espressive che
tante volte rendono difficile al profano la lettura dell’opera.

Il corso si articolerà in 4 incontri nel mese di agosto, con il
seguente programma: venerdì 3, La Bibbia tra storia e cultura;
mercoledì 8, Struttura della Bibbia e Antico Testamento; gio-
vedì 16, Pentateuco e i Libri storici; lunedì 20, Libri Sapienziali
e I Profeti.

Gli incontri si terranno nel salone parrocchiale alle ore 21.
Tutti sono invitati a partecipare.

Squaneto di Spigno. Sarà
presentato giovedì 26 luglio,
alle ore 18, a Squaneto nel-
l’ambito della festa patronale
di S. Anna, un interessante li-
bro, fresco di stampa, dal tito-
lo «“I Francesi in Val Bormida
1792 -1800”. Una cronaca
inedita». Il sottotitolo ne spie-
ga meglio il contenuto “Con-
seguenze dell’invasione napo-
leonica nell’entroterra savone-
se e nel basso Piemonte de-
scritte da chi le ha subite”.

Il volume (160 pagine illu-
strate, copertina a colori), Edi-
zioni Grifl di Cairo, è partico-
larmente importante in quanto
pubblica per la prima volta -
grazie al ritrovamento da par-
te di Adriano Goso - un testo
di memorie del periodo napo-
leonico redatto da un prete
(anzi da due, nel senso che
don Reverdito di Squaneto ha
fatto proprio il diario di don
Borreani di Pareto, cambiando
solo il nome e qualche paro-
la), poi trascritto a mano nel
1939 dal prof. F. Patetta di
Cairo M. e mai divulgato.

Questa sorta di diario rac-
conta dei passaggi di truppe,
delle requisizioni, delle mano-
vre militari, delle battaglie e
della vita quotidiana alla fine
del ’700. Trattando delle an-
gherie cui sono state sottopo-
ste le popolazioni locali, l’Au-
tore descrive dettagliatamente
quanto la sua famiglia ed egli
stesso ha dovuto subire per
opera dei soldati francesi, tan-
to che “d’anni 35, si vide in un
mese incanutire la barba e i
capelli”.

Il libro, oltre al testo origina-
le inedito e a quello “copiato”
da don Reverdito (e trascritto
dal Patetta), contiene un lun-
go ed interessantissimo testo
curato dal prof. Carlo Prosperi
che bene inquadra il periodo
storico ed esaurientemente in-
troduce lo scritto.

L’Appendice, poi, oltre ad al-
cune pagine sull’Accademico
Federico Patetta, riporta una
ricca documentazione icono-
grafica sul periodo napoleoni-
co commemorato in Val Bor-
mida (con cartoline, stampe,
annulli postali e materiale sto-
rico-filatelico vario) a partire
dal 1969 fino ad oggi, e con-
clude accennando all’attività
della Federazione Europea
delle Città Napoleoniche, cui
Cairo Montenotte ad altri cen-
tri valbormidesi sono membri.

La pubblicazione “I Francesi
in Val Bormida 1792-1800.
Una cronaca inedita”, patroci-
nata dal Comune di Cairo
Montenotte e dalla Federazio-
ne Europea delle Città Napo-
leoniche, è stata realizzata
grazie alla collaborazione del-
la Fondazione De Mari Cassa

di Risparmio di Savona. La
presentazione del libro è del
compianto sindaco di Cairo
Osvaldo Ghebello, che tanto
si era interessato alla pubbli-
cazione, prematuramente
scomparso domenica 29 otto-
bre 2006.

Il volume si inserisce nel più
vasto progetto di studio, ap-
profondimento e divulgazione
del periodo napoleonico in Val
Bormida, una fase storica che
tanto incisivamente ne ha se-
gnato la realtà ed il tessuto
sociale, sia con l’epopea delle
battaglie (1796) che negli anni
della dominazione francese in
Liguria, caratterizzata dall’o-
pera del noto Prefetto Cha-
brol.

La riscoperta e valorizzazio-
ne del periodo napoleonico -
tuttora in atto - per il territorio
può rappresentare un nuovo
impulso e può comportare au-
spicabili risvolti turistici, e con-
seguentemente economici.

Elenco delle località citate
nel libro: Acqui, Alba, Ales-
sandria, Alice Bel Colle, Alta-
re, Asti, Biestro, Bistagno,
Bruno, Bubbio, Cadibona,
Cairo Montenotte, Canelli,
Cartosio, Castelnuovo Belbo,
Cavatore, Cessole, Ceva,
Cosseria, Cravanzana, Cu-
neo, Dego, Denice, Finale L.,
Gavi, Genova, Giovo L., Giu-
svalla, Langa di Montaldo,
Loazzolo, Loano, Novi L.,
Mondovì, Milano, Mantova,
Mallare, Malvicino, Melazzo,
Millesimo, Moirano, Miogliola,
Mombaldone, Mombaruzzo,
Monastero Bormida, Monte-
chiaro, Montenotte S., Monte-
notte I., Ivrea, Ovada, One-
glia, Pareto, Piana C., Pinero-
lo, Ponti, Pontinvrea, Ponzo-
ne, Quaranti, Rivalta Bormi-
da, Rocca Grimalda, Rocca-
verano, Rocchetta Cairo, Par-
ma, Pavia, Rossiglione, Sas-
sello, Savona, Serravalle,
Stella, Saliceto, Soargio, Spi-
gno M., Squaneto, Strevi, Ter-
zo, Tortona, Udine, Valenza,
Vado L., Voltri, Verona, Vo-
ghera.

Morsasco: sosta vietata in piazza
Vittorio Emanuele

Morsasco. In paese si prospetta un importante cambiamento
alla viabilità. A partire da sabato 21 luglio, infatti, saranno proibi-
te la sosta e il parcheggio in piazza Vittorio Emanuele, la centra-
lissima area posta proprio ai piedi della salita del Castello. Il Co-
mune rende noto che sarà possibile parcheggiare l’auto nella vi-
cina piazza Torino. «Si tratta - spiega il sindaco - di un piccolo di-
sagio cui ovvieremo asfaltando piazza Torino e disegnando stal-
li di sosta che permetteranno di ottimizzare il parcheggio ricavando
qualche posto auto in più. I lavori per l’asfaltatura inizieranno la
prossima primavera. Nel frattempo, comunque, la pavimentazio-
ne in ghiaia consente ugualmente il posteggio delle auto».

Comunità Montana “del Giovo”
escursioni in mountain bike

Mioglia. La Comunità Montana “del Giovo”, in collaborazione
con alcuni ristoranti e bed & breakfast, e con il supporto del-
l’Associazione sportiva “Giovo Promo Sport” composta da ac-
compagnatori con patentino dell’Accademia nazionale di
mountain bike ha promosso escursioni in mountain bike per far
scoprire agli appassionati un territorio, alternativo alla costa,
che offre la possibilità di trascorrere un momento di vacanza
abbinato allo sport in piena sintonia con l’ambiente circostante.

Escursioni nel mese di luglio: Domenica 29 luglio a Mioglia.
Ritrovo ore 9, in piazza Generale Rolandi. Il percorso si snoda
lungo un paesaggio caratterizzato da basse colline segnate da
calanchi che preannunciano il vicino panorama delle langhe.
Difficoltà: Media. Durata: Mezza giornata. I bambini dai 9 anni
possono partecipare con un percorso alternativo.

Langa delle Valli
escursioni con Terre Alte 

L’Associazione Culturale Terre Alte (www.terrealte.cn.it; e-
mail: info@terrealte.cn.it), sede presso Comunità Montana
“Langa delle Valli Bormida Uzzone e Belbo” a Torre Bormida
(prenotazioni 333 4663388, ufficio: tel. 0173 828204, fax 0173
828914), organizza escursioni nel mese di luglio. Quota di par-
tecipazione: 5 euro; tutte le escursioni prevedono il pranzo al
sacco (non fornito) lungo il percorso.

Sabato 21: Il sabato del villaggio: Escursione ad anello nei
boschi che circondano Bergolo, sulla cresta che corre tra le
valli Bormida ed Uzzone. L’itinerario è particolarmente interes-
sante dal punto di vista naturalistico e panoramico. La partenza
nel tardo pomeriggio consentirà di apprezzare la ”frescura” dell’
Alta Langa. Ritrovo ore 18, a Bergolo (presso ufficio turistico)
Durata: 3 ore circa.

Sabato 28: Sui sentieri degli “sfrosadori”: Escursione in not-
turna, con la presenza di alcuni animali da soma, sulle creste
della valle Belbo; un appuntamento unico, che permetterà di ri-
vivere, per una sera, l’epopea degli “sfrosadori”, i contrabban-
dieri che, con carovane di muli carichi di merci, percorrevano
nottetempo le colline di Langa. Ritrovo: ore 20, Cascina del Pa-
vaglione, San Bovo di Castino. Durata 3 ore circa.

Il 16 e 17 luglio al confine con Cavatore

A Melazzo domati
pericolosi incendi

Giovedì 26 luglio la festa patronale

A Squaneto festa
di Sant’Anna

Per la festa patronale di Sant’Anna

A Squaneto si presenta
il libro “I francesi…”
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Ricaldone.Tra le più inten-
se rievocazioni della figura di
Luigi Tenco, una appartiene
ad una “penna” nostrana. È
quella di Giorgio Carozzi,
giornalista del “Secolo XIX”,
che ha scritto a quattro mani
con Renato Tortarolo Luigi
Tenco. E ora che avrei mille
cose da fare, un volumetto
edito da Arcana-Songbook
qualche mese fa.

Giorgio Carozzi, studi ac-
quesi presso le scuole del Se-
minario, dalle sue colonne, si
occupa principalmente del
porto, segue l’economia, ma
da buon ricaldonese non po-
teva rimanere insensibile al-
l’arte dell’illustre compaesano.

Così la seconda parte del
libro, da p.113 a pag.142, è
sua, da lui dedicata ad una
memoria che ha titolo Ti ricor-
derai. Luigi Tenco tra Ricaldo-
ne, Sanremo e Recco.

E per agevolare la diffusio-
ne del testo, il Nostro amico
ha concesso alla rivista ITER
(il numero 10 è in edicola, co-
me sempre al prezzo di 9 eu-
ro) di ripubblicare il suo inter-
vento - corredato da un origi-
nale corpus di immagini attin-
te al Centro di documentazio-
ne sul cantautore, inaugurato
in paese l’anno scorso - sulle
pagine del trimestrale che ha
in copertina tre bimbi in tenuta
estiva dinanzi a San France-
sco.

Dal testo riportiamo un si-
gnificativo stralcio.

***
L’eredità di Luigi. Ricaldo-

ne è anche il punto di parten-
za del Premio che porta il no-
me del cantautore scomparso.
Era l’autunno del 1973 e Amil-
care Rambaldi cercava di far
decollare proprio dal paese di
Tenco quella manifestazione
annuale che sarebbe poi lievi-
tata a Sanremo. Pochi quattri-
ni, pochi mezzi, solo l’entusia-
smo dei dilettanti. Preceduto
da quintali di fiori della Riviera
che si sposavano con il mosto
dei tini, quella sera d’ottobre,
Rambaldi fece rientrare dal
viaggio di nozze l’autore di
Luci a San Siro. E affidò a
Vecchioni il compito di con-
durre una serata che resta
scolpita nella memoria dei
pionieri della musica d’autore
e che radunò nell’antico teatro
intitolato a Umberto I, costrui-
to all’inizio dell’Ottocento dai
vecchi ricaldonesi, una folla
straripante di appassionati e
di musicisti.

Di Ricaldone parla anche
un suo cittadino onorario,
Gianfranco Reverberi: così ha
deciso il consiglio comunale
[della cerimonia, svoltasi nel
gennaio di quest’anno, il no-
stro giornale ha riportato ser-
vizi particolareggiati] per ricor-
dare Tenco attraverso la pre-
senza tangibile dell’amico fra-
terno.

Reverberi lì a Ricaldone è
di casa, ogni volta che ci tor-
na le emozioni raddoppiano e
gli occhi si inumidiscono. “Lui-
gi mi ci ha portato la prima
volta che eravamo ancora ra-
gazzi, per una scorpacciata di
ravioli al vino...”. C’è un ricor-
do ancora fresco tra la gente.

Un giorno, qualche tempo fa,
Gianfranco Reverberi convin-
ce Bruno Lauzi, già piuttosto
malandato, a salire con lui
sulla collina per incontrare i
vecchi amici di Luigi davanti a
una bottiglia di quello buono e
a un piatto fumante di agno-
lotti. Parole intense, semplici.
Sorrisi complici e tenerissimi.
Frammenti di memoria colletti-
va. Accompagnati da questo
racconto di Lauzi, con i ragaz-
zini del paese che se lo bevo-
no a bocca aperta.

“Luigi l’ho incontrato al Do-
ria, compagno di banco in
quarta ginnasio. Io del ‘37, lui
del ‘38. Ma io ero ripetente...
E so fare i conti, non come
Paoli che sbaglia e si toglie
sempre qualche anno. Un’e-
sperienza straordinaria. Ero
innamorato della musica, del-
le commedie musicali ameri-
cane. Ero pieno dell’entusia-
smo del neofita. Ho chiesto
subito a Luigi: ‘Ma tu non li hai
mai visti i film musicali?’. ‘No’,
mi ha risposto. ‘Allora domeni-
ca ci andiamo’. La scusa era
che dovevamo vederci anche
la domenica per ripassare i
compiti insieme. Entravamo al
cinema alle due, uscivamo
dopo l’ultimo spettacolo. E in
settimana sul terrazzino di ca-
sa mia, alla Foce, imitavamo
Fred Astaire e Gene Kelly. Io
alla batteria, lui con un clari-
netto rattoppato...”.

La scuola. “Tenco e io ave-
vamo un professore di lettere
che veniva da Barga. Era un
pascoliano, un anarchico con
il flocco nero e i baffoni a ma-
nubrio bianchi. Si chiamava
Cimorri. Dobbiamo tutto a
quell’uomo che ci ha insegna-
to a fare una cosa semplicissi-
ma. Quando facevamo le ver-
sioni dal latino all’italiano, ad
esempio il De Bello Gallico, ci
costringeva a mettere la no-
stra traduzione in endecasilla-
bi. Ragazzi: vi sembra un
esercizio folle, sadomasochi-
sta? Invece era per toglierci la
paura del versificare... Se ti
abitui a scriverli, gli endecasil-
labi, potrai comporre canzoni
su tutto. Ecco perché Luigi e
io non avevamo problemi, po-
tevamo scrivere mille versi dif-
ferenti, altro che far rima con
cuore e amore! Poi, dopo gli
americani, abbiamo scoperto i
francesi. Brassens: se lui po-
teva parlare di tutto, della don-
na, del paese e della piazza,
potevamo farlo pure noi. E tut-
to questo si ritrova nei testi di
Luigi. E tutto questo lo tocco
con mano oggi, qui da voi”.

Le canzoni. “Luigi aveva la
capacità di scrivere di tante
cose, dall’amore alle canzoni
di protesta. Credo si divertisse
a sperimentare in continuazio-
ne. Esperimenti tecnici oltre a
momenti filosofici di passag-
gio. Dove sarebbe e cosa fa-
rebbe oggi Tenco? Se Luigi
potesse rispondere diretta-
mente ci direbbe: ‘Mi è capita-
to di arrivare dove sono...’. Do-
po sei mesi, probabilmente
Luigi avrebbe fatto dell’altro.
Del resto lui è sempre stato
impegnato a fare e a inventa-
re musica e parole”.

G.Sa

Rivalta Bormida. Un raro mi-
nerale, un paradiso incontami-
nato, l’avidità delle multinazio-
nali, governanti senza troppi
scrupoli che non esitano a per-
mettere sfruttamenti intensivi
nella zona, e una piccola popo-
lazione di nativi che cerca, con
ogni mezzo, di resistere. Sem-
bra la trama di qualche film di
avventura, ma si tratta, pur-
troppo, di una storia vera, un
triste spaccato di realtà che ogni
giorno si rinnova, con nuovi ca-
pitoli, in Cile, dove migliaia di
ettari di foresta vergine e terri-
torio ancora incontaminato so-
no alla mercè dello sfruttamen-
to straniero, a dispetto della vo-
lontà di chi, su quelle terre, vive
da millenni.

La storia della lotta del po-
polo Mapuche, ancora una vol-
ta, sbarca a Rivalta Bormida,
dove Comitato Lavoratori Cile-
ni Esiliati, guidato da “Urbano”
Taquias, da poco diventato cit-
tadino italiano, da qualche tem-
po ospita a Rivalta, a cadenze
regolari, rappresentanti di que-
sta etnia che fanno tappa in Eu-
ropa per raccontare la loro sto-
ria. L’ultimo caso è quello di
Claudio Tranamil Ñanco, giunto
in Italia per far conoscere il ca-
so della zona del Lago Lleo
Lleo. Si tratta di un’area abitata
da ben 17 comunità Mapuche,
il cui equilibrio è stato purtrop-
po sconvolto dalla presenza nel
sottosuolo di una apprezzabile
quantità di Scandio. Si tratta di
un minerale rarissimo, molto te-
nero, di colore bianco argen-
teo, presente prettamente in
Scandinavia (da cui il nome) e
utilizzato per la costruzione di
lampade ad alta intensità, ma
anche, in lega con l’alluminio,
per produrre attrezzi sportivi (bi-
ciclette, mazze da baseball ecc.)
e soprattutto, dall’’industria ae-
rospaziale, per particolari strut-
turali in alluminio ad alte pre-
stazioni.

In accordo col governo cileno,
nella zona del lago Lleo Lleo
sono state abilitate a operare
ben due multinazionali, una
giapponese e una messicana,
che si sono impossessate del
suolo con metodi poco orto-
dossi (addirittura con la crea-
zione di gruppi paramilitari) e
stanno ora cercando di sfrutta-
re intensivamente le risorse del
sottosuolo, distruggendo l’eco-
sistema e scacciando dalle loro
terre chi vi era stanziato, i Ma-
puche appunto.

«Lo stato è compiacente di
fronte a questa barbarie - rac-
conta “Urbano” - la zona è mili-
tarizzata, e la repressione per
chi si oppone alle multinazio-
nali è violentissima. Addirittura
la marina cilena ha dirottato al-
cune piccole imbarcazioni sul
lago. La gente viene allontana-
ta da quelle che sono le sue
terre senza ricevere nulla in
cambio, e senza che nessuno
abbia chiesto il suo parere».

La discriminazione verso i
Mapuche in Cile prosegue da
decenni, sin dall’epoca di Pino-
chet, e nemmeno il governo “de-
mocratico” di Michelle Bache-
let (più volte contestata in Eu-
ropa, e anche davanti all’ONU

per questa ragione) ha mai in-
terrotto una politica fatta di si-
stematica oppressione verso
questa minoranza.

Oggi una forte mobilitazione
spontanea ha permesso ad al-
cuni gruppi Mapuche di reim-
possessarsi a macchia di leo-
pardo di alcuni territori posti nel-
la zona del lago, ma i tentativi di
opporsi ai lavori sono difficili e
proprio per questo Claudio Tra-
namil Ñanco è venuto a porta-
re la sua testimonianza in Italia
e in Europa.E’stato ospite di se-
rate sia a Modena, al centro so-
ciale “Libera”, che all’Arci di Ar-
core, e nel suo soggiorno rival-
tese è stato intervistato dalle
maggiori radio nazionali. «Per
dare ai Mapuche un futuro mi-
gliore - sintetizza - dobbiamo
far conoscere il nostro proble-
ma, che l’Europa fino a pochi
anni fa ignorava e che ancora
oggi è poco conosciuto».

«Anche per questo - gli fa eco
“Urbano” - stiamo cercando ita-
liani disposti ad andare in Cile e
vedere coi loro occhi come stan-
no le cose, per poi farsi testimoni
davanti al mondo di quanto av-
viene ai danni del popolo Ma-
puche». Chi è interessato può
contattare il Comitato Lavora-
tori Cileni Esiliati di Rivalta Bor-
mida.

M.Pr

Castel Rocchero. Ancora il
dialetto alla ribalta nei paesi.
Questa volta tocca a Castel
Rocchero, dove nel pomerig-
gio di domenica 22 luglio, alle
ore 18, nel salone della ex
cooperativa sociale, nell’am-
bito della festa del paese an-
drà in scena il grande spetta-
colo dialettale “In cabarèt ed
feruòje”.

Dunque un vassoio di “bri-
ciole“ sarà offerto al pubblico,
un vassoio costituito da poe-
sie, proverbi (ci saranno, im-
mancabili, quelli del tempo e
dei santi: ecco Lorenzo e
Gaetano alle prese con l’uva
che cambia e con l’aliènga;
ecco i detti di San Michele e
di Santa Caterina...), quintule
e canzoni in dialetto.

Briciole, appunto. Perché
sul palcoscenico saliranno i
“resti” di una cultura che ap-
parteneva agli avi e che vive
oggi soprattutto nelle memo-
rie e negli anziani.

Per loro una “tavola” sicura-
mente povera, costituita da
concetti essenziali. E dunque,
le briciole rimaste di quei tem-
pi comunicano una saggezza
che vale la pena di riprende-
re. Di riportare alla luce. E di
tramandare, ovviamente non

più nel segno dell’oralità, ma
fissando le parole sul foglio (è
quello che ha fatto Paolo De
Silvestri con la sua raccolta
Emusiòn...).

Un’altra problematica è la
condivisione: e qui si capisce
il motivo dell’iniziativa di Ca-
stel Rocchero.

Un’ora e mezzo di spetta-
colo che prevede il coinvolgi-
mento diretto del pubblico,
che sarà chiamato a recitare
le poesie di Paulén el Quin-
tulè (Paolo De Silvestri) e a ri-
solvere gli indovinelli della tra-
dizione.

Non poteva mancare la mu-
sica: gli interventi saranno af-
f idati ad Enzino Satragni
(Mombaruzzo) e alla sua fi-
sarmonica, che proporrà balli
e melodie tipiche delle nostre
colline, dalla Monferrina a
Piemontesina, da Fiorin fiorel-
lo ad Aveva gli occhi neri...

Con le sunòde ‘d la tradi-
siòn anche le canzoni del
Quintulè proposte dai cantori
di Sant’Andrea.

Da ultimo chiudiamo con la
raccomandazione che il poeta
fa al suo pubblico: Amnì an
tancc, purtè j’amis! / Parlè u
dialèt di vócc paìs.

G.Sa

A Castino sesto raduno 
intersezionale alpini

Castino. Domenica 22 luglio, il Gruppo Alpini di Castino, se-
zione di Cuneo, dell’Associazione nazionale Alpini, organizza il
6º raduno intersezionale. Il programma prevede: ore 9, ammas-
samento, iscrizione gagliardetti, colazione alpina; ore 9.30, in-
trattenimento con la Fanfara Alpina Valle Bormida; ore 10.30,
sfilata per le vie di Castino; ore 11, alzabandiera (presso il mo-
numento recentemente ristrutturato dagli alpini castinesi); ore
11,15, santa messa celebrata dal cappellano don Giovanni
Battista Toso, con la partecipazione della corale di Castino, sa-
luto delle autorità e del capo gruppo; ore 13. rancio alpino sotto
il tendone in piazza mercato.

Il Gruppo Alpini di Castino è nato nel 1980 e dalla fondazio-
ne Amabile Giribaldi è il capogruppo. Per informazioni: 0141
88329 (Carlo), 346 6364263 (Amabile), 348 7754231 (Giancar-
lo), 0173 84194.

“Melazzo in Musica” pro Annunziata 
Melazzo. Sabato 28 luglio, la Pro Loco e il Comune presen-

tano “Melazzo in Musica”, ore 21.30, al campo sportivo, spetta-
colo musicale condotto da Sonia De Castelli, presentatrice e
cantante di Telecupole. Interverranno: Lino Zucchetta, cantau-
tore melazzese; Elmo Bazzano, showman e cantante; Olinda
Didea, cantante folk; Chiara Piras, cantante rivelazione. Serata
dedicata alla ristrutturazione della chiesa “Annunziata”. Ingres-
so ad offerta libera, facoltativa. Proiezione, maxischermo e ri-
prese a cura di Lorenzo Zucchetta e Raffaele Marchese; im-
pianto audio e luci di Ugo Maritano (Torino).

Anche sul n. 10 della rivista Iter

Ti ricorderai...
Lauzi & Tenco

In Italia per raccontare la tragedia del suo popolo

Rivalta ospita
attivista Mapuche

Domenica 22 luglio a Castel Rocchero

“In cabarèt ed feruòje”
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Cassine. Le mangiate in
compagnia, innaffiate da birra
e vino, la musica dal vivo e le
immancabili danze (che si
parli di balli latini o del tradi-
zionale liscio) non sono man-
cate, ma quest’anno il dato
più significativo della Festa
dell’Unità di Cassine, andata
in scena lo scorso weekend,
da venerdì 6 a domenica 8 lu-
glio, è stata certamente la
grande partecipazione.

Sono stati moltissime (mi-
gliaia sommando le tre sera-
te), le persone che hanno
preso parte ai festeggiamenti,
e hanno scelto di trattenersi a
cena, per gustare il ricco me-
nu gastronomico a base di
pesce, preparato dai cuochi
che hanno rinnovato quella
che sta ormai diventando una
simpatica tradizione; qualcu-
no ha approfittato delle serate
di musica dal vivo per scate-
narsi nel ballo liscio o in dan-
ze sudamericane. Ancora una
volta, molto significativo è sta-
to il pranzo di domenica 8,
quando a mezzogiorno, oltre
100 pensionati si sono ritrova-
ti sul piazzale della “Ciocca”
coi loro accompagnatori per
approfittare del pranzo offerto

loro dagli organizzatori, che
ancora una volta hanno sotto-
lineato la loro attenzione nei
confronti delle categorie disa-
giate.

«Siamo decisamente soddi-
sfatti - afferma Claudio Pretta
- per l’affluenza, che è stata in
decisa crescita rispetto all’an-
no scorso (ma dodici mesi fa
c’era la temibile concorrenza
dei mondiali di calcio, ndr), e
per la partecipazione di molti
giovani, che mi ha fatto parti-
colarmente piacere. Spero
che questa tendenza continui
anche nelle prossime
edizioni».

Buona partecipazione an-
che per il tradizionale mo-
mento di approfondimento po-
litico, che questa volta si è
svolto nella serata di domeni-
ca, quando si è parlato di
“Partito Democratico e futuro
della Sinistra”, in compagnia
di due ospiti d’eccezione,
quali Massimo Brina e Gior-
gio Abonante. Il dibattito ha
raccolto grande attenzione, a
ulteriore prova di come la im-
minente nascita del PD non
sia solo una mera astrazione
politica, ma oggetto d’interes-
se anche per la base e i sem-
plici simpatizzanti di sinistra.
Infine, nell’ambito della festa,
da notare la significativa pre-
senza sulla Ciocca di un pre-
sidio di “Amnesty Internatio-
nal”, i cui volontari hanno rac-
colto firme per due appelli in-
ternazionali: quello denomina-
to “Fermiamo la violenza con-
tro le donne” e quello relativo
al caso di quei cittadini della
Slovenia in maggioranza
Rom, “cancellati” dalla loro
anagrafe e quindi senza do-
cumenti.

M.Pr

Cassine. Momento culmi-
nante per le festività patronali
cassinesi sarà come sempre
il grande concerto di San Gia-
como “Musica sotto le stelle”,
fissato per la serata di lunedì
23 luglio, a partire dalle ore
21,30. Come di consueto,
sarà la centralissima piazza
Cadorna ad ospitare l’atteso
concerto della banda “F.So-
lia”, che giunge quest’anno al-
la sua 14ª edizione, a confer-
ma di un costante gradimento
da parte della cittadinanza,
che negli anni lo ha trasfor-
mato in un irrinunciabile mo-
mento di aggregazione, vero
trait-d’union tra la domenica
di aper tura della festa e il
martedì della grande fiera.

I musici cassinesi, guidati
dal carismatico direttore Ste-
fano Oddone, sono da tempo
al lavoro per allestire un pro-
gramma all ’altezza delle
aspettative del grande pubbli-
co di appassionati che da an-
ni fa da cornice al concerto.
Non si sono ancora spenti del
tutto gli echi della Scorriban-
da Cassinese, ma già da tem-
po, ogni martedì si susseguo-
no con ritmo incalzante le
prove settimanali di prepara-
zione all’evento.

Come sempre il program-
ma sarà molto variegato, ma
l’orientamento dell’ensemble
cassinese per quest’anno
sembra quello di proporre un
repertorio più estivo del solito.
Lo spettacolo sarà diviso in
due parti, e si aprirà con la

colonna sonora de “La Pante-
ra Rosa”, ovvero “The pink
panther” di Enry Mancini. A
seguire, un “Robot medley” e
l’esecuzione di “California
Dreaming”. “Moonlight Sere-
nade e un omaggio al grande
maestro Morricone (“A mo-
ment for Morricone”) chiude-
ranno la prima parte dell’esi-
bizione.

La seconda parte, invece,
si aprirà con un medley degli
883 (883 in concert), seguito
dalla musica di “Gladiator” e
dalle atmosfere soavi di
“Beauty and the beast”. Finale
decisamente estivo, con “Ma-
rina” e un omaggio ai Noma-
di, dal titolo “Super Nomadi”,
che cer tamente non man-
cherà di soddisfare l’esigente
pubblico di Cassine.

“Arriviamo al concerto - ci
dicono dal Corpo Bandistico -
dopo lunghi mesi di duro lavo-
ro preparatorio, certi che an-
che quest’anno il nostro gran-
de pubblico non farà mancare
la sua numerosa e calorosa
presenza riservando a tutti i
musici grande applausi”.

La manifestazione, organiz-
zata come sempre dal Corpo
Bandistico Cassinese, si gio-
va del patrocinio del Comune
di Cassine, della Provincia di
Alessandria e della Regione
Piemonte e dell’importante
contributo della Pro Loco, e
della Cantina Sociale “Tre Ca-
scine” di Cassine. L’ingresso
allo spettacolo musicale sarà
gratuito. M.Pr

Cassine. Si chiude con un
bilancio più che positivo la VI
edizione del corso di Cultura
Storica “Teoria e pratica di ri-
costruzione della danza anti-
ca”, svoltasi a Cassine dal 29
giugno al 1º luglio scorso, or-
ganizzata dal Comune grazie
all’opera del centro studi “Isti-
tuto Civico per la ricostruzio-
ne storica delle arti e dei co-
stumi” e con la collaborazione
della cattedra di “Storia della
danza e del mimo” dell’Uni-
versità degli Studi di Torino
(Dams) e il supporto organiz-
zativo dell’Associazione Cul-
turale “ArundeL” di Brescia.

Anche quest’anno gli iscritti
sono stati circa una trentina,
provenienti da varie località
del Nord Italia, tutti con un
buona esperienza nel settore
della ricostruzione della dan-
za antica. I partecipanti hanno
avuto l’occasione di approfon-
dire le proprie conoscenze sia
tecniche che teoriche grazie
all’apporto di docenti qualifi-
cati diretti dal Prof. Alessan-
dro Pontremoli.

Nel pomeriggio di domeni-
ca 1º luglio, allievi e docenti si
sono trasferiti presso il teatro
Giuseppe Verdi di Acqui Ter-
me, dove hanno presentato il

risultato del corso nell’ambito
degli spettacoli del XXIV Fe-
stival Internazionale “Acqui in
Palcoscenico”, di cui da que-
st’anno l’appuntamento cassi-
nese rappresenta un evento
collaterale ufficiale.

L’esperienza di collegare
due attività legate alla danza
presenti sul territorio acquese
rappresenta senz’altro un
passo importante per incre-
mentare le sinergie della zona
sul piano culturale e turistico.

Intanto, il Comune di Cassi-
ne, sempre attraverso il cen-
tro studi comunale denomina-
to “Civico Istituto per la Rico-
struzione Storica delle Arti e
dei Costumi – Cassine”, è già
all’opera per organizzare l’e-
dizione 2007 del classico “Fe-
stival di Danza Antica”, ap-
puntamento ormai entrato di
diritto a far parte delle tradi-
zioni del paese e programma-
to quest’anno per il 7 ottobre,
con l’intento di consolidare il
ruolo di Cassine quale centro
qualificato per la divulgazione
dello studio della danza anti-
ca per quanto attiene la ricer-
ca filologica sia sotto il profilo
musicale, coreografico che
del costume.

M.Pr

Cassine. «Strada Moglia
non è sicura per i pedoni». La
strada di Cassine, che unita-
mente al parallelo corso Gari-
baldi, mette in comunicazione
la strada statale Alessandria -
Acqui con la stazione ferro-
viaria, necessita di un marcia-
piede, o quantomeno di una
diversa delimitazione dello
spazio riservato ai pedoni. A
sollevare il problema è Pinuc-
cia Oldrini, da tempo chiede
al Comune di mettere in sicu-
rezza «una strada spesso
percorsa da bambini e ragaz-
zi, che si recano a piedi alla
stazione. Già tempo fa - pro-
segue la Oldrini - avevo invia-
to richiesta scritta all’Ammini-
strazione comunale per ri-
chiedere la posa di un mar-
ciapiede o almeno la delimita-
zione di un adeguato spazio
pedonale, ma non ho ricevuto
r isposte». Nel frattempo,
però, la strada, appena ria-
sfaltata, è stata completata

con la tracciatura della segna-
letica orizzontale. «Di male in
peggio: lo spazio lasciato ai
pedoni è limitato a una qua-
rantina scarsa di centimetri:
davvero poco, perchè uno
spazio del genere non garan-
tisce alcuna sicurezza alle
mamme con passeggino o al-
le persone in sedia a rotelle.
Bisognerebbe fare qualcosa».
Lapidario il commento del Co-
mune: il vicesindaco Bongio-
vanni ha precisato che «nei
lavori di rifacimento della stra-
da i l  marciapiedi non era
compreso: si tratta di un costo
che il Comune dal punto di vi-
sta contabile non ritiene di
poter sostenere da solo, e
purtroppo i contributi provin-
ciali per opere di questo ge-
nere sono inesistenti o qua-
si». Posizione legittima, che
però la Oldrini incalza: «Non
si poteva tracciare le righe la-
sciando un po’ più di spa-
zio?». M.Pr

Cassine. Prime indiscrezio-
ni sulla XVI edizione della Fe-
sta Medioevale di Cassine, in
programma come sempre la
prima domenica di settembre.

Anche se al momento non
c’è ancora nulla di ufficiale,
cominciano infatti a circolare
alcune anticipazioni circa l’ar-
gomento cui sarà legata que-
st’anno la rassegna cassine-
se.

L’edizione 2007 (1-2 set-
tembre), organizzata come
sempre da Arca Group col so-
stegno di Comune, Provincia,
Regione e numerosi partner
privati, sarà dedicata ad un ar-
gomento esoterico: “Manife-
stazioni evanescenti, fantasmi
e spiriti del Medioevo”. Insom-
ma, quest’anno il centro stori-
co di Cassine dovrebbe diven-
tare una sorta di portale in
grado di mettere in comunica-
zione il mondo dei vivi con
quello dei trapassati, di stabili-
re un contatto con l’universo
dell’inconoscibile. Prepariamo-
ci ad apparizioni di spiriti e
manifestazioni soprannaturali,
da sempre misteri tra lo spa-
ventoso e l’affascinante in gra-
do di attirare l’attenzione di un

notevole numero di persone.
La festa troverà come sem-

pre il suo centro nella parte al-
ta del paese, il vero borgo me-
dievale di Cassine, ricco di
edifici di pregio, tra i quali
spicca Palazzo Zoppi.

Non mancherà la “verbal
tenzone”, con la presenza di
Roberto Maestri, del circolo
culturale “I Marchesi del Mon-
ferrato” che parlerà di “Fanta-
smi tra Oriente e Occidente
medioevale: Giordana di Mon-
ferrato e la regina di Patmos;
saranno presenti anche Mas-
simo Centini, che discuterà de
“I fantasmi del Medioevo: dalla
storia al fantasy”, e Nicolò
Calvi di Bergolo che raccon-
terà “L’esperienza contempo-
ranea in un castello dell’ales-
sandrino”.

Per ulteriori particolari vi ri-
mandiamo ai prossimi numeri
de L’Ancora: di certo, dalle pri-
me anticipazioni, si profila an-
cora una volta una rievocazio-
ne storica di altissimo livello,
in grado di abbinare, come è
ormai tradizione, momenti di
intrattenimento a importanti
approfondimenti storico-cultu-
rali. M.Pr

A “La casa nel Bosco”
pesce, musica e cabaret

Cassinasco. Venerdì 27 luglio presso “La casa nel Bosco”, in
regione Galvagno 23 (tel. 0141 851305) a Cassinasco, serata di
“Pesce musica e cabaret” con il duo de “La compagnia delle vi-
gne”. Si inzia con aperitivo in giardino con “bollicine”, trittico di
acciughe all’astigiana, calamaretti, olive taggiasche e patate
aromatizzati alla lavanda, ravioloni al nero di seppia ripieni di
merluzzetto e gamberetti con vellutata di pomodoro, risotto alla
pescatora, totano farcito e gamberoni fiammeggiati al rhum su
ratatouille di verdure dell’orto. Mousse di fior di capra con gelati-
na al limone. Acqua minerale e caffè. Per 40 euro, vino escluso.

Antincendi 
boschivi

Bistagno. Campagna an-
tincendi boschivi 2006. Se av-
visti un incendio o anche un
focolaio non indugiare! Chia-
ma il: 1515 (Corpo Forestale
dello Stato) o il 115 (Vigili del
Fuoco), oppure i Volontari An-
tincendi Boschivi di Bistagno:
339 6252506 comunicando il
luogo d’avvistamento!

Cassine, grande successo pranzo anziani

La Ciocca strapiena
per Festa dell’Unità

Lunedì 23 luglio concerto della banda “F.Solia”

A Cassine musica
sotto le stelle

Una richiesta di Pinuccia Oldrini al Comune

Strada Moglia a Cassine
non sicura per i pedoni

Collaterale ad “Acqui in palcoscenico”

Cassine, concluso
corso danza antica

Cassine, sarà su spiriti e fantasmi

Festa medievale
prime indiscrezioni
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Ricaldone. Dopo la grande
serata jazz dedicata a Luigi
Tenco, che ha avuto come
protagonista la Felice Reggio
Big Band, giovedì 19, per la
16ª edizione de “L’isola in col-
lina” si avvicina ora il momen-
to-clou, con le ultime due se-
rate di venerdì e sabato, da
sempre le più ricche e inte-
ressanti dal punto di vista del-
le esibizioni artistiche. Que-
st’anno saranno Simone Cri-
sticchi, Morgan e Mauro Pa-
gani le attrazioni della manife-
stazione in programma a Ri-
caldone, nel piazzale della
Cantina Sociale, fino a sabato
21 luglio.

Da ormai tre lustri uno dei
principali appuntamenti dedi-
cati alla canzone d’autore al-
l’interno del calendario nazio-
nale, la rassegna ricaldonese
si presenta come sempre al
cospetto del suo pubblico for-
te dell’organizzazione, ormai
rodata, curata dall’Associazio-
ne Culturale Luigi Tenco di Ri-
caldone con il Comune e la
Cantina Sociale di Ricaldone,
il contributo della Fondazione
CRT e con la consulenza arti-
stica e promozionale del gior-
nalista Enrico Deregibus, che
si occuperà anche della con-
duzione degli incontri e dei
concerti.

Venerdì 20, la grande sera-
ta comincerà alle 20,30 (in-
gresso: 15 euro più diritti di
prevendita), e vedrà protago-
nista “La nuova canzone d’au-
tore romana”. Ospiti saranno
Leo Pari, Pier Cortese e so-
prattutto Simone Cristicchi,
vincitore dell’ultimo Festival di

Sanremo. Già nel pomeriggio,
tutta l’attenzione sarà puntata
sul giovane cantautore roma-
no, che presenterà il l ibro
“Centro di igiene mentale” e il
dvd “Dall’altra parte del can-
cello” pubblicati nei mesi scor-
si. L’ingresso alla presentazio-
ne, in programma a partire
dalle 19, sarà libero.

Sabato 21, al centro della
scena ci sarà il mondo delle
etichette indipendenti: si co-
mincia alle ore 18 nella sala
convegni del “Centro docu-
mentale Luigi Tenco”, dove si
svolgerà un incontro sul tema
“Essere indipendenti”, con
presentazione del volume “Il
libretto rosso del Mei”, dedi-
cato al decimo anno del Mee-
ting delle Etichette indipen-
denti”. Alle 20,30, spazio al
concertone finale (ingresso
15 euro più diritti di prevendi-
ta), con l’esibizione del “Mei-
tour”, e concerti di Cesare
Basile e Mariposa, Mauro Pa-
gani con Badara Seck e della
star della serata, Morgan, già
uomo-simbolo dei “Bluverti-
go”. Quattro artisti, quattro
modi di essere indipendenti,
quattro diversi stili, tutti ugual-
mente pronti a conquistare
l’attenzione del pubblico, che
come sempre è atteso in
massa nel borgo incantato in
cima alla collina.

Per informazioni è possibile
r ivolgersi a “Associazione
Culturale Luigi Tenco - Rical-
done” (www . tenco-ricaldo-
ne.it, e-mail: info@tenco-rical-
done.it), oppure al Comune, o
telefonare allo 0144 74119.

M.Pr

Cassine. Era prevedibile
che il dibattito proseguisse, e
infatti a Cassine si continua a
parlare del semaforo rosso-
stop proposto dal Comune
per la messa in sicurezza del-
l’incrocio tra corso Colombo e
corso Garibaldi. Stavolta a
prendere la parola è il gruppo
della Nuova DC per le Auto-
nomie, nelle persone del refe-
rente, Piero Mantelli, e del
consigliere comunale, Giorgio
Travo, che già in sede di con-
siglio si era detto contrario al-
la proposta della maggioran-
za.

E ora intende spiegare le
proprie ragioni in modo più ar-
ticolato. «Una delle ragioni
scatenanti per le nostre la-
gnanze - comincia - è certa-
mente una questione di meto-
do.

La maggioranza, tre mesi
prima che venisse portata in
Consiglio, ci aveva sottoposto
la sua proposta, e noi aveva-
mo fatto delle osservazioni,
chiedendo qualche modifica
al progetto. Tre mesi dopo, ci
è stato ripresentato uguale,
identico, senza variazioni. Se-
gno che non si tiene minima-
mente conto del nostro pare-
re...

Al di là di questo, spiace
constatare che in tre mesi
non ci siano state richieste
formali avanzate alla Provin-
cia, non siano stati elaborati
progetti alternativi, non ci sia-
no state nuove proposte: co-
me sforzo amministrativo ci
sembra un po’ poco...»

Piero Mantelli rincara la do-
se, aggiungendo alle critiche
un input propositivo: «Il punto
è che la sicurezza dei cittadi-
ni, che per la DC deve essere
una priorità, non può e non
deve passare solo per un se-
maforo.

Non sono contrario al ros-
so-stop, ma per affermare di
fare sicurezza occorre ben al-
tro: sono tanti i punti critici al-
l’interno del paese, e non sol-
tanto l’incrocio tra corso Co-
lombo e corso Garibaldi: il se-
maforo potrebbe anche anda-
re bene, ma allora occorre in-
serirlo in un progetto organi-
co: le auto devono andare a
velocità moderata anche da-
vanti al Cavour, all’attraversa-
mento tra il ristorante Ta-Tum
e il campo sportivo, e in tutti
gli altri luoghi di potenziale
pericolo. Noi siamo per un
piano articolato che metta in

sicurezza tutto l’abitato di
Cassine, dalla curva di “Carli-
net” fino a Sant’Anna, e un
semaforo in quel punto ha
senso solo se si adottano
contestualmente delle altre
manovre.

Avremmo gradito se ci
avessero detto che era un pri-
mo passo, che magari i soldi
delle multe saranno utilizzati
per finanziare la costruzione
di una rotonda o la posa di
bande di rallentamento...ma il
problema è che non c’è trac-
cia di programmazione».

Quindi un inciso... «Per la
sicurezza la miglior soluzione
sarebbe una maggiore pre-
senza di polizia locale, ma
credo sia palese che da
quando esiste la Comunità
Collinare i nostri agenti sono
sempre a fare servizio in altri
paesi, mentre non mi pare
che quelli degli altri paesi fac-
ciano servizio qui con la stes-
sa frequenza...».

Il compito di concludere l’in-
tervento spetta di nuovo a
Travo: «Siamo pronti a discu-
tere di soluzioni alternative, e
speriamo che il rinvio di ogni
decisione relativa al semaforo
ad un prossimo Consiglio co-
munale abbia dato al Comune
modo di mettere a punto una
proposta alternativa, magari
chiedendo aiuto alla Provin-
cia, e non solo tramite contatti
informali, ma con richieste
scritte per un contributo che
consenta di elaborare un pia-
no organico idoneo a dare al
paese la sicurezza di cui ha
bisogno.

A noi sembra riduttivo che
l’unica proposta sul tavolo sia
il rosso-stop...magari solo
perchè nel frattempo una ditta
privata ha sottoposto a qual-
cuno un progetto già
pronto...».

M.Pr

Cassine. Importante appun-
tamento culturale a Cassine, do-
ve nella serata di venerdì 20 lu-
glio, a partire dalle ore 21, nel
cortile della Biblioteca Comu-
nale è prevista la presentazione
ufficiale di un volume fotografico
davvero significativo per la sua
capacità rievocativa. Il libro, dal
titolo “Cassèini ‘d na vôta - per-
sonaggi usi e costumi di un pae-
se dell’Alto Monferrato”, è il frut-
to della instancabile applicazio-
ne di Sergio Arditi e Giuseppe
Corrado, e consiste in una sor-
ta di viaggio nella storia del pae-
se, illustrato da ben 1000 foto-
grafie scattate tra il 1880 e il
1970.Già annunciato da tempo,
finalmente il volume è pronto a
venire alla luce, dopo un lungo
processo di raffinamento che è
costato agli autori tanti, doloro-
si dilemmi: uno per ogni imma-
gine che Arditi e Corrado, a ma-
lincuore, hanno dovuto esclu-
dere dalla stesura definitiva a
causa della grande mole di do-
cumentazione disponibile. L’o-
pera verrà suddivisa in capitoli,
e proporrà vari argomenti che
hanno interessato le attività dei

cassinesi nel corso del tempo:
dall’agricoltura all’artigianato,
dallo sport alle funzioni religiose,
fino alle ricorrenze civili. All’in-
terno della presentazione, che
vedrà l’introduzione del sindaco
Roberto Gotta e un commento di
Antonello Zaccone, è anche pre-
visto un intermezzo musicale
con il “canto delle uova”, antica
tradizione cassinese e, più in
generale, del Monferrato.

M.Pr

A Roccaverano 
concerto per la 
vita, pro ADMO

Roccaverano. Venerdì 27
luglio, l’Admo (associazione
donatori midollo osseo) orga-
nizza il “Concerto per la vita”
con “Impatto Band”, alle ore
21.30. Ingresso ad offerta li-
bera, il ricavato sarà devoluto
all’Admo. La Pro Loco di Roc-
caverano sarà presente con
uno stand, per il ristoro.

L’Associazione Donatori Mi-
dollo Osseo (Admo) ha come
scopo principale quello di
informare la popolazione ita-
liana sulla possibilità di com-
battere la leucemia e altre
neoplasie del sangue attra-
verso la donazione e il tra-
pianto di midollo osseo.

Potrebbe esistere un bam-
bino ammalato di leucemia
destinato a morire, che può
guarire definitivamente con
una trasfusione del tuo san-
gue midollare, e solo il tuo in
tutto il mondo potrebbe esse-
re compatibile.

Ail: “Ringraziamo tutti
per la cena di solidarietà”

Cassine. Scrive l’AIL - Onlus (associazione italiana contro
leucemie - linfomi) sezione di Alessandria: «Desideriamo rin-
graziare tutti coloro che hanno collaborato alla realizzazione
della Cena di solidarietà a favore dell’Ail Onlus di Alessandria,
per sostenere la ricerca e la lotta contro le leucemie, i linfomi, i
mielomi. Un grazie dal profondo del cuore va agli amici che per
l’occasione hanno svolto, improvvisando con successo, qual-
siasi tipo di mestiere e allo “staff delle cucine” che ha cucinato
con grande maestria una squisita cena di pesci. Naturalmente
si ringraziano gli sponsor che ci hanno offerto i loro prodotti: le
cantine sociali di Cassine, Maranzana, Ricaldone, per il vino
bianco; il signor Lorenzo Maccario, per il vino nero; i panifici
Ramon e Ravera; il supermercato Conad - La Comide di Cassi-
ne, per l’acqua naturale e frizzante. Non possiamo non ringra-
ziare dal più profondo del cuore tutti i commensali che con la
loro presenza hanno dimostrato la loro solidarietà all’Ail di
Alessandria unitamente a coloro che ci hanno donato un’offer-
ta anche s impossibilitati a partecipare. Grazie a tutti!».

A Bergamasco festa patronale di S.Giacomo
Bergamasco. Successo superiore anche alle aspettative per

la prima serata, sabato 14 luglio, dei festeggiamenti patronali di
San Giacomo a Bergamasco. Grande afflusso di pubblico per la
cena e il concerto della B.B. Band, con un numero di aspiranti
commensali troppo grande, al punto che ad alcuni si è dovuta
negare la partecipazione alla cena per assenza di posti disponi-
bili. L’organizzazione raccomanda perciò di prenotare il proprio
posto alle prossime serate, per evitare spiacevoli incidenti del
genere e assicurarsi il proprio “posto a tavola”. Ricordiamo che
anche sabato 21 luglio ci sarà la cena a base di bollito misto e
buon vino, seguito dalla musica di dj Mirko e di Marateia. I locali
presso cui prenotare: Caffè Ristorante “Da Tranquil” via XX set-
tembre, 13 (0131-777360); Circolo Arci-SOMS via Dante 1
(0131-777296); Circolo Acli via F.Cavallotti 39 (347-9158073);
agriturismo Amarant, reg. Franchigie 47 (0131-776561). La do-
menica sarà la volta della serata latinoamericana con dj Roby,
mentre mercoledì 25, teatro sotto le stelle con la compagnia
teatrale “La Berneta” di Arzello di Melazzo nella commedia di A.
Rossini La fera ‘d i busòrd (Papalino el prufesur).

F.G.

Primi giochi senza frontiere a San Giorgio
San Giorgio Scarampi. Venerdì 20 luglio a San Giorgio

Scarampi i bambini di San Giorgio organizzano la “1ª edizione
dei giochi senza frontiere a San Giorgio”. A partire dalle ore 15,
si giocherà in piazza Roma e vi potranno partecipare i bambini
di tutte le età al termine verrà offerta a tutti una gustosa meren-
da vi aspettiamo numerosi. Per informazioni: Giada, 346
2317099, Arianna, 333 8508753; Comune, 0144 89041.

A Morsasco secondo raduno
di auto e moto d’epoca

Morsasco. Dopo il successo della 1ª edizione, nella splendida cor-
nice del borgo medievale di Morsasco e dei suoi vigneti domenica
22 luglio si svolgerà il 2º raduno di auto e di moto d’epoca. Il ritro-
vo per le “vecchie signore” avverrà alle ore 9.30 nel piazzale anti-
stante il ristorante “Pontechino”, dove la Pro Loco di Morsasco of-
frirà a tutti i partecipanti la colazione. In seguito, la carovana farà rot-
ta verso le campagne per concedersi un giro nelle antiche contra-
de di Morsasco ed i suoi ridenti vigneti. Alle 11.40 appuntamento
sulla piazza della chiesa dove il parroco don Giannino Minetti im-
partirà la santa benedizione. Dopo i partecipanti si recheranno
presso Villa Delfini dove sarà loro servito un aperitivo, per poi diri-
gersi verso gli impianti sportivi, dove, intorno alle 12,30, la Pro Lo-
co servirà un pranzo a base di prodotti e vini locali. A tutti i motoci-
clisti partecipanti sarà offerto un ricordo della giornata. Le iscrizio-
ni alla manifestazione sono ancora aperte al costo di 5 euro a per-
sona, mentre il pranzo avrà un costo di 10 euro a persona. M.Pr

A Ricaldone la 16ª edizione fino al 21 luglio

Cristicchi e Morgan
a “L’isola in collina”

Cassine: parlano Mantelli e Travo

Per il semaforo la D.C.
chiede un piano organico

Il libro di Arditi e Corrado in biblioteca

“Casseini ’d na vôta”
rievoca il passato
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Rivalta Bormida. Prose-
guono alacremente a Rivalta
Bormida i lavori per la costru-
zione del nuovo micronido. La
struttura sorgerà tra via Naza-
rio Sauro e via Bobbio. Al mo-
mento le opere di costruzione
del micronido si trovano in fa-
se avanzata, tanto che si sta
provvedendo ai lavori di im-
piantistica, cui seguirà l’alle-
stimento completo dell’arre-
damento interno.

Nelle intenzioni del Comu-
ne, con la costruzione del mi-
cronido dovrebbe risultare fi-
nalmente completa l’offerta di
servizi sociali alla popolazio-
ne, da tempo ormai una delle
caratteristiche distintive del
paese, secondo la linea adot-
tata dalle ultime amministra-
zioni comunali rivaltesi. Vale
la pena ricordare, come at-
tualmente a Rivalta siano pre-
senti una scuola (elementari
e medie), e una casa di ripo-
so per anziani, che il comune

ha deciso di affiancare con
politiche di sostegno per le
nuove nascite e i matrimoni,
ma anche per chi volesse in-
sediarsi con una nuova im-
presa sul territorio comunale.
Oltre a queste opportunità, la
stessa casa di riposo offre
abitualmente un servizio
mensa con la preparazione, a
pagamento, di pasti caldi (an-
che portati a domicilio) a favo-
re di chi (principalmente si
tratta di anziani, ma non solo)
per i più svariati motivi non
avesse a disposizione voglia,
tempo o possibilità di cucina-
re.

Il sindaco Walter Ottria ha
espresso l’auspicio che il nuo-
vo micronido possa essere
inaugurato entro l’inizio del
2008, mentre la conclusione
delle opere di costruzione e
arredo dovrebbe essere por-
tata a completamento entro
l’autunno.

M.Pr

Sarà completato entro l’autunno

Proseguono a Rivalta 
i lavori per il micronido

Cartosio. Grande succes-
so, sabato 14 luglio, per il
concerto di canzoni alpine del
coro “Monte Grippino” di Celle
Ligure a Cartosio, presso il
“Garden Dole’s”, organizzato
dal Gruppo Alpini di Cartosio,
dalla Pro Loco, dal Gruppo di
lavoro “S.Andrea” di Cartosio
in collaborazione con il Co-
mune. Il coro, sotto la prege-
vole direzione del giovane
maestro Francesco Patrone,
ha sfoggiato un reper torio
classico di canzoni alpine e

popolari di montagna, rega-
landoci un momento di gioia,
con la naturale voglia di stare
insieme e sentirci uniti.

Durante l’intervallo, la recita
di aneddoti e poesie dialettali
piemontesi e liguri, essendo il
paese di Cartosio di confine
tra Liguria e Piemonte, è stata
seguita con interesse rispol-
verando vecchi ricordi “Am
ricòrd”, di tradizioni e perso-
naggi popolari locali, grazie
alla braqvura di Umberto Pa-
dovano, Francesco Gaino,
Giovanni Malfatti.

La serata si è conclusa con
la fotografia di rito del gruppo
alpini al completo, capeggiato
dal capogruppo Michele Mal-
fatto, che in allegria ha offerto
dolci e vino locale. Infine un
doveroso ringraziamento va
alla Sezione Alpini di Acqui
Terme, presente con il vice
presidente Raffaele Traversa
e alcuni consiglieri.

Grande successo del coro “Monte Grippino”

A Cartosio concerto
di canzoni alpine

Cartosio alpini
Cartosio. Il Gruppo Alpini

di Cartosio partecipano al do-
lore, del socio alpino Giorgio
Botto, unitamente al papà Ga-
briele Botto, per la perdita
della cara mamma Maria Te-
resa Ratti, 80 anni, di Acqui
Terme.

Grognardo. Scrive la Pro
Loco: «Per tutti quelli che
amano le cose genuine e
semplici torna a Grognardo la
“Festa del pane” e quella “del-
l’orto”.

Festa dei prodotti naturali
della terra e dei sapori di un
tempo, si terrà anche que-
st’anno nel Parco del Fontani-
no, fresco ed ombroso, ed
avrà inizio sabato 21 luglio,
alle ore 17, con una merenda
campagnola coi fragranti pro-
dotti dei forni a legna che
sforneranno pizza e farinata
in continuità, alla quale se-
guirà un aperitivo con crudità
vegetali monferrine che pre-
parerà alle cena. Sarà una
cena antica, la cena dei mieti-
tori di un tempo, tutta basata
sui prodotti degli orti che to-
glieva l’arsura del giorno e ri-
storava dalla stanchezza.

Alle 21,30, un grande spet-
tacolo musicale e di antico
folclore per tutti gli ospiti di
Grognardo. Partendo dall’in-
gresso del paese, la piazza di
S’Antonio, un corteo storico
con al centro la “Piccola Ban-
da Folk della Rocchetta” ed il
“Gruppo Frustatori del Mon-
ferrato” percorrerà allegra-
mente le vie, anche per cele-
brare il 130º anniversario di
un evento del quale ancor og-
gi Grognardo va orgoglioso:
l’ultimazione dell’alto e bel
campanile realizzato tutto da
maestranze grognardesi.

Agli ospiti che seguiranno
la festa, la Pro Loco offrirà
bene auguranti mazzetti di
grano.

Lo spettacolo dei ballerini
della scuola di danza “Charlie
Brown” di Cassine concluderà
in maniera festosa la serata,
coinvolgendo tutti nelle anti-
che danze e nei balli allegri
della mietitura.

Domenica 22 luglio la “Fe-
sta del Pane” e la “Festa
tutt’orto” proseguirà, coi tempi
e ritmi di una volta.

Al mattino, verso le 9, men-
tre il grano mietuto verrà por-
tato in paese coi carri trainati
da bianchi buoi, si potrà fare
colazione insieme ai mietitori
ed ai carrettieri secondo le
antiche tradizioni.

Sarà Nando, il gran panet-
tiere della festa, a sfornare
gustosissime focacce di tutti i
tipi, calde e col profumo di
una volta; le sfornerà dai “mo-
bilforni”, i grandi forni a legna
montati su due ruote, realiz-
zazione originale ed unica
della nostra Pro Loco grazie
al quale è possibile far gusta-
re il vero sapore di pane e fo-
cacce appena uscite dal for-
no.

A mezzogiorno, ricco aperi-
tivo con la straordinaria va-
rietà di verdure prodotte dalle
terre grognardesi, lungo il fre-
sco corso del Visone.

Chi vorrà pranzare insieme
ai trebbiatori, potrà scegliere
tra minestrone coi taglierini,
pappa al pomodoro, una
grande varietà di torte verdi e

frittate di verdure, splendidi
piatti di verdure grigliate, for-
maggi locali, dolci di una volta
accompagnati da vini che
hanno il sapore vellutato del-
l’uva delle nostre colline.

Poi, secondo il costume an-
tico, una breve pausa per la
siesta sotto gli alberi del par-
co del Fontanino.

Alle ore 16, inizierà la se-
conda parte della festa con
uno spazio tra gioco ed ap-
prendimento riservato ai bam-
bini. Per i ragazzi sarà aperta
la “Scuola del pane”, dove po-
tranno dar prova della loro
abilità ad impastare e dar for-
ma al pane, che verrà poi cot-
to per loro nei forni.

Un magico ed allegro spet-
tacolo del “Gruppo Banditi
doc”, dal significativo titolo
“Walt Disney tra sogno e
realtà” capace di rievocare in
tutti la magia delle favole di-
sneyane ci accompagnerà al-
la rievocazione della battitura
e della trebbiatura, così come
avveniva un secolo fa con i
vecchi macchinari.

Quello della battitura e treb-
biatura del grano è uno spet-
tacolo che ricorderà ai meno
giovani il tempo di una volta,
ormai perduto, ed ai più gio-
vani potrà far intuire come era
duro e faticoso ancora pochi
decenni fa il lavoro ed “il pa-
ne”.

Gli ospiti della festa, che
proseguirà fino a tarda sera,
potranno per tutta la sua du-
rata continuare a gustare pro-
dotti dei “mobilforni” cotti al
momento.

Sarà possibile acquistare
“La Ghirla ‘d Gugnerd”, l’anti-
co pane a forma di ghirlanda,
dono che, fino agli inizi del
‘900, si portava alle partorien-
ti, perché potessero più facil-
mente dare il latte.

La Festa del Pane sarà
l’occasione anche per visitare
l’ultima realizzazione della
Pro Loco di Grognardo: in col-
laborazione con la Provincia
di Alessandria, la Comunità
Montana ed il Comune, si è
iniziato a realizzare nella par-
te alta del Parco del Fontani-
no un “Percorso botanico -
faunistico per l’educazione
ambientale ed il turismo sco-
lastico”; il percorso rappre-
senta una piacevole e rilas-
sante passeggiata nel verde e
permette, anche se appena
realizzato, interessanti osser-
vazione sulla flora e sulla fau-
na locale».

Il 21 e 22 luglio nel parco Fontanino

A Grognardo festa
del pane e dell’orto

Montaldo: sagra
dello stoccafisso

Montaldo Bormida. I l
Gruppo Alpini di Montaldo
Bormida, sezione di Acqui
Terme, organizza alla frazione
Gaggina, la Sagra dello stoc-
cafisso, venerdì 20, sabato 21
e domenica 22 luglio, dalle
ore 19 gastronomia varia, mu-
sica e ballo.

Rivalta Bormida. Da saba-
to 21 luglio, gli appassionati di
musica rock potranno contare
su un nuovo, importante ap-
puntamento. Il Comune di Ri-
valta Bomida, infatti, ha deci-
so di organizzare, con la pre-
ziosa collaborazione della
cooperativa Crescere Insie-
me, un nuovo festival, che
quest’anno farà la comparsa
nel grande panorama rock-
metal piemontese.

La manifestazione, che si
chiamerà “Rivalta in Rock” e
nelle intenzioni dell’Ammini-
strazione Comunale rivaltese
dovrebbe diventare un punto
di riferimento nella scena mu-
sicale underground locale,
nasce con la formula del festi-
val/concorso dedicato alla
musica indipendente della zo-
na, caratterizzata da quelle
sonorità che spaziano dal
rock classico anni ‘70 di Jimi
Hendrix fino alle più pesanti
atmosfere di Death Metal,
Speed Metal e Hardcore.
Scopo della manifestazione è
quello di favorire l’ampliamen-
to della cultura musicale val-
bormidese, dimostrando nel
contempo la grande vitalità in-
sita nella formula del “live”, fa-
vorendo l’aggregazione giova-
nile e fornendo, infine, un
punto di partenza per consen-
tire il confronto di esperienze
tra le diverse band giovanili.

Ogni anno, nell’intenzione
degli organizzatori, verrà scel-
ta una tematica sociale da af-
fiancare all’evento musicale.

Quest’anno, grazie all’a-
desione all’iniziativa del pro-
getto “Bussola: strumenti per
orientarsi”, teso alla preven-
zione all’uso e abuso di so-
stanze gestito dalla coope-
rativa Crescere Insieme per
conto della Comunità Mon-
tana, la serata è stata inse-
rita nella pianificazione re-
gionale degli interventi pre-
visti nel progetto Piemonte
Strade Sicure.

Tale campagna ha come
obiettivo la riduzione dell’inci-
dentalità stradale tramite l’as-
sunzione di comportamenti
consapevoli rispetto ai rischi
di una guida non sicura e il
coinvolgimento della popola-
zione, in particolare dei giova-
ni, nell’assunzione di respon-
sabilità legate a comporta-

menti di guida definiti “perico-
losi”. In particolare verrà pro-
mossa l’iniziativa del guidato-
re designato, denominata
“Guida con Bob”, dove Bob è
l’amico, scelto a turno all’in-
terno del gruppo, che non
berrà alcolici nel corso della
serata, si manterrà lucido e ri-
porterà a casa gli amici gui-
dando l’auto in tutta sicurez-
za. I giovani che interverranno
alla serata potranno ricevere
gadgets promozionali distri-
buiti, materiale informativo ri-
spetto alle condizioni di ri-
schio per la guida e ci sarà la
possibilità di verificare il tasso
alcolico e le rispettive conse-
guenze per la guida attraver-
so un simulatore di guida.

Saranno presenti anche
operatori del Ser.T., Servizio
Tossicodipendenze dell’ASL
22, con materiale informativo
rispetto ai comportamenti a ri-
schio tra i giovani.

Tornando all’aspetto più
prettamente artistico, “Rivalta
Rock” dovrebbe avere caden-
za annuale, e vedrà sfilare sul
palco per la sua prima edizio-
ne ben 8 diversi gruppi prove-
nienti dall’Alessandrino, dal-
l’Astigiano e da Genova, con
un repertorio variegato e in
grado di soddisfare tutti gli
appassionati del rock nelle
sue più diverse sfaccettature.

La serata musicale avrà ini-
zio alle ore 19,30 di sabato
21, presso gli impianti sportivi
di via Oberdan, e vedrà sfilare
sul palco i Ritual (band Trash-
Metal di Nizza Monferrato), le
Dir ty Wings (interessante
band tutta femminile prove-
niente da Alessandria e spe-
cializzata in musica post-
grunge), i Rust (da Genova,
con un repertorio Trash-Me-
tal), gli acquesi Phx (Death
Tribute Band), i nicesi xXx,
specializzati in tributi a Jimi
Hendrix, gli Endline (band di
rock’n’roll classico, provenien-
te sempre da Nizza) e i Mira-
cle and Sleeper (altra tribute
band acquese, specializzata
in cover di Dream Theater e
Symphony.

Lo spettacolo non man-
cherà, il frastuono neanche:
sarà sicuramente una serata
da vivere a tutto volume. L’in-
gresso è gratuito.

M.Pr

Da sabato 21 luglio, presso i campi sportivi

C’è Rivalta rock
rassegna indipendente

Terzo . L’Associazione
“Centro Incontro Anziani Ter-
zo” organizza, in collaborazio-
ne con il CSVA (Centro Servi-
zi per il Volontariato di Ales-
sandria), per sabato 21 luglio
una rappresentazione teatrale
in dialetto con la “Cumpania
D’La Riua” di San Marzano
Oliveto dal titolo “U de’ d’la
spusa”. Lo spettacolo si terrà
a Terzo, alle ore 21,30 presso
l’Arena Comunale. L’entrata è
libera ad offerta. La serata
sarà ricca di sorprese e fra
tutti coloro che contribuiranno
al nostro progetto di solida-
rietà denominato “Terza età a
teatro a Terzo” verrà sorteg-
giato un soggiorno premio di
una settimana da scegliere
fra varie località turistiche di
mare e di montagna, o città
d’arte.

La commedia racconta la
mattina del matrimonio della
figl ia di un pubblicitar io.

Chiunque di noi abbia vissuto
un matrimonio in famiglia sa
quanta emozione, quanto af-
fanno, quante cose da orga-
nizzare ci sono in queste cir-
costanze! Ebbene proprio in
un momento come questo, il
padre della sposa, con un la-
voro pubblicitario importante
da portare a termine, va, di-
ciamo, “fuori di testa” e co-
mincia a vivere una storia tut-
ta sua con il suo personaggio
immaginario creato dalla sua
fantasia per la pubblicità. Ora
non vi raccontiamo più nulla,
se volete soddisfare la vostra
curiosità partecipate: anziani,
adulti, ragazzi e bambini, il di-
vertimento è assicurato. Non
venire da solo, invita amici e
parenti, così permetterai an-
che a loro di trascorrere un
paio di ore in allegria.

Per informazioni telefonare
a Bruna: 0144 594387
3337256146.

A Terzo sabato 21 luglio teatro in dialetto

“Cumpania D’La Riua”
in “U de’ d’la spusa”
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Cortemilia. Per il 3º anno
consecutivo, la foresteria di
Monteoliveto (struttura dell’E-
comuseo dei Terrazzamenti e
della Vite) ha ospitato il cam-
po avventura organizzato e
promosso dal WWF Italia. Ra-
gazzi di età comprese tra 8 e
11 anni, provenienti da diver-
se parti d’Italia hanno vissuto
una vacanza speciale, dedi-
cata alla scoperta della natu-
ra grazie a giochi, escursioni
nei boschi in compagnia di
asinelli e passeggiate lungo il
greto del Bormida e del tor-
rente Uzzone. Otto giorni
spensierati durante i quali le
colline intorno a Cortemilia
sono divenute teatro di emo-
zionanti avventure, svelando
l’esclusiva bellezza del loro
ambiente naturale.

Ed è di queste ore la notizia
che il filmato di animazione
“Dolce casa” si è aggiudicato
il 1º posto al 10º festival inter-
nazionale del Corto in Sabi-
na, premio Nanni Loy, nella
sezione dedicata ai cortome-
traggi realizzati dalle scuole. Il
cortometraggio è stato pre-
miato da una giuria composta
da rappresentanti del mondo
audiovisuale, artistico ed ac-
cademico, italiano ed interna-
zionale.

La bella notizia conferma

l’ottima qualità del filmato di
animazione, di cui l’Ecomuseo
dei Terrazzamenti e della Vite
è il produttore, realizzato dal-
l’ex 5ª elementare di Cortemi-
lia sostenuta dalla maestra
Bonina Ragusa, con l’aiuto di
Marco Martis e Stefania Gallo,
professionisti del settore.

Visto il successo ottenuto
dal filmato e sperando che
questa vittoria apra la strada
ad altri buoni risultati nei festi-
val nazionali ed europei a cui
“Dolce Casa” è stato iscritto,
l’Ecomuseo proietterà il filma-
to di animazione in occasione
della rassegna cinematografi-
ca realizzata in collaborazio-
ne con Cinemambiente, che
si terrà a Cortemilia da ve-
nerdì 10 a lunedì 13 agosto,
in piazza Oscar Molinari, a
partire dalle ore 21.30. È pos-
sibile acquistare il DVD di
“Dolce Casa” presso l’ufficio
dell’Ecomuseo (Comune di
Cortemilia, corso L. Einaudi,
1; tel. e fax 0173 821568) o
nelle edicole di Cortemilia.

L’Ecomuseo dei Terrazza-
menti e della Vite di Cortemi-
lia si adopera per far cono-
scere e valorizzare il grande
patrimonio culturale e am-
bientale presente nei paesag-
gi terrazzati, ed in particolare
in quelli dell’Alta Langa.

Serole. Appuntamenti estivi con la Pro Loco di Serole, che
organizza, per sabato 21 luglio, la tradizionale “Festa del Car-
mine”. Alle ore 21 serata danzante con l’orchestra “Luigi Gal-
lia”, distribuzione di friciule e gran buffet di panini e pane
casereccio con prodotti tipici locali, salame, bagnet, tuma,
bruz, e... porchetta; servizio bar.

Ed in agosto, venerdì 10, appuntamento con la festa pa-
tronale di San Lorenzo, ovvero la “sagra dei dolci”. ore
23,30, grande abbuffata di torte casalinghe, bomboloni e dol-
ci vari, servizio bar.

E domenica 5 agosto, nella frazione di Cuniola (verso Cor-
temilia) “Festa della Madonna della Neve”, organizzata dal
Comitato Festeggiamenti Cuniola.

Ore 21, serata danzante con orchestra di liscio piemon-
tese; distribuzione di friciule e panini confezionati con pa-
ne casereccio e prodotti locali. Ore 23,30, grande abbuffa-
ta di torte e dolci “ed Chignora”, servizio bar e giochi vari.

Per informazioni: Municipio (tel. 0144 94150).
A Serole la Langa esprime i suoi caratteri più selvaggi

e meno contaminati dalla presenza umana, con boschi, for-
re, prati, versanti calanchi che in stagione si colorano di fio-
ri e sprigionano profumi di Liguria.

È la terra ideale per la crescita di essenze aromatiche e
odorose che esaltano i sapori del latte caprino da cui si otten-
gono pregiate rinomate robiole, in alcuni casi insaporite al-
la cenere di ginepro, alle olive liguri, alle vinacce di Moscato.

G.S.

Castel Rocchero. Il comu-
ne e la Pro Loco di Castel
Rocchero in collaborazione
con la Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormi-
da” organizzano per il 20, 21,
22 luglio la 1ª rassegna eno-
gastronomica, con degusta-
zione di vini e prodotti locali,
al l ’ insegna del lo slogan:
“Amnì an tancc, pur tè j’a-
mis!”.

E con il supporto di: cantina
La Torre, cantina Antica Vine-
ria, az. vitivinicola Marango
Paolo, az. vitivinicola Viotti
Guido, robiola di Castel Roc-
chero La Maragliana.

Il programma prevede: ve-
nerdì 20, cena a base di pe-
sce (menù consigl iato da
Nando Fiorentini) e piano bar
karaoke con Zeno e Patrizia.
Sabato 21, cena tipica pie-
montese (antipasti misti, taja-
rin e fasò, brasato, carote,
pesche al brachetto) e musi-
ca con l’orchestra “Soleado”.

Domenica 22, pranzo (anti-
pasti misti, pasta al forno, ar-
rosto, insalata, pesche al
brachetto) mentre alle ore
18, gran spettacolo dialettale
“In cabarèt ed feruòje” (sotto-
t i tolo “Puesie, pruvèrbe,
quintùle e cansòn an dialèt”
in compagnia del Quintulè
Paolo Desilvestri (poeta ed
autore del libro “Emusiòn”),
l’armonica di Enzino Satragni
con suonate della tradizione
e i cantori di Sant’Andrea,
che eseguiranno le canzoni
del Quintulè.

Seguirà cena a base di gri-
gliata di carne; per tutta la
giornata musica dal vivo con
Zeno e Patrizia.

L’utile della serata verrà de-
voluto in favore dell’illumina-
zione del campanile della par-
rocchia di Sant’Andrea.

Nel corso delle tre giornate
di festa giochi gonfiabili per i
bambini; la manifestazione si
svolgerà al coperto.

Cortemilia. Si è conclusa domenica 15 luglio, la 6ª edizione
della «“Festa dell’Unità” ...verso il Partito Democratico» pres-
so i locali dell’ex convento francescano, che era iniziata gio-
vedì 12 luglio, ed è stata organizzata dall’Unità di base dei
Democratici di Sinistra di Cortemilia. Festa iniziata il 12 luglio,
con la cena e la musica dei Mertilarancio; il 13, cena a base
di pesci (ripetuta il 15, con la musica di Beppe e Arcangela) e
la musica dei Gitanes; il 14, l’incontro su “Verso il partito de-
mocratico” (organizzato da Ds e Margherita) con l’on. Sergio
Soave, i consiglieri regionali Giorgio Ferraris (DS) e Mariano
Rabino (Margherita), diversi sindaci della zona, tra cui Aldo
Bruna di Cortemilia, e segretari zonali, provinciali e regionali.
E cena, direttamente da Bologna, con serata dei primi emilia-
ni e musica con “Falso Trio”. Un festa semplice, che è politi-
ca, sport, gastronomia e sano divertimento, aperta a tutti, che
ha registrato ancora un continuo crescente consenso, con l'e-
saurito quasi sempre alle serate. G.S.

...verso il Partito democratico

A Cortemilia grande
Festa dell’Unità

Ecomuseo dei terrazzamenti e della vite

Monteoliveto, campo
avventura WWF Italia

Sabato 21 luglio organizzata dalla Pro Loco

Serole in attesa per
la festa del Carmine

Dal 20 al 22 luglio, con la Pro Loco

A Castel Rocchero
rassegna enogastronomica
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Cassine. Dureranno tre gior-
ni, da domenica 22 a martedì 24
luglio, i tradizionali festeggia-
menti per S.Giacomo, patrono di
Cassine. Anche quest’anno, il
Comune e la Pro Loco hanno
organizzato per celebrare la fe-
sta patronale cinque movimen-
tate serate, ricche di appunta-
menti enogastronomici e di ani-
mazione musicale

I festeggiamenti avranno un
prologo, nella serata di sabato
21 luglio, quando alle ore 21,
presso la Biblioteca Civica di
piazza San Giacomo, l’asses-
sore alla Cultura Sergio Arditi
presenterà una relazione sul te-
ma “San Giacomo di Cassine:
storia, arte e lavori in corso”,
corredata di proiezioni multi-
mediali.

A partire dal giorno dopo, in-
vece, avrà inizio la vera e propria
celebrazione patronale, che si
aprirà con la 19esima edizione
di un appuntamento che è ormai
parte integrante della tradizione
di S.Giacomo, ovvero il premio
di pittura “Il Cucchiello”, orga-
nizzato da Ra Famija Cassinèi-
sa in collaborazione con la Pro
Loco. Al premio possono parte-
cipare, con una o più tele, arti-
sti di tutte le tecniche e le ten-
denze. Il tema del concorso è li-
bero, e l’unico obbligo per i con-
correnti sarà il pagamento di
una quota di iscrizione di 10 eu-
ro per la prima tela e di 2,50
euro per ciascuna tela succes-
siva, con un limite di cinque ope-
re, che dovranno essere con-
segnate alla giuria entro le ore
14. Alle 18, in piazza Cadorna,
avrà luogo la premiazione, e si
conosceranno i nomi dei pittori
dichiarati vincitori dall’insinda-
cabile verdetto della giuria (in
caso di ex aequo avranno la
precedenza opere con sogget-
to inerente a Cassine). Al primo
classificato andrà un premio di
400 euro offerto da Ra Famija
Cassinèisa, mentre al secondo
andrà un buono acquisto del

valore di 250 euro offerto dal
Comune, e i classificati dal ter-
zo al sesto posto saranno pre-
miati con buoni acquisto del va-
lore di 200 euro ciascuno. Da
segnalare che a tutti i parteci-
panti sarà offerto il pranzo di
mezzogiorno, accompagnato
dai vini della Cantina “Tre Ca-
scine” di Cassine, e al termine
della premiazione, Ra Famija
Cassinèisa offrirà agli artisti an-
che un rinfresco.

In serata, i riflettori si sposte-
ranno invece sul piazzale della
Ciocca, dove all’interno dell’ap-
posito stand allestito dalla Pro
Loco, sarà possibile gustare tut-
ti insieme, in allegria e a prezzi
decisamente modici, una “Cena
campagnola”, ovvero, come
spiega il presidente Pino Ardito:
«Un menu dove i funghi porcini
la faranno da padrone: avremo
funghi fritti, tagliatelle con sugo
di funghi e scaloppine, sempre
ai funghi.Ovviamente è previsto
anche il dolce, ed è superfluo
aggiungere che tutti i piatti sa-
ranno accompagnati dai vini del-
la Cantina Sociale di Cassine:
mi sembra che ci siano tutti gli
ingredienti necessari per ritro-
varci insieme in allegria attorno
ad un tavolo...».

E per smaltire le abbondanti
libagioni, nulla di meglio che
scendere in pista e scatenarsi
nelle danze, grazie all’intratte-
nimento musicale assicurato da
Sir William.La festa prosegue lu-
nedì 23, in piazza Cadorna, con
l’atteso concerto della Banda
“F.Solia”, e quindi, martedì 24,
con una grande serata musica-
le con l’orchestra Tarantino: l’o-
biettivo è far arrivare la mezza-
notte, ora in cui una classica
spaghettata chiuderà nel mi-
gliore dei modi la tre-giorni di fe-
steggiamenti, nobilitata anche
dalla presenza delle giostre, che
già da una settimana hanno fat-
to tappa al centro del paese, e
dal tradizionale mercato.

M.Pr

Rivalta Bormida. Come
era facile prevedere, si è rive-
lato di altissimo livello il con-
vegno sull’orticoltura di saba-
to 14 luglio a Rivalta Bormida,
e organizzato dal Comune in
collaborazione con l’Ammini-
strazione provinciale e con
l’Associazione Alto Monferra-
to, nella prestigiosa cornice di
Palazzo Bruni.

Tema del giorno, “Le produ-
zioni orticole: una realtà in
piena evoluzione - Le oppor-
tunità da cogliere nello svilup-
po delle politiche di settore”:
un argomento di notevole im-
patto, non solo per Rivalta,
centro dalle tradizioni secolari
in fatto di orticoltura, ma per
l’intero settore orticolo della
provincia di Alessandria, che
grazie alla imminente nascita
dei distretti rurali e dei distretti
agroalimentari di qualità si
trova oggi alla vigilia di una
nuova opportunità, che, se
colta con i modi e i tempi del
caso, potrebbe consentire il
rilancio dell’intera filiera.

Numerose e qualificate le
personalità presenti all’incon-
tro, che ha preso il via alle ore
17, con il saluto del sindaco di
Rivalta Bormida, Walter Ot-
tria: dall’Assessore Provincia-
le all’Agricoltura Davide San-
dalo al sindaco di Alice Bel
Colle Aureliano Galeazzo
(presente in qualità di presi-
dente dell’Associazione Alto
Monferrato, passando per in-
signi studiosi del settore, tutti
pronti a dare il loro contributo.

Il tema centrale del conve-
gno è stata l’analisi dello sta-
to attuale e delle prospettive
del settore: dopo l’introduzio-
ne di rito del sindaco Ottria,
che ha opportunamente ricor-
dato le grandi trasformazioni
che la filiera ortofrutticola ha
attraversato nel corso delle
ultime decadi, la parola è
passata ad Aureliano Galeaz-
zo, che ha ricordato come la
difesa delle tipicità, delle pe-
culiarità del territorio, e dun-
que della genuinità dei suoi
prodotti (quelli agricoli, evi-
dentemente, in primis), rap-
presenti la sola strada per di-
fendere l’integrità stessa del-
le aree in cui viviamo, e sia

nel contempo un inestimabile
volano per lo sviluppo delle
nostre zone, che rende au-
spicabile una politica accorta
e scelte, il più possibile con-
divise, incentrate sulla qua-
lità.

In seguito, problematiche e
punti di forza del settore sono
stati sviscerati con importanti
contributi da cui è emerso un
quadro tutto sommato favore-
vole ad un crescente sviluppo
del settore, a patto che gli at-
tori impegnati sul terreno se-
guano un percorso fatto di
programmazione, moderniz-
zazione e condivisione.

L’agricoltura nella nostra
provincia è ancora un seg-
mento impor tate, coi suoi
5400 ettari di superficie occu-
pata (un terzo dei 14.000
complessivi della Regione), e
la presenza di ben 17 prodotti
agroalimentari tipici. Purtrop-
po le criticità emerse sono da
un lato, per i produttori, una
mancanza di mentalità aggre-
gativa, l’eccessivo potere dei
commercianti e la mancanza
di mercato alla produzione,
oltre che un limitato ricambio
generazionale (ma nelle ulti-
missime generazioni sembra
tornato forte il richiamo alla
vita agreste). I commercianti
del settore, d’altra parte, rile-
vano la limitata qualità di al-
cuni prodotti (per esempio lo
spinacio lavorato in campo),
ma soprattutto la limitata in-
novazione e la scarsa pro-
grammazione, con conse-
guente calo nel livello di spe-
cializzazione tecnica.

Modernizzare si può, attra-
verso proposte innovative fat-
te di soggetti interaziendali
capaci di accrescere interrela-
zione e interdipendenza pro-
duttiva ed economica interna-
mente al distretto che sta per
nascere, attraverso l’innova-
zione aziendale e interazien-
dale (da un lato investendo in
macchinari e attrezzature,
dall’altro con la realizzazione
di centri di stoccaggio), ma
anche con un restyling del
servizio (con sviluppo di nuovi
marchi, consulenza tecnica,
certificazioni, etc).

M.Pr

Alice Bel Colle. Tante pen-
ne nere, ma anche tanti sem-
plici cittadini, hanno assistito
sabato 14 luglio alla presenta-
zione del libro “J’Alpein ed
Ols” di Giancarlo Montruc-
chio, avvenuta ad Alice Bel
Colle. La serata si è aperta
con una foto di gruppo in
piazza Guacchione, che ha
visto riuniti i numerosi gruppi
alpini accorsi da tutto l’Acque-
se coi r ispettivi gonfaloni.
Quindi, dopo l’intervento delle
autorità, ben rappresentate
dal sindaco Aureliano Galeaz-
zo, anch’egli alpino, l’autore
ha preso la parola per raccon-
tare in prima persona le moti-
vazioni che lo hanno spinto
alla scrittura di questo libro,
che ripercorre la storia di tutti
gli alpini di Alice dalla costitu-
zione del corpo sino ai giorni

nostri. Un documento storico
molto importante, come sotto-
lineato dai numerosi Alpini ali-
cesi presenti in sala.

La serata, sotto la regia di
Franco Garrone, ha visto an-
che l’esibizione del coro par-
rocchiale di Alice, che ha ese-
guito 4 brani della tradizione
alpina. Alla fine sotto i portici
di piazza Guacchione un
grande rinfresco ha chiuso
degnamente la serata. Vale la
pena ricordare che il ricavato
del libro, per espressa volontà
dell’autore, andrà devoluto in
beneficienza al progetto
‘Camminiamo insieme nel
mondo- Adozioni a distanza
Burkina Faso. Un gesto di ge-
nerosità che ancora una volta
tiene fede alla fama di gene-
rosità delle penne nere.

M.Pr
Cavatore: nuova sede
dell’associazione Torre di Cavau

Cavatore. Sabato 21 luglio, alle ore 21, inaugurazione della
nuova sede dell’Associazione Culturale Torre di Cavau Onlus, a
Cavatore, in piazza Mignone 1 (casa canonica). E sarà inoltre,
una serata di canti e poesia dialettale con “Voci della nostra
terra” con la partecipazione del prof. Arturo Vercellino e del
gruppo “J Amis “, seguirà brindisi con buffet.

L’Associazione Culturale Torre di Cavau Onlus, opera dal
1999 promuovendo spazi per la creazione e fruizione culturale
e realizzando progetti a valenza sociale.

Dopo vicissitudini varie ha ottenuto in comodato alcuni locali
che i soci e simpatizzanti hanno cercato di rendere idonei e ac-
coglienti per r iunirsi e proseguire nelle iniziative.
Un grazie a tutti coloro che hanno collaborato e che collabore-
ranno; in particolare al Vescovo di Acqui, mons. Pier Giorgio
Micchiardi, a padre Roberto, al consiglio pastorale di Cavatore
e al CDAE della Diocesi di Acqui Terme.

Orsara Bormida: una mostra
di grafica d’autore

Orsara Bormida. Una interessante mostra collettiva di grafi-
ca d’autore sarà visitabile, a partire da domenica 22 luglio, pres-
so la sala d’arte del Museo Etnografico di Orsara Bormida. A
darne notizia è la presidente dell’associazione “Ursaria amici
del Museo”, Cristina Pronzato, con un annuncio che conferma
le anticipazioni fornite all’inizio dell’anno. La rassegna, la prima
del genere ospitata sul suolo orsarese, sarà composta da 43 tra
litografie ed incisioni di arte contemporanea: opere interessanti,
di artisti importanti: su tutti spiccano un autoritratto di Ligabue e
un’opera di De Chirico dal titolo “Pegaso e Lampo”, ma saranno
esposti anche lavori di Cascella, Nespolo, Morando, Annigoni,
Gentilini, Morlotti, Rotella, Fiume, Cazzaniga, Tamburi, Mosca,
Gonzaga, Borghese, Treccani, Marini e Ajmone.

«Per questo primo anno – spiega Cristina Pronzato, presi-
dente dell’associazione Ursaria – cominciamo con una colletti-
va, nella speranza di poter ospitare in futuro anche delle mo-
stre monografiche»

La mostra, che sarà inaugurata domenica 22 luglio alle ore
18, sarà visitabile fino a Ferragosto ogni venerdì, sabato e do-
menica dalle 16,30 alle 19, ma anche negli altri giorni, contat-
tando il Municipio (0144/367021) e prendendo appuntamento.
L’ingresso è gratuito. M.Pr

Alice Bel Colle. Molto pubblico, e tantissimi applausi per il
concerto spettacolo “Graal, Templari ed altre storie”, che ha
avuto luogo venerdì scorso nel suggestivo scenario del par-
co di Villa Gattera ad Alice Bel Colle. Di scena Gianpiero Al-
loisio, Roberta Alloisio ed i Musici, che hanno intrattenuto i
numerosi presenti con un’ora di musica, canzoni e recital su
un palco fisso, proseguendo poi lo spettacolo nei diversi an-
goli del parco. In un singolare approccio multicentrico, ogni
angolo ha ospitato alcuni dei protagonisti, che di volta in vol-
ta cantavano o recitavano brani di carattere medioevale, una
scelta che è stata particolarmente apprezzata dal pubblico
per la sua originalità. Al termine, un rinfresco offerto dalle
Cantine Sociali ha allietato tutti i partecipanti. Soddisfazione
è stata espressa dagli organizzatori dell’evento, che hanno
ringraziato la signora Gola per l’ospitalità. M.Pr

Ad Alice Bel Colle nel parco della villa

La Gattera applaude
Giampiero Alloisio

Dal 22 al 24 luglio la festa patronale

Cassine fa festa
per San Giacomo

A casa Bruni convegno di alto livello

A Rivalta il futuro
dell’orticoltura

Penne nere e non per Montrucchio

Presentato il libro
“J’alpein ed Ols”
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Visone. Gli abitanti di Viso-
ne sono compatti: non vogliono
altre antenne sul suolo comu-
nale, e si dicono pronti a lottare
per impedirlo. La mobilitazione
popolare contro la ventilata in-
tenzione di Wind e Tim di piaz-
zare due nuovi ripetitori di te-
lefonia, rispettivamente presso
il cimitero e nell’area della sta-
zione ferroviaria ha suscitato
una levata di scudi generale. E
messo in una posizione difficile
il sindaco, Marco Cazzuli, reo,
secondo la cittadinanza, di
avere “aperto le porte” alle an-
tenne con la delibera di giunta
dello scorso mese di aprile.
Nella serata di mercoledì 11 lu-
glio, l’incontro tra sindaco e po-
polazione per dibattere del ca-
so-antenne, ha visto il sindaco
e i membri della giunta decisa-
mente isolati rispetto al resto
del paese. Di certo, il ruolo del
primo cittadino, e dei firmatari
della delibera con cui si conce-
deva l’uso di un’area adiacente
al cimitero alla Wind per la co-
struzione di un’antenna di ben
36 metri di altezza, non è dei
più comodi. «La legge Gaspar-
ri ci lega le mani - è stata la li-
nea difensiva del sindaco in
quella serata –: non possiamo
opporci, perchè con le attuali
normative le società telefoni-
che finirebbero comunque per
piegarci al loro volere: l’unica
era concordare con loro un’a-
rea adatta alla posa dell’anten-
na cercando di trovarne una
adeguata a proteggere anche
la popolazione». Giustificazioni
che non hanno convinto gli op-
positori del progetto (quasi tutti
i visonesi), che rimproverano al
sindaco, anzitutto di avere
informato troppo tardivamente
il paese, poi di essere stato
troppo accondiscendente ver-
so le due società telefoniche, e
infine di non avere dotato Viso-
ne, a tempo debito, di un rego-
lamento atto a proteggere le
aree sensibili dalla posa di ri-
petitori. La seduta di mercoledì
si era chiusa con una proposta
di Cazzuli alla cittadinanza:
«costituiamo un tavolo tecnico,
a cui siedano anche vostri rap-
presentanti, e affrontiamo il
problema per trovare sedi al-
ternative da suggerire per la
posa delle antenne», ma a di-
stanza di qualche giorno, Erco-
le Cardinale, esponente della
minoranza in consiglio Comu-
nale, fa presente «di non esse-
re ancora stato contattato dal-
l’amministrazione. Ragion per
cui, ho deciso di passare all’a-

zione e prendere io l’iniziati-
va». Anche perchè non c’è
tempo da perdere: i lavori per
la posa di una delle due anten-
ne (in particolare quella Tim,
che dovrebbe sorgere nell’area
della stazione, approfittando di
una convenzione esistente con
le Ferrovie, e che porterebbe
all’erezione nella zona di un
traliccio alto oltre 20 metri), po-
trebbero iniziare da un mo-
mento all’altro.

L’iniziativa in questione è la
richiesta di un Consiglio comu-
nale aperto, «per dibattere del-
la vicenda e mettere ai voti dei
provvedimenti», a cominciare
dalla richiesta di ritirare la deli-
bera con cui si concede alla
Wind l’uso dell’area antistante
il cimitero, e dalla stesura di un
regolamento per la tutela dal-
l’inquinamento elettromagneti-
co. «Che secondo me serve,
eccome», sostiene Stefano
Castiglione, anch’egli tra i più
attivi oppositori delle nuove an-
tenne. Che azzarda anche una
analisi: «al proposito, mi chiedo
come abbia fatto il sindaco a
procurarsi, in così poco tempo,
la sentenza del Consiglio di
Stato con cui veniva impugna-
to il regolamento di Padova...
sembra quasi che gli sia stata
fornita apposta da qualcuno
che voleva toglierci ogni spe-
ranza. Ma noi abbiamo un
esempio, qui vicino, di un sin-
daco che si è davvero opposto
alle antenne, e forse potrebbe
vincere la sua battaglia». L’e-
sempio è quello di Morbello,
«dove il sindaco ha negato agli
operatori anche la Dia sull’uso
dei pali della luce: gli operatori
hanno dovuto alimentare l’im-
pianto con una centralina a ga-
solio... segno che il sindaco
può far qualcosa per lottare in-
sieme a noi. Ah, ovviamente
Morbello il piano antenne lo
possiede...» E da Castiglione
parte anche un’altra iniziativa:
«una raccolta di firme che por-
teremo avanti in tutto il paese,
per sostenere il nostro “no” alle
antenne. Sono convinto che fir-
meranno tutti... la gente ci ap-
poggia». I moduli per le firme
saranno disponibili presso gli
esercizi commerciali visonesi.

Insomma: i cittadini di Viso-
ne si dicono disposti a opporsi
con ogni mezzo al proliferare di
antenne. «Sappiamo che sarà
dura bloccare l’antenna Wind
al cimitero e addirittura durissi-
ma fermare quella Tim sulla
stazione. Ma siamo decisi a
provarle tutte». M.Pr

Si chiede al sindaco anche Consiglio aperto

Visone antenne
è raccolte firme

Cremolino. A differenza
del bacino dell’Erro, per ora
l’ovadese non è in carenza
idrica. Eppure c’è un posto
dove manca l’acqua: parliamo
della Borgata Sant’Agata, una
località sotto il comune di
Cremolino, dove le abitazioni
poste nella parte più alta del-
l’agglomerato si sono ritrovati
alle prese con una situazione
poco allegra: dai loro rubinetti,
infatti, non esce un filo d’ac-
qua. I problemi coinvolgono in
tutto quattro famiglie, tutte
concentrate in via Belletti, e
sembra che l’inconveniente
abbia origine più che altro da
un aspetto tecnico.

Infatti, le loro abitazioni so-
no tutte servite da una parti-
colare diramazione della con-
dotta, che si diparte da quella
principale e raggiunge un ser-
batoio di contenimento, posto
circa una quindicina di metri
sotto le abitazioni, che do-
vrebbe servire da vasca di ac-
cumulo. In periodi di grande
consumo, o di leggera penu-
ria, come è il caso di questo
scorcio di stagione, l’acqua
cala di molto, e il serbatoio re-
sta vuoto o quasi.

I cittadini hanno fatto senti-

re la loro protesta, resa quasi
furiosa da una inopportuna ri-
sposta dell’Amag: «I singoli si
dotino di autoclavi con vasche
di stoccaggio autonome». Co-
me fosse colpa loro... Imme-
diata la sollevazione degli
utenti, che pagano il servizio
e, a buona ragione, vogliono
che sia trovata una soluzione.

In questa direzione si sta
adoperando anche il sindaco
Piergiorgio Giacobbe, che ha
chiarito la situazione e annun-
ciato l’intenzione di prendere
provvedimenti: «Già venerdì
su richiesta del Comune ab-
biamo avuto un incontro con
l’Amag – spiega Giacobbe – e
in settimana faremo un so-
pralluogo per valutare le esat-
te proporzioni del problema.
Purtroppo l’efficienza di quel
tratto di acquedotto non è otti-
male, anche per alcune perdi-
te che rendono necessario un
r ifacimento. Ovviamente,
però, questa può essere una
soluzione da affrontare nel
lungo periodo: per ora dovre-
mo trovare una soluzione
ponte per far fronte alla situa-
zione di disagio di queste fa-
miglie. Sicuramente interver-
remo». M.Pr

Cremolino: il sindaco “troveremo soluzione”

Sant’Agata a secco
gli utenti protestano

Cremolino. Contiene pre-
ziosi documenti, alcuni risa-
lenti addirittura al XV secolo,
ed era stato inviato ad Ales-
sandria e lì conservato, in at-
tesa che fosse possibile asse-
gnargli una sistemazione ade-
guata in paese.

Ora, però, il loro lungo esi-
lio sembra davvero terminato,
e i preziosi documenti dell’ar-
chivio storico comunale sono
finalmente tornati a Cremoli-
no: dopo i lavori di ristruttura-
zione al palazzo Comunale,
ormai praticamente terminati,
i locali sono stati adeguati e
possono contenere senza ri-
schi gli importanti incarta-
menti, di inestimabile valore
storico.

«Ora sarà necessario cata-
logarli e sistemarli – spiega il

sindaco Piergiorgio Giacobbe
– per cui siamo appena all’ini-
zio di un lungo e articolato la-
voro, che dovrà essere affron-
tato con grande attenzione.
Siamo consci però dell’impor-
tanza di questo compito, e ci
auguriamo nei prossimi mesi
di poter finalmente mettere
questi documenti a disposi-
zione di quei cittadini che ab-
biano interesse a consultarli e
studiarli».

E chissà che da un esame
più attento del materiale pre-
sente nell’archivio comunale,
finora mai studiato con gran-
de approfondimento, non pos-
sano emergere scoperte inte-
ressanti per la comprensione
delle vicende della storia lo-
cale...

M.Pr

Contiene documenti dal XV secolo

Archivio di Cremolino
torna in municipio

Pareto. Prende il via saba-
to 28 luglio, alle ore 17, l’8ª
Festa dell’agricoltura a Pareto
con la mostra mercato per le
vie del paese con prodotti tipi-
ci locali, manufatti e attrezza-
ture agricole. Quest’anno la
manifestazione sarà incentra-
ta sul tema del legno (“bosco
in festa”) ed anche da parte
degli espositori ci sarà una
particolare attenzione a que-
sto tema con la presenza di
artigiani, di artisti del legno e
di produttori di macchine fore-
stali; sarà inoltre messo in ri-
salto come il legno sia una
fonte di energia da non sotto-
valutare. In questi due giorni
sarà possibile visitare il nuovo
Museo Contadino con curio-
sità d’altri tempi.

La giornata di domenica 29
inizierà con la gara dimostrati-

va di abilità “Triathlon del bo-
scaiolo” e il 1º trofeo Corrado
Gillardo, una gara riservata ai
dilettanti.

In occasione della festa sa-
ranno naturalmente a disposi-
zione dei buongustai gli stand
gastronomici con apertura al-
le 19,30.

Le serate danzanti saranno
animate da “I Saturni”, quella
di sabato, e dai “Festival”,
quella di domenica. Non man-
cheranno giochi e attrattive
varie per le vie del paese e le
performance degli artisti di
strada.

Da non perdere, sabato
notte, lo spettacolo pirotecni-
co che ogni anno attira nume-
rosissimi visitatori. Quest’an-
no sarà completamente rinno-
vato e arricchito di numerosi
effetti speciali.

A Pareto il 28 e 29 luglio

Festa dell’agricoltura
e bosco in festa

Trisobbio. Si chiamerà
“Punto di Unione”, un nome
che sembra davvero azzecca-
to, per un ufficio destinato a
svolgere le funzioni di punto
informativo e centro di coordi-
namento per tutta l’Unione dei
Castelli tra l’Orba e la Bormida
(Carpeneto, Montaldo, Castel-
nuovo Bormida, Orsara Bormi-
da e Trisobbio). L’inaugurazio-
ne del nuovo centro è avvenu-
ta nella tarda mattinata di sa-
bato, a Trisobbio, dove il “Punto
di Unione” avrà i suoi locali al-
l’interno di un edificio storico,
risalente al secolo XIX, che a
suo tempo, aveva già ospitato
prima il Municipio e quindi le
scuole del paese, prima di es-
sere restaurato grazie anche
ad un finanziamento concesso
dalla Provincia nell’ambito di
un bando sull’occupazione gio-
vanile. Alla presenza dei sinda-
ci dei vari paesi componenti
l’Unione e dei primi cittadini di
alcuni centri limitrofi, il compito
di spiegare cosa sarà il “Punto
d’Unione” è toccato a Mauro
Cunietti, sindaco di Castelnuo-
vo, che ha subito voluto preci-
sare che la nuova struttura
«non sarà soltanto un punto
informativo, ma un centro at-
tento anche agli aspetti sociali,
e fornirà comunicazioni su pro-
getti per i giovani e per la cultu-
ra, o sull’attività della banca del
tempo, cercando di trasmettere
a tutti l’attrattiva di un territorio
straordinario e sottovalutato,
ricco di paesaggi mozzafiato e
di attrattive architettoniche di
pregio».

Ma non solo: «penseremo

anche agli anziani, visto che
anagraficamente siamo fra le
province più vecchie d’Italia, un
tema su cui saremo in prima li-
nea è certamente l’assistenza
sanitaria: con il punto informati-
vo speriamo di arrivare a orga-
nizzare un servizio di prenota-
zione presso la Asl, per aiutare
la gente ad evitare code e di-
sagi».

Una cosa però è certa, co-
me assicura il presidente del-
l’Unione collinare, il sindaco di
Orsara Roberto Vacca, «il pun-
to informativo non sarà espres-
sione solo di Trisobbio, ma di
tutta l’Unione, ed è un tassello
importante che va ad aggiun-
gersi a tutto quanto abbiamo
già fatto in questi anni per valo-
rizzare il territorio e i suoi pro-
dotti».

La responsabilità di coordi-
nare la struttura toccherà alla
dottoressa Laura Zucca, che
chiarisce subito quelli che sa-
ranno gli orari di apertura:
«Non sono ancora ufficiali, ma
posso già anticipare che l’uffi-
cio sarà aperto tre mattine e
due pomeriggi a settimana. Gli
orari indicativamente dovreb-
bero essere 9-12,30 e 14,30-
18,30. Cercheremo di riunire
degnamente in un’unico ufficio
le funzioni di centro di promo-
zione turistica, il sostegno per
le politiche giovanili e il soste-
gno sociale alla popolazione.
Da parte mia assicuro il massi-
mo impegno, ma soprattutto in-
vito tutti a proporre le loro idee
e i loro contributi che saranno
certamente presi in considera-
zione». M.Pr

Nella sede vecchie scuole

Trisobbio, inaugurato
il “Punto di Unione”
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Ponzone. Tutto pronto per
l’inaugurazione della nuova
struttura che sarà a disposi-
zione della Pro Loco di Cima-
ferle a partire dalle 16,30 di
sabato 21 luglio, quando
verrà ufficialmente aperta ai
duecentocinquanta soci. Il
progetto che fa parte del “Pro-
gramma pluriennale degli in-
terventi per l’impiatistica spor-
tiva 2002 - 2005” finanziato
per un importo di 162.511 eu-
ro dall’Amministrazione co-
munale e dalla Pro Loco di
Cimaferle stessa, ha riguar-
dato la messa a norma i l
completamento e la manuten-
zione straordinaria dell’im-
pianto sportivo in frazione Ci-
maferle. In settimana le im-
prese hanno dato gli ultimi ri-
tocchi e domani, sabato 21 lu-
glio, alla presenza del sinda-
co Gildo Giardini, del vice sin-
daco Romano Assandri degli
assessori, dell’ex sindaco di
Ponzone e attuale presidente
delle Terme di Acqui prof. An-
drea MIgnone, del presidente
del Consiglio provinciale prof.
Adriano Icardi, il presidente
della Pro Loco Mario Mascet-
ti, che ha rassegnato le dimis-
sioni dopo tanti anni di presi-

denza e con l’inaugurazione
della nuova struttura chiuderà
ufficialmente la sua attività,
potrà finalmente tagliare il na-
stro.

Quello messo in cantiere
dalla Amministrazione comu-
nale di Ponzone e dalla Pro
Loco è un progetto ambizioso
che non potrà che dare un
notevole sviluppo alle manife-
stazioni che in futuro verran-
no promosse sul terr itorio
ponzonese. I lavori, realizzati
su progetto del geom. Marco
Protopapa, riguardano la si-
stemazione del campo da cal-
cio principale che sarà dotato
di tribune e nuovo impianto di
illuminazione, del campo da
calcetto con nuovi spogliatoi;
il miglioramento del campo da
tennis e relativo spogliatoio;
quindi nuovi uffici, palco, ma-
gazzino, sala per i soci, cuci-
na, bar, una struttura vera-
mente importante che con-
sentirà ad una delle Pro Loco
con il maggior numero di soci
e tra le più “datate” dell’intera
Comunità Montana “Suol d’A-
leramo”, di migliorare ed im-
plementare tutte le sue atti-
vità.

w.g.

Ponzone. Per ora c’è un
cancello in ferro, un’area cin-
tata, uno spiazzo attrezzato
dove sono sistemati, e nasco-
sti dall’erba, gli attacchi per
acqua, luce e gas. Per ora,
quello situato in frazione Ci-
maferle di Ponzone sulla sini-
stra della strada che porta a
Fondoferle, in una posizione
per altro incantevole, è un
campeggio che però, in questi
anni, non ha mai visto un
ospite. È rimasto esattamente
com’era dopo essere stato
predisposto dalla Comunità
Montana “Suol d’Aleramo”
grazie ad un finanziamento
regionale e con una spesa
non ben definita che comun-
que supera i centomila euro,
oltre duecento milioni visto
che risale ai tempi della lira.
Quello che si vede è il primo
lotto di una messa in opera
che non ha avuto seguito, che
deve essere completata, che
doveva servire come campeg-
gio per la sistemazione dei
camper e nella parte ancora
da realizzare per le classiche
tende. L’unico camper c’è
passato vicino, forse, non ne
siamo sicuri visto e conside-
rato che la strada d’accesso
non è proprio il massimo per

simili mezzi. Il cancello non si
è mai aperto, non si sa bene
cosa la Comunità Montana
“Suol d’Aleramo” se ne farà di
questa struttura ancora da
completare. Potrebbe passare
al Comune di Ponzone, ma è
necessario un bando ed una
collaborazione e soprattutto
sarebbe indispensabile termi-
nare i lavori; potrebbe essere
gestita da privati e potrebbe
essere quella la soluzione
realizzabile se si troverà
l’”amatore” per un campeggio
in una zona dove è persino
aborrito il piano paesistico
che, invece, potrebbe essere
un’ottima forma d’investimen-
to. Dotare il campeggio, che
tale ancora non è, di una re-
ception, promuovere iniziati-
ve, aprire finalmente un porta
dal lucchetto ormai arruggini-
to ed sperare che i soldi spesi
non siano solo stati buttati
via. L’incompiuta di Cimaferle
dovrebbe far parte degli “In-
terventi regionali per lo svilup-
po, la rivitalizzazione ed il mi-
glioramento qualitativo dei
territori turistici” e risale all’an-
no 2000. Per ora ha rivitaliz-
zato ben poco, anzi proprio
nulla.

w.g.

Cartosio. La Pro Loco di
Cartosio lega il suo program-
ma alla tradizione con la clas-
sica “Sagra delle Frittelle” che
il 3 giugno ha aperto la sta-
gione e con l’altrettanto clas-
sica “Festa delle Castagne”
che la chiude il 14 ottobre, ma
non disdegna enogastrono-
mia e mondanità. Sono le due
variabili inserite nel program-
ma proposto dal presidente
Rossella Greco e da tutto lo
staff della Pro Loco per una
estate che ha precisi punti di
riferimento.

Per l’enogastronomia l’ap-
puntamento è per sabato e
domenica 21 e 22 luglio con
la tradizionale “Festa di
Sant’Anna”, organizzata dalla
Pro Loco in collaborazione
con l’Amministrazione comu-
nale. Quella di Sant’Anna è
una festa particolare realizza-
ta in località “La Pesca” sulla
ex statale del Sassello, nello
spiazzo a fianco dell’omonimo
ristorante. Sono le serate del
“Grande Fritto Misto” proposto
dagli esperti cuochi della Pro
Loco, servito all’aperto sulla
sponda destra del torrente Er-
ro. Il pesce e la musica del
D.J. Antonio Coretto sono le
due attrattive di una manife-
stazione che ha sempre atti-
rato un gran numero di visita-
tori.

Per la mondanità, l’appun-
tamento è per l’11 agosto nel-
lo splendido scenario della pi-
scina comunale di Cartosio,
gestita con esper ienza e

competenza da Antonello Pa-
deri. Lo spazio è tutto della
moda, delle miss e della mu-
sica; è la serata in cui si eleg-
ge “Miss Valle Erro”. Questa
targata “2007” è la 3ª edizione
di un avvenimento che ha ol-
trepassato i confini della valle.
Nata quasi per gioco, Miss
Valle Erro, ha subito avuto
uno straordinario e crescente
successo. Nella scorsa edi-
zione quasi mille persone
hanno seguito la sfilata e tutto
il ricco contorno.

Una ventina di concorrenti
parteciperanno a “Miss Valle
Erro 2007” il cui programma
verrà definito nei prossimi
giorni. Due le passerelle per
le aspiranti reginette di bellez-
za, una in abito da sera l’altra
in costume mentre ad aprire
la serata saranno gli abiti da
sposa degli anni dagli anni
Trenta agli anni Cinquanta.
Oltre ai tradizionali premi, alle
tre fasce - miss Valle Erro,
miss Gambissime e miss Sor-
riso - alla vincitrice verrà of-
ferto un fine settimana a Pari-
gi ed alla 2ª classificata un
giorno a Venezia. Per l’orga-
nizzazione e le sfilate in abito
da sera ed in costume la Pro
Loco si è affidata a professio-
nisti del settore mentre sarà
la Pro Loco stessa ad allestire
lo scenario nella piscina co-
munale. Le iscrizioni al con-
corso sono già aperte e il rife-
rimento è la Pro Loco di Car-
tosio (338 4298204).

w.g.

A Cimaferle mostra di pittura 
al ristorante “Sanfront” 

Cimaferle di Ponzone. Da qualche anno, in frazione Cima-
ferle di Ponzone, la pittura trova il suo spazio grazie alla colla-
borazione tra gli artisti che vivono Cimaferle come luogo di ispi-
razione e quella che è la più antica attività commerciale del po-
sto, il famoso albergo ristorante Sanfront.

Il “Sanfront” ospita una collettiva che vede impegnata
Adriana Desana, artista genovese molto nota in Piemonte
per aver presentato le sue opere oltre che ad Alessandria ed
Acqui Terme, l’ultima pochi mesi fa a Palazzo Robellini, in al-
tre città, originaria del ponzonese, a Cimaferle passa parte
del suo tempo.

Quella di sabato 4 agosto è una collettiva che vedrà esposte
le opere di Adriana Desana, Roberto Gaiezza e Vincenzo Zoc-
cola Zambiano.

Una esposizione all’interno di un albergo ristorante che fe-
steggia i cento anni di attività.

Casa di preghiera “Villa Tassara”
incontri estivi e ritiri spirituali

Montaldo di Spigno. Nella Casa di Preghiera Villa Tassa di
Montaldo di Spigno (tel. 0144 91153) si svolgono incontri di
preghiera del Rinnovamento Carismatico Cattolico, relatore pa-
dre Pietro Opreni.

Iniziano anche gli incontri estivi per il 2007, sul tema: “Ti be-
nedico, Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai tenuto
nascoste queste cose ai sapienti e agli intelligenti e le hai rive-
lati a piccoli...” (MT. 11,35-37).

«Gesù esulta nello Spirito quando ci si avvicina a Lui con
cuore umile e fiducioso e vede le opere del Padre in noi suoi fi-
gli. Anche ai nostri giorni possiamo vedere la bontà di Dio nel
cuore di tanti discepoli del Signore».

Ogni sabato e domenica la casa di preghiera è aperta per
l’incontro di preghiera e formazione cristiana sulla linea della
spiritualità vissuta dal Rinnovamento nello Spirito Santo. Gli in-
contri cominciano alle ore 16 nelle settimane ordinarie, mentre
iniziano alle ore 9.30 nei ritiri spirituali.

Ritiri: 20-22 luglio, “L’azione dello Spirito Santo nella vita del
credente”; 3-5 agosto, “I doni e i carismi nella vita cristiana”;
13-15 agosto, “Maria SS.Ma, modello di vita nello spirito”; 26-
28 agosto (solo pomeriggio), “Alla scuola di Sant’Agostino”.

Si prega di prenotarsi per la partecipazione ai ritiri.

A Mombaruzzo
i festeggiamenti patronali

Mombaruzzo. Si annunciano i festeggiamenti patronali 2007
a Mombaruzzo, a cura del Comune, dell’associazione Mythos
Torino, dell’Avis, del Gruppo Alpini, la Società Agricola Ope-
raia, la Parrocchia di S. Maria Maddalena e con la collaborazio-
ne dei produttori e commercianti mombaruzzesi.

Sabato 21 luglio, per “E...state a teatro”, la “Compagnia del
bontemp” presenta la commedia “Ciapagarbui”. Domenica 22
luglio, alle 10, santa messa; alle 11, concerto da camera per
chitarre. Alle 12 in piazza Marconi il prof. Luigi Ferraris conse-
gnerà le borse di studio e seguirà aperitivo. Alle 17 ci sarà la
santa messa e processione con la partecipazione della Banda
Musicale di Nizza; seguirà rinfresco.

Alle 21.30, infine, presso la chiesa di Santa Maria Maddale-
na, concerto a quattro mani del duo pianistico “Giorgio Sogno
e Giorgio Spriano”. Dalle 18, inoltre, e fino a notte, nell’antico
borgo del castello si svolgeranno i Percorsi del gusto: degusta-
zioni di vini locali, piatti e prodotti tipici. Per tutta la durata dei
festeggiamenti, inoltre, sul sagrato della chiesa sarà attivo il
banco di beneficenza.

F.G.

A San Giorgio mostra
di Mimi Manzecchi Müller

San Giorgio Scarampi. È allestita nell’oratorio dell’Immaco-
lata, la personale di Mimi Manzecchi Müller, “Oltre - variations
sur un même thème”. La mostra resterà aperta da maggio a
settembre, con il seguente orario: sabato e domenica ore 10-
13, 14-17; e su appuntamento: 333 9103301.

È stata organizzata dalla Scarampi Foundation, in collabora-
zione con Emmediarte - galleria d’arte contemporanea e Tra la
terra e il cielo - galleria d’arte. Per informazioni: www.scaram-
pifoundation.it.

Sabato 21 luglio l’inaugurazione

I nuovi impianti della
Pro Loco di Cimaferle

Realizzato dalla Comunità montana

Campeggio di Cimaferle
non è mai stato aperto

A Cartosio la terza edizione

“Miss Valle Erro”
novità e grande interesse

Il campo di calcio

L’ingresso

Il campo da tennis.

L’area.
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Sassello. Minella Molinari
Angiola era nata a Torino il 3
febbraio del 1920; laureata in
lettere, insegnate, candidata
per il Partito Comunista Italia-
no è stata eletta assessore
del Comune di Savona nel
1946, e senatrice nel collegio
di Genova i l  28 apr i le del
1948 nella prima legislatura.
Durante il mandato parlamen-
tare è stata componente della
IV Commissione (Finanze e
Tesoro) e della IX Commissio-
ne (Agricoltura e Alimentazio-
ne). Angiola Minella è morta il
12 marzo del 1988.

Oltre queste date, oltre alla
professione di insegnante, al-
l’appartenenza al partito, alla
presenza in Parlamento, c’è
la straordinaria storia di una
delle 21 donne che partecipò
alla stesura della Costituzione
italiana. Come parlamentare
Angiola Minella si impegnò af-
finché i diritti delle donne fos-
sero riconosciuti e garantiti,
perché i servizi pubblici, alle
madri, fossero potenziati. L’at-
tività in Parlamento non allon-
tanò Angiola Minella da Savo-
na dove continuò a coltivare il
rapporto politico ed umano
con le donne e le associazioni
savonesi rimanendo il loro
punto di riferimento. La vita
politica di Angiolina Molinari
Minella è raccontata in un li-
bro “Angiola Minella; a venti-
sei anni da Savona al Parla-
mento” che fa parte della col-
lana “I padri della Costituzio-
ne eletti nella circoscrizione li-
gure” editi dal circolo il Bran-
dale di Savona.

A Sassello, sabato 21 lu-
glio, alle 21, in piazza Barbieri
ci sarà la presentazione del li-
bro con la partecipazione del
sen. Giuseppe Noberasco,
coetaneo e compagno di par-
tito di Angiola Minella ed elet-
to nello stesso collegio
nel1972 e di Franco Astengo,
consigliere provinciale, gior-
nalista e scrittore, autore di
articoli sulla politica, i più re-
centi dei quali: “I costi della
politica” dell’8 luglio ed “Eclet-
tismo e capitalismo dal volto
umano”.

Non solo il libro, Sassello
dedica ad Angiola Minella una
mostra fotografica che sarà
possibile visitare dal primo
pomeriggio completata da

una installazione dell’artista
savonese Renzo Ardia. Du-
rante la presentazione del li-
bro gli attori del Teatro di Sas-
sello leggeranno alcuni brani
degli scritti della Senatrice.

Alla manifestazione, oltre al
sindaco Dino Zunino ed i
componenti il consiglio comu-
nale presenzieranno i sindaci
del circondario e, tra gli ospiti,
il prof. Adriano Icardi, presi-
dente del Consiglio Provincia-
le di Alessandria.

«Una giovane donna che
nel lontano 1946,a soli 26 an-
ni, alle prime elezioni ammini-
strative dopo la liberazione è
eletta consigliera e poi asses-
sore nel Comune di Savona;
per la prima volta le donne
avevano esercitato diritto di
voto. È poi una delle poche
(solo 21) donne chiamate a
lavorare nell’Assemblea Co-
stituente della Costituzione
Repubblicana. Viene eletta
Deputato in Parlamento».

w.g.

A Sassello sabato 21 luglio

La sen. Angiola Minella
libro racconta storia

Urbe. Continuano nelle di-
verse frazioni del comune di
Urbe le feste della tradizione,
quelle patronali e le serate
musicali. Tutti i fine settimana
sono occupati ed ognuna del-
le 5 frazioni ha la sua propo-
sta. Sabato 21 e domenica 22
luglio, tocca a Martina d’Olba,
la frazione il cui nome, molto
probabilmente, deriva da San
Martino cui era dedicata una
cappella lungo il percorso che
utilizzavano i viandanti ed i
pellegrini che dal basso Pie-
monte si recavano al mare e
viceversa.

Martina può vantare una
bella chiesa a tre navate, che
si narra sia sorta sulla Cap-
pella di San Martino, parroc-
chia dal 1634 e dedicata a
San Gacomo, ancora un pro-
tettore dei viandanti. Nella
chiesa un antico organo, at-
tualmente non utilizzabile ma
che potrebbe presto essere

ristrutturato. Martina ha man-
tenuto intatto il sua fascino e
nel centro storico si possono
ammirare bellissimi affreschi.
È in questo ambiente, sulla
pista da ballo allestita dalla
Pro Loco che, sabato sera,
inizierà la festa. Musica e di-
vertimento poi, il giorno dopo,
la riscoperta delle tradizioni
con la messa solenne e la
processione per le via della
frazione.

Dalla chiesa medioevale
uscirà la statua di San Gio-
vanni che gli orbaschi resi-
denti a Martina porteranno in
processione per le vie della
frazione. Per tutta la giornata
si potrà passeggiare tra i ban-
chetti che saranno posizionati
nelle suggestive stradine del
centro storico, poi la tradizio-
nale merenda con le specia-
lità del posto preparate dai
cuochi della Pro Loco ed alla
sera ancora musica.

Sabato 21 e domenica 22 luglio a Urbe

Festa di San Giacomo
a Martina d’Olba

Sassello . Sull ’onda del
successo ottenuto negli scorsi
anni, per il “Progetto Colore”
l’amministrazione comunale
di Sassello ha reso operativi
due distinti strumenti per otte-
nere finanziamenti per il recu-
pero delle facciate dei nuclei
storici. È un progetto, quello
che riguarda le facciate di
Sassello, curato con partico-
lare attenzione dal vice sinda-
co, l’avv. Michele Ferrando,
che ha un prezioso riscontro
in uno scritto di Tom Porter -
grafico di fama mondiale ed
autore di diversi libri su grafi-
ca e design - che parla di
Sassello “La città Policroma”
in miniatura della Liguria”. Di-
ce, tra le altre cose, Tom Por-
ter: «Tuttavia, si può discutere
se Sassello rappresenta una
visione cromatica alternativa
di una versione, per quanto
sbiadita della “città policro-
ma”, una specie di “paradiso”
immaginato da vari architetti e
artisti attraverso due secoli,
tra cui Owen Jones, Gottfried
Semper, Bruno Taut, Fernand
Leger e Victor Vasarely.
Ognuno di loro sognava una
città interamente colorata. Ma
essi non avevano potuto visi-
tare Sassello, mentre qui io
ho personalmente scoperto,
anche se in miniatura, un vivo
e vibrante modello di “città
policroma”. Ma Sassello e le
sue facciate dipinte rappre-
sentano anche un esempio
nella genealogia del colore
architettonico che crea un
continua tradizione storica
dall ’antichità ad oggi. Per
esempio, il colore è stato im-
piegato nei muri esterni delle
prime strutture urbane cono-
sciute – espresso attraverso i
mattoni vetrosi smaltati nelle
ziggurat mesopotamiche, co-
struite 2300 anni prima di Cri-
sto. Erano ugualmente dipinti
con colori i muri esterni degli
Egizi e i templi dell’Antica
Grecia, ed erano policrome la
Roma Imperiale, Pompei, le
facciate frontali delle cattedra-
li medioevali attraverso l’Euro-
pa, la Torino barocca e la
“Genua Picta” disegnata dal
Rembrandt. Per questo, io in-
terpreto i restauri dei colori
nella piazza Concezione di
Sassello come un’estensione
di questa tradizione – perché
non solo essi sottendono il
concetto della “Città Policro-
ma”, ma rendono merito al-
l’arte e alle capacità del grup-
po di professionisti che li rea-
lizzano. Inoltre, essi celebrano
pure un uomo, Giovanni Bri-
no, il cui nome è diventato in-
ternazionalmente sinonimo di
“mappatura” del colore nel-
l’ambiente costruito.

Mi sono reso conto dell’ec-
cezionale ricerca di Brino nel
1980 attraverso la rivista “Do-
mus”, quando ha appreso del-
l’epica rinascita del piano del
colore ottocentesco di Torino,
a sua volta rievocazione della
colorazione barocca della
Città (idealizzata nel “Thea-
trum Sabaudiae”, modello di
città “multimediale” ante litte-
ram, in cui l’urbanistica, l’ar-
chitettura, il colore, la luce e il
suono della musica concorre-
vano a celebrare il suo inven-
tore, il re Vittorio Amedeo II,
l’equivalente piemontese del
“Roi Soleil”, Louis XIV) - una
rivelazione che mi aveva ispi-
rato a scrivere il mio secondo
libro sul colore nell’architettu-
ra nel 1982, dal titolo “Color
Outside”. Incidentalmente, i
restauri di Sassello hanno
avuto la loro origine nello
stesso anno, quando, con l’ar-
tigiano Giuseppe Giacone,
Brino fondava la “Scuola di

Restauro Urbano di Torino”.
Ed era proprio negli stessi an-
ni che, ispirato da una tesi
presso la facoltà di Architettu-
ra di Torino, lo stesso Brino
iniziava la sua ricerca su Sas-
sello, pubblicata nel 1982 co-
me uno studio inaugurale nel
libro su “Le facciate dipinte
del Sassellese”, in collabora-
zione con Giorgio Mallarino e
Paolo Gaggero, con la pre-
sentazione di Carlo Giulio Ar-
gan. Nel frattempo, ispirato
dal concetto iniziale di “re-
stauro”, Brino ha realizzato
molti altri piani del colore in
villaggi e in città di piccole e
medie dimensioni, oltre agli
studi sui colori delle regioni
Piemonte e Liguria, dei cui ri-
sultati sono stato personal-
mente il testimone privilegia-
to. La sua r icerca si è poi
estesa in Svizzera ed in parti-
colare in Francia dove è in at-
to il suo studio sistematico dal
1987 sulla città di Marsiglia».

Il regolamento approvato
con la deliberazione del Con-
siglio comunale (n. 18 del
18/5/2007) ha una doppia fi-
nalità: da un lato incentivare il
recupero delle facciate da
parte dei proprietari e dall’al-
tro di agevolare le attività eco-
nomiche presenti nei centri
storici (si tratta degli 8 ambiti
di conservazione perimetrali
dal Piano regolatore generale
vigente) e comunque promuo-
verne l’avvio di nuove.

Il bando approvato con la
deliberazione della Giunta co-
munale (n. 58 del 14/6/2007
ha, invece, un’applicazione
più limitata (solo per gli edifici
compresi nel perimetro del
Progetto Colore) e tende, con
l’erogazione di un contributo
una tantum di 4.000 euro (per
ora limitati a due soli interven-
ti per complessivi 8.000 euro)
ad interventi mirati che tenda-
no a far proseguire l’attività di
restauro avviata con le tre
facciate recuperate tramite i
corsi professionali promossi
dal Comune negli anni 2005 e
2006. È prevista la formazio-
ne di una graduatoria che po-
trà essere utilizzata in futuro
per auspicabili ulteriori contri-
buti e quindi si invitano gli in-
teressati a presentare doman-
da anche per consentire al-
l’Amministrazione di valutare
il numero dei soggetti interes-
sati. Il bando prevede un ter-
mine di scadenza per la pre-
sentazione delle domande
per il 31 agosto 2007. Si se-
gnala infine che la Regione
Liguria ha di recente modifi-
cato la legge c.d. colore ap-
provando il nuovo testo di cui
alla legge 29 maggio 2007 n.
20. Nei prossimi mesi è attesa
l’emissione di possibili bandi
per i finanziamenti. I testi del
regolamento e del bando e la
modulistica per le domande
sono reperibili dal sito internet
del Comune di Sassello e
presso l’Ufficio Tributi ove po-
tranno essere forniti eventuali
indicazioni e chiarimenti.

Finanziamenti per recupero facciate

Sassello iniziative
“Progetto Colore”

Pontinvrea. Ha preso il via,
già da qualche giorno, la 27ª
edizione della rassegna di
musica e spettacolo “Alla Sco-
perta dell’Entroterra”, un cir-
cuito di eventi, organizzato da
Provincia di Savona in colla-
borazione con le 4 Comunità
Montane e con il contributo
della Fondazione De Mari. La
Rassegna dura fino a settem-
bre e coinvolge 43 Comuni (2
in più rispetto allo scorso an-
no) per un totale di 48 spetta-
coli (7 in più rispetto al 2006)
di cui 21 commedie teatrali e
dialettali, 22 concerti e 5 sera-
te di cabaret. Il progetto è per
far conoscere ma, soprattutto,
incuriosire e stupire con le
bellezze nascoste, ma meravi-
gliose, che si celano dietro
l’angolo di casa nostra. “Alla
scoperta dell’Entroterra” è di-
ventato, nel corso degli anni
un appuntamento di successo
e consolidato all’interno del
panorama culturale della Pro-
vincia di Savona. La rassegna
coinvolge diversi comuni del-
l’entroterra ed a luglio il per-
corso della manifestazione ha
già interessato i comuni di Ur-
be, frazione San Pietro, Giu-
svalla, Stella mentre domeni-
ca 22 luglio l’appuntamento è
a Pontinvrea per “Elisir d’Amo-
re” un concerto con il coro liri-
co e voci bianche “Pietro Ma-
scagni”. La serata pontesina si
terrà nella spaziosa struttura,
interamente coper ta, dello
“Chalet delle Feste”.

“Alla scoperta dell’entroter-
ra” ha inserito all’interno del
suo ricco calendario, anche 5
spettacoli di cabaret al fine di
offrire a turisti e residenti, la
maggior varietà possibile di
spettacoli e di intrattenimento.

«Il nostro obiettivo è quello
di anno in anno, di migliorarci
coinvolgendo un numero sem-
pre maggiore di comuni e un
calendario di proposte estive

sia quantitativamente sia qua-
litativamente superiori, rispet-
to agli anni passati - ha dichia-
rato l’assessore provinciale al
turismo Carlo Scrivano - cultu-
ra dell’accoglienza e valoriz-
zazione dell’entroterra: questo
è il motto che guida il mio la-
voro e quello di tutta la Provin-
cia per quanto riguarda cultu-
ra e turismo.

Non a caso lo slogan che
accompagna l’edizione di
quest’anno è “uno spettacolo
che è uno spettacolo” proprio
perché alla scoperta dell’en-
troterra vuole essere un se-
gno tangibile di questo ormai
collaudato modello: spettacoli
di qualità, collocati in ambien-
tazioni uniche e suggestive
come i nostri piccoli comuni
dell’entroterra, con una fre-
quenza in grado di coprire tut-
to il periodo estivo e attrarre
sia il pubblico rappresentato
dai turisti che quello locale.

Noi siamo in grado di dare
un paesaggio unico, un’am-
bientazione suggestiva e
emozionante, spettacoli di
qualità valorizzando l’entroter-
ra e fornendo un servizio pre-
zioso ai turisti ed al territorio».

Le manifestazioni in pro-
gramma, in luglio, nella no-
stra zona: Pontinvrea, domeni-
ca 22, ore 21, Chalet delle Fe-
ste” “Elisir d’Amore” del coro
lirico e voci bianche “Pietro
Mascagni”.

Mioglia, sabato 28, ore 21,
scuole, concerto corale del
“Coro Montegrappa”.

Piana Crixia, sabato 28, ore
21.15, area festeggiamenti
Pro Loco, ensemble vocale e
strumentale Magikanti.

Bormida, domenica 29, ore
21, piazza della chiesa, grup-
po Insieme laboratorio teatrale
“Il Millennio”.

Millesimo, venerdì 10 ago-
sto, ore 21, cabaret con Wil-
liam Catania.

27ª edizione “Alla Scoperta dell’Entroterra”

Pontinvrea rassegna
di musica e spettacolo

Ad Orsara Bormida per tre giorni 
la prima sagra di “Non solo pesce”

Orsara Bormida. Tre serate all’insegna dell’allegria e della
buona tavola. Sono questi gli ingredienti scelti dalla Pro Loco
per dare vita alla prima edizione della sagra “Non solo pesce”,
in programma il 20, 21 e 22 luglio a Orsara Bormida.

L’appuntamento è presso i locali dell’ex asilo posto in via Re-
pubblica Argentina, dove ogni sera i commensali potranno sce-
gliere tra due menu, uno di pesce (cozze alla marinara, spa-
ghetti allo scoglio, zuppa di pesce, paella, frittura di totani) e
uno di carne (bruschetta, ravioli al plin, stinco di maiale al for-
no). Serate danzanti nei giorni della sagra con: “Pinko Pallino”
(venerdì 20), “Nuova idea liscio 2000” (sabato 21) e “Orchestra
Arcobaleno” (domenica 22).

Suol d’Aleramo:
la raccolta funghi solo con tesserino

Ponzone. Riceviamo dalla Comunità Montana sulla raccolta
funghi 2007:

«Si ricorda alla popolazione che in seguito all’approvazione
del nuovo regolamento per la raccolta funghi, la raccolta è am-
messa in qualunque periodo dell’anno solo ai possessori del
tesserino rilasciato dalla Comunità Montana “Suol D’Aleramo”.
Il tesserino viene rilasciato presso gli uffici di Acqui Terme, in
via Battisti 1 e di Ponzone in via Roma 8, dal lunedì al venerdì
dalle ore 9 alle 12. Per il rilascio del tesserino bisogna presen-
tare ricevuta del versamento di 25 euro sul conto corrente po-
stale 12743159 e una marca da bollo da 14,62 euro. Per i pro-
prietari di almeno 5.000 mq. di terreno a vocazione fungina in-
vece, è sufficiente portare la marca da bollo da 14,62 euro e
compilare una autocertificazione ed il tesserino verrà rilasciato
gratuitamente. Si ricorda che chi viene trovato intento alla rac-
colta senza il tesserino va incontro ad una sanzione che arriva
ad un massimo di 240 euro».

Cortemilia festa di San Giacomo
Cortemilia. Venerdì 20 luglio Festa di San Giacomo, ore 21,

serata danzante con l’orchestra “Bruno Mauro e la Band”, esi-
bizione dei mini ballerini dell’Universal Dance di Canelli. Alle
ore 24 abbuffata di penne all’arrabbiata; durante la serata di-
stribuzione di pane, salame e bruz, il tutto annaffiato da ottimo
vino.
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Acqui Terme. Dopo l’ac-
quisto di Diego Alessi, attac-
cante proveniente dal Giave-
no ma con un passato al Bra
(diciotto reti in Eccellenza),
poi al Casale in C2 quindi Ri-
varolese in Interregionale,
l’Acqui ha ingaggiato anche
un difensore, si tratta di Do-
menico Commisso, classe
’79, cresciuto nelle giovanili
del Torino poi tanta serie C e
nell’ultimo campionato in for-
za al Giaveno.

“Con l’innesto di un giova-
ne la campagna di rafforza-
mento potrebbe definirsi con-
clusa” - lo ha detto Franco
Merlo, ma le voci di corridoio
danno sempre più serrato il
pressing su Marco Montante,
l’attaccante dell’Alessandra
che in Interregionale, con la
maglia dei grigi, farebbe solo
la riserva.

Ai bianchi servono ancora
un giovane, ma soprattutto
un’attaccante che affianchi
Diego Alessi, elemento tecni-
camente molto valido, capace
di fare gioco, ma in assoluto
non una vera e propria “prima
punta”. La coppia Alessi-
Montante sarebbe quella
ideale e trascinerebbe l’Acqui
al primo posto nella lista dei
favoriti sia che si giochi nel
girone B unitamente alle cu-
neesi Albese e Bra - che
stanno attrezzando squadre
di assoluto valore - che nel
gruppo A dove Gozzano e
Pombiese sono considerati

gli avversari più temibili.
Sul fronte giovani, l’unico

ad aver lasciato l’Acqui è sta-
to Andrea Giacobbe che ha
seguito Robiglio alla Gaviese
e l’unico ad essere ingaggia-
to è il biellese Mirko Ferrare-
se; in lista d’attesa c’è Sa-
muel Mba, classe ’88, came-
runese in forza alle giovanili
del Cuneo, per il quale si de-
ciderà in settimana.

***
L’Acqui reparto per reparto

Difesa. Tra i pali c’è Teti e

non ci sono problemi. Interes-
sante anche il giovanissimo
Andrea Gallisai, classe ’90,
proveniente dal settore giova-
nile è considerato più che
una semplice promessa.

Bobbio, Roveta, Petrozzi
ed il giovane ma collaudato
Pietrosanti sono una garan-
zia. In più ci sono Domenico
Commisso e Mirko Ferrarese
che potrebbe essere il titolare
o l’alternativa a Militano che,
nella scorsa stagione, non
sempre ha convinto. È una di-
fesa che, sulla carta, dà ga-
ranzie da primato.

Centrocampo. Se ne sono
andati Rosset, Graci e Boc-
chi; i primi due non avevano
inciso più di tanto e il giova-
ne ed interessante Andrea
Antonucci, proveniente da vi-
vaio, basta ed avanza per
rimpiazzarli; per sostituire
Bocchi l’Acqui ha puntato su
Giuseppe Misso tecnica so-
praffina, ex professionista
con un passato importante
nel Siena, nato come rifinito-
re poi arretrato davanti alla
difesa.

Misso sarà la mente di un
centrocampo che è solido,
collaudato e dinamico grazie
a Manno, Fossati, Gallace e
Mossetti cui potrebbe ag-
giungersi un giovane, magari
un incontrista più che un fi-
nisseur come Samuel Mba.

Attacco. Via Vottola e Min-
niti, dello stesso valore è arri-
vato Alessi che è tecnica-
mente bravo però non ha il
peso di Vottola e non è i l
classico ariete.

Boscaro seppur accompa-
gnato da solide credenziali è
una incognita. Una sicurezza
è Massaro che però è meno
punta di tutti, mentre Davide
Mollero è una alternativa gio-
vane. Con Montante, ecco l’a-
riete, o un giocatore delle sue
caratteristiche l’Acqui diven-
terebbe la squadra da batte-
re.

Oggi, agli ordini del ricon-
fermato Arturo Merlo in cam-
po l’Acqui scenderebbe così
(4-4-2): Teti - Ferrarese (Mili-
tano), Commisso (Petrozzi),
Pietrosanti, Roveta - Fossati,
Manno, Misso, Gallace -
Massaro (Mossetti), Alessi.

w.g.

Acqui U.S. Calcio

Acquistati Commisso e Diego Alessi
nel mirino Montante ed un giovane

Acqui U.S. Il mercato dei bianchi
Confermati: Francesco Teti (p); Roberto Bobbio (d), Ivan

Militano (d), Alessandro Petrozzi (d), Guglielmo Roveta (d),
Alessio Pietrosanti (d), Giosuè Gallace (c), Carlo Fossati (c),
Andrea Manno (c), Matteo Mossetti (c), Andrea Massaro (a),
Davide Mollero (a).

Partenze: Franco Vottola (a) probabile destinazione Ca-
stellazzo; Danilo Delmonte (d) promozione lombarda; Ivan
Parodi (p) Borgorosso A.; Luca Graci (c) Don Bosco Ales-
sandria; Andrea Giacobbe (d) Gaviese; Nicola Minniti (a),
Rivarolo, Giaveno C.; Gian Luca Bocchi (c) Imperia o An-
dora.

Arrivi: Giuseppe Misso (c) classe ’74 dal Salò; Gabriele
Boscaro (a) classe ’86 dal San Carlo; Domenico Commis-
so (d) ’79 dal Giaveno; Mirko Ferrarese (d) classe ’89 dal-
la Biellese; Diego Alessi (a) classe ’82 dal Giaveno; Andrea
Antonucci (c) ’90 dalle giovanili; Andrea Gallisai (p) ’90 dal-
le giovanili.

Trattative: Marco Montante (a) dall’Alessandria; Samuel
Enam Mba (a) dal Cuneo; Maurizio Damonte (d) dal Fidenza.

Calcio
le date d’inizio
di Coppa e
Campionato 

PIEMONTE
Coppa Italia Dilettanti: Ec-

cellenza e Promozione do-
menica 2 settembre.

Coppa Piemonte Valle
d’Aosta: 1ª categoria dome-
nica 2 settembre; 2ª e 3ª Ca-
tegoria domenica 9 settem-
bre.

Campionato: Eccellenza,
Promozione e 1ª Categoria
domenica 9 settembre; 2ª
Categoria domenica 16 set-
tembre; Juniores Regionale
sabato 15 settembre; Junio-
res Provinciale sabato 22
settembre; Terza categoria
domenica 23 settembre.

LIGURIA
Coppa Italia: Eccellenza e

Promozione sabato 25 e do-
menica 26 agosto.

Campionato: Eccellenza e
Promozione domenica 16
settembre; 1ª e 2ª Categoria
domenica 23 settembre; Ju-
niores Regionale domenica
16 settembre; 3ª Categoria
e Juniores Provinciale do-
menica 14 ottobre.

Cairo M.Te. Rivoluzione in
casa della Cairese in vista del
prossimo campionato di “Pro-
mozione”. Ben cinque titolari
hanno cambiato casacca con
la stessa destinazione, la Ve-
loce di Savona dell’avvocato
Vincenti, e sorpreso non poco
lo staff dirigenziale che su al-
cuni di loro aveva puntato per
tentare il ritorno in “Eccellen-
za”. A lasciare il giallo-blu per
la Veloce, formazione che mi-
lita in Prima Categoria, sono
stati il portiere Farris, i difen-
sori Dessì, Bottinelli e Ghiso,
il centrocampista Contino ed
anche Ceppi, che dopo la pa-
rentesi a Finale sembrava do-
vesse tornare a Cairo, ha fini-
to per accettare le offerte del-
la società granata.

Per il d.g. Carlo Pizzorno
scelte che lasciano almeno
perplessi: “Con alcuni si era
già parlato di rinnovo del con-
tratto e non c’è nemmeno sta-
ta quella forma di rispetto ver-
so una società che ha sempre
onorato i suoi impegni anche
verso chi ha giocato, per
infortunio, solo poche partite”.
Aggiunge Pizzorno: “Si è
creata una frattura tra questi
giocatori e la società e sino a
quando ci sarà questa diri-
genza per loro le porte della
Cairese resteranno chiuse”.

Se ne andranno anche Da
Costa destinazione Bragno
ed i due giocatori di maggior

qualità, ovvero Cattardico che
è nel mirino dell’Arenzano
Borgorosso, Sammargherite-
se e dell’Andora e Capurro
che potrebbe tornare al Pon-
tedecimo di Mino Armienti
che ha sensibilmente ridimen-
sionato l’organico.

Alla corte di Enrico Vella
sono, per ora, arrivati tre volti
nuovi: i difensori David Fran-
chin dalla Corniglianese con
un passato nelle giovanili del
Genoa poi Finale e Pontede-
cimo, l’esterno sinistro di dife-
sa Ferrando, dalla Bolzanete-
se e per l’attacco Matteo Tez-

za, classe ’86, cresciuto nelle
giovanili del Genoa, poi Junio-
res nazionale dell’Alessandria
quindi Lavagnese, Pontedeci-
no e nella passata stagione al
Bogliasco.

Nel mirino del d.s. Aldo Lu-
pi ci sono un portiere ed al
primo posto c’è il giovane Ge-
nesio, classe ’89, proveniente
dall’Albatros Albisole, un di-
fensore, un esterno di centro-
campo ed un centrocampista
di assoluto valore per poter
fare il salto di qualità. Enrico
Vella, riconfermato sulla pan-
china giallo-blu, potrà poi con-
tare sul ritorno di Scarone dal
Bragno, di Laurenza dal Ca-
merana e di Peluffo dal Mille-
simo.
I movimenti di mercato

Partenze: Ghiso, Bottinelli,
Dessì, Farris e Contino (Velo-
ce Savona) da Costa (Bra-
gno); Cattardico (Andora,
Sammargheritese, Arenzano
Borgorosso); Capurro (Ponte-
decimo).

Arrivi: Franchin (d) dal Cor-
nigliano; Ferrando (d) dal Bol-
zaneto, Tezza (a) dal Boglia-
sco; Genesio (p) dall’Albatros
Albisole; Peluffo (c) dal Mille-
simo, Scarone (c) dal Bragno,
Laurenza (a) dal Camerana.

Trattative: Baretto (c) dalla
Corniglianese; Gallo (c) dalla
Corniglianese; Brisca (a) dal
Bogliasco ’76.

w.g.

Cairese Calcio

Una rivoluzione in atto
la Cairese cambia volto

Acqui Terme. Confermatis-
simo Enrico Tanganelli; lo
staff de La Sorgente si è mos-
so sul mercato per rinforzare
la rosa che prenderà parte al
campionato di “Prima Catego-
ria” per il secondo anno con-
secutivo.

Uscite di scena la corazza-
ta Arnuzzese che ha domina-
to il campionato e la Nicese
che ha ottenuto la promozio-
ne attraverso i play off, gli oc-
chi per la prossima stagione
sono puntati sull’Ovadese, la
Gaviese di Massimo Robiglio,
sulla Calamandranese, sulla
Viguzzolese e proprio sulla
Sorgente; queste dovrebbero
essere le squadre favorite che
lotteranno per il salto di cate-
goria.

In tre hanno lasciato il club
giallo-blu; Pianicini che è tor-
nato in Liguria, Luca Marengo
che ha appeso le scarpe al
chiodo per fare l’allenatore e
Alberto Zunino costretto a la-
sciare per problemi fisici. In
tre sono arrivati alla corte di
Tanganelli; dal Sassello l’at-
taccante Piero Guarrera ed il
difensore Ricky Bruno mentre
è tornato dall’Acqui il giovane
centrocampista Andrea Ferra-
ris classe ’87. Altri sono gli
obiettivi del club di via Po:
“Stiamo muovendoci sul mer-
cato - sottolinea patron Silva-
no Oliva - ma è soprattutto
dal settore giovanile che arri-
veranno i rinforzi necessari
per completare l’organico” -
che punta a migliorare il quin-
to posto dello scorso anno e
magari lottare per i play off.

Al ritiro del 6 agosto a di-
sposizione di Tanganelli ci sa-
ranno ventisei giocatori; tutti
confermati i giovani che han-
no già esordito in prima squa-
dra nel campionato 2006-
2007 cui verranno aggregati il

centrale difensivo Francesco
Ghione classe ’91, l’esterno
destro Barbasso, classe ’89,
ed il difensore Alberto Ca-
gnaccio classe ’88. Tra gli
obiettivi della società ci sono
ancora un attaccante e nel
mirino c’è il marocchino Bu-
ridda, che lo scorso campio-
nato ha vestito la maglia della
Nicese ed il centrocampista
Burlando, cresciuto nelle gio-
vanili dell’Acqui con qualche
presenza in prima squadra,
nell’ultimo campionato in for-
za alla Calamandranese.

Per Enrico Tanganelli l’o-
biettivo è quello di ripetere il
campionato appena concluso:
“Il quinto posto è un traguardo
impor tante e credo che la
squadra abbia i mezzi per riu-
scirci, mentre per quanto ri-
guarda i favoriti io vedo altre
squadre ed al primo posto
metto la Gaviese”.

w.g.

Calcio 1ª categoria - La Sorgente

Tre acquisti importanti
ed altri due in arrivo

Calcio
La Sorgente:
le date della
preparazione

Il 6 di agosto, sui campi
del complesso di via Po, La
Sorgente inizierà la prepa-
razione in vista del campio-
nato di “Prima Categoria”
2007-2008. È prevista una
seduta giornaliera per i pri-
mi cinque giorni poi una pau-
sa prima delle prime ami-
chevoli. Ancora da definire
le date delle amichevoli, la
prima uscita ufficiale il 2 set-
tembre con la Coppa Pie-
monte mentre il campionato
prenderà il via il 9 di set-
tembre.

Alessio Pietrosanti, uno dei
punti di forza dell’Acqui.

Rodemis Ghiso, giocherà
nella Veloce Savona.

Ricky Bruno, da Sassello a
La Sorgente.

Calcio:
A.S. La Sorgente
settore giovanile

Acqui Terme. La Sorgente
è pronta al via per la prossi-
ma stagione 2007-2008, con
tutte le categorie ad iniziare
dalla prima squadra che milita
nel campionato di Prima Ca-
tegoria, poi la Juniores, gli Al-
lievi ’91-’92, i Giovanissimi
’93, Giovanissimi ’94, Esor-
dienti ’95, Esordienti ’96, Pul-
cini ’97, Pulcini ’98, Pulcini ’99
e la Scuola Calcio per i nati
negli anni 2000-2001-2002.
Le iscrizioni sono aperte per
tutte le categorie giovanili, tut-
ti i giorni presso l’impianto
sportivo di via Po 33 ad Acqui
Terme.

Acqui U.S. le amichevoli
precampionato

L’U.S. Acqui ha messo in calendario le seguenti amichevoli in
preparazione al campionato 2007-2008. Mercoledì 8 agosto
ore 20,30 stadio “Ottolenghi”: Acqui - Derthona. Domenica 12
agosto ore 20,30 stadio “Ottolenghi”: Acqui - Torino. Sabato 18
agosto ore 20,30 stadio “Ottolenghi”: Acqui - Nicese. Mercoledì
22 agosto ore 20,30 stadio “Ottolenghi”: Acqui - Genoa.

Acqui U.S.: è il difensore Commisso
l’ultimo acquisto dei bianchi

L’Acqui cercava un difensore d’esperienza che sostituisse
Danilo Delmonte e lo ha trovato in Domenico Commisso, clas-
se ’79, nato a Siderno (RC), ma calcisticamente cresciuto nelle
giovanili del Torino. Commisso è un centrale di difesa, destro,
che ha sempre giocato in formazioni di categoria superiore e
nel suo palmares figurano campionati di serie C a Marsala, Fa-
sano, in Interregionale a Delianuova poi Manfredonia nuova-
mente in C2 con la promozione in C1, quindi Cattolica e nell’ul-
tima stagione al Giaveno in Interregionale.

Acqui U.S. campagna abbonamenti
2007-2008

L’U.S.A.D.Acqui comunica che è iniziata la campagna abbonamenti
per la prossima stagione agonistica. L’abbonamento, valido per 14
partite, costerà 100 euro.È possibile sottoscrivere l’abbonamento al-
la segreteria dell’U.S.Acqui presso il campo sportivo “Ottolenghi” in-
gresso via Soprano 94 - ingresso giocatori - tutti i pomeriggi (esclu-
sa la domenica) dalle ore 17 alle 19, oppure presso l’edicola di piaz-
za Matteotti o il bar “Il Violetto” di piazza del Municipio.
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Calamandrana. «In questo
momento della stagione, spe-
ravamo di essere ormai a posto,
ma le cose non sono andate
come avremmo voluto. Forse ci
siamo fossilizzati troppo su cer-
ti giocatori...»

Le parole del presidente del-
la Calamandranese Poggio fan-
no intravedere in controluce una
minima apprensione. Siamo
quasi a fine luglio, e l’attaccan-
te non arriva. «Cercheremo di
trovarlo fino all’ultimo giorno -
assicura Poggio - e se non do-
vesse arrivare, vorrà dire che
staremo senza. Abbiamo
Tommy Genzano, Giraud e Ber-
tonasco che sono affidabilissi-
mi... certo, sono seconde pun-
te: nessuno di loro è un attac-
cante centrale da 20 gol all’an-
no».

Come poteva esserlo, per fa-
re un nome nemmeno tanto a
caso, Erio Terroni, che a un cer-
to punto sembrava ormai desti-
nato a vestire il grigiorosso...
«Ci aveva fatto sapere che se la
Nicese non avesse confermato
Mirko Mondo lui sarebbe anda-
to via... alla fine così è succes-
so, ma il ragazzo ha preferito ac-
casarsi alla Don Bosco... pec-
cato». Anche perchè insieme a
Terroni è sfumato anche Bello

del Felizzano, il rinforzo desi-
gnato per la difesa.

Per l’attacco, sondata anche
la pista Mollero («L’Acqui crede
molto in lui, ma insisteremo, per-
chè è un ’88 e sarebbe prezio-
so»), ci si affida ora al Castel-
lazzo («in settimana - precisa
Poggio - ci vedremo per discu-
tere di tre giovani... vedremo se
riusciremo a concludere»).

Tanto movimento, dunque,
ma per ora poche certezze.
Una, per fortuna, arriva da Ci-
miano, che si è ripreso comple-
tamente dal suo grave infortunio,
«e da agosto dovrebbe essere
in grado di allenarsi al 100%. In-
tanto abbiamo lasciato Gilardi li-
bero di valutare se accettare il
ruolo di dodicesimo o trasferir-
si altrove: speriamo di avere una
risposta a breve». Lasciando
quindi da parte l’eventuale ri-
cerca di un secondo portiere,
mancano ancora un difensore e
un attaccante di peso. Se arri-
veranno, non è dato sapere, ma
Poggio fornisce comunque una
data ultimativa: «Tempo una set-
timana e poi avremo la lista de-
gli arrivi. Una lista che sicura-
mente sarà striminzita, ma a
volte nella vita bisogna accon-
tentarsi...»

M.Pr

Campo Ligure. Sarà una
Campese ambiziosa, quella
al via del prossimo campio-
nato di Prima Categoria: in
settimana, infatti, i verdeblù
hanno calato l’asso, metten-
do a segno un colpo a sor-
presa di grandissime pro-
porzioni: l’ingaggio di Diego
Marrale, trentunenne bomber
prelevato dalla Vecchia Chia-
vari, e per tre anni di fila (gli
ultimi tre), capocannoniere
del torneo di Prima Catego-
ria.

Si tratta di un grande ac-
quisto, che rimpiazza de-
gnamente la partenza del-
l’altro bomber, Santino Basi-
le, passato alla Crevarese e,
si dice, pronto a giocare
qualche brutto scherzo alla
sua ex squadra, con la qua-
le i rapporti non sarebbero
più idilliaci.

La campagna acquisti
campese prosegue: si guar-
da con attenzione in parti-
colare al centrocampo, per-
chè la mediana appare
sguarnita dalle troppe par-
tenze.

Se ne sono andati Salis,
Rena e Sagrillo: sacrifici che
la società riteneva necessa-
ri per tenere D’Aloisio, che

però ha ritenuto opportuno
cambiare anche lui aria, la-
sciando i verdeblù alle pre-
se con un problema di quan-
tità.

Infatti, se è vero che Piom-
bo è un elemento di sicuro
rendimento, e che molto si
spera dal ritorno alla piena
efficienza di Roberto Pasto-
rino, è altrettanto chiaro che
quantitativamente il reparto
di centro necessita ancora
di qualche innesto. Mister
Piombo intanto sta valutan-
do quale modulo possa es-
sere il più adatto per la pros-
sima stagione, e non è esclu-
so che la sua scelta alla fi-
ne cada su un arrembante
4-3-3, visto che l’arrivo di
una punta di stazza e di pe-
so come Marrale, in luogo
del più leggero Basile, per-
metterebbe in teoria la crea-
zione di un tridente con lo
stesso Marrale a fare da per-
no centrale, e Volpe e ‘won-
derboy’ Piccardo più larghi a
supporto.

Alchimie tattiche che per
ora sono solo sulla lavagna:
alle prime amichevoli il com-
pito di fare da banco di pro-
va.

M.Pr

Acqui Terme. Si è disputa-
ta, venerdì 13 luglio, con
grande successo la prima ga-
ra sponsorizzata dalle azien-
de vinicole del nicese e delle
nostre valli, denominata “Gara
del Vino & Anna Shoes”.

Gara insolita, ma spettaco-
lare, su 9 buche dove i premi
venivano aggiudicati ad ogni
buca. È stato un continuo
susseguirsi di colpi di scena
con i golfisti estremamente
concentrati nel realizzare i mi-
gliori punteggi sulle singole
buche.

Buca 1: vince i premi messi
in palio dall’Az.Vinicola Spiga-
rino la brava Rita Ravera; bu-
ca 2 si aggiudica i premi del-
l’Az.Vinicola Erede Chiappa-
ne; buca 3 i premi della Ca-
scina Pattareina vanno a Giu-
seppe Garbarino; buca 4 Ca-
scina Lana, parità, si dividono
il premio Luigi Trevisiol e Fa-
brizio Porta; buca 5 Az. Vini
Lajeu vince Cristiano Visconti;
buca 6 Cascina Garitina vince
Jano Cento; buca 7 Az.Vini
Marenco vincono a parità di
punteggio Andrea Guglieri e
Luca Massa; buca 8; Tenute
Cà Bianca parità di punteggio
per Garino Bruno e Garino
Francesco; buca 9 i premi del-
l’Az. Noceto Michelotti vanno
a Giuliana Scarso.

Per le “Lady” i premi spe-
ciali offerti da Anna Shoes di
Nizza M.to, sono andati a Ra-
vera Rita e Cristina Lozzi.

Nearest to the pin uomini
buca 1, premio offerto da az.
Guasti Clemente, a Massimo
Giglioli con mt. 2.88.

Altri premi speciali offerti da
Az la Sartoria di Garino, Az.
Arione, SO.VI.PI di Lovisolo,
sono stati assegnati ai parte-
cipanti.

Domenica 15 luglio al “Le
Colline” si è disputata la Cop-
pa Ediltor & Cetip”, valevole

per i l  campionato sociale
“Score d’Oro 2007” e terza
tappa del circuito “Golf Club
Tournament”. Il gradino più al-
to del podio in 1ª categoria è
stato occupato dal giovane
Riccardo Canepa con 39 pun-
ti, al secondo posto si è piaz-
zato Andrea Belletti con 35.

Il 1º lordo lo vinto un altro
“juniores” Kevin Caneva con
28 punti.

Sono le ultime nove buche
a decretare il vincitore di se-
conda categoria, Bruno Gari-
no con 39 punti, sorpassa An-
drea Guglieri a pari punteg-
gio.

In terza categor ia è un
Giorgio Tassi in forma strabi-
liante, a dominare con ben
43. Staccatissimo al secondo
posto posto Francesco Gari-
no con 31 punti.

Tra le lady Michela Zerrilli
torna a vincere con 37 punti,
al secondo posto Lidia Pasin
con 30. Tra i “senior” c’è lo
zampino di Rita Ravera che
vince con 36, mentre si piaz-
za secondo Andrea Malatesta
con 31.
Prossimi appuntamenti

Domenica 22 luglio, con
Coppa “Autoscuola Rapetto”,
si completerà la prima parte
della stagione di gare con l’e-
lezione dei campioni d’estate
delle due categor ie dello
“Score d’Oro 2007” sponso-
rizzato dalla “Estrattiva Favel-
li”. È prevista una gara 18 bu-
che Stableford hcp tre cate-
gorie con numerosi premi
speciali.

Venerdì 27 luglio “1º trofeo
Golf & Festa d’Estate” appun-
tamento serale per una Loui-
siana a squadre 9 buche me-
dal, con inizio ore 18 Shot
Gun, ed a seguire cena sotto
le stelle accompagnata dalle
musiche dal vivo del gruppo
Ohmoma.

Acqui Terme. Secondo turno del “Trofeo Olio Giacobbe”,
mercoledì sera, 11 luglio, al circolo “La Boccia Acqui”, e ancora
spettacolo e divertimento per il numeroso pubblico presente.
Grazie anche alla presenza di numerosi giocatori affiliati alle
bocciofile dell’Astigiano, il livello del gioco si è mantenuto alto,
e le partite incertissime. Proprio una coppia della Canellese
(Dellapiana-Cirio) ha prevalso nel girone C-D, mentre nel D-D,
tra gli applausi e la gioia di tutti i presenti, al coppia Oddera-
Trentinella (proprio lei, la signora Bianca, membro del direttivo),
ha conquistato una brillante qualificazione. Mercoledì 18, men-
tre il giornale era in corso di stampa, si è svolta la terza giorna-
ta del torneo, di cui vi racconteremo nelle prossime edizioni.
Ma in questi giorni, al circolo non si è parlato solo del torneo:
sotto i riflettori sono tre giocatori, Angelo Fornaro, Romeo Gi-
rardi e Albino Armino, che dopo avere preso parte alle finali del
campionato terne categoria D in quel di Torino, sono stati fe-
steggiati lungamente al loro ritorno al circolo di casa. M.Pr

Cassine. Tra pochi giorni, conosceremo il volto del nuovo
Cassine. Inteso come squadra di Terza Categoria. I grigioblu,
che hanno perfezionato in questi giorni l’iscrizione al campio-
nato, dopo il rinnovo delle cariche sociali completato con l’as-
semblea di giovedì sera 19 luglio (conclusa a giornale ormai in
distribuzione), sono pronti a dare inizio alla campagna acquisti.

Dal calciomercato, comunque, non dovrebbero arrivare stra-
volgimenti alla rosa che ha concluso (in verità senza grossi
squilli) lo scorso campionato: dall’esame delle liste di svincolo, i
giocatori grigioblù sono stati tutti confermati dalla società, che
pertanto sembra intenzionata ad operare solo alcuni ritocchi
nei ruoli più scoperti della rosa. Su tutti, spicca l’attacco, orfano
di una punta di spessore dai tempi della squalifica di Manuel
Bellitti. Il destinatario della maglia numero 9 grigioblù dovrà per
forza essere un elemento di qualità, in grado di assicurare alla
squadra quel peso offensivo che tante volte, lo scorso anno, ha
impedito di ottenere risultati positivi.

M.Pr

Rivalta Bormida. Insolita,
ma gradevolissima esibizione
per le ginnaste di Artistica
2000, che dopo il grande sag-
gio di fine anno, stavolta han-
no dato prova delle loro abilità
a Rivalta Bormida, dove le ra-
gazze di Raffaella Di Marco si
sono esibite domenica 8 lu-
glio, all’interno della serata
gastronomica intitolata “Il pe-
sce in tavola”, ed organizzata
dalla locale Pro Loco.

L’esibizione è stata incen-
trata su un mix di esercizi trat-
ti in parte dal saggio di fine
anno “La magia del Circo” e in
parte delle gare disputate nel
corso della stagione agonisti-
ca appena conclusa. Nono-
stante il pubblico presente
fosse molto diverso da quello
che solitamente ammira le
evoluzioni delle atlete acque-
si, il successo è arrivato ina-
spettato e strabiliante, con gli
spettatori presenti che non
hanno lesinato gli applausi e i
commenti positivi verso le
giovani ginnaste.

«Sono davvero felice per
l’andamento della serata - af-
ferma Raffaella Di Marco - e
personalmente ringrazio la
Pro Loco di Rivalta per l’op-
portunità che ci ha concesso
di cimentarci in un contesto

per noi così particolare. Inol-
tre, visto che siamo a fine sta-
gione, mi sembra giusto rivol-
gere un sincero ringraziamen-
to ai genitori che come sem-
pre ci aiutano e ci supportano
in ogni momento». La serata
rivaltese, per il gruppo di Arti-
stica 2000 si è conclusa pia-
cevolmente con una grande
tavolata: una bella occasione
per riunire genitori, dirigenti e
allieve. Ora che la stagione
agonistica è ormai conclusa,
restano solo gli ultimi allena-
menti: l’attività di Ar tistica
2000 procederà regolarmente
fino a fine mese. Le atlete poi
potranno godersi le meritate
vacanze, e concedersi un po’
di riposo nella prima metà di
agosto.

Senza esagerare, però,
perché già domenica 19 ago-
sto è prevista la partenza per
il ritiro sportivo di preparazio-
ne per le 15 agoniste della
società. Ancora una volta la
locazione prescelta per il ritiro
è Cesenatico, dove le ragaz-
ze si alleneranno presso il
centro ginnico della locale
“Accademia Acrobatica”. I
corsi riprenderanno lunedì 10
settembre nella palestra di
piazza don Dolermo.

M.Pr

Calcio: 3º memorial
“Martina Turri”

Acqui Terme. Si sono disputati gli spareggi tra le seconde e
le terze squadre classificate nei gironi, per aggiudicarsi l’acces-
so ai quarti di finale. Le gare di andata, hanno determinato i se-
guenti risultati: martedì 10 luglio: I Viagra - Provami Aquolina 4-
5, Il Sarto f.c. - I Desperados 5-6. Mercoledì 11: partitissima tra
G.M. e Banana Joe terminata 6-6; a seguire i canarini della Ge-
lateria Il Peccato hanno battuto il Country Club2. Le gare di ri-
torno, disputate giovedì 12 e venerdì 13, sono terminate con i
seguenti risultati: Il Sarto f.c. - I Desperados 4-4, I Viagra - Pro-
vami Aquolina 2-6, Gelateria Il Peccato - Country Club2 4-3;
G.M. - Banana Joe 4-3. Sono quindi usciti dal torneo: Country
Club2, Banana Joe, I Viagra e Il Sarto f.c. Si sono affrontate
per i quarti di finale: lunedì 16 luglio: Country Club1 - G.M.,
P.D.A.2007 - Gelateria Il Peccato; martedì 17: Patrizia Fiori - I
Desperados, Gommania - Provami Aquolina. Mercoledì 18 e
giovedì 19 si sono svolte le gare di ritorno.

Toro Club Acqui Terme:
attribuzione delle cariche

Acqui Terme. Venerdì 13 luglio si è riunito il consiglio del To-
ro Club, eletto il 6 luglio dall’assemblea dei soci, per l’attribuzio-
ne delle cariche per la stagione 2007-2008. Questi gli incarichi:
presidente onorario: Giovanni Caglio; presidente: Piero Baldiz-
zone; vicepresidente: Gilberto Guglieri; segretario: Domenico
Barisone; segretario aggiunto: Anna Canepa; addetto TV e re-
sponsabile sito internet: Andrea Laino; relazioni esterne con i
Toro Club e con i tutti i forum inerenti il Torino FC: Roberto Ra-
vera; relazioni esterne con la stampa: Carlo Barberis; addetto
al tesseramento: Gian Carlo Giorgini; consiglieri: Alessandro
Vacca, Carlo Vallone, Luigi Vola; delegato attività culturali: Pier
Paolo Pracca.

Artistica 2000

L’esibizione a Rivalta
conclude la stagione

Calcio 1ª categoria

Mercato Calamandranese
settimana decisiva

Calcio 1ª categoria

Campese, gran colpo
preso Diego Marrale

Golf

Altre gare ad alto livello
per i golfisti acquesi

Calcio 3ª categoria

Nuove cariche al Cassine
poi il mercato

Luca Massa e Andrea Guglieri, con il presidente Zaccone,
premiati dall’azienda Marenco Vini.

La Boccia Acqui

Prosegue il trofeo
“Olio Giacobbe”
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Anche nell’ultima giornata
della regular season il campio-
nato di serie A ha riproposto le
stesse difficoltà che si erano
sviluppate nel corso di questa
prima fase. Dei dieci battitori im-
pegnati nelle ultime cinque ga-
re, tre non hanno giocato per
infortuni, uno è sceso in campo
a mezzo servizio ed anche tra i
centrali si è avuta qualche de-
fezione.

Il peggio si è visto nel derby
ligure d’Imperia tra il San Leo-
nardo e l’Imperiese; i padroni
di casa hanno schierato il di-
ciottenne Belmonti in battuta,
al posto di Trincheri che ripren-
derà tra un mese, mentre il quar-
tetto di Dolcedo, allenato dal
professor Pico, ha dovuto fare a
meno del battitore Paolo Danna,
infortunatosi nell’esibizione sul
campo di Mondolfo, provincia
di Pesaro e Urbino dove uno
degli sport più popolari è il gio-
co del “bracciale” molto simile al
balôn, sostituito dal diciasset-
tenne Rebuttato che nella squa-
dra juniores fa il centrale.

Non ha giocato nemmeno
Alessandro Bessone, capitano
della Pro Paschese, che così
ha favorito l’Albese di Ivan Ori-
zio che ha vinto e mantenuto il
punto di vantaggio sul Ricca
giunto settimo e primo degli
esclusi dai play off.

Nei play out ci è finita la San-
tostefanese che ha preso tre

soli punti in diciotto gare, ma in
compenso ha battuto tutti i re-
cord in fatto di sfortuna. Nel cor-
so della regular season i bianco-
azzurri hanno dovuto fare a me-
no quasi dall’inizio del battitore
Flavio Dotta per un virus, poi si
è infortunato Isoardi, una brut-
ta contrattura muscolare, quin-
di è toccato al terzino Alossa
ed infine a Giancarlo Cirillo che
si è infortunato prima del match
giocato sabato a Dogliani.
Virtus Langhe 11
Santostefanese 2

Dogliani. Quattro gatti, non
uno di più, per assistere la mat-
ch tra la capolista e i penultimi
della classe per di più reduci
da una serie di sfortune da gui-
ness dei primati. Ci si aspettava
una Virtus Langhe non troppo
concentrata che desse un po’di
fiato ad una Santostefanese
scesa in campo con Dotta e Iso-
radi appena recuperati, Alossa
e Carlidi al posto dell’infortuna-
to Cirillo. Non c’è stata partita,
Corino ha giocato al massimo,
Dotta ha iniziato a battere poi ha
lasciato il posto a Isoradi; in pra-
tica si sono allenati in due, la Vir-
tus langhe per arrivare alle se-
mifinali, la Santostefanese per
cercare di agguantare la sal-
vezza. Della partita poco da di-
re, Corino ha dominato (9 a 1 al-
la pausa) poi 11 a 2 il finale
senza fare sconti e senza dare
spettacolo.

Pallapugno serie A

Finisce la regular season
tutto secondo copione

Chiude la prima fase e l’u-
nica, grossa, sorpresa è l’e-
sclusione del Bubbio dalle sei
che prenderanno parte ai play
off. Purtroppo, quella dei bian-
co-azzurri è stata l’annata più
travagliata nella storia del
Gruppo Sportivo ed è arrivata
nel momento in cui i dirigenti
ed i tifosi sembravano final-
mente potessero prendersi
quelle soddisfazioni che nella
scorsa stagione erano state
solo sfiorate. La prima mazza-
ta con il virus che colpito Da-
niele Giordano e, dopo la
guarigione, l’epicondilite che
ancora lo tiene lontano dal
campo; non è servito l’ingag-
gio di Luca Gallarato, fermo
da un anno; non è servito
mandare Alberto Muratore in
battuta e rischiare di perderlo
per malanni muscolari causati
dall’improvviso cambio di ruo-
lo e, di conseguenza, modo di
giocare. Il d.t. Aurelio Defilippi
ha cercato, e ancora cerca, di
destreggiarsi tra mille diffi-
coltà ed ora spera che nei
play off il Bubbio si risollevi.
Impresa ardua, non impossi-
bile se Daniele Giordano riu-
scirà recuperare.

A tenere alto il blasone del-
la Val Bormida, la Bormidese
di Bormida che approda ai
play off, ma non tutto fila per il
verso giusto per il quartetto
del d.t. Navoni.
Bormidese 11
Monferrina 5

Bormida. Vince sotto il so-
le, ai trentasei gradi che scal-
dano lo sferisterio, davanti
agli irriducibili tifosi bormidesi,
ma non sorride lo staff bian-
co-azzurro. Matteo Levratto
va in campo con la sinistra fa-
sciata per la frattura del dito
mignolo; frattura causata da
un tentativo di colpire di sini-
stro, che non è il massimo,
nella gara di Coppa Italia con

la Canalese. In settimana è
stato operato poi riprenderà
gli allenamenti con il profes-
sor Caviglia ed il problema
nascerà al momento della
battuta quando, con la sini-
stra, Levratto dovrà lanciare
la palla da colpire con la de-
stra. Nonostante tutto la Bor-
midese batte, nettamente, la
Monferrina; quartetto della
“Valente Arte” senza il terzino
Olivieri, che non ha ancora
recuperato dopo l’operazione
alla spalla, sostituito da Nico-
la Levratto poi Martini da cen-
trale. Non è una Bormidese
concentrata, ma per battere la
Monferrina basta ed avanza.
A.Benese 11
Bubbio 1

Bene Vagienna. Nulla da
fare per il Bubbio contro Luca
e Stefano Dogliotti. Bubbiesi
che partono con Gallarato in
battuta, poi sostituito da Mu-
ratore. 9 a 1 alla pausa, Bub-
bio che soffre per le assenze
e per un campo che “flir ta”
esclusivamente con chi lo co-
nosce a memoria.

Pallapugno serie B

Terminata la prima fase
Bubbio giù, Bormidese ok

Campionato estremamente
equilibrato quello di serie C1
con continue sorprese e tanti
scivoloni. Non ha giocato la
Soms Bistagno che recupererà
il 22 luglio il match in quel di
Priero, ha giocato e malamente
perso la Pro Spigno sul campo
della Pro Paschese ma, soprat-
tutto, ha perso la Caragliese di
Danilo Rivoira nel derbissimo
con la Speb San Rocco del ge-
mello Simone che si è portata ad
un solo punto dalla vetta. Ha
perso anche l’altra capolista, la
Maglianese di Marchisio, bru-
talmente strapazzata sul no-
vanta metri del comunale di “Ve-
ne” da un quartetto che solo in
casa riesce a fare punti.Dopo tre
quarti della prima fase, otto
squadre su dieci sono ancora
in corsa per il primo posto, ta-
gliate fuori solo la Pro Pasche-
se ed il Priero.
Pro Paschese 11
Pro Spigno 3

Villanova Mondovì. Nel nuo-
vissimo impianto di località Ma-

donna del Pasco, la Pro Spigno
perde una grossa occasione per
avvicinarsi alla vetta; i giallo-ver-
di sono sonoramente battuti dal-
la Pro Paschese di Daniele Bi-
scia, battitore tecnico ma senza
potenza e dal centrale Carlo
Bessone bravo ma discontinuo.
La “Pro” ha perso dopo aver gio-
cato la peggior partita della sta-
gione. Abulica la battuta di Die-
go Ferrero che a fine gara non
cerca scuse - “È un momento
che non gira troppo bene, ho
giocato veramente male ed ho
messo in difficoltà i miei com-
pagni” - ed è talmente molle da
consentire a Biscia e Bessone di
fare la loro figura. Partita con
poca storia, in mano ai monre-
galesi che chiudono sul 7 a 3 la
prima frazione. Nella ripresa la
Pro Spigno, che ha schierato la
formazione titolare (con Ferrero
il centrale Morena ed i terzini
Gonnella e De Cerchi), rimane
praticamente negli spogliatoi ed
in un amen i padroni di casa si
portano sull’11 a 3.

Pallapugno serie C1

A Villanova di Mondovì
crolla la Pro Spigno

SERIE A
Iniziano i play off con Virtus

Langhe, Monticellese, Imperie-
se, Canalese, Pro Paschese e
Albese mentre tiene ancora
banco la scelta di Alessandro
Bessone di non giocare (per
infortunio) la sfida con l’Albese
di Orizio che ha permesso ai
langaroli di vincere ed accede-
re ai play off. Tagliato fuori il te-
muto Ricca di Galliano e Giu-
liano Bellanti, che disputerà i
play out e potrebbe rientrare in
gioco attraverso la lotteria degli
spareggi. Si inizia con il derby
delle Langhe tra la Monticellese
di Sciorella e l’Albese di Orizio,
venerdì 20 luglio alle 21 al “Bor-
ney” di Monticello, poi Virtus
Langhe - Pro Paschese, ma la
sfida più equilibrata e tecnica-
mente valida potrebbe essere
quella di domenica sera, 22 lu-
glio, allo sferisterio “Roero” di
Canale dove si affrontano Oscar
Giribaldi e Paolino Danna i ca-
pitani che, con Sciorella, offro-
no il miglior spettacolo. Per i
play out si andrà in campo set-
te giorni dopo.

SERIE B
Con la Nigella - Bormidese

partono i play off di serie B. Si
gioca sabato 21 luglio, alle 17,
a San Benedetto Belbo, con Cri-
stian Giribaldi, allenato da Feli-
ce Bertola, a guidare i padroni
di casa e Matteo Levratto a cer-
care di espugnare il comunale
belbese. Favorito il cortemiliese
Giribaldi, dal fattore campo e
dalle difficoltà di Levratto alle
prese con un malanno alla ma-
no sinistra, ma i bormidesi sono
considerati uno dei quartetti più
in forma. Domenica 22 luglio al-
le 17, a Cuneo, una sfida tra
quadrette cuneesi, la Subalcu-

neo e la Augusta Benese, e tra
battitori cortemiliesi, da una par-
te Riccardo Molinari dall’altra
Luca Dogliotti. Completa il qua-
dro la sfida tra gli emergenti Da-
niel Giordano della Pievese e
Campagno del San Biagio.

SERIE C1
In settimana si è giocato a Spi-
gno il match con il Castelletto
Uzzone; venerdì 20 luglio, alle
21, al comunale di località Pie-
ve di Bistagno i bianco-rossi
ospitano la Pro Paschese del-
l’esperto Biscia e del giovane
Carlo Bessone, fratello meno
bravo del battitore Alessandro.
Una partita sulla carta abbor-
dabile per il quartetto del d.t.
Elena Parodi che domenica 22
luglio, alle 17, recupererà la ter-
za di ritorno, sulla piazza di Prie-
ro, contro Core. Sia Pro Pa-
schese che Priero sono squadre
non eccelse con l’unica incer-
tezza che, a Priero, si gioca in
piazza.

SERIE C2
Domenica 22 luglio ricca per

gli appassionati della Val Bor-
mida che alle 17 a Mombaldone
possono seguire la sfida con la
capolista Monticellese guidata
dal giovane Riccardo Rosso.Un
impegno difficile per Roberto
Milano e compagni che però
hanno i numeri per risalire la
china e battere la Monticellese
sarebbe un passo importante.
Alla stessa ora il “Vallerana” di
Alice Bel Colle ospita la sfida
tra la Pallonistica Alto Monferrato
e l’Albese, formazione di vertice,
ambiziosa e determinata e for-
mata da giocatori di assoluto
valore come Stefano Busca, Fa-
bio Blocco, Giorgio Boasso che
potrebbero tranquillamente gio-
care in categorie superiori.

Calendario C.A.I.
Escursionismo

21-22 luglio - Traversata Rif. Sella - Rif. Giacoletti. 5-12 agosto
- Settimana in montagna. 26 agosto - Monte Giusalet (3313 m), Val
Susa. 2 settembre - Cimaferle: sulle strade di Nanni Zunino. 9 set-
tembre - Rif. Nacamuli al Col Collon (2818 m). 23 settembre - Mon-
te Rocciamelone (3538 m). 13-14 ottobre - Alpi Apuane con il Cai
di Ovada. 28 ottobre - Sentiero del cinquantenario da Acqui Ter-
me a Cavatore.11 novembre - Passo del Turchino - Ge Acquasanta
- Punta Martin - Alta Via - Passo del Turchino. 2 dicembre - Ge Ner-
vi - Monte Cadorna - Case Cornua - Sori.
Alpinismo

21-22 luglio - Salita alla punta Roma (3070 m) nel gruppo del
Monviso; in occasione dei festeggiamenti per il 50º della Sezio-
ne Cai di Acqui Terme. 19-26 agosto - Settimana in rifugio.

La sede sociale, in via Monteverde 44, ad Acqui Terme, è
aperta a tutti, soci e simpatizzanti, ogni venerdì sera dalle ore
21 alle ore 23; e-mail: caiacquiterme@libero.it.

SERIE A
Ultima di ritorno: Ceva (Si-

mondi) - Ricca (Galliano) 2-11;
Albese (Orizio) - Pro Pasche-
se (Bessone) 11-3; Imperiese
(Danna) - San Leonardo (Da-
miano) 7-11; Virtus Langhe
(Corino) - Santostefanese
(Dotta) 11-2; Canalese (O.Giri-
baldi) - Monticellese (Sciorella)
6-11.

Classifica finale prima fa-
se: Virtus Langhe p.ti 16; Mon-
ticellese p.ti 14, Canalese e
Imperiese p.ti 11; Pro Pasche-
se e Albese p.ti 9, Ricca p.ti 8;
San Leonardo p.ti 7; Santoste-
fanese 3; Ceva 2.

Si qualificano per i play
off: Virtus Langhe, Monticelle-
se, Imperiese, Canalese, Pro
Paschese e Albese. Play out:
Ricca, San Leonardo, Santo-
stefanese, Ceva.

Prima giornata play off:
venerdì 20 luglio ore 21 a
Monticello: Monticellese - Al-
bese; sabato 21 luglio ore 21 a
Dogliani: Virtus Langhe - Pro
Paschese; domenica 22 luglio
ore 21 a Canale: Canalese -
Imperiese.

Prima giornata play out:
inizio il 27 luglio.

SERIE B
Ultima di ritorno: Don Da-

gnino (Dutto) - La Nigella
(C.Giribaldi) 4-11; Merlese
(Fenoglio) - A.Benese (L.Do-
gliotti) 4-11; Subalcuneo (Moli-
nari) - San Biagio (Campagno)
11-6; Pievese (D.Giordano) -
Bubbio (Muratore) 11-1; Bor-
midese (Levratto) - Monferrina
(Adriano) 11-5.

Classifica finale prima fa-
se: La Nigella p.ti 15; San Bia-
gio, Subalcuneo e A.Benese
p.ti 13; Pievese p.ti 12 Bormi-
dese p.ti 11; Merlese e Don
Dagnno p.ti 4; Bubbio* p.ti 3;
Monferrina 1.

*Bubbio un punto di penaliz-
zazione per forfait.

Si qualificano per i play
off: La Nigella, San Biagio,
A.Benese, Pievese, Subalcu-
neo, Bormidese. Play out:
Merlese, Don Dagnino,
Bubbio, Monferrina.

Prima giornata play off:
sabato 21 luglio ore 17 a San
Benedetto B.: La Nigella - Bor-
midese; ore 21 a San Biagio:
San Biagio - Pievese; domeni-
ca 22 luglio ore 17 a Cuneo:
Subalcuneo - A.Benese.

Prima giornata play out:
inizio 27 luglio.

SERIE C1
Terza di ritorno: Speb San

Rocco (S.Rivoira) - Caragliese
(D.Rivoira) 11-5; Pro Paschese
(Biscia) - Pro Spigno (Ferrero)
11-3; C.Uzzone (Bogliaccino) -
Maglianese (Ghione) 8-11;
Priero (Core) - Soms Bistagno
(Panero) posticipo al 22 luglio;
Rialtese (Stalla) - Canalese
(Marchisio) 11-3.

Classifica: Caragliese e
Canalese p.ti 8; Rialtese, Ma-
glianese e Speb San Rocco
p.ti 7; Pro Spigno, Soms Bista-
gno p.ti 6; C.Uzzone p.ti 4; Pro
Paschese p.ti 3; Priero p.ti 2.

Soms Bistagno e Priero una
gara in meno.

Quarta di ritorno: anticipo
Pro Spigno - C.Uzzone; ve-
nerdì 20 luglio ore 21 a Cana-
le: Canalese - Speb San Roc-
co; a Bistagno: Soms Bistagno
- Pro Paschese; a Caraglio:
Caragliese - Priero; domenica
22 luglio ore 21 a Magliano:
Maglianese - Rialtese.

SERIE C2
Girone A - seconda di ri-

torno: Albese - Castiati 11-5;
Monticellese - Pam Alto Mon-
ferrato 11-1; Peveragno - Ric-
ca 11-7; Caragliese - Torino
11-0; Neivese - Pro Mombal-
done 11-6. Ha riposato la Vir-
tus Langhe.

Classifica: Albese e Monti-
cellese p.ti 10; Castiati p.ti 8;
Virtus Langhe p.ti 7; Ricca p.ti
6; Neivese p.ti 6: Peveragno e
Caragliese p.ti 5 Pro Mombal-
done p.ti 4; Pam Alto Monfer-
rato* p.ti 0; Torino* p.ti -3*.

*Un punto di penalizzazione
per forfait.

Prossimo turno - terza di
ritorno: Ricca - Neivese e To-
rino - Peveragno anticipi; do-
menica 22 luglio ore 17 a Val-
lerana: Pam Alto Monferrato -
Albese; a Castagnole L.: Ca-
stiati - Virtus Langhe; a Mom-
baldone: Pro Mombaldone -
Monticellese.

Girone B - prima di ritor-
no: Don Dagnino - San Biagio
posticipo; Valle Arroscia - Ta-
vole 11-9; Torre Paponi - Amici
Castello; Spec Cengio - Tag-
gese 11-0; Spes - Bormidese
posticipo.

UNDER 25
Prima di ritorno: Caraglie-

se - Pievese 11-0; Ricca -
Santostefanese posticipo; Ce-
va - San Leonardo 2-11; Mer-
lese - Pro Spigno 11-3. Ha ri-
posato la Cortemiliese.

Coppa Italia serie A-B-C1
Primo turno: Canalese

(O.Giribaldi) - Don Dagnino
(Dutto) 5-11; Bistagno (Pane-
ro) - Nigella (C.Giribaldi) 10-
11; Pro Spigno (Ferrero) - Pie-
vese (D.Giordano IIº) 10-11;
C.Uzzone (Bogliaccino) - Su-
balcuneo (Molinari) 3-11; Speb
(S.Rivoira) - Bormidese (Le-
vratto) 4-11; Rialtese (Stalla) -
S.Biagio (Campagno) 4-11;
Maglianese (Ghione) -A.Bene-
se (L.Dogliotti) 1-11; Caraglio
(D.Rivoira) - Bubbio (Gallarato)
11-2.

Secondo turno: Don Da-
gnino - Virtus Langhe 3-11; La
Nigella - Santostefanese 11-7;
Pievese - Albese 11-8; Subal-
cuneo - Imperiese 11-5; Bor-
midese - Canalese 5-11; San
Biagio - Pro Paschese 11-3;
A.Benese - San Leonardo 11-
2; Caragliese - Monticellese 4-
11.

Terzo turno andata: mar-
tedì 24 luglio ore 21 a Doglia-
ni: Virtus Langhe - La Nigella;
mercoledì 25 luglio ore 21 a
Pieve di Teco: Pievese - Subal-
cuneo; a Canale: Canalese -
San Biagio; a Bene Vagienna:
A.Benese - Monticellese.

Pallapugno:
prima fase
campionato
Allievi
la classifica

Dopo la pr ima fase del
campionato “Allievi” la classifi-
ca è la seguente.

Girone A: Santostefanese A
p.ti 6; Castellettese 3, Pro
Spigno 2, Ricca 1.

Girone B: Ricca A p.ti 6;
Santostefanese B 4, Pro Pa-
schese 2, Neivese A 0.

Girone D: Imperiese e Rial-
tese p.ti 4, San Leonardo 3,
Bormidese 1.

A Castelnuovo
Belbo un torneo
di “Softair”

Castelnuovo Belbo. La se-
zione di “Softair” di Cassine or-
ganizza per domenica 22 luglio a
Castelnuovo Belbo un torneo di
Softair con modalità gara di “Pat-
tuglia su percorso obbligato”. La
gara si svolgerà dalle ore 8 alle
13 presso la Birreria Grand
Canyon di Castelnuovo Belbo.
Le iscrizioni sono già acquisite e
alla competizione (una sorta di
battaglia simulata) parteciperan-
no le squadre di Green Team PV,
XXITiger Verbania (due squadre),
Team One Novara e Brigata Fan-
tasma di Casale Monferrato.

Matteo Levratto della Bor-
midese.

Pallapugno risultati

Pallapugno le gare del Week end
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Acqui Terme. Tempo di va-
canza, per il volley acquese,
ma mentre le giocatrici si go-
dono il meritato riposo sdraia-
te su qualche spiaggia o alle
prese con un gradevole sog-
giorno in qualche località di
villeggiatura, non cessa il la-
voro delle società.

Lo Sporting, in particolare,
sembra ben avviato nel piani-
ficare la prossima stagione,
che dovrà essere per la squa-
dra un nuovo punto di parten-
za verso un futuro probabil-
mente più basato sull’auste-
rity e sul vivaio, almeno a
sentire patron Valnegri (futu-
ro, e non presente, perchè in
un ipotetico sestetto-base con
Roso, Guidobono, Borromeo,
Fuino, Giordano, Gatti e Fran-
cabandiera, solo due sareb-
bero al 100% prodotti del vi-
vaio). Le novità della settima-
na parlano di una trattativa
(che pare ben avviata) per
l’acquisto di un’altra giovane
speranza, Giulia Pernigotti,
centrale classe 1989, prove-
niente dal PGS Vela: le due
società sarebbero ormai alle
fasi finali del negoziato, e la
giovane giocatrice dovrebbe

presto aggiungersi alla lista a
disposizione di coach Ceriotti.

Per una giovane in arrivo,
un’esperta in partenza, anche
se in questo caso si tratta di
un elemento che già que-
st’anno non faceva più parte
delle effettive acquesi: parlia-
mo di Linda Cazzola, che in-
tende lasciare l’Aedes Novi,
con cui ha disputato lo scorso
campionato di Serie C. Valne-
gri si è detto possibilista sul-
l’eventualità di liberare l’atleta,
anche se l’accordo fra le parti
deve essere ancora trovato.
Gli ostacoli dovrebbero co-
munque essere superati, sia
perchè da parte dello Spor-
ting il trasferimento della Caz-
zola (che aveva ricevuto ri-
chieste anche da parte del
GS Acqui, ma ora – afferma
Valnegri – dovrebbe invece
preferire Ovada) è visto di
buon occhio per assicurare
alla giocatrice un futuro a un
livello superiore; non resta
che pazientare qualche gior-
no, e poi finalmente il futuro
della avvenente giocatrice bi-
stagnese sarà più chiaro.

Nel frattempo, sono già cer-
te le date della preparazione,

che comincerà il 21 agosto
presso il centro sportivo Villa
Scati a Melazzo, dove le atle-
te acquesi lavoreranno per 3
settimane, con doppia seduta
giornaliera (al mattino pesi o
piscina, e al pomeriggio tecni-
ca e beach volley), fino alla
prima uscita, in programma,
salvo modifiche, l’8 settem-
bre.

M.Pr

Volley Sporting - il mercato

Giulia Pernigotti in arrivo
Linda Cazzola ad Ovada?

Acqui Terme. Anche se
coach Ivano Marenco si trova
lontano migliaia di chilometri,
forse intento a meditare con-
templando la monolit ica
Ayer’s Rock, nel corso del suo
viaggio di nozze in Australia, il
mercato del GS Acqui Volley
non si ferma. Il presidente
Claudio Ivaldi, infatti, mantie-
ne saldamente il timone delle
operazioni, e attende pazien-
te il momento di chiudere la
trattativa per il tassello ancora
mancante alla chiusura del
mercato. Un mercato sontuo-
so, fatto di acquisti importanti
e mirati, che ha molto raffor-
zato la rosa della prima squa-
dra tanto che, anche se nes-
suno in società si sente di af-
fermarlo ad alta voce, comin-
ciano a essere molti, gli ad-
detti ai lavori pronti a prono-
sticare un grande campionato

per la squadra acquese. «La
serie C? Per carità... non ci
vogliamo pensare, anche se
poi, se la squadra si trovasse
a lottare, ovviamente potrem-
mo anche trovarci a fare valu-
tazioni diverse nel corso della
stagione», dice Ivaldi, che for-
se non lo ammetterà nemme-
no sotto tortura, ma è certa-
mente convinto, in cuor suo,
delle buone potenzialità della
rosa appena allestita.

Non potrebbe essere altri-
menti: il GS si annuncia forte
in ogni reparto (specie se an-
drà in porto l’ultima operazio-
ne, legata al nome della nove-
se Olivieri), con un giusto mix
tra giocatrici esperte e giovani
speranze, al punto che negli
scorsi giorni era addirittura
circolata la voce che, a segui-
to del forfait del Bra, la so-
cietà intendesse chiedere un

inserimento in serie C, tramite
l’acquisizione del titolo. Erano
solo voci, destituite di fonda-
mento e prontamente smenti-
te dal presidente Ivaldi («Ci
interessa solo la D», afferma
con decisione), ma che evi-
dentemente nascono dalla
consapevolezza di una qualità
tecnica di livello superiore alla
media di categoria.

«Brondolo, Scarso, Pilotti, e
se verrà la Olivieri, sono ele-
menti molto forti - ammette fi-
nalmente anche il patron - ma
per ora noi non facciamo pia-
ni. Vogliamo consolidarci e fa-
re una buona annata, ma
senza pensare di vincere». Ci
sarà tempo di riparlarne: ora
è meglio pensare a completa-
re il gruppo, e poi all’inizio
della preparazione, che non è
poi così lontano...

M.Pr

Volley GS Acqui

Il presidente Claudio Ivaldi
pronto all’ultimo acquisto

Acqui Terme. Esistono an-
che vacanze che mettono
d’accordo pratica sportiva, al-
lenamenti e semplice svago.
È il caso del “Summer Camp”,
che ha visto protagoniste
quest’anno anche numerose
miniatlete dello Spor ting,
comprese tra gli 8 e i 13 anni:
una bella iniziativa, nata da
un’idea di Edo Gatti e coordi-
nata, per la squadra di volley
acquese, da Elisa Bianco.

«Davvero una bella espe-
rienza - spiega - che è nata
da una proposta di coach
Gatti: lui da diversi anni orga-
nizza Campus estivi per gio-
catori di basket, e diciamo
che è stato quasi automatico
pensare di poterli estendere
anche al volley. L’idea ci è pia-
ciuta, e già in inverno abbia-
mo contattato i genitori delle
nostre atlete cercando di tro-
vare un accordo per il periodo
estivo».

Il “Summer Camp” si è svol-
to dall’1 al 7 luglio, presso il
villaggio “Spiaggia Romea” di
Lido Delle Nazioni (Ferrara), e
ha visto impegnate 28 perso-
ne tra giovani atleti e accom-
pagnatori. «Le nostre ragazze
hanno trascorso la settimana
insieme ai coetanei del ba-
sket, in un’atmosfera molto ri-
lassata, ma senza trascurare
gli allenamenti: al mattino si
lavorava sulla tecnica, grazie
alla presenza di una ex gioca-
trice di serie A, che seguiva il

lavoro delle nostre giovanissi-
me, mentre il pomeriggio ab-
biamo lasciato spazio ad atti-
vità ludiche, come piccoli tor-
nei: gli ultimi giorni, addirittu-
ra, abbiamo organizzato delle
miniolimpiadi, molto gradite».
Non poteva mancare un po-
meriggio di svago nella vicina
Mirabilandia, che ha comple-
tato degnamente un periodo

che ha certamente arricchito i
giovani protagonisti sia sul
piano umano che su quello
squisitamente tecnico.

«Certamente un’esperienza
da ripetere, e che infatti pen-
siamo di r iproporre l’anno
prossimo, augurandoci maga-
ri una adesione superiore: le
premesse ci sono tutte».

M.Pr

Volley Sporting giovanile

Minivolley e vacanze 
al “Summer Camp”

Acqui Terme. Domenica 22 luglio torna la “Biciclettata collettiva”; il ritrovo è alle ore 8.30 davanti
alla Bicicletteria in via Nizza 36, per l’ormai classico appuntamento di metà luglio per i ciclisti. Il per-
corso quest’anno è leggermente modificato, dopo aver raggiunto Nizza Monferrato da Castel Roc-
chero ed aver svoltato verso Alessandria, si salirà a Bruno per poi fermarsi, come al solito, a Mom-
baruzzo dove ci sarà il ristoro offerto dalla Bicicletteria e dalla ditta “Amaretti Vincenzi”, e dove
verrà scattata la foto ricordo. Al raduno può partecipare chiunque abbia un minimo di allenamento,
i chilometri saranno circa 60. È vivamente consigliato l’uso del casco.

Domenica 22 luglio

Biciclettata collettiva
ormai una classica

Acqui Terme. C’era anche
il Pedale Acquese sul Cammi-
no di Santiago (Portogallo).
Infatti il giovanissimo Davide
Levo (categoria G6), in dieci
giorni, tra giugno e luglio, con
la sua mountain bike ha per-
corso i 791 km che separano
Saint Jean Pied de Port da
Santiago di Compostela,
cammino che sin dall’antichità
ha avuto un altissimo valore
mistico e al contempo richie-
de uno sforzo fisico notevole.
Il baldo giovane nella sua fati-
ca ha attraversato Roncisval-
le, le Mesetas e ha affrontato
salite impegnative come Cruz
de Ferro m. 1504, Cebreiro

m. 1320 e Alto di Poio m.
1330. A Davide i complimenti
per aver superato una difficile
prova.

791 km per Davide Levo

Il Pedale Acquese
sul cammino di Santiago

Acqui Terme. Fine settimana
di gare solo per la categoria Gio-
vanissimi, del Pedale Acquese,
impegnata a Villaromagnano. Il
percorso di circa 900 m, ondula-
to e con due salite abbastanza im-
pegnative, ha messo a dura pro-
va la condizione dei ciclisti ac-
quesi, più a loro agio su circuiti pia-
neggianti.

In G1 Gabriele Drago ha tro-
vato un avversario capace di gua-
dagnare sin dalla partenza il van-
taggio necessario per vincere,
ma il suo 2º posto è di valore as-
soluto. Molto bravi anche Nicolò
Ramognini 8º e Alessandro Ca-
neva 9º.Nella G3, solito dominio
femminile di Alice Basso 1ª e
Martina Garbarino 2ª capaci di
guardare dall’alto tutte le avver-
sarie, mentre Pietro Ferrari 11º,
Gabriele Gaino 12º e Nicolò Pas-
sarino 14º seppur combattivi han-
no accusato troppo la salita.In G4
Stefano Staltari, Luca Torielli e Lu-
ca Di Dolce hanno corso nelle pri-
me posizioni per quasi tutta la ga-
ra, disunendosi solo un po’nel fi-
nale, per loro rispettivamente un
5º, un 8º e un 10º posto.

Nella G5 i due alfieri giallover-
di non sono riusciti nell’intento di
tenere basso il ritmo per giocar-
si tutto nel finale. Per Luca Gar-
barino un 7º posto e per Matteo
La Paglia un 13º che li conferma
in buona forma.La G6 ancora una
volta si è confermata come la
gara più tattica.

I primi giri, condotti a passo
lento, hanno sempre visto i ra-
gazzi del Pedale Acquese in te-
sta al gruppo. Anzi, man mano
che la corsa entrava nel vivo,
hanno anche cercato qualche

attacco. Dopo tanto dinamismo
è stato un peccato non riuscire
ad ottenere neanche un podio,
anche se i risultati ottenuti sono
di ottimo auspicio. Alberto Mon-
tanaro 4º, Davide Levo 6º, Si-
mone Acton 10º, Nicolò Chiesa
17º, Dario Rosso 18º e Omar
Mozzone 26º.Vittoria nella clas-
sifica femminile con Giuditta Ga-
leazzi e 5º posto con Alice Dra-
go.

Prossimo impegno domeni-
ca 22 luglio a Pontecurone nel
classico Memorial Bissacco.

Linda Cazzola

Nicolò Chiesa Simone Acton

Il gruppo della scorsa edizione.

Pedale acquese
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Acqui Terme. Dopo le
esaltanti avventure in Canada
nel 2004, sulle Alpi nel 2005 e
in Sudafrica nel 2006, il team
triplofinisher “Ruotequadre
Italia” composto da Enrico
Pizzorni e Marco Zanetta (Pi-
ve & Zano) ci riprova e si ap-
presta ad affrontare una nuo-
va sfida par tecipando alla
“Bikechallenge”, la corsa di
mountain bike a tappe che
avrà luogo sulle catene mon-
tuose che dividono la Polonia
dalle Repubblica Ceca.

Questo sarà reso possibile,
oltre che dal vitale sostegno
fornito dagli indispensabili
sponsor, dall’ immancabile
supporto logistico di Pedro
Mignone e Tasio Romero,
pronti ad accogliere le squa-
dre all’arrivo di ogni frazione.

Per la prima volta ci saran-
no compagini italiane al via
della “Bikechallenge” e saran-
no tutti equipaggi Ruotequa-
dre: oltre al consolidato duo
Pizzorni - Zanetta, prenderan-
no il via i torinesi Salerno -
Lauto ed il serravallese Alle-
gro con il fanese Tabarretti.

Il percorso della gara, da
svolgere in sei tappe dal 23 al
27 luglio, per complessivi 400

km e 12.000 m di dislivello,
varcherà più volte il confine
ceco-polacco e porterà i con-
correnti ad incontrare durante
le varie prove, oltre a due par-
chi nazionali, scenari diversi:
attraverseranno le città sotter-
ranee di Gluszyca ed
Osowka, scavate nel 1943,
passeranno per la fortezza di
“Srebrna Góra”, il più grande
sistema di fortificazioni prus-
siane in Europa, scaleranno
le montagne presso Ro-
gowiec, dove li aspetta il ca-
stello più alto della Polonia
(852 m) ed, infine, conquiste-
ranno il monte Wielka Sowa.

Da quest’anno Ruotequa-
dre è sostenitrice di “Amici del
Mondo World Friends”, asso-
ciazione umanitaria Onlus
che ha tra i fondatori e re-
sponsabili dello staff sanitario
l’acquese Gianfranco Morino,
medico-chirurgo che da
vent’anni lavora in Africa. Per
salutare ed incoraggiare i due
“ragazzi” acquesi alla conqui-
sta del loro quarto alloro, e
per sostenere “Amici del Mon-
do World Friends”, l’appunta-
mento è per venerdì 20 luglio
presso la sala conferenze di
Palazzo Robellini alle 19.30

Mountain bike a tappe

Una nuova sfida
per Ruotequadre Italia

Acqui Terme. Senza i suoi
big (Mondavio, Morino e Stel-
ling) e con Henri Vervoort un
po’ a corto di allenamento, la
stagione del Badminton ac-
quese si chiude con una esi-
bizione, in verità senza acu-
ti, al Torneo Internazionale
di Antibes disputato tra il 30
giugno e il 1 luglio.

In terra francese, Henri
Vervoort, che ha disputato
la A Elite, ha giocato solo la
quadretta iniziale di qualifi-
cazione, giungendo terzo e
riportando in tutto una sola
vittoria contro Julien Coutu-
re.

Per l’olandese di Acqui,
anche una sconfitta di misu-
ra, per 21/15, 21/19 contro
Arnaud Genin (poi vincitore
del Torneo), ed un altro ko
sul filo di lana, al terzo set
per 18/21 contro Damien
Landais, che lo hanno por-
tato, comunque, all’elimina-
zione.

In serie A, fuori al primo
turno Alessio Ceradini, bat-
tuto due volte di misura nel-
la terna di sfide di qualifica-
zione.

Meglio, invece, Giacomo
Battaglino, che sfiora l’in-
gresso ai quarti vincendo la
prima partita della terna di
qualificazione, ma viene poi

eliminato perdendo la se-
conda (in tre set da Cle-
menceau). Nel doppio misto,
ancora Battaglino supera il
primo turno, ma viene fer-
mato ai quarti di finale.

Anche nelle categorie mi-
nori non è andata molto me-
glio: in serie C, sia Elias D’A-
mico che Alfredo Voci sono
stati stoppati nel gironcino
iniziale con una vittoria ed
una sconfitta; stessa sorte
anche nel doppio, dove i due
acquesi hanno giocato as-
sieme.

Ottimi invece i risultati di
Francesco Berteotti che ha
giocato la serie D vincendo
tre singoli ed uscendo ai
quarti con un bel quinto po-
sto; nel doppio l’atleta ac-
quese, in coppia con Van-
noli del S. Marinella, è riu-
scito a raggiungere la se-
mifinale ed un ottimo terzo
posto.

In chiusura, una buona no-
tizia che rende più gioioso il
finale di stagione per il club
termale: Marco Mondavio, al
momento il più rappresenta-
tivo giocatore dell’Acqui, è
stato convocato allo stage
della nazionale maggiore che
avrà luogo a Malles dall’1
all’8 agosto.

M.Pr

Badminton

Acquesi senza acuti
al torneo di Antibes

Acqui Terme. Si va dagli
interventi di tipo ordinario,
come la sostituzione dei tap-
petini sintetici dei campi di
calcetto, la cura dell’illumi-
nazione, la manutenzione o
creazione di spogliatoi e tri-
bune, la messa a norma in
termini di sicurezza e di di-
sposizioni igienico-sanitarie,
fino ad azioni con una spe-
cifica connotazione come la
creazione di 16 palestre in
plessi scolastici dove inesi-
stenti o carenti, l’abbatti-
mento delle barriere archi-
tettoniche e la creazione di
2 nuove strutture sportive
d’eccellenza per i disabili.

Sono 430, su 645 presen-
tati, i progetti di impiantisti-
ca sportiva finanziati dalla
Regione, con il bando 2006,
e di cui sono beneficiari sog-
getti pubblici e privati.

Un totale di oltre 24 milio-
ni di euro, di cui 8 apposita-
mente stanziati e altri 16 di
fondi regionali, gestiti attra-
verso l’Istituto per il Credito
Sportivo e la Finpiemonte.

Per la provincia di Ales-
sandria questi i progetti am-
messi a contributo: Asd Vir-
tus Acqui Terme realizzazio-
ne di struttura coperta spor-
tiva ad uso palestra e pisci-
na impianto di esercizio:
150.000,00; Alice Bel Colle
opere di ripristino e manu-
tenzione straordinaria del
campo di calcio comunale
22.360,00; Belforte Monfer-
rato progetto di adeguamen-
to impianto sportivo esisten-
te alle norme di sicurezza
ed igienico sanitar ie
50.440,00; Bistagno proget-
to preliminare di spogliatoio
43.120,00; Carpeneto pro-
getto per l’adeguamento al-
le norme di sicurezza del-
l’impianto di illuminazione
sportiva del campo di calcio
47.840,00; Cartosio recupe-
ro funzionale, messa a nor-

ma e manutenzione straor-
dinaria campo sportivo co-
munale 46.280,00; Cremolino
manutenzione straordinaria
e miglioramento degli im-
pianti spor tivi comunali
52.000,00; Denice lavori di
creazione area sportiva at-
trezzata località Bonini (im-
pianto di esercizio)
66.000,00; Malvicino lavori
di completamento area poli-
funzionale e sportiva attrez-
zata ad uso gioco calcio in
locale campo sportivo - im-
pianto di esercizio 39.000,00;
Morbello ristrutturazione e
completamento campo spor-
tivo polivalente frazione Co-
sta.

Completamento campo
spor tivo frazione Vallosi
42.640,00; Mornese comple-
tamento e messa a norma
degli impianti sportivi comu-
nali 52.000,00; Morsasco in-
tervento di recupero funzio-
nale, messa a norma, ma-
nutenzione straordinaria, eli-
minazione barriere architet-
toniche degli impianti esi-
stenti 41.600,00; Pareto strut-
tura sportiva a carattere po-
livalente in fraz. Miogliola
58.960,00 Ricaldone realiz-
zazione di nuovo campo di
esercizio da calcetto e rela-
tivi locali accessori funzio-
nali al l ’att ività spor tiva
66.000,00; Strevi lavori di
realizzazione area sportiva
attrezzata ad uso gioco boc-
ce e ping pong 66.000,00;
Trisobbio progetto per la co-
struzione di due campi da
bocce 66.000,00 progetto per
il recupero funzionale, mes-
sa a norma e messa in si-
curezza dell’impianto poli-
sportivo “Piscine di Trisob-
bio” 52.000,00; Visone pro-
getto per i lavori di realizza-
zione di impianto sportivo per
attività da svolgersi all’aper-
to - impianto di esercizio
66.000,00

Dalla regione Piemonte

Finanziati progetti
di impianti sportivi

Triathlon: Riki Toselli torna alle gare
Acqui Terme. Dopo oltre un mese di stop dovuto ad infortu-

nio, Riki Toselli, grande promessa del triathlon italiano, torna al-
le gare.

Il forte triathleta di Acqui ha gareggiato, domenica 15 luglio a
Tarzo Revine (Tv), nella prova di campionato italiano assoluto
elite.

È la prima gara di Riccardo dopo più di un mese di stop do-
vuto ad un doloroso infortunio ad un polpaccio che lo ha co-
stretto ad interrompere gli allenamenti in un momento cruciale
della stagione, impedendo la partecipazione alla coppa Europa
di Scherliese (D) ed agli europei assoluti a squadre di Copena-
ghen per i quali era già convocato.

Nella gara di domenica 15 di Riccardo ha disputato solo nuo-
to e bicicletta aiutando i compagni di squadra. Per adesso non
può ancora forzare la frazione podistica.

Prossima gara domenica 22 luglio: Toselli è stato convocato
con i migliori pari età per disputare il campionato europeo un-
der 23 a Kuopio in Finlandia.

Appuntamenti sportivi
Fino al 21 luglio, Rocca Grimalda, torneo notturno di calcio

per ragazzi, al campo sportivo comunale località San Pietro.
Domenica 22 luglio, Acqui Terme, golf, coppa “Autoscuola

Repetto snc”, 18 buche stableford HCP 2ª categoria. Golf Club
Le Colline.

Domenica 22 luglio, Casaleggio Boiro, corsa podistica km
9; partenza ore 9, ritrovo presso il campo sportivo. Info: 0143
885991.

Dal 23 luglio al 10 agosto, San Cristoforo, torneo di calcio
maschile in notturna, presso il centro sportivo comunale.

Dall’1 al 3 agosto, Melazzo, “5º memorial Baldovino”, gara
di bocce presso campo sportivo loc. Benzi. Organizzato da Pro
Loco Melazzo.

Mercoledì 15 agosto, Acqui Terme, golf, “Trofeo d’Estate”,
18 buche 4 P.L.M. stableford. Golf Club Le Colline.

Domenica 19 agosto, Alice Bel Colle, gara ciclistica “9º G.P.
Alice Bel Colle - 6º memorial Giuliano Martino”. Info: 0144
74104. Organizzata dal Pedale Acquese di Acqui Terme.

Domenica 26 agosto, Acqui Terme, “2º trofeo Rotaract Ac-
qui Terme gara di Beneficenza”, golf, 18 buche stableford HCP
2ª categoria. Golf Club Le Colline.

Domenica 2 settembre, Acqui Terme, golf, “Coppa Bar Haiti
2007”, 18 buche Medal HCP 2ª categoria. Golf Club Le Colline.

Cortemilia.Scrive Lalo Bruna:
«È stata la squadra di San Mi-
chele (Enzo Patrone, Gian Fran-
co Rolando, sostituito in finale
da Nino Piana, Marco Canaparo
e Corrado Olocco) a vincere la 5ª
edizione del “Trofeo dei borghi”,
il bel torneo alla pantalera che dal
2003 - in anni difficili per la pal-
lapugno cortemiliese (nel 2002,
era morto, improvvisamente, il
presidente della Polisportiva,
Gianni Revelli e, qualche mese
dopo, era crollata la rete d’ap-
poggio del campo) - è parte in-
tegrante della festa cortemiliese
dell’Unità.

Quest’anno però, l’aspetto
sportivo, comunque importante e
di cui diremo tra poco, passava in
secondo piano per due motivi. In
primo luogo perché questa edi-
zione del torneo era dedicata a
“Miché” (Michele Gatti), storico e
caratteristico segnacacce dello
sferisterio cortemiliese, scom-
parso l’anno scorso, e poi perché
essa era l’occasione per inau-
gurare la nuova rete d’appoggio,
che rende finalmente di nuovo
completo ed efficiente il campo di
gioco della “capitale della noc-
ciola”, che era, fino a pochissimi
anni fa, anche una delle capitali
del balôn.

Tornando ai risultati sportivi,

nella bella partita di finale dispu-
tata sabato 14 luglio, San Mi-
chele ha prevalso per 9-5, dopo
oltre due ore di lotta, resa più dif-
ficile da una temperatura final-
mente estiva, sulla quadretta del-
la Pieve (Fabio Canonica, Simo-
ne Vinotto, Giorgio Caviglia, as-
sente in finale sostituito da Fabio
Gallina, Paolo Moraglio).Nei vin-
citori, senza nulla togliere ai me-
riti di Enzo Patrone, efficace nei
ricacci lunghi, di Nino Piana, bra-
vo a lanciare sulla pantalera, e di
Corrado Olocco, autore a metà
campo di giocate attente e pre-
cise, determinante è stato l’ap-
porto di Marco Canaparo, torna-
to a giocare in quello sferisterio
dove, quasi vent’anni prima, ave-
va vinto - spalla di Flavio Dotta -
il campionato di serie C. Pesan-
te, nella Pieve, l’assenza di Gior-
gio Caviglia, a sua volta decisivo
nella vittoriosa semifinale contro
i favoritissimi rappresentanti di
San Pantaleo (Massimo Balocco,
Gianfranco e Jacopo Bosio, Lu-
ca Vinotto), vincitori di 3 edizioni
e quest’anno inspiegabilmente
caduti quasi senza combattere.
San Michele, invece, in semifinale
aveva prevalso sul borgo della Tor-
re (Carlo Cecchini, Alessandro
Garbero, Marco Calvi e Luca Pa-
ce)».

Balôn a Cortemilia per Festa Unità

Trofeo dei borghi
S. Michele batte Pieve

Sassello. Organizzato dalla Croce Bianca di Mioglia e dall’a-
zienda agrituristica “Francesco Romano” si è tenuto, in località
Albergare di Sassello, il primo raduno delle “Fiat 500”. Alla ma-
nifestazione hanno partecipato settanta cinquecentisti prove-
nienti dalla Liguria e dal basso Piemonte. Nella foto i cinque-
centisti posano per la foto ricordo.

Ad Albergare di Sassello

Raduno Fiat 500

Sassello: a Palo gara nazionale
di “Petanque”

Sassello. A cura dell’U.S. Martina di Sassello, si disputa do-
menica 22 luglio, in frazione Palo, una delle più importanti gare
di “Petanque” che si svolgono in Italia. Il gioco, simile a quello
delle bocce, ma con una sua ben definita identità tanto da ave-
re una sua federazione e campionati europei e mondiali è chia-
mato alla “petanque” come derivazione del provenzale “Ped
tanco” ossia “piedi ancorati al suolo”: nel gioco infatti il giocato-
re che lancia deve restare fermo, a differenza del gioco tradi-
zionale nel quale può prendere lo slancio e al quale, negli ulti-
mi anni, sono state aggiunte varianti per renderlo più spettaco-
lare. In frazione Palo, nel funzionale sferisterio e sui campi al-
l’aperto, si daranno battaglia i più forti giocatori di “Petanque”
d’Italia. Un appuntamento da non perdere.

Enrico Pizzorni e Marco Zanetta.
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28 e 29 LUGLIO 2007
Challenge Rallies Zone 1-3

Coeff. 1,5

Sabato 28 luglio

Verfiche Sportive
ante gara

Scuola Media Della Valle
dalle ore 14,00alle ore 20,00

Verifiche Tecniche
ante gara

Scuola Media Della Valle
dalle ore 14,30 alle ore 20,30

Pubblicazione
elenco vetture

e conc/cond ammessi
Palazzo Comunale ore 21,30

Domenica 29 luglio

Partenza
Piazza del Comune

ore 9,01

Arrivo
Piazza del Comune

ore 18,25

Pubblicazione classifiche
Direzione Gara

ore 20,00

Premiazione
Piazza del Comune
all'arrivo in pedana 

PROGRAMMA

ANC070722045a47_rally  18-07-2007  14:52  Pagina 45



46 SPECIALE RALLY VALLI VESIMESIL’ANCORA
22 LUGLIO 2007

Presentato la 22ª edizione del Rally

Vesime. È stata una bella festa venerdì sera, 13 luglio in
piazza del Comune a Vesime dove, Federico e Carlo Lastrucci
assieme al gruppo del Club della Ruggine, hanno svelato il
nuovo percorso della 22ª edizione del Rally Valli Vesimesi, va-
levole per il Challenge Rallies 2007 con coefficiente 1,5, che si
correrà sabato 28 e domenica 29 luglio. Autorità, media, con-
correnti, addetti ai lavori e tanti appassionati, hanno così potuto
scoprire il percorso dell’edizione 2007 e ritirare le cartine al ter-
mine della serata. Un buon inizio per una gara sempre apprez-
zata dagli abitanti delle Valli Vesimesi e dai concorrenti che cer-
to non vogliono perdere l’occasione di correre una tra le più af-
fascinante gara del Challenge Rally di prima e terza zona a
coefficiente maggiorato 1,5. La gara sarà inoltre valida per il
“Trofeo Doctor Glass - Rally Slalom e…” al suo settimo appun-
tamento stagionale, dove vede in vetta alla classifica Stefano
Moschetto con 34 punti. Al termine, come al solito, un gran rin-
fresco per i partecipanti, offerto dai commercianti del paese e
dal bar pasticceria “La Dolce Langa” di Fabrizio Giamello, che
ha ricordato l’8º anniversario di apertura, accompagnato da
bella musica. Fabrizio è il maestro pasticcere che immortala le
epiche gesta del rally sulle sue celebri torte. Ci sarà tempo fino
a venerdì 20 luglio per le iscrizioni alla 22ª edizione del Rally
Valli Vesimesi. Già 5 gli equipaggi con vesimesi iscritti: Valerio
Giribaldi e Stefano Gilardi su Renault Clio gruppo A; Roberto
Gallarato e Manuele Siracusa, su Citroen C2 K.10; Alberto Bo
e Giacosa Edoardo, su Peugeot 106 N1; Murialdi Michelino
(idolo di casa e munifico sponsor della manifestazione con la
sue azienda Autoequip Lavaggi S.p.a.) e Stefano Bennati, su
Renault Clio super 1600; Fabrizio Gallarato e Maria Passorino,
su Peugeot 106 N1. Grazie all’elevato numero di strade “da ral-
ly”, tipico della zona, la Langa Astigiana, questa nuova edizio-
ne è stata rivisitata nel percorso in modo da rendere sempre
più avvincente la competizione. Grande novità è l’affiancamen-
to del rally storico che seguirà il percorso del rally moderno e
riporterà le auto che hanno fatto grande questa manifestazio-
ne. Informazioni: www.clubdellaruggine.com. G.S.

Alcuni partecipanti dei paesi della Langa Astigiana.

NEW TWINGO. 99% SERIOUS.

Da 7.700 euro*. Il resto è puro divertimento. Perché New Twingo è pratica: grazie alla sua estrema modularità e a un bagagliaio capiente fino a 959 litri. Tonica, con il suo esclusivo motore 1.2 TCE da 100CV,

New Twingo è grintosa sia in città che su strada. Multimediale, è dotata di Audio Connection Box e sistema vivavoce Bluetooth per essere sempre connessi**. Ci sarà da divertirsi sul serio. www.newtwingo.it
* Pre z zo c h i av i i n m a n o I P T e s c l u s a c o m p re n s i vo d e g l i 8 0 0 e u ro d i c o n t r i b u t o s t a t a l e i n c a s o d i ro t t a m a z i o n e d i u n ve i c o l o e u ro 0 o e u ro 1 . Le g g e 2 9 6 d e l 2 7 / 1 2 / 2 0 0 6 .
* *I n o p z i o n e o d i s e r i e a s e c o n d a d e l l e v e r s i o n i . E m i s s i o n i CO 2: d a 1 1 3 g r s u l 1 . 5 d C i a 1 4 0 g r s u l 1 . 2 TC E . C o n s u m i ( c i c l o m i s t o ) : d a u n m i n i m o d i 4 , 3 l / 1 0 0 K m s u l 1 . 5 d C i a 5 , 9 l / 1 0 0 K m s u l 1 . 2 TC E .
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GTI edition 30.
Per essere così dopo trent’anni
dovresti abbonarti
da un chirurgo plastico.
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Cassine trofeo “Il Ventaglio”
Nella gara disputata la

scorsa settimana a Cassine, il
Trofeo “Il Ventaglio”, organiz-
zato con la collaborazione del
Comune di Cassine, della
Cantina Sociale Tre Cascine
di Cassine, della Protezione
Civile e valido per la Challen-
ge Acquese, sfiorate di po-
chissimo le 200 presenze, un
risultato davvero eccezionale.
Sui 5.100 metri circa del per-
corso il più veloce è stato il
solito Silvio Gambetta dell’Ar-
quatese che ha impiegato
17’48”, alle sue spalle Alessio
Merlo dell’Atl. Ovadese, poi la
coppia dell’Atl. Varazze com-
posta da Corrado Ramorino e
Massimo Galatini, quindi Pao-
lo Bertaia della SAI AL ed An-
drea Verna dell’ATA Il Germo-
glio Acquirunners Automatica
Brus. Al 7º posto Maurizio
Wood del Pianezza TO, poi
Enea Longo, Michele Mosci-
no della Maratoneti GE e
Beppe Tardito dell’Atl. Nove-
se, mentre nella femminile
successo scontato di Flavia
Gaviglio della Cover VB da-
vanti alla coppia della SAI for-
mata da Sara Viscardi e Tizia-
na Piccione, quindi Angela Ci-
morelli della Cartotecnica AL
e Giuseppina Gioseffi dell’Atl.
SV.
Castelletto d’Erro
3ª edizione della
“Corsa della Torre”

Martedì 17 luglio è stata la
volta di Castelletto d’Erro do-
ve il Comune con la collabo-
razione della Pro Loco, della
Trattoria Castlett e della Pro-
tezione Civile ha organizzato
la 3ª edizione della “Corsa
della Torre”, gara valida sia
per il Trofeo della Comunità
Montana Suol d’Aleramo che
per la Challenge. A spuntarla
sul suggestivo traguardo, po-
sto ai piedi della caratteristica
Torre, dopo circa 7.000 metri
di percorso è stato ancora
Gambetta che in 25’13” ha re-
golato gli oltre 100 atleti iscrit-
ti. Alle sue spalle Galatini, Si-

mone Vallerga dell’Atl. Varaz-
ze, Tardito, Longo, Marco
Musso della Pod. Costigliole
AT, Vincenzo pensa dell’ATA,
Giorgio Pizzo della Cartotec-
nica AL, Fabrizio Fasano del-
l’ATA e Nicolas Mieres dell’Ar-
cobaleno Ceriale SV. Nella
femminile il successo è anda-
to a Loredana Fusone della
Brancaleone AT in 32’35”, che
ha preceduto Viscardi, Danie-
la Bertocchi dell’Atl. Novene,
Elisa Balsamo dell’Atl. Cairo e
Concetta Graci dell’ATA.
Classifica generale
del trofeo
Comunità Montana

Dopo questi eventi, e con la
gara di Melazzo a giornale
oramai stampato, la classifica
generale del Trofeo della C.M.
vede sempre saldamente al
comando Pensa davanti a
Galatini, Fasano, Diego Scab-
bio dell’Atl. Novese e Giuliano
Benazzo dell’ATA, mentre nel-
la femminile Patrizia Mutti del-
la Solvay AL viaggia in solita-
ria su Piccione e Virna Mac-
cioni dell’Atl. Varazze. Nelle
categorie del Trofeo della
C.M., la A è di Galatini, la B di
Fasano, la C di Pensa, la D di
Marco Gavioli dell’ATA, la E di
Arturo Giacobbe dell’ATA, la F
di Fortunato Zecchin della
Cartotecnica, la G di Pino

Fiore dell’ATA, la H di Mutti e
la K di Piccione. Nell’assoluta
della Challenge, è sempre
Pensa il leader su Scabbio,
Fasano, Enrico Testa dell’ATA
ed Alessio Rossi dell’Euro-
bike Cremolino, mentre tra le
donne conduce Piccione da-
vanti a Graci ed Emanuela
Ottonello dell’Eurobike. Nelle
categorie della Challenge, la
A è guidata da Scabbio, la B
da Fasano, la C da Pensa, la
D da Gavioli, la E da Piermar-
co Gallo dell’ATA, la E da
Gianni Ivaldi dell’ATA, la G da
Fiore, la H da Ottonello e la K
da Piccione.
Prossimo appuntamento

Ora il primo appuntamento
per la prossima settimana è
fissato per martedì 24 luglio,
quando si avrà una delle no-
vità del calendario podistico,
la “StraPianlago”, abbinata
per l’occasione alla 1ª edizio-
ne del Memorial “Tino Perelli”.
La gara, valida sia per il Tro-
feo della C.M. che per la
Challenge, è organizzata dal-
la Pro Loco di Pianlago di
Ponzone che tra l’altro, a con-
clusione della manifestazione,
offrirà agli intervenuti il sem-
pre gradito momento gastro-
nomico. Il via ai podisti verrà
dato alle ore 20,30 dalla sede
della Pro Loco, e per i primi
due chilometri del percorso
non vi saranno assolutamente
difficoltà. Poi, poco prima di fi-
nire il primo tratto su sterrato,
si comincerà a salire, fino ad
arrivare al culmine dell’asce-
sa, all’incirca al 4º km, dove
gli atleti troveranno il punto di
ristoro. Dopo ci sarà solo da
lasciare andare le gambe in
discesa, dapprima in un breve
tratto su sterrato, poi l’asfalto
accompagnerà gli atleti fino al
traguardo, situato davanti alla
sede della Pro Loco. Il traccia-
to si presenta assai impegna-
tivo, con circa 1.200 metri su
sterrato ed un dislivello alti-
metrico complessivo di quasi
350 metri.

w.g.

Monastero Bormida . A
Monastero, il Centro Sportivo
Italiano di Acqui Terme in
stretta collaborazione con il
“Country Club” l’associazione
sportiva dilettantistica del pre-
sidente Gianfranco Dotta ed
Andrea Carozzo che gestisce
il locale impianto sportivo, ha
indetto ed organizzato, con
inizio il 20 giugno, il 1º Trofeo
Centro Sportivo “Diego Bigat-
ti”, un torneo di calcio giovani-
le in notturna a 7 giocatori,
che si è concluso il 6 luglio.

Categorie ammesse: Esor-
dienti 1994/95, Pulcini
1996/97/98 e Piccoli Amici
1999/2000.

Le squadre par tecipanti
hanno dato vita ad uno spet-
tacolo di sport proprio come
vuole lo spirito del CSI.

Un ringraziamento va pro-
prio ai responsabili delle as-
sociazioni o società iscritte
che nonostante i molteplici
impegni già programmati dal-
le loro compagini hanno volu-
to e potuto esser presenti.

A tutte le squadre iscritte è
stata offerta una coppa, me-
daglie ed un ingresso omag-
gio in piscina a Monastero per
tutti i ragazzi/e.

Le squadre iscritte per la
categoria Esordienti: Cala-
mandranese, Gommania
Strevi, Instal Strevi CSI e La
Sorgente. Per dovere di cro-
naca ha vinto la Calamandra-
nese, seconda classificata
Gommania Strevi, terza l’In-
stal Strevi, e quarta La Sor-
gente.

Le squadre della categoria
dei Pulcini: Calamandranese,
Cassine, Bistagno, Solobike e
Instal Strevi.

Anche in questa categoria
ha vinto la Calamandranese,
mentre la seconda classifica-

ta è il Cassine, terzo il Bista-
gno, quarto Solobike, quinto
l’Instal Strevi.

La categoria dei Piccoli
Amici è stata vinta dal Bista-
gno, secondo il Solobike e
terzo l’Instal Strevi.

Un grazie va a tutti quanti
hanno collaborato per la riu-
scita della manifestazione con
l’offerta di coppe, trofei e pre-
mi come l’emozionato “Peli”
Bigatti che ha offerto i 3 trofei
per le categorie; a tutti gli
sponsor, ad Andrea Carozzo
per la grande disponibilità. Ol-
tre al presidente del Country
Club ed alla Croce Rossa Ita-

liana di Acqui Terme, nella
persona della signora Paola
Viotti, che ha dotato i volonta-
ri Alessio Monti e Cristina
Mattioli del necessario per
l’assistenza continua per tutto
il torneo ed a tutti gli arbitri
che si sono messi a disposi-
zione. È stata una bella mani-
festazione all’insegna dello
sport e del divertimento da ri-
petere al più presto, infatti dal
25 luglio presso i l  campo
sportivo Peverati di Cassine si
terrà il 2º Trofeo Centro Spor-
tivo 2007, mentre a Cartosio
si terrà un mini torneo di fer-
ragosto.

Podismo

A Cassine e Castelletto d’Erro
è Silvio Gambetta a lasciare il segno

Calcio giovanile

1º trofeo C.S.I. “Diego Bigatti”

Silvio Gambetta

Dall’alto: “Piccoli Amici”, “Pulcini”, “Esordienti”.

Acqui Terme. La grande
novità dell’estate 2007 della
Centrale del Latte di Alessan-
dria e Asti, è il “Latte Magro
0,1 % di grassi”. Ne parliamo
con l’Amministratore sig.
Claudio Acerbi.

«È uscito proprio in questi
giorni in tutti i negozi il nuo-
vissimo Latte Magro 0,1 % di
grassi. 

La Centrale del Latte di
Alessandria e Asti sempre at-
tenta alle esigenze del merca-
to, ha provveduto ad inserire
questa importante referenza
su richiesta dei moltissimi
clienti, e dai primi sondaggi
fatti, con un grande successo.

Frutto di studi da parte del
nostro ufficio marketing, è
stato trovato il giusto equili-
brio tra qualità e gusto. Il
nuovo latte piace, soddisfa i
nostri consumatori e ci grati-
fica per gli sforzi compiuti
per arrivare alla sua prepara-
zione e distribuzione.

Un’esigenza del mercato?
Credo proprio di si. Siamo
nella stagione estiva, e offria-
mo la possibilità, per esem-
pio, a chi fa sport o a chi
vuole dissetarsi, di sostituire

le solite bevande gassate e
zuccherate con un latte fre-
schissimo e naturale. Un latte
praticamente privo di grassi
ma, che conserva tutti i suoi
benefici biologici e nutrizio-
nali, che mantiene tutte le
proteine nobili e il corretto
apporto di minerali (calcio),
indispensabili per un equili-
brio dinamico nel bilancio
dietetico.

Abbiamo abbinato a quello
che prima abbiamo chiamato
“giusto equilibrio” riferito ai
contenuti anche una giusta
immagine di etichetta, che se-
gue il format degli altri com-
ponenti della famiglia, il latte
Intero e il latte Parzialmente
Scremato, con un colore che
sicuramente si farà notare nei
banchi frigo dei negozi.

Ci aspettiamo grandi sod-
disfazioni dal nuovo latte e
siamo certi che ancora una
volta i nostri clienti apprezze-
ranno questa novità della
Centrale del Latte di Alessan-
dria e Asti.

Questo ritengo sia un se-
gnale di vitalità importante
della nostra Azienda, da sem-
pre attenta al rispetto e al ri-
goroso mantenimento del-
l’Accordo di Filiera.

L’Accordo di Filiera, e ci
tengo a ribadirlo, è un con-
tratto fatto tra la Centrale e i
produttori che prevede con-
trolli accurati e specifici non
solo sul latte, ma anche pres-
so le Aziende Agricole, con-
trolli sul benessere e sulla ali-
mentazione delle bovine, e
tutto a tutela della qualità,
della freschezza e della ge-
nuinità dei nostri prodotti.

Lo stesso latte fresco di
Alta Qualità è destinato a co-
stituire l’ingrediente princi-
pale della prossima grande
novità: il Gelato della Centra-
le, un altro passo verso un
completamento di gamma di
sicuro gradimento per i nostri
affezionati consumatori».

Centrale del Latte Alessandria e Asti

Latte magro 0,1% di grassi
è la novità dell’estate

Calendario gare trofeo
Comunità Montana di podismo

24 luglio Pianlago di Ponzone - StraPianlago - 1º memorial
“Tino Perelli”, ritrovo piazza della Chiesa, partenza ore 20.30.

29 luglio Miogliola di Pareto - 10ª Camminata nel verde, ri-
trovo loc. Chiesa S. Lorenzo, partenza ore 9.30, info 019
481666.

2 agosto Prasco - 4ª corsa tra i vigneti, ritrovo c/o Piscina,
partenza ore 20.30.

4 agosto Cassinelle - 8ª Camminata cassinellese, ritrovo
loc. Colombara, partenza ore 9 e 9.15.

6 agosto Terzo - Colline terzesi, ritrovo campo sportivo, par-
tenza ore 20, info 0144 594463.

Prossime gare podistiche
Venerdì 27 luglio - StraAlice, gara km 6, ritrovo c/o piazza

Guacchione, Alice Bel Colle, ore 20.30.
Domenica 29 luglio - 10ª Camminata nel verde, gara km

12, partenza ore 9.30, ritrovo c/o chiesa di San Lorenzo, Pare-
to frazione Miogliola. Info: 019 481666.

Domenica 29 luglio - 30º trofeo della Monferrina, gara km 3
e 11; partenza ore 9, ritrovo c/o piazzale Belvedere, Rocca Gri-
malda. Info: 0143 80992.

Venerdì 3 agosto - Ovada frazione Costa d’Ovada, “Sei A.
Costa”, gara podistica km 6, partenza ore 20.30, ritrovo c/o
piazzetta dell’Oratorio.

Martedì 21 agosto - “G.P. Hotel Pineta”, gara km 6, partenza
ore 20, ritrovo c/o Albergo Pineta - zona Bagni, Acqui Terme.
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Ovada. La Confesercenti
lamenta la scarsa attenzio-
ne dell’Amministrazione, di-
sattesi i pochi punti fermi
trovati sulla chiusura di via
San Paolo 

Piano del traffico e viabi-
l i tà: questi  i  temi caldi
dell’assemblea pubblica di
fine giugno, cui hanno par-
tecipato gli uffici zonali del-
la Confesercenti provinciale
e che ha visto appunto “di-
sattesi gli accordi raggiunti
per la chiusura di via San
Paolo.”

La serata ha toccato argo-
menti di attualità per Ovada,
quali la chiusura al traffico
del centro storico ed l’in-
stallazione dell’antenna per
la telefonia mobile sul cam-
panile della Loggia. Ma so-
prattutto è stata occasione
ufficiale per il Comune di
annunciare la chiusura spe-
rimentale di via San Paolo,
da luglio a settembre, “se-
condo orari che hanno la-
sciato del tutto insoddisfatti
i presenti.”

La Confesercenti di Ova-
da, tramite il suo presiden-
te Cinzia Grillo, ritiene “do-
veroso” riportare alcune con-
siderazioni, emerse nel cor-
so della serata e meritevoli
di approfondimento. “Con-
cordiamo tutti sulla visione di
un centro storico vivibile, ac-
cessibile e con una for te
presenza di attività econo-
miche valorizzare il centro
storico vuol dire qualificarne
le qualità abitative, la pre-
senza delle att ività com-
merciali al suo interno, ga-
rantire adeguati spazi di so-
sta per i residenti, e per chi
utilizza gli esercizi commer-
ciali, gli uffici, le banche e
tutto quanto si trova nel cuo-
re stesso di Ovada. Fonda-
mentale però mantenere un
atteggiamento di coerenza
e correttezza, da parte di
tutti gli attori coinvolti, nel
rispetto di quelle che sono le
richieste, le esigenze e le
disponibilità al dialogo di
quanti hanno a cuore, e non
soltanto a parole, il futuro
dell’economia cittadina”.

La Confesercenti  ha
evidenziato come la
pedonalizzazione del centro
storico debba accompagna-
re, e non frenare, le politiche
di sviluppo. In questo senso,
restano fondamentali l’offer-

ta di parcheggi e la conse-
guente, ripetuta richiesta di
completamento del parcheg-
gio multipiano nel palazzo
in Piazza del Peso, di cui
durante l’assemblea sono
stati in molti a lamentare
l’eccessiva lentezza dei la-
vori. Senza dubbio tema cru-
ciale della serata è stata la
regolamentazione del traffi-
co in centro, un argomento
su cui da mesi Comune e
Associazioni di categoria si
confrontano, in particolare
per quanto riguarda la spe-
rimentazione in fascia po-
meridiana, “secondo l’op-
zione caldeggiata dagli ope-
ratori di via San Paolo (no-
nostante il parere comple-
tamente negativo dei com-
mercianti di piazza Mazzini
e via Roma). Si era in pra-
tica trovato un accordo par-
ziale sulla fascia fra le 15 e
le 18 come più adatta per
sperimentare la ZTL. Il 21
giugno però, a soli cinque
giorni dall’assemblea pub-
blica, l’Amministrazione co-
munale convocava le Asso-
ciazioni per annunciare l’av-
vio di una ZTL sperimenta-
le, da metà luglio ai primi di
settembre, dalle ore 16.30
alle ore 19.00 (orario che
armonizza gli orari di chiu-
sura con quelli in vigore in
via Cairoli).

“Sono state completa-
mente disattese le aspetta-
tive per un accordo che era
costato tempo e fatica e so-
prattutto si ha l’impressione
che, nonostante le motiva-
zioni espresse a favore di
un orario piuttosto che un
altro, gli interlocutori abbia-
no scelto di non ascoltare
commentano alla Confeser-
centi, si sono perse ore per
spiegare l’importanza del-
l’utilizzo delle aree di sosta,
si è formulata una proposta
che riteniamo interessante
ed innovativa, che permet-
terebbe un utilizzo dei par-
cheggi e nello stesso tempo
impedirebbe le cosiddette
“vasche” in auto. Ma alla fi-
ne ad un percorso concer-
tato si è preferito un atto di
imperio, avviando la speri-
mentazione con modalità
completamente altre”.

La sper imentazione
andrebbe a colpire il com-
mercio ovadese in un mo-
mento in cui le attività eco-

nomiche del centro storico
vedono consolidata la loro
presenza, con un numero di
attività che è rimasto presso-
ché stabile nonostante la cri-
si che ha affrontato il setto-
re della piccole imprese del
commercio e dei servizi.
“Questo signif ica che gl i
operatori dimostrano volontà
di partecipazione e contri-
buire in prima persona, in
particolare con l’intenzione,
più volte manifestata, di pro-
fessionalizzare il proprio im-
pegno con la creazione di
un Consorzio per la valoriz-
zazione del Commercio, una
realtà che possa usufruire
dei contributi previsti dalla
Regione Piemonte per i Pia-
ni di Qualificazione Urbana
- concludono alla Confeser-
centi - con questo intento
guardiamo alle politiche di
sviluppo del centro storico
cittadino come ad un ele-
mento fondamentale nella
futura crescita dell’intero set-
tore economico ovadese e
ci sentiamo delusi per que-
sta sperimentazione, che ri-
schia in soli due mesi di re-
care danni irreparabili ai ne-
gozi del centro. Di fronte a
questa decisione, non pos-
siamo che dissentire nel mo-
do più fermo e sperare, con
fermezza, nella tradizionale
mentalità battagliera degli
Ovadesi per una ripresa del
confronto con l’Amministra-
zione su questo tema vitale
non solo per i commercian-
ti, ma per l’economia stessa
della città”.

Anche l’altra associazione
di categoria, l’Ascom, tra-
mite il responsabile ovadese
Marco Brina. forte di 90 fir-
me raccolte in città, chiede
la revisione dell’orario della
Ztl, dalle ore 15 alle 18. Ed
anche per i parcheggi adia-
centi al centro, l’Ascom au-
spica la loro aper tura in
mancanza di valide alternati-
ve.

E. S.

Ovada. L’avvicinarsi della
vendemmia per i produttori di
uva e vino è nuovamente pe-
riodo di preoccupazione per
la situazione del mercato.

A questo proposito, ed in
considerazione che quest’an-
no la vendemmia, per le pri-
me uve bianche, anticipa alla
seconda metà di agosto, ab-
biamo sentito Italo Danielli,
presidente CIA della zona di
Ovada.

“Noi produttori di uva e vino
- dichiara Italo Danielli, - ab-
biamo pochi strumenti per ot-
tenere nuovamente la redditi-
vità del nostro lavoro”.

“Uno strumento - prosegue
Italo Danielli - è sicuramente il
Consorzio di Tutela, al cui
nuovo Consiglio di Ammini-
strazione facciamo gli auguri
per un lavoro proficuo.

Altro strumento è, invece,
insistere nel chiedere alle isti-
tuzioni di dare seguito alle no-
stre richieste che vanno dalla
verifica dell’albo vigneti, alla
semplificazione burocratica,
all’investire razionalmente
nella promozione e nella spe-
cializzazione per le aziende
professionali, ma soprattutto
nel sollecitare gli Organi di
Controllo ad un’attenzione ai
movimenti di vino che si muo-
vono nell’ovadese”.

I vitivinicoltori della CIA -
Confederazione italiana agri-
coltori della zona di Ovada ri-
tengono impor tante come
strumento la possibilità di
informare i consumatori finali
che quando si apprestano ad
acquistare una bottiglia di
Dolcetto d’Ovada, perché al
di sotto di un certo prezzo si
nasconde qualcosa di strano.

Per il presidente della CIA
Ovadese “le possibilità sono
due: la prima è che nella filie-
ra che va dal viticoltore alla
bottiglia sullo scaffale, al pri-
mo anello della catena venga
corrisposto un prezzo molto
inferiore ai costi di produzione
mentre la seconda possibilità
è che all’interno della bottiglia

non ci sia, o ci sia solo in par-
te, uva con caratteristiche per
diventare Dolcetto d’Ovada
come indicato nel Disciplinare
di produzione.

In tutti e due i casi ci trovia-
mo davanti a situazioni distor-
te, la prima perché non c’è
etica in una filiera che soffoca
ed impoverisce chi produce la
materia prima.

Nel secondo caso, si tratta
almeno di contraffazione o
addirittura di truffa alimenta-
re.

Risolvendo questi problemi
- conclude Danielli - si andrà
verso ciò che il consumatore
chiede: tracciabilità, tipicità e
certezza di salubrità”.

Stando particolarmente at-
tento quando compra una
bottiglia di Dolcetto di Ovada.

Corsa ciclistica
per Juniores
a Grillano
di Ovada

Grillano d’Ovada. Terzo
trofeo “Padre Tarcisio Boccac-
cio” e terza coppa “Città di
Ovada” domenica 22 luglio in
frazione,

La corsa ciclistica è riserva-
ta agli Juniores f.c.i. Partenza
alle ore 14,15 dal centro spor-
tivo. Il percorso: Grillano La
Guardia, le Cappellette di
Ovada, via Rocca Grimalda
(partenza ufficiale presso Ca-
vanna Fiat), bivio Silvano,
nuova bretella Silvano, Ovada
(Da ripetersi cinque volte), S.
Giacomo, Cascina Vecchia,
Carpeneto, Cremolino, Priaro-
na, Gril lano La Guardia
(G.p.M.), S. Stefano, Cremoli-
no, Priarona, Grillano. Per
complessivi 96 km. Arrivo a
Grillano previsto per le ore
16,45 circa.

Traguardi volanti a Ovada e
Cremolino. Pranzo gratuito a
tutti gli atleti e a un accompa-
gnatore ogni quattro corridori,
confezione di vino ai direttori
sportivi.

Ricchi premi in euro e con-
fezioni di vino ai primi 10 clas-
sificati, in euro ai primi 3 clas-
sificati del G.p.M e dei due
traguardi volanti ad Ovada e
Cremolino.

Coppa Città di Ovada alla
prima società classificata.

Organizzazione della S.C.
Novese “Fausto Coppi, in col-
laborazione con l’U.S. Grillano
e la Pro Loco di Ovada.

Festa del
tamburello
e sagra del pesce
a Cremolino

Cremolino. Da venerdì 20
a domenica 22 luglio festa del
tamburello e sagra del pesce
presso il campo sportivo. Nel
menù tante specialità marina-
re, primi e secondi piatti a ba-
se di pesce.

Ovada. A breve sarà
installato un semaforo per
regolamentare l’accesso e l’u-
scita da piazza Garibaldi.

Lo ha annunciato l’asses-
sore ai Lavor i Pubblici, e
vicesindaco, Franco Piana.
Dovrebbe essere questione
di qualche settimana, e poi si
potrà entrare nella piazza da
via Ripa, che sarà aperta al
doppio senso di marcia per la
circolazione veicolare, dopo
opportuno allargamento della
stretta via periferica.

A piazza Garibaldi, ed al
relativo suo parcheggio, si
accederà, e se ne uscirà,
dunque con un senso unico
alternato, non appena il vicolo
di accesso, o di uscita, si ren-
derà libero per il passaggio di
veicoli.

Il doppio senso di marcia
lungo via Ripa, sottolinea
l’assessore, è stato deciso
per consentire di raggiungere
in auto i nuovi studi medici
che si trovano proprio in cima
alla via. E’ questo un luogo
molto frequentato dagli ova-
desi, per la presenza di sei
medici negli studi, denominati
Polimed.

Intanto lunedì scorso è
par tita la sperimentazione
della ZTL, vale a dire la Zona
a Traffico Limitato. Per ora ri-

guarda via San Paolo, piazza
San Domebico, piazza Gari-
baldi e via San Sebastiano,
oltre naturalmente a via Cai-
roli. Non si potrà circolare,
salvo autorizzazioni per i resi-
denti o i commercianti, dalle
ore 16.30 sino alle 19, di tutti i
giorni.

La sperimentazione della
ZTL durerà sino a dicembre,
poi si vedrà. Nel frattempo
l’Amministrazione comunale
intende aprire un confronto
con i residenti ed i commer-
cianti del centro storico, per
poter attuare quei migliora-
menti ritenuti opportuni nel-
l’interesse generale.

E. S.

La vignetta di Franco

Riuscita la serata culturale 
a Battagliosi di Molare

Battagliosi di Molare. Serata culturale nella frazione mo-
larese per la presentazione dei quadri dello scomparso
Bartolomeo Bottino “Mimetto”.

L’iniziativa, organizzata dalla Pro Loco di Battagliosi e
Albareto, col fattivo intervento del suo presidente e asses-
sore comunale Giacomino Priarone, ha registrato la presenza
di un folto pubblico.

Vittorio Baretto ha presentato il libro ricavato dalla
produzione artistica del pittore molarese, e scritto da Car-
lo Asinari. Bottino realizzò i tredici quadri esposti negli an-
ni ‘60, di impronta naif e rappresentanti figure femminili.

È intervenuto il sindaco Bisio, che ha evidenziato il va-
lore artistico delle opere e l’attività proficua dei membri del-
la pro Loco. Erano presenti, tra gli altri, il presidente della
Comunità montana G.P. Nani, i sindaci di Ovada e di Mor-
nese Oddone e Mazzarello.

Presente anche una nutrita rappresentanza dell’Istituto
comprensivo di Molare con il testa il preside Barisione.

Il Coro Gospel delle Freedom Sisters, diretto da Daniele
Scurati, ha intrattenuto musicalmente i numerosi intervenu-
ti alla manifestazione, suscitando applausi a scena aperta.

Ma c’era spazio anche per il palato, con le pesche
sciroppate al vino.

Il successo decretato alla lodevole iniziativa merita di es-
sere ripetuto nel prossimo futuro, da parte di associazioni
ed enti locali come le Pro Loco, nei paesi della zona. In-
fatti la serata culturale ha avuto successo anche senza la
parte gastronomica.

Edicole: Via Torino, Via Cairoli, Piazza Castello.
Farmacia: Frascara, piazza Assunta 18 - tel. 80341
Autopompa: 22 luglio: TOTAL via Novi.
Vigili del Fuoco: 115. Carabinieri: 112.
S. Messe: Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 18; feriali 8,30. Padri
Scolopi: festivi 7,30 e 10. Prefestiva sabato 16,30; feriali 7,30. S.
Paolo: festivi: ore 11. Prefestiva sabato 20,30. Padri Cappuccini:
festivi ore 8,30 e 10,30; feriali ore 8. Cappella Madri Pie: feriali
ore 17. Convento Passioniste, Costa e Grillano: festivi ore 10.
San Venanzio festivi ore 9,30. San Lorenzo: festivi ore 11.

Doppio senso di marcia in via Ripa

In piazza da via Ripa
e intanto parte la ZTL

Intervista a Italo Danielli, presidente C.I.A.

Ad agosto si vendemmia
contadini preoccupati

Zona a traffico limitato dalle ore 16.30 alle 19

Le associazioni dei commercianti
insoddisfatte della ZTL

Taccuino di Ovada
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Ovada. Ci scrive Luciana
Repetto:

“Il Partito della Margherita
ovadese ha invitato iscritti e
simpatizzanti ad un incontro
tenutosi il 13 luglio alla Canti-
na Sociale Tre Castell i  di
Montaldo. Erano presenti:
l’on. Maura Leddi dell’Ulivo,
Paolo Filippi presidente della
Provincia di Alessandria, Bru-
no Rutallo consigliere regio-
nale, Gianluigi Sfondrini se-
gretario provinciale del Parti-
to, Gianfranco Comaschi as-
sessore provinciale e Giaco-
mo Pastorino delegato di zo-
na al Comitato provinciale
promotore del Partito Demo-
cratico, amici dell’Ovadese e
dell’Acquese, Agostino Gatti
che ha sempre dimostrato
sensibilità ed interessamento
per la realtà sociale e cultura-
le della nostra zona.

L’occasione è stata impor-
tante per una riflessione aper-
ta ed approfondita sul percor-
so e sulle prospettive che
stanno sviluppandosi attorno
alla costituzione del nuovo
partito, senza dimenticare le
numerose problematiche che
sta vivendo la politica nazio-
nale.

Maura Leddi ha analizzato
a fondo l’azione del Parla-
mento e del governo, non
nascondendo gli aspetti pro-
blematici legati talvolta alla
comunicazione ed alla diffi-
coltà di fare sintesi. La positi-
vità del rilancio economico, le
liberalizzazioni, i buoni risulta-
ti della lotta all’evasione fisca-
le non sono stati sufficien-
temente valorizzati. Nel nuovo
documento finanziario occor-
re dare spazio alle categorie
produttive, dobbiamo combat-
tere l’evasione fiscale con gli
strumenti giusti, tenendo ben
presente che la società è

cambiata rispetto al passato.
In questo senso una riduzio-
ne dell’Ici per la prima casa
premierebbe chi ha fatto sa-
crifici per assicurarsi un futu-
ro. Il Partito Democratico è
una grande scommessa, non
nasce preconfezionato nei
contenuti, per questo siamo
chiamati a partecipare e dob-
biamo essere buoni in-
terlocutori e portatori di valori.

Paolo Filippi ha evidenziato
il senso di disagio dei settori
produttivi, unito ai problemi
non risolti nella dimensione
nazionale, ad esempio quello
dei rifiuti. Molto chiaro per
quel che riguarda il referen-
dum sulla legge elettorale: è
necessario per spronare il
Parlamento a legiferare o nel-
la peggiore delle ipotesi a cor-
reggere una legge iniqua.

Bruno Rutallo ha sottoli-
neato l’impegno del Consiglio
regionale per approvare il pia-
no sociosanitario entro il me-
se, dopo gli incontri che si ter-
ranno in provincia per addive-
nire ad una soluzione poco
condivisa. Per quel che ri-
guarda la nostra zona ritenia-
mo prioritarie l’efficacia e l’ef-
ficienza dei servizi, al di là
della sede legale o am-
ministrativa, la rivendicazione
di alcune peculiarità (oncolo-
gia e cure palliative) con un
ruolo coordinato del distretto,
del consorzio dei servizi so-
ciali e dell’ospedale.

Sono emerse anche
interessanti proposte per va-
lorizzare l’agricoltura ed i pro-
dotti tipici, anche in ambito
europeo. Questo sarà il tema
di un futuro convegno.

I numerosi partecipanti, al
termine della discussione che
si è sviluppata sulla terrazza
della Cantina, hanno conclu-
so la serata con una cena”.

Tagliolo Monf.to. Il ponte sul Piota presso la Cirimil-
la, che collega Tagliolo e la zona della Caraffa con Ler-
ma, sarà abbattuto e quindi ricostruito.

C’è un finanziamento regionale abbastanza ingente e
poi con un contributo comunale si potrà raggiungere
l’importo di circa 100.000 euro, la spesa occorrente per
effettuare l’intervento.

I lavori di sostituzione del ponte si rendono necessa-
ri per far fronte alle piene del torrente e quindi per pre-
servarlo per lungo tempo dalle intemperie.

Il ponte attuale, come si legge nella relazione tecnica
redatta dai progettisti, è in brutte condizioni proprio a cau-
sa delle piene e della consunzione del tempo e quindi
necessita non tanto di una ristrutturazione quanto di un
rifacimento ex novo dell’intera struttura.

Anche per renderla definitivamente sopportabile da
parte del traffico pesante ed in genere di tutto il flusso
viario che, specie da aprile a settembre, vi transita quo-
tidianamente.

Sui lati del ponte verranno realizzate anche delle bar-
riere di protezione per i pedoni. Sono in tanti infatti d’e-
state quelli che lo attraversano, per recarsi nei luoghi sug-
gestivi del Piota poco distanti, per fare il bagno e rin-
frescarsi.

La ditta esecutrice dell’intervento radicale sul ponte è
quella dei F.lli Boccaccio di Grillano d’Ovada. Dicono i
titolari: “I lavori dovrebbero partire dopo le ferie di ago-
sto.

Presto comunque avremo incontri tecnici col Comune
per definire il calendario ed il dettaglio delle operazioni
da fare.”

Ma che cosa succederà durante la fase delicata e cri-
tica dell’abbattimento del ponte? 

Dove transiteranno i veicoli? 
Una delle alternative possibi l i  potrebbe essere la

realizzazione di un “guado” provvisorio e funzionante
per il tempo strettamente necessario all’opera di demo-
lizione e di ricostruzione del ponte nella sua parte via-
ria.

Ovada. Successo dello show room alla concessionaria Fiat
Cavanna. L’iniziativa trova un impronta nazionale ma la ri-
strutturazione della concessionaria ha un impatto davvero note-
vole e curata anche nei dettagli.

Tutto questo ha coinciso con il debutto della nuova 500, pre-
sentata in anteprima in piazza San Domenico venerdì 6 luglio.

Dice Enrico Cavanna. “l’impatto della nuova auto sul pub-
blico è stato molto buono e gli acquirenti sono già numerosi.
Per noi poi si tratta di un’occasione del tutto speciale perché fe-
steggiamo anche i quarant'anni di attività della Concessionaria
Francesco Cavanna”.

Infatti accanto ad Enrico ed ai suoi collaboratori in ditta pro-
segue fattivamente l’attività del padre Francesco, iniziata pro-
prio nell’ormai lontano 1967, quando la vecchia 500 era un mi-
to, specie per i più giovani.

Nel bellissimo e moderno show room di via Rocca Grimalda,
accanto alla nuova 500, si trovano le altre auto di punta della
Fiat, dalla Punto alla Panda sino alle auto di maggiore cilindra-
ta, suddivise in diversi locali. 

Nel contempo funzionano efficacemente l’assistenza per i
clienti e l’officina per le riparazioni, collaudi e revisioni, bolli-
no blu ed altro ancora.

Sul ponte non ci sono le luci
Ovada. “Se sei stanco, fermati. Non rischiare, fai una sosta.”
Hanno ragione quelli dell’Autostrada, però sono a 25 minuti

da casa; dai che ce la faccio, anche se sono già da cinque ore
alla guida. Ammetto, ho sbagliato. Quando mi sorpassa uno in
corso Italia, sogno? No, sono sveglio, anche all’1 e 30 di notte,
c’è uno che deve andare più forte di me.

E la nebbia che esce dal marciapiede? Sogno? No, è l’im-
pianto di irrigazione notturna.

Giro prima del ponte per Molare, vedo luci azzurre da di-
scoteca davanti a me. Sogno? No, è la Polizia, c’è qualcuno
che è andato contro il ponte.

Hanno ragione quelli dell’Autostrada ma ha ragione anche
quello che è finito contro un muro (non parliamo del guard rail.
Può darsi che adesso dicano che è servito a qualcosa, oltre a
rovinare l’estetica...).

Ma c’è luce su quell’angolo? Ormai da qualche mese man-
ca. Ci sono le frecce che segnalano una curva stretta? Non ci
sono mai state.

Però almeno la zona verde in corso Italia è bellissima.
Ammettete, avete sbagliato”. Lettera firmata

Ovada. “Ritengo doveroso
rispondere al segretario di
Rifondazione Comunista e
soprattutto informare corretta-
mente i lettori del giornale su
quanto affermato in Consiglio
comunale per gli immigrati.

Allora avevo detto che nel
2006 l’escalation di furti, rapi-
ne ed atti teppistici ha toccato
il massimo. I dati dicono che i
furti negli esercizi pubblici so-
no aumentati del 15% sul
2005. Sono dell’idea che non
bisogna abbassare la guar-
dia, auspico maggiori contatti
con tutte le forze presenti sul
territorio per migliorare la vigi-
lanza. Sono poche due pattu-
glie settimanali in abiti civili
per prevenire atti vandalici,
per questo è necessario man-
levare i Vigili dalla maggior
parte della burocrazia che li
tiene ancorati negli uffici. Così
si sarà in grado di istituire
qualche pattuglia serale in più
e si potranno programmare
controlli meticolosi sulle resi-
denze e gli affitti per prevenire
e vigilare aff inché
l’immigrazione non sia occa-
sione di malavitose. Questo
quanto da me detto in aula
consigliare il 18 giugno.

Mi sembra legittimo incal-
zare l’autorità comunale di
fronte a fenomeni di misero
criminalità, che non voglio
collegare totalmente all’immi-
grazione, perché si proceda

ad una precisa mappatura del
territorio comunale, per evi-
denziare situazioni anomale o
a rischio, anche in senso igie-
nico sanitario.

Gli ovadesi devono sapere
che circa il 10% della popola-
zione sono immigrati (regola-
ri, irregolari, di passaggio?).
Pertanto essendo l’emigrazio-
ne un fenomeno inarrestabile,
è necessario impostare una
politica che elimini le presen-
ze precarie e spesso clande-
stine. Gli immigrati regolari
pagano le tasse e compiono
anche lavori rifiutati dagli ita-
liani, sono necessari per col-
mare il vuoto lamentato da
molte imprese. Occorre dare
ai regolari regole e diritti ma
non vanno tollerate violazione
delle leggi e neppure forme di
discriminazione sessuale o di
violenza, giustificate da motivi
religiosi o altro.

A me interessa garantire
tranquillità e sicurezza ai cit-
tadini e le mie parole in Con-
siglio, mi rivolgo a Simone
Subrero, non ostacolano l’in-
tegrazione degli stranieri resi-
denti e regolari . Anzi aiutano
a migliorarsi in senso sociale
– sanitario ed – economico.

Dico al segretar io di
Rifondazione che, nel rispetto
di chi mi assegnato la sua fi-
ducia, continuerò ad esercita-
re i miei compiti di consigliere
comunale.”

Ovada. La Giunta Regio-
nale, nella riunione dell’11
giugno, ha approvato gl i
elaborati definitivi della Va-
r iante generale del piano
d’area del Parco naturale
delle Capanne di Marcarolo,
già approvato dal Consiglio
Regionale nel 1987.

La variante è stata predi-
sposta nell’ambito di un lavo-
ro di confronto con le realtà
locali (istituzioni pubbliche,
privati, associazioni di cate-
goria) dall’Ente di gestione
dell’area protetta, che lo ha
adottato nel 2005 e quindi
sottoposto a consultazioni.

Il testo definitivo è stato
quindi trasmesso alla Regio-
ne Piemonte per l ’appro-
vazione definitiva. Ora sarà
sottoposto al parere della
Commissione tecnico urbani-
stica e della Commissione
regionale per la valorizzazio-
ne dei beni culturali ed am-
bientali e quindi inviata al
Consiglio per l’approvazione
definitiva.

“Il documento di piano - di-
ce l’assessore regionale ai
Parchi ed Aree Protette Ni-
cola de Ruggiero - oltre ad
una approfondita relazione
illustrativa dei suoi contenuti
e delle sue scelte di gestione
urbanistica e territoriale ed
alle relative norme che ne
regolano l’attuazione, contie-
ne alcuni capitoli dedicati ad

aspetti naturalistici di parti-
colare rilievo ed interesse.
Per la prima volta sono re-
datti ed approvati i piani d’a-
zione per alcuni gruppi fauni-
stici”

Il Parco è anche individua-
to quale sito di Importanza
comunitaria e zona di prote-
zione speciale, ai sensi delle
direttive comunitarie “Habi-
tat” del 1992 ed “Uccelli” del
1979, le sue previsioni sono
state sottoposte e validate
da una “valutazione di inci-
denza”.

Il Piano innova l’impianto
normativo, ampliando la pos-
sibilità di interventi a favore
del le at t iv i tà agr icole e
pastorali attraverso la possi-
bilità di adeguare le strutture
esistenti, realizzare nuove
stalle ed alloggi per gli ope-
ratori.

Sono previsti cambi di de-
stinazione d’uso per le atti-
vità residenziali e ricettive.

Inoltre sono state indivi-
duate nuove aree attrezzate
per favorire il turismo e mo-
dificate le fasce di rispetto
alle infrastrutture, adeguan-
dole alla normativa di settore
vigente a livello nazionale.
Per la realizzazione del cen-
tro di Documentazione della
Benedicta sono state appor-
tate le modifiche urbanisti-
che necessarie a garantirne
la sua attuazione.

Muliere sul piano d’area del Parco
Ovada. Sull’approvazione del piano d’area del Parco delle

Capanne di Marcarolo, ci è pervenuta una dichiarazione del ca-
pogruppo regionale DS Rocchino Muliere di Novi.

“L’approvazione nella seduta dell’11 giugno della Giunta re-
gionale del piano d’area del Parco assume un duplice si-
gnificato positivo. Da una parte questo porterà a breve soluzio-
ni per i problemi posti da chi vive all’interno del parco. Dall’altra
permetterà di sbloccare l’avvio della realizzazione del Centro di
documentazione della Benedicta, così come previsto dalla leg-
ge regionale del gennaio 2006 di cui sono stato promotore, che
mira a valorizzare ulteriormente ruolo e importanza di un luogo
che tanto significato ha nella storia della nostra democrazia”.

Molare. All’Università degli Studi di Torino si è brillantemente
laureato, presso la Facoltà di Medicina Veterinaria, col punteg-
gio di 110/110, Diego Lazzari di Molare.

Al neo dottore congratulazioni vivissime da parte della non-
na, della cugina Vanessa e di Fabio, con l’augurio di una lumi-
nosa carriera.

Dopo l’intervento in Consiglio comunale

Immigrati: Capello
risponde a Rifondazione

Approvata variante piano area parco Capanne

Interventi per attività
agricole e pastorali

Dirigenti e simpatizzanti a convegno

A Montaldo si discute
del Partito democratico

L’intervento dopo le ferie di agosto

Il ponte sul Piota sarà
abbattuto e ricostruito

Nello show room la nuova 500

40 anni di attività
della Fiat Cavanna

Bravo, Diego!
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Ovada. Liceo Scientifico
“Pascal”

Sezione A: candidati 21,
maturi 21.

I lenia Bastiera 95/100,
Eleonora Bisio 98, Giulia Cac-
ciavillani 81, Giulia Dal Bo 72,
Davide Della Barile 92, Marco
Ferrando 68, Valentina Frao-
na 72, Marco Garrone 77, Se-
rena Mazzarello 88, Cristina
Mele 73, Enrico Oliveri 92,
Matteo Ottolia 66, Alessandro
Pastorino 83, Elena Pesce
67, Roberto Piana 68, Paola
Prato 98, Luca Ravera 80,
Giulia Regini 70, Franco
Robbiano 100, Francesco
Sciutto 70, Stefano Vandoni
62.

Sezione B: Candidati 21,
maturi 21.

Davide Baldizzone 85, Giulia
De Berchi 96, Marta Esposito
100 e lode, Dalila Fanello 72,
Serena Ferrari 72, Alessio Ga-
staldo 71, Marta Guarnieri 80,
Francesca Iurilli 80, Edoardo
Lessi 62, Alessio Librandi 60,
Giulia Martini 65, Claudia Pa-
storino 71, Debora Ravera 65,
Elena Ravera 70, Francesco
Rebuffo 100, Enrico Robbiano
70, Michela Roselli 72, Daniele
Rosso 60, Melody Sciutto 63,
Manuel Sorbara 92, Federico
Tonin 67.

Istituto Tecnico Commer-
ciale Ragioneria: candidati 25,
maturi 22.

Annalisa Abbate 90, Elisa
Audisio 100, Arianna Boti 65,
Moreno Caminante 68, Sofia
Ciliberto 60, Luigi Fusilli 68, Ire-
ne Gastaldo 62, Chiara Gua-
gliardi 92, Carla Lucia Landri
100 e lode, Davide Lettieri 65,
Davide Mantelli 85, Daniele
Martini 82, Giulia Moncalvo 80,
Maira Nappini 76, Alberto Ner-
vi 100, Elisa Parodi 70, Andrea
Perasso 80, Giulia Picasso 98,
Flavio Ravera 60, Simone Rob-
biano 100, Eleonora Spazal 67,
Martina Tacchino 77.

Istituto Tecnico “C. Barletti”
- Sperimentazione Brocca:
candidati 17, maturi 16.

Francesca Bacchini 75, An-
drea Baretto 82, Riccardo Bas-
so 77, Barbara Bressan 72, Eli-
sa Calà 74, Nicolò Demicheli
100, Ingrid Mattiazzi 62, Selene
Morchio 60, Anna Oddino 80,
Corinna Oliveri 72, Marco Ce-
sare Oliveri 66, Emma Recalde
Ortega 70, Stefano Peloso 68,
Alessia Pullace 70, Fausto Ros-

si 95, Guido Talamazzi 70, Lu-
ca Vicario 60.

Istituto Tecnico “C. Barletti”
- Meccanica – candidati 19,
maturi 14.

Daniele Albani 74, Alessio
Andreaccio 80, Federico Bur-
lando 66, Giorgio Cavelli 70,
Francesco Giuttari 62, Gian-
carlo Leoncini 80, Matteo Od-
done 62, Nicola Parodi 67, Mar-
co Piana 61, Mattia Piana 60,
Enrico Priano 60, Daniele Ra-
vera 80, Riccardo Repetti 62,
Mattia Tagliafico 60.

Istituto Santa Caterina –
Madri Pie - Linguistico speri-
mentale: candidati 9, maturi 8.

Monica Amato 89, Fabiana
Lorito 70, Marta Puglisi 71, Sa-
manta Robbiano 100, Silvia
Saccarello 95, Silvia Selmi 94,
Beatrice Spazal 95, Elena Vac-
ca 93.

Pedagogico Sperimentale-
candidati 16 – maturi 16.

Elisa Antonietti 83, Sara Bisio
90, Elena Boccalero 74, Valen-
tina Calcagno 76, Marta Casa-
rini 80, Davide De Brita 67, Va-
lentina De Fabrizio 75, Nicolet-
ta Dell’Imperio 87, Gloria Gaio-
ne 61, Sabrina Minetti 64, Mar-
ta Mottin 87, Roberta Pesce
100, Ilaria Pollarolo 68, Giovanni
Repetto 75, Francesco Roveta
66, Federica Vitale 82.

Non tutti “maturi” gli studenti
ovadesi che si sono presentati
agli esami di maturità appena
conclusi.

Tre studenti del Liceo
Scientifico hanno ottenuto
100 il punteggio massimo, ed
una con la lode. Quattro sono
di ragioneria di cui una con la
lode. All’Istituto Tecnico Indu-
striale (Sperimentale Brocca)
un solo 100. Due all’Istituto
Santa Caterina Madri Pie:
una al Linguistico e l’altra allo
Psicopedagogico.

Dieci in tutto quindi i magnifi-
ci 100, tra gli studenti che han-
no frequentato scuole superio-
ri cittadine. Tendenzialmente
elevata la media del punteggio
dell’esame da parte degli stu-
denti dei Licei. Piuttosto bassa
invece la media dei voti degli
studenti frequentanti l’Itis.

Infatti dieci liceali cittadini han-
no ottenuto un punteggio supe-
riore a 92/100, una votazione
ragguardevole.

Nel prossimo numero del
giornale interviste e foto degli
studenti maturi con 100.

Liceo Scientifico, ragioneria, periti e Madri Pie

Tutti gli studenti
maturi nelle superiori

Rocca Grimalda. Ogni anno l’isola croata di Korcula ospita il
festival di danza delle spade, per un’antica danza armata: la
Moreska e la Lachera vi ha partecipato con suggestive esibi-
zioni notturne. La trasferta in Croazia, con 40 danzatori e musi-
cisti, oltre a rocchesi accompagnatori, conferma l’importanza
della tradizione come momento culturale ed esempio di aggre-
gazione e di valorizzazione del territorio.

Da Rocca Grimalda in Croazia

La Lachera ospite
al festival di danza

Grillano d’Ovada. Tradizio-
nale festa d’estate, nella colli-
nare frazione ovadese, nel pe-
riodo tra luglio ed agosto, a cu-
ra dell’U.S. Grillano.

Si inizia sabato 28 luglio con
gli spettacolare fuochi d’artifi-
cio e con l’apertura della mostra
di pittura. Inoltre giochi per bam-
bini. Per domenica 29 gli
organizzatori stanno lavorando
per portare sul campo di
tamburello “P: Boccaccio” una
manifestazione di macchinine
radiocomandate.

Martedì 31 spazio alla cultu-

ra ed al teatro con la rappresen-
tazione di una compagnia pie-
montese.

Mercoledì 1º agosto sfida
tamburellistica fra due forma-
zioni di serie A, Cremolino con-
tro Montechiaro.

Giovedì 2 concorso di poesia
e premiazione dei migliori poe-
ti. Sabato 4 esibizione del corpo
di ballo New Terpsichore e pre-
miazione degli artisti parte-
cipanti alla mostra di pittura.
Inoltre un momento canoro.

Tutti gli spettacoli e le mani-
festazioni iniziano alle ore 21.

Sport, cultura, fuochi e musica dal 28/7 al 4/8

In collina a Grillano
tra luglio ed agosto

Molare. È uscito da poco, in
ristampa per Sellerio Editore
Palermo, “L’ultimo veliero”, uno
dei romanzi più interessanti di
Marcello Venturi.

E la prefazione è di Andrea
Camilleri che, sottolinea lo scrit-
tore siciliano, lo ha conosciuto
sin dal lontano 1946, quando
Venturi collaborava con “L’U-
nità”.

Dice Camilleri: “Mi sento di
dichiarare con tutta tranquillità
che “l’ultimo veliero” apparso da
Enaudi nel 1962 non solo è, a
mio parere, il romanzo più riu-
scito e felice di Venturi, ma an-
che uno tra i migliori romanzi Ita-
liani pubblicati nella seconda
metà del Novecento. “L’ultimo
veliero” significa semplicemente
che l’aspirazione alla fuga ver-
so territori di sconfinata libertà
è comune a tutti, è insita nella
natura stessa dell’uomo e rap-
presenta il senso migliore del-
l’esistenza. E così Venturi ope-
ra il prodigio di raccontarci una
fiaba per ottantenni e per quin-
dicenni, una fiaba senza tempo.
E questo grazie ad una scrittu-
ra di rarissima felicità, e sem-
plicità, espressiva. E’ come se
quello stesso vento di tramon-
tana che gonfia le vele del vec-
chio veliero scorresse di conti-
nuo da una pagina all’altra del
romanzo, facendolo navigare
con sicurezza, leggerezza, ele-

ganza. Un flusso ininterrotto,
una corrente leggera e costan-
te fa a tratti quasi volare il ro-
manzo verso una dimensione
poetica a un tempo casta e vi-
brante.

Nel ‘62, quando apparve per
la prima volta, il libro di Venturi
non venne da tutti valutato per
quel molto che valeva. Anzi ci fu
chi gli rimproverò di aver ab-
bandonato l’impegno persegui-
to in altre sue opere.

“L’ultimo veliero” un romanzo
disimpegnato? Non si erano ac-
corti che Venturi aveva scritto un
romanzo impegnatissimo, che
tratta della vita e della morte, del
disagio esistenziale del nostro
tempo, della possibilità di ri-
scatto che la ricerca della li-
bertà offre all’uomo”.

E. S.

Il romanzo di Venturi con prefazione di Camilleri

“L’ultimo veliero”
in edizione ristampata

Silvano d’Orba. E’ risapu-
to il successo della rassegna
“Ai bravi burattinai d’Italia”,
che ha visto approdare in
paese molte qualificate com-
pagnie, cui va il merito di
continuare a portare avanti,
con non poca fatica, la anti-
ca tradizione di questa arte
povera.

Il successo della manife-
stazione è sottolineato dal
coinvolgimento che ha stabi-
lito con tutto il paese, specie
attraverso i l  mondo del la
scuola, i bambini ed il “Labo-
ratorio”, che ha coinvolto una
quarantina di iscritti.

E sono stati proprio loro,
con lo spettacolo “I bambini
scoprono il magico mondo
del burattini” ad aprire lunedì
la Rassegna, che si conclu-
de venerdì, ma avrà anche
una coda, con altre cinque
serate, in autunno.

La “Rassegna”, giunge alla
17ª edizione, e quindi sono
già molti i bambini diventati
nel  f rat tempo adul t i ,  che
hanno lasciato spazio alle
nuove generazioni. Ma c’è
chi, proprio utilizzando il le-
game che hanno i bambini
con la manifestazione, vor-
rebbe trovare iniziative per
conservarlo, anche negli an-
ni successivi.

E fra questi, anche Tinin
Mantegazza, l’autore teatra-
le e televisivo, che dalla isti-
tuzione del “Premio Silvano”
è il presidente della giuria,
quindi con funzione che è
stata determinante per i l
successo che la rassegna ha
avuto. Il coinvolgimento con
il “paese della grappa”, per
Mantegazza, è stato consoli-
dato con la cittadinanza ono-
raria, attribuitagli dal Consi-
glio comunale nel 2004.

Secondo Mantegazza, sa-
rebbe utile conservare il le-
game stabilito con i piccoli
silvanesi, anche negli anni
successivi, attraverso altre
iniziat ive, con i l  teatro di
strada.

Utilizzando sempre il rap-
porto con le scuole, tentare
di farli diventare dei piccoli
giocolieri, impegnarli in mo-
do diverso, far fare loro delle
cose nuove, in modo da non
essere solo spettatori, ma
anche protagonisti.

Infinito il curriculum che
avvalora il personaggio Man-
tegazza, nel variegato mon-

do dello spettacolo. Con la
moglie, si è dedicato al tea-
tro d’animazione, progettan-
do e costruendo in un anno
più di 2000 pupazzi per il
teatro e la televisione.

Nel ’64 ha iniziato ad oc-
cuparsi di teatro fondando
un locale da cabaret, dove
hanno debuttato Cochi e Re-
nato, Lino Toffolo, Felice An-
dreasi e recitato attori come
Paolo Poli. Ha poi prodotto
per il Teatro alla Scala di Mi-
lano, ha fondato la Coopera-
tiva Teatro del Burattino ed è
stato fra i fondatori della As-
sociazione Teatro Ragazzi.
Fra le sue collaborazioni c’è
anche quella di 18 anni con
Enzo Biagi, per cui ha realiz-
zato test i  e disegni del le
schede, per le sue trasmis-
sioni.

Mantegazza è approdato a
Silvano per i l legame con
Pupi Mazzucco, che ha chie-
sto al l ’amico, indiscusso
esperto di teatro di anima-
zione e spettacolo viaggian-
te, qualche sugger imento
per valorizzare il suo paese.
E la scelta è finita sui buratti-
n i  perché, come precisa
Mantegazza, per i burattini
non c’è bisogno di avere una
attrezzatura teatrale: “I burat-
tinai arrivano e fanno subito
spettacolo”.

E’ piacevole ascol tare
Mantegazza, sentirlo raccon-
tare della sue molte attività e
dell’entusiasmo con cui le ha
affrontate, le affronta ed in-
tende affrontarle ancora per
molti anni.

Fra i molti pupazzi da lui
realizzati il più celebrato è
“Dodò”, un uccellaccio che
crede di avere una dinastia
di aquila, utilizzato per la tra-
smissione televisiva “Albero
Azzurro”.

“La forma di teatro dei bu-
rattini è importante – aggiun-
ge Mantegazza – perché en-
tra nella scuola, negli ospe-
dali, va sulle piazze, nelle fa-
miglie, con dei costi assai ri-
dotti”.

E forse una prima risposta
al suggerimento di Mante-
gazza è il seminario che si
svolgerà in autunno, destina-
to a chi vuol dedicarsi all’ar-
te del burattinaio. Sono già
una quarantina le adesioni di
personaggi provenienti da
varie località d’Italia.

R. B.

Per il divertimento dei grandi e piccini

Silvano è diventata
capitale dei burattini

Calendario
dei campionati
di calcio

Ovada. Iniziano le squa-
dre di Eccellenza e Promo-
zione con il primo turno di
Coppa Italia domenica 2 set-
tembre, con due distinti giro-
ni.

La serie D parte il 2 set-
tembre; Pr ima Categor ia,
Promozione ed Eccellenza
iniziano il 9 settembre.

La Seconda Categoria il
16 settembre e la Terza il 23.

La Juniores provinciale
parte il 22, quella regionale il
15.

Borse di studio
a rocchese e 
silvanese

Ovada. Il 10 luglio sono sta-
te consegnate dal presidente
della Fondazione “Cav. Alfredo
Oreste Piana” di Ovada, i lsin-
daco Andrea Oddone, alla pre-
senza dei componenti del Con-
siglio di Amministrazione della
Fondazione, due borse di stu-
dio, dell’importo di 1.549,00
euro ciascuna, ad altrettanti
bambini che hanno frequenta-
to, nell’anno scolastico appena
concluso, la classe III nelle
Scuole Primarie di Rocca Gri-
malda e Silvano d’Orba.

Fuochi d’artificio.

I bambini premiati nell’ultima edizione.
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Cremolino. Il Cremolino,
sul campo dei campioni d’Ita-
lia del Callianetto, ha ripetuto,
sabato scorso, la prestazione
del girone di andata, riuscen-
do a collezionare un misero
gioco, e la partita è finita 13 -
1 per gli astigiani.

Al di là della evidente diffe-
renza di forze in campo, la “le-
zione” dei “tricolori”, proprio
nel modo in cui si è conclusa,
dopo meno di un’ora e mezza
di gioco, è stata l’ulteriore
conferma delle condizioni di
difficoltà, ultimamente, di Fer-
rero e C.

Dopo un lungo periodo bril-
lante, in cui hanno offerto tan-
te soddisfazioni ai supporters,
nelle ultime quattro partite i
ragazzi del presidente Bavaz-
zano hanno subito quattro
sconfitte, e quella di Callianet-
to è stato un triste suggello
della situazione.

Forse, sabato scorso, i ra-
gazzi del tecnico Viotti Bavaz-
zano hanno giocato un po’
meglio rispetto al confronto di
Cremolino, ma cosa si può di-
re, se l’unico gioco sono riu-
sciti ad incamerarlo dopo che
il Callianetto ne aveva già col-
lezionato dieci?

Il Cremolino, anche dopo
questo risultato, conserva il
secondo posto in classifica, a
ben 22 punti dal Callianetto. Il
Medole è stato battuto in casa
dal Sommacampagna, e resta
distanziato sempre di sei pun-
ti dai cremolinesi. Guadagna il
terreno il Solferino, che ha
battuto il Mezzolombardo ed
è quindi finito alle spalle del

Cremolino, a quattro punti. Se
vince i due ultimi incontri ha
la possibilità di superare Fer-
rero e C., se questi non faran-
no risultato nell’ultimo turno,
sul campo del Mezzolombar-
do.

Il Medole, invece, pur con
due vittorie nel finale della
“regular season” ha la possi-
bilità dell’aggancio.

Il turno di riposo di domeni-
ca prossima dovrà servire al
tecnico Fabio Viotti ed ai suoi
ragazzi, di elaborare gli ac-
corgimenti possibili per vince-
re a Mezzolombardo, in casa
di un “vecchio amico” del Cre-
molino, Roberto Tretter.

A Cremolino i trentini riusci-
rono a racimolare solo 4 gio-
chi. Ma in questi ultimi tempi
le cose sono cambiate!

Risultati: Filago-Cavriane-
se 11-13; Fumane-Castellaro
13-5; Cavaion-Bardolino 7-13;
Medole-Sommacampagna 5-
13; Solferino-Mezzolombardo
13-8; Callianetto-Cremolino
13-1: Ha riposato: Montechia-
ro.

Classifica: Callianetto 66;
Cremolino 44; Solferino 40;
Medole 38; Cavrianese Fuma-
ne e Bardolino 35; Mezzolom-
bardo 32; Filago e Somma-
campagna 30; Montechiaro
23; Castellaro 21; Cavaion 3.

Incontri del 22 luglio: Mon-
techiaro-Filago; Cavrianese-
Fumane; Castellaro-Cavaion:
Bardolino-Medole; Somma-
campagna-Solferino; Mezzo-
lombardo-Callianetto.

Riposa il Cremolino.
R. B.

Un solo gioco a Callianetto e domenica riposo

Cremolino perde ancora
ma è sempre secondo

Ovada. Terza in graduato-
ria è la posizione dell’Ovada
Calcio tra le società che han-
no chiesto di essere ammes-
se al campionato di Promo-
zione, pur non avendone dirit-
to, cioè non avendo acquisito
il titolo sul campo.

C’era grande attesa tra la
dirigenza biancostellata per
conoscere la posizione della
società dopo aver presentato
entro il 2 luglio la regolare do-
manda di ripescaggio. Fatti al-
cuni calcoli la dirigenza ova-
dese sperava di arrivare attor-
no ai 130 punti, ma chiara-
mente non si poteva conosce-
re la posizione. Il Comitato re-
gionale il 13 luglio prendeva
in esame le istanze avanzate
dalle società interessate, va-
lutando per ciascun sodalizio i
punteggi finali.

Tra le squadre che hanno
chiesto di essere ammesse in
Promozione figura al primo
posto il Genola, vittorioso nel
raggruppamento dei play off
con l’Ovada, con 148 punti;
secondo il Barcanova con
142, terza l’Ovada con 138,
quindi Omegna con 122 e
quattro squadre con 100 pun-

ti: Filadelfia, Vanchiglia, Ardor
S. Francesco e Rivoli.

Il Comitato comunque pre-
cisa che “saranno rese note
le ammissioni ai vari campio-
nati di società non aventi dirit-
to esclusivamente al momen-
to in cui saranno definiti gli or-
ganici regionali, nonchè delle
eventuali rinunce ai campio-
nati regionali e provinciali”.

Nella scorsa stagione le
prime tre classificate furono
ripescate ma non è possibile
fare raffronti. C’è comunque
fiducia in casa Ovada Calcio
in un eventuale ripescaggio
anche se la squadra è pronta
a ripartire dalla Prima catego-
ria più battagliera che mai.

La rosa potrebbe essere
considerata completa con gli
arrivi di Attenà, Marchelli,
Serpe e Buffa, anche se una
eventuale promozione fareb-
be ritornare la società sul
mercato.

Per le classifiche degli altri
campionati, il Lerma che ave-
va presentato domanda per la
Seconda categoria figura al
20º posto con 23 punti.

Al primo posto l’Europa di
Alessandria con 127.

Campionato di calcio a cinque
Ovada. Sono aperte le iscrizioni per il 8° campionato provinciale

di calcio a cinque, per dilettanti. Il campionato prevede l’andata ed
il ritorno ed è aperto alle società calcistiche già esistenti, bar, cir-
coli, enti pubblici, circoli aziendali, gruppi di amici e studenti, for-
ze armate eccetera. Si disputa al palasport di Stazzano, in not-
turna al giovedì. Si inizia a novembre e il termine di iscrizione è
fissato al 10 ottobre. Alle società che effettuano l’iscrizione entro
settembre versando la quota cauzionale, in omaggio un pallone.
Iscrizioni presso il Circolo sportivo Ilva di Novi, corso Piave, sig.
Gastaldi il mercoledì sera dalle ore 21 alle 23.

Per il salto di categoria in Promozione

L’Ovada Calcio spera
nel ripescaggio

Ovada. Si è concluso al
campetto di calcio del don
Salvi il tradizionale torneo
estivo di calcio.

Notevole il successo dell’e-
vento sportivo serale e nume-
rosa la par tecipazione dei
giovani calciatori, suddivisi in
maschi e femmine.

Alla fine per gli over 16 ma-
schile, ha prevalso la squadra
degli “Zero Voglia”, che in fi-
nale ha battuto il Bar Roma

per 7 a 6.
In campo femminile, suc-

cesso della formazione di “Le
Guinnes”, che ha sconfitto le
“Winx” per 2 a 1.

Assai “tirate” le due finali e
molto combattute, con un
gran tifo del folto pubblico per
i propri beniamini.

Un successo, quello del
calcetto estivo, che si ripete
puntualmente ogni anno, e
che fa divertire tanti ragazzi.

Al torneo del Don Salvi

“Guinnes” e “Zero voglia”
vincono al calcetto

Ovada. In via Gramsci è stato creato un campo di agility per
cani. Si tratta di un percorso, nell’ex campo di calcio degli Sco-
lopi, fatto di ostacoli da saltare, tunnel, zig zag e quant’altro
può divertire il cane ed essere utile per la sua agilità e forma
fisica.

In via Gramsci

In città un campo
di agility per cani

Venerdì sera cubano per le
“Spese pazze al chiar di luna”

Ovada. Continuano gli appuntamenti con le serate del ve-
nerdì per le “Spese pazze al chiar di luna”.

Tema della serata di venerdì 20 luglio, “festa cubana”. Tutte
le piazze e le vie del centro saranno animate dal ritmo e dai
balli tipicamente cubani. Non mancheranno i punti di degusta-
zioni e il baby parking.

Naturalmente negozi del centro città aperti per lo shopping
serale e tanta allegria in giro.

I venerdì sera musicali, l’ultimo il 3 agosto, rappresentano
anche una buona occasione, uscendo per la città, di incontrare
amici e conoscenti e fare un giro insieme, chiaccherando del
più e del meno in compagnia.

Lerma. È finita con la vitto-
ria del “Baraonde Beach” di
Cogoleto, il torneo di pallavolo
misto “Trofeo Mobili Marchel-
li”, alle Piscine.

I l igur i hanno battuto la
squadra della “Locanda del
Santo Bevitore” di Novi per 2-
0 (25-19 25-17).

I l  “Baraonde Beach” ha
sconfitto nei quarti “L’Immobi-
liare Tardito” di Ovada per 2-
0, che a sua volta ha battuto il
“Non vinco e allora bevo”. Il
Cogoleto in semifinale ha su-
perato per 2-0 la “Mezza Pen-
sione”.

Negli ottavi, a sorpresa, l’e-
liminazione della testa di se-
rie numero 1 e vincitrice dello
scorso anno, la “Pizzeria Offi-
cina”, da parte della “Pizzeria
da Gerry”. La “Locanda del
Santo Bevitore” in semifinale
ha battuto per 2-0 “Sole luna
e beach”.

Nella finale, partenza equi-
librata fino al 19-19 poi il Ba-
raonde ha preso il vantaggio,
chiudendo il primo parziale
sul 25-19. Nel secondo par-
ziale, sempre in vantaggio il
Baraonde che chiude per 25-
17.

Formazione: Fabrizio Ro-
lando, Emiliano Diolaiuti, Ad-
mo Lavagna (B1), Giorgio
Barbaresche (Cagliari A2),
Domenico patrone (Plastipol),
Danilo Esposito, Andrea Bar-
bino, (nt) Cristina Bonzano
(Novi B2), Daria Agosto e
Alessia Ravera (Plastipol),
Carlotta Fabiano (ex C).

Mauro Ferro durante la ma-
nifestazione ha voluto ricorda-
re dei personaggi che hanno
dato vita al torneo 22 anni fa:

Mirko Mazza, Andrea Maffeo
e Bruno Bacigalupo, scom-
parsi ma sempre nei cuori de-
gli appassionati della pallavo-
lo.

Alla serata conclusiva sono
stati dati i premi.

Miglior giocatore Giorgio
Barbareschi; miglior giocatri-
ce Sonia Feltr i. Miglior
schiacciatore Stefano Moro,
miglior ricezione Corrado An-
gelino, miglior palleggiatore
Matteo Licata, miglior battuta
Emiliano Diolaiuti, miglior mu-
ro Alessandro Vaira.

Per le ragazze: Barbara de
Benedetti, miglior schiacciatri-
ce; Cristina Bonzano miglior
pareggiatrice; Monica Tripiedi,
miglior ricezione; Sonia Va-
lanzano, miglior difesa. Per
quanto riguarda i premi di
miss e mister sono andati a
Sara Visconti e Davide Gian-
nitrapani.

Altri premi: miss teenager:
Raffaella Grillo; forza Ale:
Alessandro Torrielli; tutto al
posto giusto: Enrica Caligaris;
più forte del dolore Davide
Giannitrapani e Carlotta Fa-
biano; a Lerma comunque:
Edo Bonola e Michela Bottini.

Riuscitissima la manifesta-
zione grazie all’organizzazio-
ne e ai dirigenti della pallavo-
lo: Mauro Ferro, Alberto Pa-
storino, Teresio Gastaldo, Pi-
nuccio Gasti, Roby Pola,
Maurizio Scarsi, Piercarlo Ba-
do.

Con tanta passione e vo-
lontà hanno fatto si che la
manifestazione avesse anche
una risonanza nazionale.

Ed al torneo hanno parteci-
pato anche due “nazionali”.

Notevole successo nel volley in piscina

Vince “Baraonde Beach”
al torneo di Lerma

Tamburello
a scuola
a Molare

Molare. A conclusione dei
corsi di tamburello per i ra-
gazzi della scuola primaria e
secondaria dell’Istituto Com-
prensivo di Molare, tenuti da
Daniele Scurati e da Enrica
Oddone e coordinati dal prof.
Roberto Gemme, presso il
campo sportivo di Molare si è
svolto il torneo finale che ha
visto coinvolti tutti i piccoli gio-
catori che hanno partecipato
ai corsi, applauditissimi dal
numeroso pubblico di genitori
presente.

Quattro squadre hanno
combattuto f ino all ’ult imo
“punto” per aggiudicarsi i nu-
merosi premi in palio e… la
“gloria” di essere la squadra
vincitrice.

Le sei partite disputate, ar-
bitrate da Pinuccio Malaspina,
che ha anche fornito un im-
portante supporto tecnico du-
rante i corsi, hanno visto vin-
citori al primo posto la squa-
dra Blu, al secondo la squa-
dra Gialla e terza classificata
la squadra Rossa.

Soddisfazione da parte del
Dirigente scolastico prof. Elio
Barisione per la buona riusci-
ta dell’iniziativa che si è tenu-
ta a lezioni terminate e grazie
all’approvazione del progetto
da parte della Regione, Pro-
vincia e Comune di Molare:
un modo utile, sottolinea Bari-
sione, per trascorrere alcune
ore, anche a conclusione del-
l’anno scolastico, facendo atti-
vità fisica e divertendosi insie-
me, senza tralasciare indi-
scusse finalità educative.

L’iniziativa, considerati i
buoni risultati di questa prima
edizione, sarà sicuramente ri-
proposta l’anno prossimo.

140 alla corsa
della Soms

Ovada. La tradizionale
marcia a passo libero orga-
nizzata dalla Soms in memo-
ria del socio Mario Grillo ha
visto la presenza di 140 podi-
sti.

Nella categoria Uomini al
primo posto Andrea Giorgian-
ni del Delta Spedizioni Geno-
va, che ha percorso il traccia-
to di 10 chilometri in 33’32”,
seguito da Silvio Gambetta
dell’ Arquatese Boggeri, ed
Alessio Merlo del’Atletica
Ovadese.

Nella categoria Donne suc-
cesso di Daniela Bertocchi
dell’Atletica Novese in 45’26”,
seguita da Sara Viscardi delle
SAI Frece Bianche, Luisa Do-
ro dell’Avis Casale, Grazia Di-
marco della Cartotecnica di
Castellazzo e Rosanna Usai
del Verde Fondo Alessandria.
Tra le categorie speciali riser-
vate agli uomini, nella A primo
Mattia Grosso della Novese,
nella B Gian Paolo Fadda del
Delta Spedizioni Genova, nel-
la C Beppe Tardito dell’Atleti-
ca Novese, nella D Gian Car-
lo Sciutto dell’Atletica Novese
e nella E Giovanni Ravera del
Gau Genova.

Tra le società i l  Trofeo
Soms è stato assegnato alla
società più numerosa, la Car-
totecnica Piemontese di Ca-
stellazzo, seguita da Atletica
Ovadese, Sai Frecce Bian-
che, Cartotecnica Amatori,
Santa Monica, Arquatese
Boggeri, Avis Casale, Ata Ac-
qui, Solvex di Spinetta.

Presenti alla premiazione il
presidente della Soms Augu-
sto Configliacco, l’assessore
Franco Caneva, giudice Ago-
stino Alberti, redazione delle
classifiche di Enrico Carmina-
ti.

ANC070722052_ov04  18-07-2007  15:09  Pagina 52



VALLE STURA 53L’ANCORA
22 LUGLIO 2007

Masone. Con il ritorno nella
sua sede naturale, il Museo
Civico “Andrea Tubino” ampia-
mente rinnovato e reso fun-
zionale, la “Rassegna Interna-
zionale di Fotografia”, undice-
sima edizione, ha ottenuto
ampio risalto prima e durante
l’inaugurazione di sabato 14
luglio.

Patrocinata dalla Regione
Liguria, dalla Provincia di Ge-
nova, dal Comune di Masone
e dalla Fondazione Ansaldo,
intitolata “Lavoro e produzio-
ne 1940-1980”, la mostra pro-
pone duecento immagini pro-
venienti da archivi, pubblici e
privati, delle più importanti
città italiane, scattate da gran-
di maestri della fotografia co-
me Kurt Blum, Federico Pa-
tellani, Gianni Berengo Gar-
din, Giorgio Bergami, Santo
Piano e tanti altri.

Dopo il saluto del sindaco
di Masone, Livio Ravera, che
ha sottolineato l’importanza
dell’operato dei soci dell’”As-
sociazione Amici del Museo
di Masone” i quali, oltre a cu-
rare l’evento espositivo an-
nuale, si occupano della cu-
stodia, apertura e valorizza-
zione, con interessanti inizia-
tive, dell’originale emergen-
za culturale, il presentatore
ufficiale dell’inaugurazione,
l’editore genovese Aldo Ca-
terino, ha introdotto il primo
dei due ospiti d’onore: Ando

Giraldi, filosofo, noto storico
fotografico, scrittore, che ha
ricordato commosso la “sua
amata Genova”, i suoi tristi
mutamenti ,  in par t icolare
quelli legati al mondo del la-
voro e della produzione indu-
striale.

Un intervento il suo inten-
so ed incisivo.

È stata quindi la volta di
Monsignor Molinari, respon-
sabile dei Cappellani del La-
voro della Arcidiocesi di Ge-
nova, che ha delineato la cri-
si del settore industriale ge-
novese e l’inderogabile ne-
cessità dell’immediato rilan-
cio. Entrambi hanno elogiato
i curatori della rassegna per
l’alto valore intrinseco e l’at-
tualissimo richiamo a temi
cruciali per Genova ed il ge-
novesato.

Alle ore 21, a completa-
mento dell’inuagurazione, si è
svolto il concerto di chitarre
del duo Stefano Ronchi e Fi-
lippo Focis, il primo voce ed
autore della colonna sonora
del catalogo digitale della mo-
stra.

Orari d’apertura: luglio e
settembre, sabato e domeni-
ca dalle 15,30 alle 18,30.
Agosto tutt i  i  giorni dalle
15,30 alle 18,30, settimana di
ferragosto orario serale dalle
20,30 alle 23. Per visite guida-
te ed informazioni: Gianni Ot-
tonello 347-1496802.

Campo Ligure. Iniziano
questa settimana le funzioni
religiose in occasione della
festa patronale di S. Maria
Maddalena. Da lunedì a mer-
coledì celebrazioni liturgiche
presso la cappelletta della
Santa che quest’anno sarà
ravvivata dall’illuminazione
approntata dal titolare del vici-
no ristorante “Del Turchino”
sig. Marco Mascio.

Giovedì messa per anziani
e ammalati presso la chiesa
parrocchiale mentre sabato
21, alle ore 20,30, si celebre-
ranno i solenni vespri e alle
ore 21 appuntamento con la
tradizionale e attesa “calata”
della statua della Santa dalla
nicchia in cui viene ospitata
durante il resto dell’anno. Alla
domenica, si comincerà alle
ore 9.30, con la Santa messa
alla cappelletta; alle 10.45
verrà accolto dalla popolazio-
ne e dalle autorità cittadine
nella piazza principale S.E.
Mons. Pier Giorgio Micchiardi,
vescovo diocesano, il quale
alle ore 11 officerà la messa
solenne in parrocchia.

Nel pomeriggio alle ore
16.45, è atteso l’arrivo di S. E.
Mons. Mario Oliveri Vescovo
di Albenga e Imperia nostro
concittadino che non manca
mai all’annuale appuntamento
con la S. Patrona.

Durante i Vespri solenni
delle ore 17, la locale cantoria

eseguirà una serie di inediti
brani del maestro don Loren-
zo Leoncini in occasione del
50º della morte di questo illu-
stre musicista campese.

Seguirà la processione du-
rante la quale i “purtoui” fa-
ranno sfilare per le vie del
paese la cassa lignea di S.
Maria Maddalena. Infine lu-
nedì 23, alle ore 9, messa per
tutti i defunti presso la chiesa
di S. Michele.

Masone. Il giorno 1º luglio
2007 don Pasquale Ottonello
ha festeggiato, con i famigliari
ed un folto gruppo di Masone-
si, il 50º di sacerdozio al San-
tuario della Cappelletta di Ma-
sone.

Non intendo dilungarmi in
aneddoti del suo cinquanten-
nale cammino, vorrei soltanto
citare quando parroco di Roc-
chetta di Cairo non esitò un
istante a salire sul tetto di un
edificio, in cui un suo parroc-
chiano minacciava di suicidar-
si, con chi voleva salvarlo.

Don Pasqua inizia da chie-
rico, coadiuvando il parroco a
Ponti, successivamente è vice
parroco ad Altare e poi a Mor-
nese.

Nel 1963 viene nominato
parroco di Olbicella, dove
svolge il suo impegno con i
genitori al seguito; dopo circa
sei anni si trasferisce alla par-
rocchia di Rocchetta Cairo fi-
no al 1982 quando accetta di
trasferirsi e Cairo Montenotte
in comunità con don Bianco

ed altri sacerdoti.
Nel 1993 obbedisce alla ri-

chiesta del vescovo di spo-
starsi a Canelli - San Leonar-
do - fino al 2003 e da lì a Spi-
gno Monferrato fino al 2006.

Nel settembre del 2006 vie-
ne nuovamente trasferito a
Cairo Montenotte.

Questo è il curriculum di
don Pasqua, parroco sempre
in viaggio, il quale dove passa
lascia sempre rimpianto e
ammirazione per la rettitudine
spirituale, l’attenzione per gli
anziani, gli ammalati e, lascia-
temelo dire, anche opere ma-
teriali.

Nel suo peregrinare posso
elencare la ristrutturazione
della chiesa e della canonica
di Olbicella, l’OPE di Rocchet-
ta e la relativa chiesa, la nuo-
va canonica di Canelli con
Asilo, la canonica e l’ascen-
sore a Spigno, nonché tutto
ciò che sta mettendo in can-
tiere a Cairo, nella speranza
che Dio gli assicuri la salute
necessaria per realizzarlo.

Campo Ligure. Ancora una giornata
di campionati regionali per i giovanissi-
mi del Gruppo Ciclistico Valle Stura.
Domenica scorsa, ad Ospedaletti, in
una bellissima giornata di piena estate,
sul lungomare 185 ragazzi tra i 7 ed i
12 anni si sono confrontati nella prova
di mini-sprint.

Cinque i bambini guidata da “Beppe”
hanno preso parte alla manifestazione:

nella categoria G1 Giacomo Tartasso,
G3 Edoardo Odone, G4 Gianluca Pa-
storino, G6 Stefano Piombo e France-
sco Repetto.

Nella G1 Giacomo Tartasso chiudeva
con un onorevolissimo sesto posto sugli
11 partenti; per Odone Edoardo, esordio
assoluto il suo, buon 14º posto sui 19
corridori al via; Gianluca Pastorino chiu-
deva la sua prova con il sesto posto as-

soluto si 21 corridori. E’ stata la G4 a da-
re ai nostri rappresentanti le emozioni
più forti, infatti Stefano Piombo otteneva
il secondo posto assoluto nella qualifica-
zioni, vinceva la sua semifinale e, nella
finale a tre, chiudeva terzo con un po’ di
rammarico.

Per Francesco Repetto buon 15º posto
nella stessa categoria che ha visto al via
22 giovani atleti.

Masone. La bella giornata estiva è stata la giusta cornice alla
riuscita “Festa dell’ospitalità”, organizzata lo scorso sabato 14
luglio presso la comunità terapeutica Skipper in località San
Pietro. Gli ospiti della struttura hanno dato vita ad uno spetta-
colo vivace e simpatico, hanno cantato e ballato, seguiti dagli
educatori e dall’intero staff coordinato dalla segretaria Enrica
Macciò, sulle note dei brani proposti dal duo Paola e Paolo. Di
seguito la consegna egli attestati agli ospiti che hanno frequen-
tato corsi durante i mesi invernali, la S.Messa celebrata da don
Domenico Pisano e, a conclusione del pomeriggio di festa, una
ricca merenda preparata dai bravi cuochi con il supporto del lo-
cale Gruppo Alpini che ha “sfornato” focaccini e farinata. I nu-
merosi masonesi presenti alla festa hanno ringraziato il perso-
nale della struttura non solo per il pomeriggio trascorso in alle-
gria ma soprattutto per l’umanità di ogni giorno nei confronti
degli ospiti che davvero per tutti sono diventati amici.

Sabato 14 luglio

Festa dell’ospitalità
alla comunità Skipper

Museo civico Tubino

Rassegna di foto
su lavoro e produzione

In questa settimana

S. Maria Maddalena
la festa religiosa

Domenica 1º luglio

Festa a don Pasqua
per il 50º di sacerdozio

Edoardo Odone Giacomo Tartasso in azione.

Campo Ligure. I festeggia-
menti in occasione della festa
patronale, organizzati dall’as-
sociazione Pro Loco, incomin-
ceranno venerdì 20, alle ore
21,15, con l’esibizione del
gruppo “Bluel Dolls” che pro-
porrà musiche anni 40/50. Sa-
bato 21, alle ore 15,30, giochi
in piazza per bambini, orga-
nizzati in collaborazione con il
gruppo pionieri della C.R.I.
mentre alle 21.15 il pubblico
potrà gustare un omaggio ai
Queen eseguito a cura del
gruppo “Radio Gaga”.

La serata di domenica ve-

drà protagonista la “band”
“Sbronzi di Riace” che si ci-
menteranno con musica d’au-
tore. Alle 9 di lunedì aprirà la
tradizionale e frequentatissi-
ma fiera mercato per le vie
del centro storico, mentre la
Banda Cittadina concluderà in
serata i festeggiamenti con
l’attesissimo concerto.

Durante tutti questi giorni, a
partire dalle ore 19 funzione-
ranno golosi stand gastrono-
mici, mentre nella suggestiva
cornice della “loggia” sarà al-
lestito il solito ricco banco di
beneficenza.

Per la festa patronale

Le altre manifestazioni

Gruppo Giovanissimi Ciclisti Vallestura

Campionati regionali minisprint
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Ferrania. L’accordo siglato
la settimana scorsa presso la
sede della Regione Liguria che
consente il ricorso alla cassa
integrazione per i dipendenti
dello stabilimento è visto da
molti come un passo avanti per
il futuro della Ferrania. Si conti-
nua a parlare di biomassse, fo-
tovoltaico, superconduttori che
farebbero pensare ad un rilan-
cio dell’azienda.

E’ scongiurato, almeno per il
momento, lo spettro della mo-
bilità ma la situazione sembra
essere alquanto nebulosa. Per-
ché il problema vero non è se
alla fine si riesca a mettere in-
sieme un qualche sistema pro-
duttivo ma piuttosto quanti ad-
detti saranno necessari in una
futura riconversione. Non si
parla più di pellicole e similari,
quindi, ma ciò che verrà dopo
quale impatto potrà avere sul
futuro occupazionale valbormi-
dese già fortemente penalizza-
to?

In questi anni abbiamo visto
un lento ma inesorabile degra-
do di questa storica azienda
che un tempo dava lavoro a
migliaia di operai.

Le assicurazioni del presi-
dente della Regione Liguria
Burlando sembrano non anda-
re oltre ad un impegno da par-
te della regione affinché la Fer-
rania possa avere assicurato
un futuro certo.

Quale futuro? Intanto si sta
aspettando l’evolversi della si-
tuazione e in particolare si nu-
tre qualche speranza sugli esiti
del prossimo incontro che do-
vrebbe avvenire a Roma il 24
luglio prossimo. E questo otti-
mismo che stanno ostentando
regione, comuni e gli stessi
sindacati non si sa bene su
quali basi si stia appoggiando.

All’inizio di quest’anno, un ex
dipendente della Ferrania,
Rocco Mitidieri, aveva pubbli-
cato una sua opinione sul caso
dal titolo impietoso “Requiem
sulla Ferrania”, che concludeva

con queste significative parole:
«Si poteva salvare Ferrania? Io
penso di si, a condizione che si
fosse riusciti a farla diventare
un caso politico nazionale, per-
ché Ferrania era un patrimonio
unico nella sua specificità. Bi-
sognava intervenire prima del-
lo spin-off, bisognava avere la
forza e l’autorevolezza neces-
saria a costringere 3M a tratta-
re, a mettere a punto un piano
di riconversione con l’obiettivo
di salvaguardare professiona-
lità, competenze e tecnologie
dello stabilimento. Un’operazio-
ne di questo genere la si pote-
va fare solo con un tavolo di
trattative ai più alti livelli di go-
verno e sindacali. Invece si la-
sciò mano libera alla 3M, le si
permise di trattare Ferrania co-
me una colonia, spremuta per
30 anni e poi scaricata un atti-
mo prima di diventare un pro-
blema ingombrante, nell’indiffe-
renza più generale. I nostri po-
litici liguri erano troppo impe-
gnati a pianificare la cementifi-
cazione delle poche aree an-

cora libere del nostro litorale,
per potersi interessare delle
sorti dell’azienda più grande
della Liguria. Il caso Ferrania
arrivò a Roma quando i buoi
erano già scappati da un pez-
zo; quando si era in piena
emergenza occupazionale ed il
problema era solo italiano. L’ul-
tima tappa di questa funesta
via crucis la sta scrivendo l’at-
tuale cordata guidata dall’ing.
Gambardella. E’ chiarissimo
che a loro interessano solo le
aree, dello stabilimento non
sanno che farsene».

Forse è proprio questo noc-
ciolo della questione, sufficien-
te per spegnere ogni forma di
entusiasmo. Non si può ancora
scartare l’ipotesi che chiunque
sia interessato alla Ferrania sia
in effetti interessato ad avere a
disposizione ampi spazi per lo
stoccaggio merci. Niente da
eccepire, ma a queste condi-
zioni rimane difficile pensare di
poter mantenere o aumentare
gli attuali posti di lavoro.

PP

Millesimo. I l  Consorzio
Valli del Bormida e del Giovo
Leader Gal di Millesimo, par-
tecipa quest’anno per la pri-
ma volta, a “Mand’Ommu”,
rassegna dell’artigianato vi-
vo ligure organizzata dal Co-
mune di Celle Ligure in col-
laborazione con la Confarti-
gianato di Savona e giunta
alla 12a edizione.

La rassegna si svolge da
sabato 14 luglio a domenica
22 in località Crocetta e ve-
de la partecipazione di oltre
30 artigiani provenienti da
tutta la Liguria e dalla regioni
limitrofe e attivi nella produ-
zione degli oggetti più dispa-
rati, dai giocattoli in legno
agl i  oggett i  in cera,  dai
gioielli al pizzo al tombolo,
dagli articoli in carta all’im-
pagliatura delle sedie. Per
non parlare dei prodotti tipi-
c i . Ci  saranno ar t ig iani
esperti nella produzione di
miele, amaretti, olio d’oliva,
liquori, pesto, vino, salumi,
formaggi e persino nella tor-

refazione del caffè e nella
salagione delle acciughe.

In particolare, arrivano dal
territorio di competenza del
Gal di Millesimo i seguenti
artigiani: Disboschiva di Sa-
letta Roberto, manutenzione
giardin i  e aree verdi ,  da
Sassello; Roascio Luca e
Dogliotti Marco, lavorazione
legno, da Millesimo; Raineri
Antonio, lavorazione oggetti
in terracotta, da Millesimo;
Pesce Claudio, produzione
mobili, da Murialdo; Milani
Giuliana, produzione cera-
mica, da Calizzano; Origine
di Graffo e Pancini, produ-
zione liquori, da Cengio; L’A-
maretto di Rocchetta di But-
tiero Giuseppe, produzione
amaretti, da Cairo Montenot-
te; Amaretti Giacobbe, pro-
duzione amaretti, da Sassel-
lo.

A contorno della rassegna
di artigianato, ogni sera ci
saranno spettacoli di musica
e teatro, anche per bambini,
oltre ai fuochi artificiali previ-

sti per la serata d’esordio.
Commenta Silvio Pirotto,

presidente del Consorzio
Gal Val  Bormida e Giovo
Leader: «Proseguendo nel-
l’intento di far conoscere il
più possibile il nostro territo-
rio e i nostri prodotti in Rivie-
ra e por tando avanti i l di-
scorso già iniziato con la
partecipazione all’inaugura-
zione della Costa Serena,
abbiamo ritenuto utile e op-
portuno partecipare a una
rassegna che, come
Mand’Ommu, valorizza l’arti-
gianato e i prodotti tipici del
territorio.

Lo scopo del nostro ente è
proprio quello di promuovere
l’entroterra savonese attra-
verso le r isorse tur istiche
che può offrire, prime fra tut-
te le peculiarità delle attività
locali, come le lavorazioni
che vanno scomparendo e
che noi invece cerchiamo di
sostenere facendole cono-
scere il più possibile da un
pubblico sempre più vasto».

Cairo Montenotte. Ci scrive il prof. Renzo Cirio.
«Da alcuni anni a Cairo è stata costruita una nuova parte del

cimitero comunale centrale con una nuova e moderna entrata,
nuovi servizi igienici, camera mortuaria, ufficio del custode,
ecc...

Il cimitero di Cairo adesso è molto grande e, secondo molti,
ben tenuto e funzionale.

La cosa un po’ anomala che voglio evidenziare è che manca
del telefono pubblico per cui i custodi comunicano con il telefo-
nino, ma i cairesi che avessero bisogno di un servizio o si reca-
no di persona o si attaccano al treno. Nel 2007 la cosa è un po’
assurda considerato che hanno il telefono comunale associa-
zioni con scarsa rilevanza sociale. Altro problema, a oggi irri-
solto, è quello della raccolta della spazzatura nella centrale via
Roma che continua ad essere svolta alle 10 del mattino in poi,
con un camion, con grave pericolo dei numerosi pedoni e rischi
per chi lavora. Cambiano gli assessori, ma i problemi rimango-
no irrisolti».

Cairo Montenotte. Si è te-
nuto, domenica 15 Luglio
scorso, il congresso della se-
zione cairese di Forza Italia
che ha espresso i l  nuovo
Coordinatore nella persona di
Massimiliano Del Carretto, in-
gegnere.

Il Direttivo è composto da
Romano Falco, Roberto Ga-
rabello, Bruno Pennino, Giu-
lietta Testa, Stanislao Sam-
bin, Francesco Del Giudice.
I Delegati al Congresso Pro-
v inc ia le sono i  seguent i :
Carlo Parassole, Romano
Falco, Stanislao Sambin,
Bruno Pennino, Roberto Ga-
rabello.

I lavori congressuali sono
stati aper ti dal Presidente
Stanislao Sambin, che ha
ringraziato il Commissario

Natalia Rossi per l ’ott imo
lavoro svol to negl i  u l t imi
mesi.

Nel comunicato stampa del
partito si legge: «Questo Con-
gresso ha visto eletto un
gruppo che ha trovato al pro-
prio interno gli equilibri neces-
sari a creare i presupposti per
una presenza sul territorio
che sia in grado informare,
sensibilizzare e proporre ini-
ziative alla cittadinanza sui
grandi temi, quali ambiente,
sanità,occupazione, econo-
mia e sociale, opponendosi
alle scelte governative e re-
gionali che vogliono fare della
Valbormida il contenitore di
tutto quello che il resto della
Liguria non vuole, sottraendo
nel contempo servizi e risorse
ai cittadini».

Cairo Montenotte. Sono
passati due anni dalla scom-
parsa di Piero Alisei ma sol-
tanto ora la sezione ANPI di
Cairo ha un nuovo presidente.

La scelta è avvenuta nella
riunione del 12 luglio scorso.
In questi ultimi anni le iniziati-
ve di questa associazione so-
no state portate avanti da al-
cuni membri del direttivo, tra
cui Angelo Ghiso, Filippo Bo-
nifacino, Gianni Toscani e Ir-
ma De Matteis, e dalla colla-
borazione di alcuni insegnanti
delle scuole della ValBormida,
tra cui Silvia Rodino (Liceo
Carcare), Angela Cascio (Ele-
mentari Bragno) e Franco
Xbilia (Medie Cengio).

Da circa un anno la sezione
di Cairo ha visto la partecipa-
zione alle attività della sezio-
ne cairese dell’ANPI di due
giovani studenti universitari,
Marco Bracco e Giampaolo
De Luca, che hanno anche
realizzato un video su tre par-
tigiani che hanno combattuto
sulle Langhe, Gildo Milano,
Augusto Pregliasco ed il fu
Mario Ferraro. Il video è con-
servato presso alcune scuole
della Valbormida ed è dispo-
nibile per consultazione pres-

so la sede Anpi di Cairo Mon-
tenotte, che è aperta il gio-
vedì mattina dalle 10 alle 12.

Ma ritorniamo all’elezione
del presidente, che rappre-
senta una grossa novità. Que-
st’anno, grazie alle modifiche
apportate allo statuto, che
vanno in direzione di un’aper-
tura ai giovani, il direttivo ha
deciso di eleggere, con otto
voti favorevoli e un astenuto,
Giampaolo De Luca presiden-
te della sezione Anpi di Cairo
Montenotte, 23 anni, studente
del primo anno del corso di
Laurea specialistica in Comu-
nicazione Sociale e Istituzio-
nale a Savona.

Un’altra novità è rappresen-
tata dall’elezione di due don-
ne come vicepresidenti, Irma
De Matteis, insegnante di let-
tere a Cairo Montenotte, ora
in pensione, e Anna Marenco,
impiegata, nipote del fu Pietro
Alisei, ultimo presidente di se-
zione. Nel direttivo sono stati
eletti: Alberto Alessi, Franca
Belfiore, Ermano Bellino, Fi-
lippo Bonifacino, Francesco
Brignone, Jose Garello, An-
gelo Ghiso, Gianni Peirano,
Pierino Servetto, Gianni To-
scani e Bruno Viano.

Questo sorprendente rinno-
vamento della storica asso-
ciazione è stato possibile mo-
dificando l’articolo 23 del re-
golamento, permettendo così
l’iscrizione a tutti coloro che
“condividono il patr imonio
ideale, i valori e le finalità del-
l ’Anpi”. Pur troppo con la
scomparsa di quasi tutti i par-
tigiani questo sodalizio r i-
schiava di estinguersi venen-
do così a mancare un impor-
tante punto di riferimento per
quanti non vogliono dimenti-
care i valori legati alla resi-
stenza. Per il nuovo anno sco-
lastico, l’ANPI ha in program-
ma nuove iniziative all’interno
delle scuole, con l’intento di
coinvolgere gli studenti nella
realizzazione di interviste ad
ex partigiani e nella realizza-
zione di video documentaristi-
ci; un’iniziativa questa che de-
ve ancora avere il consenso
da parte di insegnanti e stu-
denti. Uno degli obiettivi del-
l’ANPI, per quanto riguarda il
rappor to con le scuole, è
quello di rendere attuale il
concetto di resistenza e dei
valori ad essa legati, educan-
do i ragazzi agli ideali di li-
bertà ed uguaglianza.

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

FARMACIE
Festivo 22/7: ore 9 - 12,30
e 16 - 19,30: Farmacia Ma-
nuelli, via Roma, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV:
Farmacia di Carcare.
DISTRIB. CARBURANTE

Domenica 22/7: Agip, cor-
so Italia; Esso, corso Mar-
coni, Cairo.
Chiusura pomeridiana in-
frasettimanale:
martedì: Agip c. Italia, Cai-
ro; Api c. Brigate Partigiane
Rocchetta;
giovedì: Oil via Colla, Es-
so c. Marconi Cairo;
sabato: Tamoil via Gram-
sci Ferrania, via Sanguinet-
ti Cairo, Q8 c. Brigate Parti-
giane Cairo.

CINEMA 

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina

Gianpaolo De Luca, 23 anni, succede ad Alisei

Un nuovo giovane presidente
per la sezione A.N.P.I di Cairo

Eletto a Cairo il 15 luglio

Il nuovo direttivo
di Forza Italia

L’accordo regionale ha scongiurato la mobilità

È solo cassa integrazione
per i dipendenti Ferrania

Con il consorzio “Gal” di Millesimo

L’artigianato valbormidese
al “Mand’Ommu” di Celle

Riceviamo e pubblichiamo

Cimitero senza telefono
Cairo Montenotte. Il titola-

re di un’officina meccanica di
Cairo Montenotte è stato de-
nunciato dalla polizia stradale
per falso ideologico e mate-
riale. Avrebbe falsificato la
carta di circolazione dell’auto
di suo padre, certificando l’av-
venuta revisione.

Cairo Montenotte. Il 13 lu-
glio scorso i carabinieri hanno
denunciato due diverse per-
sone sorprese alla guida di
un’auto nonostante la loro pa-
tente fosse stata ritirata per
guida in stato d’ebbrezza. Si
tratta di S.R., 42 anni slavo
abitante a Cairo, e G.C., 30
anni di Carcare.

Notizie
in breve

Emesso 
il bando
comunale
per il sostegno
alle locazioni

Cairo Montenotte. E’ stato
emesso in questi giorni il ban-
do comunale per l’assegna-
zione dei contributi pubblici
relativi al Fondo Nazionale
per il sostegno all’accesso al-
le abitazioni in locazione.

Il provvedimento è destina-
to ai cittadini residenti nel co-
mune di Cairo Montenotte
conduttori di alloggi in loca-
zione, titolari di un contratto di
affitto non scaduto e regolar-
mente registrato.

I moduli per la domanda
sono disponibili presso l’ap-
posito Sportello istituito in Co-
mune (presso Ufficio Catasto
al piano terra della sede co-
munale).

L’ufficio osserva il seguente
orario: dal lunedì al venerdì,
dalle ore 15,00 alle ore 18,00
e sabato, dalle ore 10,00 alle
ore 13,00.

Il Bando si può consultare
presso lo Sportello dell’ufficio
Catasto (piano terra sede co-
munale) e all’Albo Comunale
dove resterà affisso fino al
termine ultimo di presentazio-
ne delle domande che è fissa-
to per il 24 agosto 2007 alle
ore 18,00.
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Cairo Montenotte. La con-
segna dei diplomi ai neo di-
plomati dell’Istituto Seconda-
rio Superiore di Cairo ha avu-
to luogo, quest’anno, nella
mattinata di sabato 14 luglio.
Questo rappresenta per gli al-
lievi che hanno superato l’e-
same di stato un degno rico-
noscimento dell’impegno pro-
fuso in cinque anni di scuola
superiore.

Alla manifestazione, che
aveva tutti i colori della festa,
hanno preso parte numerose
personalità oltre, ovviamente,
al preside dell’istituto il Prof.
Piero Arnaldo. In rappresen-
tanza del Comune di Cairo
c’era il sindaco neo eletto Av-
vocato Fulvio Briano.

I diplomandi che, con un
poco di patema d’animo in più
rispetto agli anni scorsi per la
presenza dei commissar i
esterni, sono stati ammessi a
sostenere la maturità erano
ben 111 e nella stragrande
maggioranza hanno conse-
guito l’ambito diploma.

Certo non tutti hanno con-
seguito l’eccellente risultato di
100 e lode con cui Enante
Loretta, Ragioniera del corso
5º B dell’IGEA, e Moretti Mo-
reno, corso elettrotecnica 5º
C ITIS, hanno concluso il cor-
so di studi superiori.

In modo particolare i geo-
metri, ove nessun studente
ha conseguito il massimo dei
voti, sono stati forse un pò pe-
nalizzati da una commissione
ritenuta un poco severa.

SD

Cat. Allievi 
Cairo Montenotte. Iniziano

con un brillante successo i fe-
steggiamenti per il trentenna-
le della Società di baseball di
Cairo.

Gli allievi si sono aggiudica-
ti il triangolare che si è svolto
lo scorso week-end sul dia-
mante di Via XXV Aprile bat-
tendo entrambe le formazioni
del Saremo e dell ’ Aosta
Bugs.

Il primo incontro della mani-
festazione si è svolto sabato
14 tra l’Aosta e la Cairese: la
Cairese parte subito bene in
difesa con Deandreis sul
monte di lancio efficace ed in-
cisivo (l’ottima prestazione gli
varrà il premio quale miglior
lanciatore) e con una buona
prestazione di Palizzotto in 1

a

base; in attacco in evidenza
Pascoli Marco e Berretta Da-
niele con due battute valide a
testa ed Elia Garbero con un
lungo triplo all’esterno destro.

L’Aosta è una squadra gio-
vane alle prime esperienze di
gioco che si fa incisiva solo
nel finale a giochi fatti metten-
do a segno ben 5 punti.

Il secondo incontro tra Ao-
sta e Sanremo è molto com-
battuto: l’Aosta si por ta in
vantaggio per 5 a 1 dimo-
strandosi incisiva in attacco,
ma commette diverse inge-
nuità difensive che permetto-
no al Sanremo formazione
con maggiore mordente di
riacciuffare la parità ed alla fi-
ne di segnare i punti della vit-
toria finale; risultato finale 7 a
5.

La gara tra Sanremo e cai-
rese diventa una vera e pro-
pria finale: nel primo inning le
due formazioni sembrano stu-
diarsi vicendevolmente, poi
due errori del ricevitore bian-
corosso consentono al Sanre-

mo di chiudere il secondo in-
ning in vantaggio per 2 a 1.

Dal terzo inning in avanti è
la cairese a “fare il passo” e
ad accumulare vantaggio do-
po vantaggio segnando prima
5 e poi 2 punti e chiudendo le
ostilità con il punteggio di 8 a
2.

Grande soddisfazione per
gli allievi Cairesi che per la
prima volta quest’anno batto-
no i rivieraschi in una manife-
stazione ufficiale.

La Cairese si aggiudica an-
che i premi individuali per il
miglior lanciatore vinto come
si diceva più sopra da Dean-
dreis Mattia e quello per il mi-
glior battitore vinto da Berret-
ta Daniele.

Tra i giocatori più utili: Gar-
bero Elia per il baseball Cai-
rese; Vignieri Antonello per il
Sanremo baseball Girardi Ga-
briele per l’Aosta Bugs. Per la
prossima settimana è prevista
la tredicesima edizione del

Torneo AVIS per la categoria
Ragazzi al quale partecipe-
ranno Futura Giovani di Bolo-
gna, Livorno, Avigliana, San-
remo ed i padroni di casa del
Cairo. Alle 21 di sabato sera
grande festa in piazza per rie-
vocare 30 anni di successi…

Un progetto per “La città del Vetro” di Altare
Altare. Giovedì 12 luglio scorso, nei locali di Villa Rosa ad Altare, è stata presentata, a cura di

ArteImpresa, “La Città del Vetro”. Si tratta del progetto di recupero del complesso industriale ex
SAVAM. Hanno partecipato il sindaco di Altare e presidente dell’ISVAV Giuseppe Flavio Genta,
Vincenzo Ricotta, Alessandro Pampirio, Marco Ciarlo e Brunetto De Battè.

La manifestazione, patrocinata dal Comune di Altare e dall’Istituto del Vetro comprendeva,
inoltre, la visita guidata alla mostra “Vetro e Design negli anni ‘50” che ospita le opere in vetro
eseguite dai maestri vetrai della Società Artistico Vetraria su disegni dell’architetto Teobaldo
Rossigno.

Nuova passeggiata
al castello a Dego

Dego. Sono iniziati i lavori
di recupero del vecchio sen-
tiero che collega il capoluogo
con la frazione Castello. La
spesa è prevista in 175 mila
Euro e comprende il rifaci-
mento della pavimentazione
in pietra, la realizzazione di
un muretto di protezione e
dell’impianto di illuminazione
pubblica. Insomma il vecchio
sentiero sarà trasformato in
una vera e propria passeggia-
ta panoramica.

San Giuseppe. Verso le 18 dello scorso 12 luglio un pesan-
te palo in cemento di un lampione dell’illuminazione pubblica
è crollato sulla strada provinciale, spezzandosi in diversi
tronconi e sfiorando l’auto di Riccardo Parigi, che comunque
ha centrato i detriti riportando diversi danni al mezzo.
Cairo Montenotte. Un quarantenne cairese, M. A., è stato
arrestato nei giorni scorsi per aver aggredito un carabiniere,
che voleva sottoporlo all’esame dell’etilometro dopo un inci-
dente stradale.
Bardineto. Verso le 20:30 del 12 luglio un forte esplosione,
senza gravi conseguenze, si è verificata in un’abitazione di
loc. Rio Secco. Il fatto si è verificato mentre un’anziana don-
na, che ha riportato solo un forte spavento, stava accenden-
do un fornello della sua stufa a gas.
Piana Crixia. Un giovane centauro torinese, Angelo Paternò
di 24 anni, è rimasto gravemente ferito a causa di una rovi-
nosa caduta in moto verificatasi lungo la strada provinciale
verso le quattro del pomeriggio dello scorso 14 luglio.

COLPO D’OCCHIO

Pittura. A Cairo Montenotte presso la Galleria d’Arte “Tech-
ne” è aperta la mostra personale del giovane artista genove-
se Marco Sgura, che aveva iniziato il suo percorso artistico
nel 1999 con pittogrammi realizzati al computer.
Escursioni. Il 21 e 22 luglio l’associazione 3A-CAI di Altare
organizza un week-end nel Parco dell’Avic (Valle d’Aosta) tra
laghi alpini e viste mozzafiato (EE) dislivelli di 900 metri. Tel.
e fax. 019584811. E-mail: cai.altare@tiscali.it.
Caramiche. Fino al 22 luglio ad Albisola Marina presso la
galleria di “Pozzo Garitta” si può visitare la mostra “Legami di
terra” dove sono esposte le opere di due artisti ed un ap-
prendista legati da profonda amicizia e dall’amore per la ce-
ramica: Simonetta Porazzo, Bruno Galati e Patrizia Ricca.
Mostra Antologica. Fino al 29 luglio a Vado Ligure in Villa
Groppallo è aperta la mostra antologica delle opere di Maria
Galfrè Bonelli scomparsa nove anni fa.

SPETTACOLI E CULTURA

Assistente alla persona. Casa di Riposo cerca 1 assistente
generico alla persona per assunzione a tempo determinato.
Si richiede assolvimento obbligo scolastico, patente B, età
min. 35 max 45, auto propria. Sede di lavoro: Pontinvrea. Ri-
ferimento offerta lavoro n. 1662.
Carpentiere in ferro. Azienda della Valbormida cerca 1 car-
pentiere in ferro finito per assunzione a tempo determinato.
Si richiede assolvimento obbligo scolastico, patente B, auto
propria, esperienza da 2 a 5 anni. Sede di lavoro: Valbormi-
da. Riferimento offerta lavoro n. 1660.
Operai. Azienda piemontese cerca 2 operai per assunzione
a tempo determinato. Si richiede assolvimento obbligo scola-
stico, età min 18 max 45, patente B e C, auto propria, espe-
rienza preferibile. Sede di lavoro: Bagnasco. Riferimento of-
ferta lavoro n. 1647.
Per informazioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di Carcare
via Cornareto (vicino IAL). Tel.: 019510806. Fax: 019510054.

LAVORO

LL’’AANNCCOORRAA
Settimanale di informazione

www.lancora.com
lancora@lancora.com

Sabato 14 luglio

Consegnati i diplomi
all’ISS Patetta di Cairo

Nel trentennale di fondazione

Successo nel triangolare
per il baseball cairese
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Cairo Montenotte. “Ettore
Zunino, costruttore di pace” è
una pubblicazione storica de-
dicata a questa nobile figura
di cairese, attivamente impe-
gnato in campo sociale e poli-
tico, insignito di numerosi ri-
conoscimenti ed onorificenze,
sempre ispirato a nobili idea-
lità.

Il libro sarà presentato mer-
coledì 25 luglio prossimo nel-
la sala consiliare del Comune
di Cairo Montenotte alle pre-
senza di numerose persona-
lità quali i l sindaco Fulvio
Briano, la coordinatrice del-
l’Associazione Culturale Fran-
ca Tasca Ida Germano, lo sto-
rico e ricercatore Domingo
Rodino, il vicepresidente na-
zionale dell ’Associazione
Mazziniana Italiana Renzo
Brunetti, l ’Assessore alla
Pubblica Istruzione della Pro-
vincia di Savona Carla Siri,
l’insegnante di lettere Renzo
Cirio, l’Assessore al Turismo e
Cultura della Comunità Mon-
tana Alta Val Bormida Marco
Pella, il Consigliere Comunale
Carlo Barlocco, il Presidente
della casa editrice Coop. Rac-
colto Francesco Oppi. Mode-
ratore Pierangelo Salerno.

Ettore Zunino, farmacista,
giornalista e intellettuale di
Cairo Montenotte è conside-
rato il mazziniano più rappre-
sentativo del savonese e della
Val Bormida. Attraverso que-
sta pubblicazione si è voluto
dare un contributo alla memo-
ria del passato di Cairo e del
savonese. Il volume contiene
suggestive immagini di Cairo
e la riproduzione anastatica
del primo tentativo, datato
1931, di versificazione in dia-
letto cairese. Si tratta della

composizione “I Sc-foghi d’-
Rusin” curata da Eugenio
Coccino con l’introduzione
storica di Domingo Rodino e i
contributi di Adriano Goso e
Renzo Cirio. “I Sc-foghi d’Ru-
sin” è un dialogo in rima tra
madre e figlia scritto nel no-
stro dialetto. La pubblicazio-
ne, oggi praticamente scono-
sciuta, essendone rimasti sol-
tanto un paio di esemplari, è
un’opera molto importante in
quanto costituisce il primo
tentativo di versificazione in
vernacolo locale.

Ettore Zunino ebbe grandi
merit i  in campo culturale,
pubblicando diverse opere let-
terarie ed in particolare la
grande opera storica “Cairo
Montenotte e le sue vicende
nei secoli”, del 1929, che tut-
tora costituisce un riferimento
obbligato per quanti intenda-
no occuparsi di studi di “storia

patria”. Tali opere nacquero
da un forte attaccamento alla
sua terra e alla sua gente co-
me aveva dichiarato nel suo
testamento: «Porto nel cuore
l’affetto per il mio paese nata-
le che ho cercato di esaltare e
di onorare nei limiti delle mie
forze».

Cairo Montenotte. I tagli al-
le strutture e ai servizi previsti
dal Piano Sanitario Regionale
interessano da vicino anche
l’ospedale di Cairo. A questo
proposito pubblichiamo un in-
tervento di Giorgio Magni.

«Siamo allibiti per le proce-
dure che la amministrazione
regionale ligure segue per l’at-
tuazione del riordino della re-
te ospedaliera ligure, ma ancor
più ci stupisce l’atteggiamento
delle amministrazioni locali».

«Il riordino della rete ospe-
daliera è osteggiata aperta-
mente dai sindaci e dai consi-
gli comunali di centrodestra,
mentre la amministrazioni lo-
cali di centrosinistra concerta-
no per ottenere che i tagli pre-
visti dal riordino della rete
ospedaliera regionale siano ri-
dotti».

«Ci domandiamo se questo
è il metodo giusto per affron-
tare il problema della assi-
stenza sanitaria in Liguria. Le
motivazioni addotte dalla giun-
ta Burlando per un cervellotico
riordino della rete ospedaliera,
sono il pareggio di bilancio del-
la sanità ligure e l’accentra-
mento delle decisioni sul fun-
zionamento o l’esistenza dei
nosocomi liguri: togliendo la
qualità di azienda ad alcuni,
tagliando posti letto dove vi è
carenza di personale, o elimi-
nando presidi sanitari in loca-
lità decentrate. Questo modo di
procedere è esattamente i con-
trario di quanto di dovrebbe fa-
re nel settore della assistenza
pubblica».

«Uno slogan di una certa
parte politica recitava qualche
tempo fa: “la salute non è una
merce, il cittadino è un utente
non un cliente”; si sa gli slogan
sono fatti per darsi visibilità o
dare in sintesi una scelta poli-
tica su un tema specifico di in-
teresse pubblico».

«E vero la salute non è una
merce, il servizio sanitario de-
ve essere reso nei termini più
efficienti e qualitativamente
migliori, a dispetto degli sbi-
lanci fra entrate e uscite; con-
siderazioni che sono azien-
dalmente importanti ma in ter-
mini di servizio dovrebbero
essere ininfluenti, pur man-
tenendo una attenta gestio-
ne».

«E fuori di ogni dubbio che vi
sia nei conti della sanità ligure
un forte sbilancio economico,
ma prima di imporre tagli ridi-
mensionamenti o chiusure sa-
rebbe opportuno verificare do-
ve e perché vi siano tali sbi-
lanci e le inefficienze che pur-
troppo esistono nel sistema.
L’obiettivo primario però è ra-
zionalizzare il servizio con il
principio della priorità della
competitività a dispetto di ogni
regola aziendale».

«E chiaro però che se l’o-
biettivo recondito è scrollarsi di
dosso un sistema difficile da
gestire per affidarlo domani,
con convenzioni o quanto altro
di peggio si può trovare per
pareggiare i conti aziendali, al-
la iniziativa privata, quanto è
proposto dalla giunta Burlando
è il meglio che si possa fare. E
se questo e il fine, capiamo
benissimo come le proposte
della Amministrazione regio-
nale vengano calate sulla testa
dei cittadini creando un polve-
rone di polemiche, suscitando
smanie di campanile, conce-
dendo qualche briciola agli
amici, bacchettando gli avver-
sari, giustificando tutto e il con-
trario di tutto».

«In mezzo a tutto questo bai-
lamme di trattative sotterranee
e qualche volta “bipartisan” di

comunicati e smentite, chi in ef-
fetti paga i costi di questa inef-
ficienza, incompetenza e spre-
chi di tempo e di denaro sono
i cittadini e i lavoratori addetti
al sistema sanitario pubblico
che vedono addensarsi peri-
coli concreti per il loro posto di
lavoro. La carenza di persona-
le nei nosocomi liguri, i costi
delle degenze, non possono
risolversi con i tagli, i ridimen-
sionamenti, le chiusure senza
sostituzione, in nome del pa-
reggio di bilancio che proprio la
gestione delle amministrazioni
regionali non è mai riuscite a
realizzare. Si può con buona
ragione sostenere che codeste
amministrazioni (di centro de-
stra e centrosinistra) hanno
aggravato il deficit e che lo
stesso piano sanitario regio-
nale con le strutture di dire-
zione previste aumenterà».

Che fare per fermare questa
deriva? Si susseguono as-
semblee, infervorati interventi,
spiegazioni tecnico scientifi-
che, ineccepibili a sentirle sen-

za approfondire, ma la so-
stanza delle cose da fare e al-
tro da dai discorsi di parte illu-
minati.. o pretestuosi,. Il che
fare è buttare a mare questo
piano sanitario (e i suoi esten-
sori, color che lo sostengono)
con un movimento unitario che
superi le logiche della difesa si-
to per sito, struttura per strut-
tura, ma sia veramente un mo-
vimento di rivolta contro qual-
siasi tentativo di mutilare de-
potenziare il servizio sanitario
ligure.

Le esigenze delle cure ai cit-
tadini, la tutela dei posti di la-
voro vengono prima di ogni
considerazione aziendale. Ci
viene da dire che invece di
spendere 21 miliardi di euro in
armamenti o per partecipare
alle cosiddette missioni di “pa-
ce” il Governo dovrebbe pre-
disporre un piano di riordino
di tutta la sanità pubblica. Sa-
nità pubblica che paesi esteri
trovano ottima come sistema
anche se è gestita veramente
male.”

Cairo Montenotte. Ricevia-
mo e pubblichiamo una com-
memorazione di Assunta Co-
lombano inviataci dall’amico
di famiglia Renzo Cirio.

«La scorsa settimana si è
spenta all’ospedale di Savona
la signora Assunta Colomba-
no, molto conosciuta a Cairo
perché era la mamma di Sil-
vio Eiraldi, insegnante delle
Medie, fondatore, regista e
factotum della compagnia
teatrale “Uno sguardo dal pal-
coscenico”. Era un’amica di
famiglia e la sua scomparsa,
dopo una lunga e dolorosa
malattia, mi ha commosso.
Me la ricordo negli anni 60
quando con Silvio si frequen-
tava le Medie, poi le Magistra-
li A Savona e successivamen-
te il Magistero a Genova. Era
una persona molto attenta al-
la cultura, sensibile agli avve-
nimenti e di grande bontà.
Durante la vita ha sofferto ma
è stata sempre molto vicina a
Silvio che non l’ha delusa.
Nell’ultima parte della vita,

durante la malattia, ho cerca-
to di esserle vicino. Ha lottato
con lucidità e dignità. Mi è ri-
masto impresso il suo sguar-
do che trasmetteva un forte
attaccamento alla vita e una
forte fede. Colgo l’occasione,
anche a nome di ex compagni
di scuola, di esprimere a Sil-
vio, alla zia Jose e allo zio, le
più sincere e fraterne condo-
glianze».

13º torneo
di baseball
dell’Avis Cairo

Cairo Montenotte. L’Avis
Cairo, Sezione attività Giova-
nile, organizza il “13º Torneo
AVIS Cairo M.tte” di Baseball
nei giorni 20/21/22/ Luglio
2007 con il seguente pro-
gramma:

Cat. Ragazzi
Venerdì 20/07/07: Arrivo

Formazioni: Livorno - Futura
G.; ore 20.00 Cena al Cam-
po Baseball; ore 21.00 Cine-
ma in piazza “Major League”;

Sabato 21/07/07: Ore 8.00
Colazione Campo Baseball
seguono, nel Campo Baseball
e nel Campo Softball alle ore
10,00 e alle 10.30 gli incontri
Avigliana - Futura Giovani e
Livorno - B.C.Cairese; alle
ore 14.00 e 14.30 Sanremo -
Avigliana e Futura Giovani -
Livorno; alle ore 16.00 e al-
le16.30 B.C.Cairese - Aviglia-
na e Futura Giovani - Sanre-
mo; alle ore 18,30 Home Run
Derby Campo Baseball.

La serata di sabato si con-
cluderà alle ore ore 21.00 in
Piazza Vittoria dove verranno
festeggiati i 30 anni di base-
ball a Cairo con una serata di
grande musica ed intratteni-
mento con la partecipazione
di DJ Sergio e le “J FLEMM”.

Domenica 22/07/07, sem-
pre alternativamente presso il
Campo Baseball e il Campo
Softball, alle ore 9.00 ed alle
ore 9.30 si disputeranno gli
incontri Livorno - Sanremo e
B.C.Cairese - Futura Giovani;
alle ore 11.00 e alle 11.30
Avigliana - Livorno e Sanre-
mo -  B.C.Cairese. Seguirà,
alle ore 14.30 la premiazione.

Cairo M.tte - Giovanna
Murru in Carenti è nata il 18
luglio del 1917 e quest’anno
festeggia insieme alle perso-
ne che le sono care il suo 90
anni. Per l’occasione i suoi ni-
poti le hanno dedicato questa
toccante composizione poeti-
ca che suona come un bellis-
simo atto di amore verso la
nonna. «I tuoi occhi stanchi / i
tuoi capelli bianchi. / No non
credere di essere finita / puoi
dare ancora nella vita. / Puoi
dare saggezza, conoscenza, /
puoi dare un po’ della tua pa-
zienza; / hai la gioia di tenere
in braccio una bambina, / che
per te sorride; / è la tua nipoti-
na. / Fra tante difficoltà / ci hai
amato e per questo / noi non
l’abbiamo scordato. / Non farti
tristi pensieri / non ti preoccu-
pare / torna di nuovo a sorri-

dere e scherzare. / No, non
credere di essere finita, / fare-
mo ancora molto per la tua vi-
ta, / si, puoi dare, puoi avere /
puoi tornare alla vita!»

Trasporto gratuito per i disabili 
Carcare - Grazie alla collaborazione tra il Comune e la Pro-

tezione Civile, i disabili di Carcare hanno da qualche giorno a
disposizione gratuitamente un servizio di trasporto per recarsi
alle visite mediche o alle sedute di fisioterapia. Si può prenota-
re il trasporto telefonando con largo anticipo ai servizi sociali
del Comune 019.518241.

La Regione Liguria per l’area
ad elevato rischio di crisi ambientale.
Dal giornale “L’Ancora” n. 28 del 19 luglio 1987.
• Diventava esecutiva la deliberazione della Giunta Regionale
della Liguria n. 3201 con la quale si richiedeva al Consiglio
dei Ministri, tramite il Ministero dell’Ambiente, di proclamare
la Valle Bormida “area ad elevato rischio di crisi ambientale”
ai sensi dell’art. 7 della legge costitutiva del Ministero del-
l’Ambiente.
• La Giunta Regionale motivava la richiesta in base alla con-
statazione di “un gravissimo degrado lungo tutta la Vallebor-
mida, da considerarsi irreversibile in assenza di interventi
straordinari da realizzarsi in tempi brevi”. La richiesta della
Giunta arrivava dopo una lunga e intensa battaglia consiglia-
re condotta dai consiglieri regionali Villa dei Verdi, Delfino del
PCI e Giacchetta di Democrazia Proletaria.
• Il 3 luglio a Savona si teneva l’Assemblea dell’Unione Indu-
striali. Nelle relazione introduttiva il presidente Silvio Accinelli
evidenziava come la provincia di Savona risultava al sesto
posto nella graduatoria della ricchezza in Italia. Evidenziava
anche che il 60 per cento degli occupati lavora in industrie
mature e che un terzo della forza lavoro lavorava in aziende
che collocavano all’estero più del 30 per cento del loro fattu-
rato. Accinelli dichiarava anche le preoccupazioni degli indu-
striali rispetto alla eventuale dichiarazione delle Valle Bormi-
da quale area ad elevato rischio di crisi ambientale.

flavio@strocchio.it

Sarà presentato il 25 luglio in Comune a Cairo Montenotte

Un libro su Ettore Zunino
un cairese costruttore di pace

Considerazioni sui tagli della Regione all'ospedale di Cairo

La sanità delegata ai privati
non è una scelta di sinistra

Ad una settimana dalla scomparsa

Il ricordo di Assunta
mamma di Silvio Eiraldi

Compiuti lo scorso 18 luglio a Cairo

Una poesia dai nipoti
per i 90 anni di Giovanna

Comunicato del sindaco sulla sanità
Cairo M.tte. Con un comunicato stampa il sindaco di Cairo

interviene con alcune precisazioni a fronte delle notizie giorna-
listiche che riferiscono dissensi fra esponenti della maggioran-
za Regionale in ordine al Piano Sanitario ed agli interventi pre-
visti sugli Ospedali di Pietra Ligure e di Cairo: «Il Sindaco Ful-
vio Briano - si legge sul comunicato - ritiene doveroso esprime-
re gratitudine e riconoscimento a tutti i Consiglieri Regionali,
senza alcun distinguo, che si sono adoperati e si adoperano
per sostenere la posizione e le rivendicazioni di questa Ammi-
nistrazione, dell’intero Consiglio Comunale e della Conferenza
dei Sindaci di questo Distretto Socio-Sanitario».

Il Sindaco sottolinea che la sanità valbormidese sta attraver-
sando un momento critico e non nasconde la sua preoccupa-
zione per il futuro di questo servizio tanto importante per la po-
polazione e conferma la volontà ad intraprendere ogni azione
politica ed amministrativa volta a contrastare progetti di ridi-
mensionamento dei Servizi ospedalieri, assicurando ogni ini-
ziativa possibile a salvaguardia dell’Unità Operativa di Chirur-
gia.

Il sindaco conclude il suo intervento sollecitando un confron-
to paritario con tutte le forze politiche, le parti sociali e gli ope-
ratori della Sanità, al fine di instaurare un dialogo istituzionale,
aperto e costruttivo con la Giunta Regionale.

Vent’anni fa su L’Ancora

ANC070722056_ca03  18-07-2007  15:16  Pagina 56



VALLE BELBO 57L’ANCORA
22 LUGLIO 2007

Per mille opportunità l’usci-
ta dell’articolo avviene solo
ora. In questi giorni di grandi
movimenti e sofferte attese,
l’intervista ad Emilio Barbero
assume grande attualità ed
importanza nel mondo dell’A-
sti e del Moscato.
Isola d’Asti. “Consorzio per

la tutela dell’Asti”, mercoledì
mattina 30 maggio. La Casa
dell’Asti, dopo una settimana
di nuvole e piogge, è final-
mente inondata di sole.

Emilio Barbero, 67 anni,
ben camuffati, presidente dal
maggio scorso, trasmette vo-
glia di vivere e stare con gli
altr i ,  sempre dalla par te
dell’“e - e”.

Comunicare, mediare e an-
dare oltre è i l  frutto di
trent’anni di esperienza nel
Consorzio e cinquanta come
dirigente nella sua azienda di
Canale.

Il Consorzio?
“Un gruppo di illuminate

persone, 75 anni fa, con in-
credibile lungimiranza, si era
dato delle regole chiare e de-
finite, vere pietre miliari, che,
con qualche aggiornamento,
ancora funzionano, per unire
la parte industriale a quella
agricola, nell’interesse di un
prodotto basilare per la nostra
economia agricola.

Oggi, come allora, il Con-
sorzio resta la sede ideale di
ogni trattativa e discussione
per tutti i consorziati.

Il Moscato bianco è un pro-
dotto a sé, eccezionale, unico

al mondo che merita la mas-
sima attenzione.

Quando nel prezzo di ven-
dita non c’è margine, a soffrir-
ne è tutta la filiera, in partico-
lare quella agricola.

Purtroppo, in passato, si
sono fatti parecchi errori di cui
siamo un po’ tutti responsabi-
li. I prezzi hanno subito con-
trazioni e tutto questo ha
creato grave danno all’imma-
gine del prodotto. Ora speria-
mo di riuscire ad ottenere un
prezzo più remunerativo per
tutti”.

E il progetto Mc Kinsey?
“Nel 2004 abbiamo cercato,

sotto la presidenza Ricagno, il
rilancio del prodotto che pas-
sa attraverso la qualità (at-
tualmente molto buona) ed un
prezzo, speriamo, più remu-
nerativo per tutti”.

E le etichette di fantasia
che ci sono sul mercato?

“Appunto. Su alcuni mercati
ci sono etichette di fantasia
che non sono di proprietà del-
le aziende.

Ora già venti anni fa il Con-
sorzio si era dato una regola
al suo interno: ogni azienda,
oltre al suo marchio principa-
le, poteva fare tre altri marchi
di proprietà iscritti alla Came-
ra di Commercio. Questo per
allargare il mercato, ma sem-
pre con il nome dell’azienda
che spumantizzava ed imbot-
tigliava. Con gli anni, le regole
furono un po’ disattese.

Il problema è che, ora, con
il progetto di rilancio dell’Asti,

bisogna essere coerenti e
quindi molto rigidi, tenendo
un comportamento credibile
sul mercato.

E quindi sarà necessario
un regolamento più restrittivo,
al nostro interno, in modo che
nessuno possa avanzare
dubbi verso nessuno.

Da non dimenticare che il
nostro progetto di rilancio del
prodotto è il primo progetto fi-
nanziato dalla Comunità euro-
pea per la promozione e la
pubblicità di un prodotto.
Quindi serviremo certamente
da cartina di tornasole, anche
in questo ambito. Ecco spie-
gato il perché di questa rigi-
dità.”

La concorrenza dice che
l’Asti è un prodotto Cip.

“È proprio per questo che
non dobbiamo andare avanti
disuniti. E’ una questione di
sopravvivenza. Un prodotto
che porta il nome di una città,
di un territorio, un prodotto
unico al mondo, invidiato da
tanti merita di essere difeso e
promozionato nel modo mi-
gliore.

In questo momento il mo-
scato va bene: nel 2006 ab-
biamo stabilito la resa a 76
quintali/ettaro che aumenterà
ad 80, ma stiamo discutendo
di arrivare anche a 90 quinta-
li, nel corrente anno.

Le vendite del Moscato d’A-
sti sono cresciute di
1.600.000 bottiglie (+ 20%), e
l’Asti spumante del 2,8%”.

beppe brunetto

Canelli. Con un documento
datato il 16 luglio, il gruppo
consiliare Uniti Per Cambiare
manifesta “il suo fermo dis-
senso, allo stato dei fatti, a
che venga costruita la centra-
le di cogenerazione a biomas-
se nella zona industriale di
Canelli”.

Ed elenca le principali ra-
gioni:

«1) manca un progetto da
parte dell’Amministrazione.
La centrale nasce senza una
reale valutazione delle neces-
sità energetiche della città di
Canelli, senza sviluppo di un
progetto per la distribuzione
del vapore utile al riscalda-
mento di parte della città, né
della possibilità di alimentare
la centrale con legno di pro-
venienza locale (irride a le
parlare di alimentazione con
gli sfalci dei vigneti). Se ci fos-
se, dovrebbe essere condivi-
so colla popolazione.

2) manca una valutazione
dell’impatto sulla città e sul-
l’ambiente

La centrale nasce senza
una valutazione conosciuta
dagli abitanti di quali siano (e
di che portata) le ricadute sul-
l’ambiente (ossido di azoto,
micro polveri, anidride carbo-
nica, vapori) e, non da ultimo,

come sia compatibile il suo in-
serimento nella zona indu-
striale di Canelli. Nasce sen-
za una reale valutazione di
quale sia l’impatto sul territo-
rio, vista la sua alta specificità
vitivinicola, anche alla luce
del faticoso tentativo di fare
del medesimo un patrimonio
dell’UNESCO.

3) manca la cer tezza di
quale sarà il futuro di questa
centrale

La centrale nasce dall’ini-
ziativa di soggetto privato
che, costruendo e gestendo
l’impianto, potrà accedere e
godere di specifici contributi
pubblici (certificati verdi) - ac-
cantonati con prelievi sulle
nostre bollette - che verranno
erogati per dieci anni e che
renderanno economicamente
sostenibile e redditizio l’intero
processo.

Quale sia il beneficio eco-
nomico - diretto ed indiretto -
per le casse del nostro Comu-
ne, non ci dato sapere.

Quale sia il destino (o me-
glio, la destinazione d’uso)
della centrale allorquando
vengano a cessare questi
contributi e l’utilizzo non sia
più sostentato dal denaro
pubblico, non ci è dato sape-
re.»

ARTOM
Canelli. Per i quindici stu-

denti promossi della classe 5ª
DM dell’Istituto tecnico Artom,
sezione di Canelli, già sono
pervenute presso la segrete-
ria di via Asti, tredici doman-
de di assunzione da parte di
altrettante aziende meccani-
che della zona. I quindici neo
periti facevano parte di una
classe composta da 19 stu-
denti, tre dei quali sono stati
bocciati ed uno non si è pre-
sentato agli esami.

Questi promossi:
Danilo Avezza, Andrea Avi-

gliano, Andrea Biglia, Enrico
Boella Adilson, Alessandro
Buggero, Luca Bussi, Gabrie-
le Conta, Lorenzo Faccio,
Emiliano Fantaguzzi, Giusep-
pe Soldi, Teodor Gavril Mago-
pat, Alberto Mo, Simone Piz-
zorno, Davide Ronsisvalle,
Andrea Sottimano.

Viste le richieste di lavoro
che, ogni anno, arrivano alla
segreteria dell’Artom, si capi-
sce perché all’Artom di Ca-
nelli siano arrivate, per il nuo-
vo anno scolastico, 36 iscri-
zioni che porteranno le classi
dell’Artom di Canelli a nove.
RAGIONERIA

Della classe 5ª C dell’Istitu-
to N. Pellati, sezione di Ca-
nelli, hanno affrontato la ma-
turità di ragioneria in sedici.

Tutti promossi. Sei hanno ot-
tenuto un punteggio fra i 60 e
i 70, sei un punteggio dai 70
ai 90, uno ha raggiunto un
bel 98, tre hanno ottenuto il
100/100.

I neo ragionieri sono : Gior-
gia Antico (81/100), Ilenia At-
zor i (100), Laura Barbero
(82), Stefano Bertolusso (79),
Gabriel Chiriches (100), Ro-
berto Di Paola Ficarella (64),
Laura Il lardo (68), Chiara La-
vagno (63), Luca Marangoni
(88), Katerina Miteva (77),
Angela Mo (80), Cristina Oc-
chetti (60), Massimiliano Pe-
na (63), Giulia Robba (100),
Valentina Saracco (98), Ana-
stasia Vacchetto (62).

Con ogni probabilità saran-
no in tre a continuare gli studi.

Canelli. Mercoledì 11 lu-
glio, è stato approvato il pro-
getto esecutivo relativo alla
demolizione della parte più
recente dell’ex presidio ospe-
daliero di Canelli.

“Il lavoro è necessario per
rendere disponibili le aree de-
stinate alla costruzione della
Casa della Salute.

“Come previsto - informa il
responsabile dell’Asl 19, arch.
Luigi Robino - i cantieri apri-
ranno il 1º agosto.

A settembre, dopo le ferie
estive, si procederà con l’av-
vio dell’iter per l’attuazione
della seconda fase del pro-
getto”.

L’amministrazione Asl ha
anche provveduto all’aggiudi-
cazione dei lavori già finan-
ziati, che sono stati affidati al-
la società ‘Impresa Bergamel-
li’ di Nembro, in provincia di
Bergamo.

La ditta aggiudicataria è
lombarda, ma la direzione
operativa e l’assistenza gior-
naliera sarà svolta da tecnici
interni: il geom. Paolo Masen-
ga ed il geom. Gianluca No-
senzo.

La direzione dei lavori, an-
che per la competenza spe-
cialistica, l’abilitazione allo
svolgimento dell’attività di
coordinamento per la sicurez-
za durante la fase di esecu-
zione dei lavori e la redazione
del Certificato di Regolare
Esecuzione, è stata conferita
all’ing. Marco Gozzelino con
studio in Canelli.

“La scelta di avere profes-
sionisti locali che sovrintendo-
no ai lavori - conclude Robino
- ci assicura un puntuale con-
trollo sull’avanzamento dei la-
vori per il rispetto dei tempi
previsti e la conformità al pro-
getto”.

Canelli. Il parroco di Calamandrana, don Stefano Minetti, re-
sponsabile della pastorale diocesana del Turismo, in occasione
del 90º delle sei apparizioni ai tre pastorelli (Lucia, Giacinta e
Francesco) iniziate il 13 maggio e concluse il 13 ottobre 1917,
con il segno del sole rotante, ha inviato a tutti i parroci della
Diocesi, una lettera invito al pellegrinaggio diocesano al San-
tuario della Madonna di Fatima.

Questo il programma di massima:
lunedì 1º ottobre, partenza dall’aeroporto di Milano Malpen-

sa, arrivo a Lisbona alle 14,00; proseguimento in bus per Fati-
ma; cena e pernottamento nell’hotel “Cinquentenario” (www.ho-
telcinquentenario.com);

martedì 2 ottobre, visita ad Aljustrel e a Los Valinhos;
mercoledì 3 ottobre, escursione con guida a Bathala, Nazare

e Alcobaza;
giovedì 4 ottobre, visita di Fatima con la S. Messa internazio-

nale, con possibilità di escursione facoltativa a Toma e Coim-
bra;

venerdì 5 ottobre, partenza per Lisbona, visita alla città tra-
sferimento in aeroporto e partenza alle 19,05 e arrivo a Milano
Linate alle ore 22,40 e rientro in bus a casa.

La quota, fissata in base a 30 partecipanti, è di euro 780,00.
Le prenotazioni vanno presentate entro il 20 agosto versando
l’acconto di euro 250,00. Per ulteriori informazioni sentire il pro-
prio parroco oppure don Stefano Minetti (Calamandrana - tel.
0141 75121 - 335 6916770), oppure don Claudio Barletta (Ca-
nelli - tel. 0141 823408 - 340 2508281), oppure l’Ufficio Pasto-
rale Diocesano di Acqui (sig.ra Bruna Rizzo - tel. 0144
356750).

Canelli. Il sindaco Piergiuseppe Dus e l’assessore Giusep-
pe Camileri nei giorni scorsi, a seguito anche delle giuste la-
mentele di alcuni cittadini, hanno scritto una lettera a tutti i
proprietari e detentori di cani con allegata l’ordinanza n. 2663,
prot. n. 21402 del 24 novembre 2006 che disciplina l’accompa-
gnamento degli animali nelle aree pubbliche, “allo scopo di ov-
viare ai possibili inconvenienti di ordine igienico e di decoro ur-
bano”.

Il compito di far rispettare, l’ordinanza è stato affidato alla
Polizia Municipale

In particolare, è stato disposto che le persone che conduco-
no il cane su suolo pubblico devono tenere l’animale al guin-
zaglio e portare con sé paletta e/o sacchetto idonei all’aspor-
tazione delle deiezioni da gettare nei cassonetti porta-rifiuti
presenti lungo le vie cittadine.

Per saperne di più, riportiamo alcuni passaggi dell’ordinan-
za del novembre 2006.

Ai proprietari o le persone che a qualsiasi titolo conducono
i cani su suolo pubblico, il sindaco ordina di tenere l’animale
al guinzaglio, di recare con sé paletta e/o sacchetto idonei al-
l’asportazione delle deiezioni da gettare negli appositi casso-
netti.

Questi obblighi non si applicano alle persone con palesi pro-
blemi di deambulazione e autonomia funzionale, determinati
da disabilità.

Sempre nell’ordinanza del 2006 il sindaco fa divieto di con-
durre i cani nei seguenti giardini pubblici, in quanto aree di
particolare interesse per la città e/o specificatamente adibite
al gioco infantile: Giardino del Palazzo Municipale di via Ro-
ma, Giardino di piazza della Repubblica, Giardino di via Gio-
vanni XXIII, Giardino di via Solferino (Area Giocomune), Giar-
dino di viale Italia (Area Peso Pubblico); Giardino di via Giovi-
ne; Giardino di via Tempia.

Incontro Camileri
e abitanti di
piazza Gioberti

Canelli. Il 5 luglio scorso, si
è svolto un incontro tra l’as-
sessore Camileri e gli abitanti
della zona di Piazza Gioberti.
Durante l’incontro l’assessore
ha illustrato i recenti interventi
di riqualificazione della piazza:
la posa della nuova pavimen-
tazione in pietra arenaria e l’in-
stallazione di colonnine a scom-
parsa per gli allacciamenti ne-
cessari a manifestazioni e mer-
cati. Per garantire la tutela del
decoro della zona, si è deciso di
impedire il libero accesso ai
servizi pubblici, affidandone l’a-
pertura agli esercizi commer-
ciali e ad eliminare la capottina
che ospitava alcuni cassonetti di
rifiuti e a riorganizzare la dislo-
cazione dei medesimi nell’a-
rea. L’incontro è servito anche a
ricordare ai residenti le moda-
lità di conferimento delle varie
frazioni di rifiuto.

Intervista al presidente del Consorzio, Emilio Barbero

L’Asti spumante un prodotto unico, di alta immagine
Il no di Uniti per cambiare
alla centrale a biomassa

Cani al guinzaglio
e accompagnatori con paletta

Pellegrinaggio a Fatima

“Casa della salute” di Canelli
appaltati i lavori

I 31 “diplomati” dell’Artom e Pellati

Mario ODDONE
Bubbio 24 luglio 1926 

Bubbio 14 gennaio 2007 
La moglie, distrutta dal dolore
per la sua tragica scomparsa
avvenuta sei mesi fa, lo ricor-
da con grande affetto in occa-
sione del suo 81º complean-
no… “Mario, vivi sempre nel
mio cuore”

RICORDO

Per contattare Beppe Brunetto e Gabriella Abate
tel. e fax 0141 822575

Emilio Barbero, accompagnato da tre hostess, durante la
festa “Cantine aperte” con “Decanter” di Radio 2.

Gabriel Chiriches Ilenia Atzori

Giulia Robba
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Canelli. Due giorni dopo
essere stata rappresentata a
Sarsina, nella 47ª ed. del
“Plautus Festival” (14 luglio-
18 agosto), la più importante
manifestazione italiana dedi-
cata al grande commedio-
grafo latino Plauto nativo (nel-
l’anno 250 a.C.) della cittadi-
na romagnola, la “Càsina” di
Tito Maccio Plauto, approda,
il 22 luglio, a Canelli, alla fore-
steria Bosca, alle ore 21.30,
nell’ambito del GranTeatrofe-
stival, con Virginio Gazzolo e
Adriana Russo. Interpreti prin-
cipali: Virginio Gazzolo e
Adriana Russo. Regia di Bep-
pe Arena.

Due schiavi al servizio della
medesima famiglia - l’uno del
vecchio padrone di casa, l’al-
tro del figlio - chiedono in mo-
glie una serva. La sorte favo-
risce il vecchio, ma al posto
della ragazza gli viene molla-
to un garzone che dà una le-
zione al padrone e al fattore.
Infatti riesce a sposare Casi-
na, che risulta oltre tutto libe-
ra cittadina. Dal momento che
gli attori o istrioni del teatro
latino erano reclutati fra gli
schiavi maschi, l’ambiguità
segna costantemente l’iden-
tità dei personaggi interpreta-
ti. Con il suo costume, l’attore
rivela quale sarà il ruolo rico-
per to durante la messa in
scena. Il costume contribuisce
dunque alla finzione. Lo spet-
tatore si specchia nell’attore e
vede riflesse le proprie pas-
sioni e le proprie menzogne,

rischiando di confondere il be-
ne con il male, la lucidità con
il delirio, l’abiezione con la
grandezza, il destino con la
volontà, il sogno con la realtà.
Nell’affrontare il personaggio
che renderà vivo e palpitante,
l’attore si assume quindi una
grande responsabilità.

A Calosso con Goldoni
Due giorni dopo il debutto,

in prima nazionale, al Teatro
Goldoni, in occasione del 39º
Festival Internazionale del
Teatro Goldoni, il Parco del
Castello di Calosso costituirà,
martedì 24 luglio, lo scenario
perfetto de “La pupilla” di Car-
lo Goldoni, un testo poco noto
della produzione goldoniana,
con Pamela Villoresi, Elisa-
betta Valgoi e Luigi Tani. Re-
gia di Giuseppe Argirò.

Con questa commedia in
cinque atti, scritta in versi nel
1757 e raramente rappresen-
tata, Goldoni volle offrire ai
letterati che lo trattavano da

ignorante una garbata paro-
dia del teatro cinquecentesco.
A 300 anni dalla nascita del-
l’autore, l’opera è curiosa-
mente e abilmente rielaborata
da Giuseppe Argirò, che ne
ha curato anche la regia. La
giovane e ingenua Caterina è
contesa da Messer Luca, suo
tutore, e dal giovane Orazio.
L’intreccio si scioglierà dopo
la rivelazione della vecchia
nutrice: Caterina è figlia pro-
prio di Messer Luca.

L’allestimento dello spetta-
colo ad opera della Produzio-
ne Mise en Espace di Adriana
Palmisano, con La Biennale
di Venezia, per l’anno teatrale
2007 e 2008, restituisce mo-
dernità all’autore veneziano in
un percorso che fonde teatro,
cinema e musica. La scelta di
un minimalismo cinematogra-
fico ha lo scopo di far esplo-
dere le contraddizioni interne
all ’opera di Goldoni e di
proiettare l’autore in un conte-

sto di reale contemporaneità.
Per la sua struttura in versi

oscilla tra opera buffa e melo-
dramma. Le musiche fanno
da cornice ideale ai duetti.
L’apparato scenico evoca
paesaggi virtuali e interattivi,
ispirandosi a forme di comuni-
cazione attuali. Il linguaggio
ritrova la sua universalità gra-
zie alla consumata esperien-
za d’interpreti goldoniani co-
me Pamela Villoresi. Seguirà,
come sempre, il dopoteatro.

Canelli. Ci scrive il maestro
Romano Terzano: “A Canelli il
problema della circolazione
stradale e della tutela dell’in-
columità dei cittadini è diven-
tato tema di scottante attua-
lità. Dopo i tragici eventi di
questi ultimi mesi, che hanno
visto addirittura tre ragazzi
morti, urge porre attenzione
alla tutela dei pedoni, dei cicli-
sti, della popolazione più de-
bole. Se si vogliono evitare al-
tri lutti è necessario frenare
gli indisciplinati che non ri-
spettano i limiti di velocità,
che parcheggiano in curva,
agli incroci e sui marciapiedi,
che usano la luci di emergen-
za per fare i loro comodi. Un
primo passo è stato fatto, in
via sperimentale, nei viali col
percorso pedonale e col posi-
zionamento di “occhi di gatto”
che limitano la velocità dei
veicoli e tutelano i pedoni. E’
un’ idea apprezzabile, almeno
negli intenti, anche se molto
resta da fare.

In primo luogo si constata
che la politica finora adottata
di favorire il parcheggio e la
circolazione dei veicoli a mo-
tore nel centro cittadino è fini-
ta in un vicolo cieco: non si
può più garantire l’accesso in
macchina fin sotto il negozio
e l’ufficio. Qualche passo a
piedi in più, volenti o nolenti,
si dovrà fare. Ne guadagnerà
la vivibilità dei cittadini.

Agire, come sostiene il vice
sindaco e Assessore alla Si-
curezza Marco Gabusi

con interventi diretti a porre
alcuni limiti alla velocità dei
veicoli a motore senza “mette-
re le mani nelle tasche dei
trasgressori” è molto limitati-
vo. I trasgressori incalliti e pe-
ricolosi per riportarli al rispet-
to della legalità vanno sanzio-
nati secondo quanto prescri-
vono le norme del Codice del-
la strada. Far capire loro che
non saranno sanzionati è co-

me dire che possono conti-
nuare a farla da furbi in barba
alle norme. Come mai i par-
cheggi selvaggi sui marcia-
piedi, sui controviali e in curva
sono molto frequenti anche
quando con una semplice
manovra o facendo due passi
a piedi si può parcheggiare ci-
vilmente?

Mancano le sanzioni. In
viale Risorgimento, tra un oc-
chio di gatto e un altro ho già
visto un motociclista frettoloso
sorpassare la mia automobi-
le. Quello potrà essere ridotto
alla ragione solo con un’ade-
guata multa.

La multa potrebbe salvargli
la vita o salvare la vita di
qualche altra persona. Mi vie-
ne però un dubbio: c’è merito
a salvare la vita di una perso-
na se nemmeno la stessa sa
di essere stata salvata? Non
penserà nemmeno di dover
ringraziare qualcuno, altro
che dargli il suo consenso in
futuro.

Poi il parcheggio a Canelli
è così impossibile? Chiunque
può parcheggiare corretta-
mente se mette in conto di
percorrere solo cento metri di
strada a piedi, come avviene
normalmente nelle città. Se
non lo fa e non rispetta le nor-
me merita di essere sanzio-
nato. Garantire che non si
metteranno le mani nelle ta-
sche degli indisciplinati può
garantire consenso, ma non
la vivibilità dei cittadini. A mio
avviso non è poi tanto male
sanzionare decisamente gli
indisciplinati per fare cassa.
Se pagano loro il comune po-
trà togliere un po’ le mani dal-
le tasche dei cittadini rispetto-
si delle leggi. Si tenga conto,
ad esempio che chi costrui-
sce una rimessa per non par-
cheggiare giorno e notte il
suo mezzo sul suolo pubblico
paga su quella gli oneri di ur-
banizzazione, l’ ICI e l’ IRPEF.

Se a quello si diminuissero
anche solo un po’ le imposte
sarebbe equo.

Un altro accenno vorrei far-
lo a proposito dell’ uso della
bicicletta per le strade di Ca-
nelli, argomento recentemen-
te trattato sulle colonne di
questo settimanale. Fino a
qualche anno fa usavo molto
la bicicletta, poi l’ho posata
perché non mi sentivo più si-
curo. Dove potevo pedalare
non avendo nessuna pista ci-
clabile per recarmi in centro a
fare le commissioni?

Ora in viale Risorgimento,
stretti tra gli occhi di gatto e i
cordoli del controviale passa-
no a mala pena gli automezzi
pesanti e un ciclista rischia la
vita ad ogni pedalata. Sui
controviali poi in bicicletta non
si può andare perché giusta-
mente sono riservati ai pedo-
ni. Ci stanno poi le macchine
anche al di fuori degli stalli
segnati. Senza tema di esse-
re smentito posso dire che in
viale Risorgimento, in corso
Libertà, in viale Indipendenza
è sconsigliabile l’uso della bi-
cicletta. Allora cosa si può fa-
re?

La soluzione a mio avviso è
semplice per i due viali, ma
potrebbe funzionare anche in
corso Libertà, peccato che
qui, secondo la vecchia politi-
ca della ricerca di parcheggi
ad ogni costo, l’assetto urba-
nistico sia stato stravolto. Ba-
sterebbe tracciare, da una so-
la parte, una pista ciclabile e
comodamente si potrà rag-
giungere il centro in sicurez-
za. Spariranno alcuni par-
cheggi sui viali, ma se ne libe-
reranno molti sulle piazze
centrali in quanto il cittadino
che va a fare le commissioni
in bicicletta non occuperà
stalli segnati per i veicoli.

Se quanto esposto verrà
realizzato mi munirò di una
nuova bicicletta”.

Canelli. Dal 24 al 29 luglio, a
Calamandrana, l’Associazione
Teatro e Colline e il Comune di
Calamandrana, col contributo
della Regione Piemonte, orga-
nizzano la XVII edizione di “Tea-
tro e Colline”. Lo storico festival,
che si svolge in uno dei più sug-
gestivi borghi di Langhe e Mon-
ferrato, intende tornare a inda-
gare e promuovere il panora-
ma del teatro di ricerca italiano.

Tra i protagonisti, con diverse
prime per il Nord Ovest (Pie-
monte, Liguria e Valle d’Aosta),
ci sono alcuni importanti espo-
nenti della scena nazionale qua-
li Crest (24/7), Pippo Delbono
(25/7), Teatrino Giullare (26/7),
Armamaxa (26/7), Accademia
degli Artefatti (27/7), Teatro Val-
doca (27 e 28/7), Roberto Lati-
ni (28/7) e Massimiliano Civica
(29/7) accanto a incursioni sul
palco di artisti eclettici quali il
complesso Têtes de Bois (27/7)
e lo scrittore Massimo Carlotto
(29/7).

T&C07 propone poi molto al-
tro: musica, natura, momenti di
convivialità.
Calendario

Martedì 24 luglio: 21.30 Cre-
st Popeye srl * (parco del ca-
stello); 22.30 Faber Teater La
nuvola bianca (cortile)

Mercoledì 25 luglio: 21.30
Pippo Delbono Racconti di giu-
gno * (cortile); 23.00 Teatro Car-
go Vola, colomba! (parco del
castello);

Giovedì 26 luglio: 21.30 Tea-

trino Giullare Finale di partita *
(cortile); 22.30 Armamaxa Mam-
maliturchi (parco del castello);

Venerdì 27 luglio: 20.30 Gual-
tieri/Valdoca Senza polvere sen-
za peso (chiesetta); 21.30 Ac-
cademia degli artefatti Tre pez-
zi facili * (cortile); 22.30 Têtes de
bois Concerto * (parco del ca-
stello)

Sabato 28 luglio: 20.30 Gual-
tieri/Valdoca Senza polvere sen-
za peso (chiesetta); 21.30 Ro-
berto Latini Nord * (parco del ca-
stello); 23.30 Teatro del Rim-
balzo Un cappello Borsalino
(cortile);

Domenica 29 luglio: 21.30
Massimo Carlotto La terra del-
la mia anima * (parco del ca-
stello); 23.00 Massimiliano Ci-
vica Farsa (cortile);

* Spettacoli a pagamento: In-
gressi 10 euro; riduzioni Aiace,
Agis e universitari 7 euro. Ab-
bonamenti a 4 spettacoli 18 eu-
ro con prevendite: ad Asti, da
Marchia Libreria, corso Alfieri
329 tel. 0141 593783; a Canel-
li, presso Il Gigante Viaggi in
viale Risorgimento 19 tel. 0141
832523/24.

Spettacoli a ingresso libero:
Mariangela Gualtieri (posti limi-
tati) e tutti gli spettacoli in se-
conda serata salvo Têtes de
Bois.

Biglietteria: dalle 20.30 nei
giorni di spettacolo.

Info: tel. 0141 75114 interno
203. www.comune.calaman-
drana.at.it

Canelli. Questi gli appuntamenti
compresi fra venerdì 20 e gio-
vedì 26 luglio 2007.
Servizio notturno delle Far-
macie: venerdì 20 luglio, Gai-
cavallo, Nizza; sabato 21 luglio,
Bielli, Canelli; domenica 22 lu-
glio, Gaicavallo, Nizza; lunedì
23 luglio, Baldi, Nizza; martedì
24 luglio, Bielli, Canelli; merco-
ledì 25 luglio, Dova, Nizza; gio-
vedì 26 luglio, Gaicavallo, Nizza;
venerdì 27 luglio, Sacco, Ca-
nelli.
Incontro di Prima accoglien-
za (in piazza Gioberti 8, a Ca-
nelli), è aperto all’accoglienza
notturna, tutti i giorni, dalle ore
20 alle 7.
Dal 20 al 25 luglio, ad Agliano
Terme, “Festa patronale di San
Giacomo”.
Venerdì 20 luglio, in piazza Ca-
vour a Canelli, suonano gli “In-
soliti”.
Venerdì 20 luglio, a Castel-
nuovo Belbo, “Calici di musica”
(swing).
Sabato 21 luglio, gita con l’Ai-
do di Canelli alle “Caravelle” di
Ceriale.
Sabato 21, ore 19 - 20,30, al-
l’Enoteca regionale di Canelli,
aperitivo “Canelli da bere” con i
vini Coppo.
Sabato 21 luglio, in piazza
Gancia, a Canelli, suona “Sil-
vana Poletti e Nico”
Sabato 21 luglio, ad Olmo
Gentile, “Gara tiro alla caccia-
tora”.
Sabato 21 luglio, a Serole, “Fe-
sta Madonna del Carmine - Fri-
ciule e pane casereccio”.
Sabato 21 luglio, a Vinchio,
camminata notturna in Val Sar-
massa, “Con la luna nei boschi
dei Saraceni”.
Sabato 21 luglio, a Momba-
ruzzo, “E…state a teatro con i
‘Ciapagarbuj’ ”
Domenica 22 luglio, alla Fore-
steria Bosca di Canelli, ore
21,30, Adriana Russo e Virginio
Gazzolo, in “Càsina” di Plauto.
Domenica 22 luglio, a Mona-
stero Bormida, “Fiera bovina di
San Desiderio”.
Domenica 22 luglio, a Olmo
Gentile, “Tiro alla Cacciatora”.
Lunedì 23 luglio, alla scuola
Bocchino, ore 17,30, “Mario-
nette Grilli”
Martedì 24 luglio, a Colosso,

ore 21,30, nel parco del Ca-
stello, Pamela Villoresi, Elisa-
betta Valgoi, Sebastiano Trin-
cali, Luigi Tani in “La Pupilla” di
Carlo Goldoni.
Dal 24 al 29 luglio, a Cala-
mandrana, “Teatro e colline”
Giovedì 26 luglio, a Costiglio-
le, ore 17,30, nel parco del Ca-
stello, “No smoking”
Giovedì 26 luglio, a Cessole,
‘Festa patronale’.
Venerdì 27 luglio, a Cassina-
sco, “E…state a teatro con ‘I
Savoia en carossa e nui a pé’ ”
Venerdì 27 luglio, ore 17,30, a
San Marzano Oliveto,“A.A.Ali-
ce - Musical per bambini e…
adulti fantasiosi”.
Sabato 28 luglio, a Bubbio, ‘Ce-
na medioevale e ambientazione
storica’.
Sabato 28 luglio, a Sessame,
“Brindisi sotto le stelle”.
Sabato 28 luglio, a Mombal-
done, “Ris e coj e tabarin”
Sabato 28 luglio, a Castelletto
Molina, “Che ignuransa”
Sabato 28 luglio, a Maranzana,
“Le dissonanze, quartetto sas-
sofonisti”.
Sabato, 28 luglio, a Castagno-
le Lanze, ore 17,30, “Habitat - il
mondo in cui viviamo”.
Dal 28 al 31 luglio, a Monte-
grosso, ‘Festa di Santo Stefano’
Domenica 29 luglio, a Corti-
glione, “Festa della trebbiatura”
Domenica 29 luglio, a Colosso,
ore 17,30, “Strip”.
Domenica 29 luglio, a Monte-
grosso, ore 20,30, “aperitivo in
musica”
Lunedì 30 luglio, ore 19, a San
Marzano Oliveto, “Aperitivo in
musica”
Sabato 4 agosto, dalle ore 20,
a Loazzolo, “Un paese in festa”,
con degustazioni di piatti tipici,
mostre, decoupage, musica.

Graduatoria
dei lotti residui
del Pip Canellitaly

Canelli. In via definitiva è
stata approvata la graduatoria
per l’assegnazione dei lotti re-
sidui del Pip Canellitaly. Al pri-
mo posto risultano i Magazzini
elettrici Alciati di via Testore,
seguiti dalla Lazzarino snc di
viale Italia, dall’azienda di Ezio
Bianco di viale Indipendenza
e dalla Isar srl di Pianezza.

Vino in borraccia
con il Pedale

Canelli. Organizzata dal
Pedale canellese, in occasio-
ne della manifestazione “Ca-
nelli città del vino” del 22 e 23
settembre, si svolgerà la gara
cicloturistica denominata “Vi-
no in borraccia, in libertà tra
vigne e cantine”.

Domenica 22 e martedì 22 luglio

A Canelli, Plauto con Adriana Russo e Virginio Gazzolo
A Calosso, la Pupilla di Goldoni con Pamela Villoresi

Da martedì 24 a domenica 29 luglio

“Teatro e Colline” a Calamandrana

Strade sicure per pedoni, ciclisti e disabili

Appuntamenti

Adriana Russo, Virginio Gazzolo e Pamela Villoresi.

PiEssePi, contatti
con i russi nel
Vintage di Lecce

Canelli. Venerdì e sabato 6
e 7 luglio, Oscar Bielli, presi-
dente della società consortile
PiEssePi (Progetti - Sviluppo
- Promozione), ha partecipato
e tenuto una relazione allo
Work Shop turistico organiz-
zato dall’Associazione nazio-
nale ‘Città del vino’, nel conte-
sto di “Vintage 2007” di Lecce

La manifestazione si è svol-
ta su due settori. Nel settore
enologico a rappresentare la
Comunità ‘Tra Langa e Mon-
ferrato’ c’erano le aziende di
Giuseppe Bocchino, Paolo
Aversa e Bruna Ferro. In que-
sto settore Bielli ha incontrato
8 bayers russi che operano
con importanti società distri-
butrici russe. Nel settore turi-
stico Bielli ha incontrato 10
operatori russi che privilegia-
vano territori collinari e mon-
tani con buone proposte eno-
gastronomiche.

All’iniziativa hanno aderito
gli hotel ‘Asti’ di Canelli, la
‘Corte’ di Calamandrana, la
‘Romana’ di Nizza Monferrato,
‘Langhe e Monferrato’ di Co-
stigliole. A tutti gli operatori in-
contrati a Lecce, è stata invia-
ta una lettera in lingua ingle-
se, in cui si r ibadisce che
PiEssePi rappresenta una
ventina di Comuni con azien-
de enologiche, enomeccani-
che e operatori turistici in gra-
do di soddisfare ogni esigen-
za; nel territorio ci sono pre-
stigiose aziende enologiche
con le famose ‘Cattedrali sot-
terranee’; per il territorio c’è la
richiesta del riconoscimento
Unesco; la ricettività alber-
ghiera ha strutture a 3, 4, 5
stelle; il territorio è percorribile
in auto, bici, cavallo; l’enoga-
stronomia non teme confronti.
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Canelli. Una serie di fuma-
te nere per i colori azzurri
che in queste ore stanno at-
tendendo di sciogliere gli ulti-
mi dubbi per il prossimo cam-
pionato.

Eccellenza o serie D? Le
prospettive di un ripescaggio
si stanno sempre più allonta-
nando. Dalla Federazione so-
no arrivate le graduatorie di
merito e il Canelli occupereb-
be solamente la settima posi-
zione, il Saluzzo invece è sta-
to ripescato definitivamente.

I cuneesi hanno potuto
vantare di un punteggio mi-
gliore grazie ai due anni di
permanenza nell’Interregio-
nale e in più quest’anno ha
anche vinto la coppa discipli-
na.

Chiaramente il ripescaggio
andrà certamente ad influire
sulla campagna acquisti e sul
nome del prossimo allenato-
re. Con insistenza si sta fa-
cendo il nome di Roberto Ba-
rozzi che piace molte al pre-
sidente Gibelli e al direttore
sportivo Rosso.

Chiaramente partecipare al
campionato di serie D andrà
anche ad influire sui nomi dei
giocatori che sembrano inten-
zionati a preparare la valigia.
Il portiere Mogni che in questi
giorni ha sostenuto un provi-
no con la squadra svizzera
del Bellinzona e che rimar-
rebbe a Canelli solamente in
caso di ripescaggio.

Lo stesso discorso vale per
Cocito e Costanzo che sem-
brano già in partenza a giu-
gno.

A tutto questo bollore pen-

tola si aggiunge anche il di-
scorso di Lentini e Fuser. La
dirigenza canellese vorrebbe
che i due giocatori si fermas-
sero ancora un anno in modo
da costruire ancora una
squadra a loro su misura, ma
per ora queste sono solo teo-
rie tutto dipende dai prossimi
giorni.

La dirigenza, inoltre, aspet-
tando i vari verdetti, ha con-
tattato alcuni giocatori da co-
prire i ruoli in attacco che lo
scorso anno ha dato qualche
problema, portando la squa-
dra a doversi giocare il tutto
per tutto nel play-out e pur-
troppo tutti sappiamo bene
come è finita la gara con il
Vado.

Ora non resta che attende-
re gli sviluppi di questo calcio
d’estate.

A.Saracco

Sulla provinciale in fiamme sterpaglie
e sottobosco lambita la casa di Prazzo

Canelli. Lunedì pomeriggio poco dopo le 13.30 le fiamme si
sono sviluppate in un appezzamento di terreno incolto proprio
sopra la strada provinciale che da Canelli conduce a Santo
Stefano Belbo in Località Bauda. Le fiamme che si sono svilup-
pate per cause in corso di accertamento si sono subito propa-
gate alle sterpaglie ed alla zona adiacente di sottobosco ed
hanno lambito la proprietà del presidente della Virtus Aldo
Prazzo bruciando alcune piante e parte della siepe. Le fiamme
avvistate da un vicino che sa subito allertato il 115. Il pronto in-
tervento dei Vigili del Fuoco volontari di Canelli ha scongiurato
il peggio ed evitato il propagarsi delle fiamme anche all’ abita-
zione. Le fiamme sono state domate in circa tre ore.

San Marzano Oliveto.
L’associazione turistica Pro
Loco di S. Marzano con il pa-
trocinio del comune di San
Marzano organizza i festeg-
giamenti patronali di Santa
Maria Maddalena 2007.

Questo il programma della
manifestazione:

Sabato 21 luglio ore 21,30
Inizio serata danzante con
l’orchestra “Mario Telli” entrata
gratuita con servizio bar - Ce-
na: antipasto, ravioli, scara-
mella al forno, e servizio carni
alla piastra.

Domenica 22 luglio: ore
21,30 serata danzante con
l’orchestra “Souvenir” entrata
gratuita con servizio bar - Ce-
na: antipasto, ravioli, arrosto
di maiale e servizio carni alla
piastra.

Lunedì 23 luglio. Ore 10
Mostra mercato macchine
agricole - Ore 16,30 inizio tor-
neo Palla a pugno - Ore
21,30 serata in collaborazione
con “Bollicine” Musica Wine
Bar direttamente dalla riviera
romagnola “Dj Filippo Regis -
Dj percussionista Emanue
(Jamaica) - entrata gratuita
con servizio bar e farinata
non stop

Martedì 24 luglio: ore 17
continuazione torneo Palla a
pugno - ore 21,30 serata dan-
zante con l’orchestra “Pinino
Libè” con la voce di Tony Mur-
gia e Patrizia. entrata gratuita
con servizio bar - Cena: anti-
pasto, Paella di carne e pesce
e servizio carni alla piastra.

Mercoledì 25 luglio: ore
21,30 serata teatrale con “la
Cumpania d’la Riuà” di San
Marzano presenta la comme-
dia “U dì d’la spusa” Ingresso
ad offerta - l’incasso sarà in-
teramente devoluto in benefi-
cenza. Servizio Bar e farinata
non stop.

Giovedì 26 luglio ore 17 fi-
nale torneo Palla a Pugno -
ore 21,30 serata danzante
con l’orchestra “Aurelio e la
Band entrata gratuita con ser-
vizio bar - Cena: spaghetti al-
lo scoglio e gran fritto misto di
pesce.

Venerdì 27 luglio: Ore
17,30 presso la chiesa dei
Battuti di San Marzano Olive-
to “Teatro Ragazzi” - ore
21,30 in occasione della festa
di leva del 1957 “Enrico Cre-
mon” entrata gratuita con ser-
vizio bar e farinata non stop.

Sabato 28 luglio ore 21,30
festa di leva 1989 con la di-
scoteca mobile “Fm Disco Ex-
plosion” entrata gratuita servi-
zio bar - birra gratis per tutti

Domenica 29 luglio ore 12
presso la piazza della chiesa
di San Marzano oliveto “Tea-
tro degli acerbi con Apparizio-
ni”- ore 21 Presso la chiesa
dei Battuti tradizionale con-
certo delle corali polifoniche -
ingresso ad offerta

Lunedì 30 luglio Ore 19,30
Aperitivo musicale in collabo-
razione con il “Bar’Uccio” -
ore 21,30 Granteatrofestival
2007 della comunità delle col-
line tra Langa e Monferrato
con “Parole d’amore” con
Paola Gassman - entrata a
pagamento intera 10 euro - ri-
dotti sino a 25 anni e over 65
8 euro- servizio bar.

Si ricorda inoltre che dal 21
al 30 luglio presso la chiesa
dei battuti 3º mostra docu-
mentale con le opere di Con-
cetto Fusillo inoltre durante
tutte le serate presso il cortile
dell’asilo opererà l’asinomon-
do con gli animali dell’asso-
ciazione Asinoi.

Sempre nella chiesa dei
battuti dal 21 al 30 luglio “Ri-
cordi dei tempi passati” con le
opere di Carlo Carelli. A.S.

Canelli. Andrea Porta, particolarmente in giornata, mercoledì
11 luglio, con il punteggio di 6-4, 7-5, si è imposto battendo in
finale Fabio Martini nel torneo sociale “6º Memorial Ugo e Car-
lo Baldi” di tennis dell’Acli (Luca Sardi, arbitro). Alla competizio-
ne si erano iscritti 50 soci che, tutte le sere, hanno anche preso
parte al tifo sulle gradinate del bel campo in terra battuta, e
che, nella finale, dalle 20,30 alle 22,45 si sono divertiti ad ap-
plaudire due esibizioni di alta classe. Nelle semifinali Porta
aveva battuto Paolo Pasquero per 6-0, 6-3, mentre Fabio aveva
battuto Beppe Bellotti per 6-2 3-1 ritirato. Alla premiazione e re-
lativo rinfresco hanno partecipato il vice sindaco Marco Gabu-
si, Oscar Bielli, Beppe Aimasso, la famiglia Baldi che, nello
sponsorizzare la manifestazione (insieme alla distilleria Ra-
mazzotti), intendono ricordare i loro cari Ugo e Carlo. Il presi-
dente del Tennis Club Acli, Cesare Terzano, ha poi consegnato
un riconoscimento alle due donne che hanno partecipato alla
competizione (Maria Reiteri e Patrizia Perdelli) e ai due organiz-
zatori del torneo (Vittorio Spagarino e Giuliano Bellora).

Canelli. La Pro Loco del Comune di Bubbio in collaborazione con
la Produttori Moscato D’Asti ha organizzato sabato 7 luglio la se-
rata intitolata “Brindisi sotto le stelle”.Giovanni, Satragno, presidente
della Produttori Moscato d’Asti, nuovo sponsor della società cicli-
stica, ha presentato la nuova divisa e, unitamente al Presidente del
pedale Aldo Domanda, hanno provveduto alla consegna ufficiale
delle maglie. I ragazzi hanno indossato per la prima volta la nuo-
va divisa sabato 14 luglio a Villaromagnano. Nella G1 Alessandro
Claps, ripresosi dalla caduta subita in allenamento, ha raggiunto
il gradino più alto del podio. Come sempre, sul podio anche Die-
go Lazzarin della categoria G2 che ha conquistato la 2ª posizio-
ne. Grande impegno ha dimostrato il compagno di squadra Die-
go Tortoroglio che ha raggiunto solamente la 13ª posizione. Nel-
la G3, Luca Grea, dopo molti mesi di assenza per problemi di sa-
lute, non si è lasciato intimorire ed è arrivato sesto. Davide Gallo
del G4, nonostante abbia avuto un problema alla catena durante
la gara, ha lottato sino al termine raggiungendo la 4ª posizione; men-
tre Stefano Gatti del G5 benché abbia corso con impegno non è
riuscito a rimanere nel gruppo di testa. Non era presente il com-
pagno di squadra Giuseppe Mamone, infortunato. A lui auguriamo
una pronta guarigione. Si ringrazia il Presidente della Pro Loco di
Bubbio Marengo, il Sindaco del Comune Reggio, il presidente del-
la Produttori Moscato d’Asti Satragno per la “parentesi” che è sta-
ta offerta nel corso della serata ai ragazzi del Pedale Canellese.

Canelli. La nuotatrice Alice
Franco, 19 anni, dell’Asti Nuo-
to (Gianni Palombo, presiden-
te), allenata dal canellese Pi-
no Palombo, 7 luglio, nell’ac-
qua dell’Idroscalo di Milano,
alla sua prima esperienza in
Coppa Len (circuito continen-
tale di gare in acque libere),
ha ottenuto con il tempo di
2h05'06"4, a 1"5 dal podio, il
quarto posto assoluto, prima
delle italiane, davanti alla
Martina Grimaldi, protagoni-
sta sui 10 km ai recenti mon-
diali di Melbourne. Un quarto
posto ottenuto negli ultimi mil-
le metri, quando la Franco, ot-

tava, come programmato con
Pino Palumbo, ha lanciato
l’ultimo attacco, rimontando fi-
no al quarto posto.

La bella prestazione di Mi-
lano permetterà sicuramente
alla Franco di essere convo-
cata per la tappa della World
Cup di Vienna (25 agosto) e
di puntare decisamente ai
Mondiali di Sivigl ia e alle
Olimpiadi di Pechino del
2008. Ed è così che Alice, la
miglior nuotatrice astigiana di
tutti i tempi, potrebbe diventa-
re una delle migliori a livello
internazionale, nella specia-
lità dei 10 km.

È ripartita la 17ª edizione dell’Assedio
Canelli. Dall’Ufficio Manifestazioni (responsabile Sergio

Bobbio) apprendiamo che sono in allestimento una decina di
corsi, tutti con riferimento all’epoca dell’ “Assedio di Canelli
1613”. “L’Assedio - dice Bobbio - che agisce in profondità e che
fa crescere la gente ed in particolare i nostri ragazzi è proprio
quello che tentiamo di imbastire con i nostri corsi”. Corsi di
“Carte marmorizzate” (tecnica usata nel Seicento per le coper-
tine dei libri al posto della costosa cartapecora), “Carta pesta”,
“Macramé”, “Bandera”, “Commedia dell’arte”, “Xilografia”,
“Tamburini”…

Loazzolo, un paese in festa
Canelli. Loazzolo che è sempre un paese accogliente e bello

da visitare, sabato 4 agosto, sarà anche un “Un paese in festa”.
Il Comune e la pro Loco, dalle ore 20 del 4 agosto, organizze-

ranno degustazioni di piatti tipici abbinati ai vini locali: salumi del-
la ‘Bottega dei sapori’ con le focacce della pro Loco di Cessole;
ravioli al ‘plin’ della pro Loco di Vesime; bollito misto con ‘bagnet’
di antica tradizione loazzolese; tris di formaggi locali dell’azienda
‘Ca’ Bianca’ abbinati al Loazzolo; ‘Grom’, il gelato come una volta
al ‘Loazzolo’, con paste di meliga.

Tra una degustazione e l’altra potranno esser visitate, tra le
note diffuse del duo ‘Giancarlo e Alessi’, tre mostre di pittura (Lu-
ciana Pistone, Mariel Chitone G. e la collettiva di Franco Asaro,
Armando brignolo e Riccardo Ranaboldo) e l’esposizione di la-
vori di decoupage.

“Canelli da bere” aperitivi all’Enoteca
Canelli. “Canelli da bere”. L’iniziativa è stata presa, in occa-

sione dell’inaugurazione del nuovo dehor estivo, dal ristorante
dell’Enoteca regionale di Canelli e dell’Astesana (Corso Libertà
65) che per tre sabati consecutivi (14, 21 e 28 luglio), dalle 19
alle 20,30, proporrà l’aperitivo con i produttori Gancia, Coppo e
Chiarlo. Ad inaugurare la serie degli aperitivi “Canelli da bere”
sono stati i vini delle Cantine Gancia proposti, in abbinamento
con gli stuzzichini dell’Enoteca.L’aperitivo ‘Canelli da bere’ si ri-
peterà sabato 21 con i prelibati vini delle Cantine Coppo e sa-
bato 28 con quelli di Michele Chiarlo.

Ore decisive per il futuro degli spumantieri

Il nuovo volto del Canelli
con tanti punti interrogativi

Canelli. Sono stati sostituiti in viale Italia tra la rotonda del ca-
valcavia e quella di strada Dota tutti i corpi luminosi dei lampio-
ni dell’illuminazione pubblica. Sui vecchi pali sono state collo-
cate i nuovi fari con lampada al sodio con luce gialla che vano
a sostituire quelli ormai obsoleti a lampada vapori di mercurio
di colore bianco. Un bel lavoro che hanno reso Viale Italia sicu-
ramente più bello oltre che aver migliorato il risparmio energeti-
co, la sicurezza e la luminosità della grande arteria sempre
molto trafficata che conduce in città per tutti quelli che arrivano
da Asti.

Festeggiamenti patronali
a S. Marzano Oliveto

Ad Andrea Porta il torneo di tennis
6º “Memorial Ugo e Carlo Baldi”

Nuova divisa “Produttori Moscato”
per il Pedale Canellese

Alice Franco dell’Asti Nuoto
verso i Mondiali e le Olimpiadi

Ancora successi
per Asti Nuoto

Canelli. Nell’ultima uscita
stagionale in Piemonte, in oc-
casione dai Campionati Re-
gionali di Categoria, due ori,
tre argenti e quattro bronzi
per gli allievi Pino Palumbo
dell ‘Asti Nuoto coronano
un’altra stagione agonistica di
alto livello.

Così oltre ai soliti pass per
Alice Franco e Francesca Pa-
lumbo, altri tre pass per gli
Italiani di Categoria per meri-
to dei due giovanissimi, cate-
goria ragazzi 93, Pietro Tarta-
glino e Matteo Buttaci.

Alice Franco Pino Palombo

In viale Italia

Nuove lampade gialle
ai lampioni stradali
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Nizza Monferrato. Sul pro-
blema del burqa sollevato da
una interrogazione del consi-
gliere Pietro Balestrino inter-
viene Arianna Santero:

«I compiti del rappresentante
politico, nei piccoli Comuni co-
me nelle grandi organizzazioni
internazionali, sono due: risol-
vere i problemi della collettività
e farsi rieleggere. Mantenersi in
equilibrio tra questi due poli non
è sempre facile, soprattutto
quando si dibattono temi con-
troversi come quello delle mi-
grazioni transnazionali. Come
collocare l’onomatopeica inter-
rogazione del Consigliere Pietro
Balestrino sulla questione del
burqa?

Per comprendere meglio la
situazione, collochiamoci per
un momento in un contesto più
ampio. Nella disuguale distribu-
zione della ricchezza globale,
l’Italia è passata, nel breve vol-
gere di un ventennio, da paese
di emigrazione a paese di de-
stinazione di importanti flussi di
persone. Naturalmente, pro-
spettare un ritorno al passato è
quanto meno anacronistico:
quello che si realizza quotidia-
namente nelle nostre strade,
case, industrie e vigne, non è un
accidente, un’emergenza tran-
sitoria, ma è un fenomeno di
portata mondiale, forse il più
grande della nostra epoca. Niz-
za Monferrato, con una per-
centuale di popolazione stra-
niera equiparabile a quella di
Milano e Torino, rappresenta un
buon esempio di integrazione
silenziosa, finora avvenuta sen-
za grosse conflittualità, giocata
positivamente anche nelle scuo-
le. Come leggere allora l’inter-
rogazione sul burqa? In propo-
sito, esprimo tre considerazioni.

Innanzitutto sarebbe auspi-
cabile liberare il dibattito politico
da due pesanti zavorre: l’igno-
ranza e la paura. Perché, am-
mettiamolo, poco o nulla sap-
piamo non solo del burqa nell’I-
slam, ma anche della storia e
della società dei Paesi di pro-
venienza delle donne musul-
mane. Non sappiamo, per
esempio, che il velo (in ogni sua
forma) non è un simbolo, come
per i cristiani il crocifisso, ma è

una pratica, parte di un percor-
so di fede individuale, anche se
culturalmente condizionato.Non
sappiamo che nei Paesi del Ma-
ghreb, con tempi e esiti diversi,
è in corso una vera e propria ri-
voluzione politica e sociale, al-
l’interno della quale si colloca
una poderosa opera di affer-
mazione dei diritti della donna.
Documentarsi un po’ potrebbe
essere interessante, non per fa-
re un favore a “loro”, ma per fa-
re un favore a noi stessi come
cittadini pensanti e come politi-
ci eletti, in paesi in cui sempre
più persone vengono a svolge-
re i mestieri che non ci piaccio-
no più.

Si potrebbe allora compren-
dere che ogni donna musulma-
na ha la sua biografia, le sue
idee, i suoi progetti. Alcune non
hanno potuto studiare da gio-
vani, e ora si ritrovano in Italia
con le radici - religiose, fami-
gliari, affettive - recise dall’emi-
grazione. Altre sono laureate
nel paese di origine, vengono da
grandi metropoli multiculturali,
con internet point e tutto il resto,
e si ritrovano in piccole cittadi-
ne di provincia senza possibilità
di inserimento professionale
qualificato. In ogni caso, di soli-
to sono proprio le donne a me-
diare il contatto tra la cultura di
origine e quella italiana, facen-
do la spesa, accompagnando i
figli a scuola, parlando con le vi-
cine, sostenendo emotivamen-
te i mariti, prendendosi cura del-
la famiglia. Alcune musulmane
iniziano a portare il velo solo
qui, non certo per farci un di-
spetto, ma perché in Italia han-
no iniziato a vivere con il mari-
to e si sentono più mature spi-
ritualmente. Per altre il velo rap-
presenta una protezione dal pet-
tegolezzo tra le due sponde del
Mediterraneo, un modo di sal-
vaguardare la reputazione
quando si esce da sole e ci si
muove in ambienti estranei, op-
pure è un modo per sentirsi a
casa e ritrovare i confini della
propria identità.

Il burqa, oltre a esprimere la
relazione della donna con il suo
corpo, con le altre persone e
con la sua cultura, esprime la re-
lazione di quella donna con il di-

vino, perciò attiene a una sfera
estremamente intima e perso-
nale.

Come tutto questo può spa-
ventare uomini adulti e vacci-
nati? E come può rappresenta-
re un pericolo per la “sicurezza”
della popolazione nicese? Per-
ché, ricordiamolo, la legge cita-
ta dal Consigliere Balestrino è
una legge antiterroristica, pen-
sata nel 1975 per affrontare i
gruppi armati di quegli anni e poi
inasprita su proposta della Le-
ga Nord con specifico riferi-
mento al burqa.Tralasciando le
perplessità sollevate da questa
norma (Redattore sociale, lu-
glio 2005; Caritas, Dossier Sta-
tistico Immigrazione 2006), vor-
rei comunque sottolineare che
l’equivalenza maghrebina - mu-
sulmana - terrorista rileva un
approccio non solo sterile per
combattere lo stesso terrorismo
islamico, ma anche grezzo dal
punto di vista intellettuale. Se-
condo quanto emerge dalle in-
dagini internazionali, infatti, non
solo sono pochissime le donne
coinvolte nelle organizzazioni
terroristiche, ma i membri più
temibili si inseriscono perfetta-
mente nelle istituzioni occiden-
tali, spesso adottandone tutti i
canoni esteriori per agire indi-
sturbati.

Veniamo quindi alla seconda
considerazione: atteggiamenti
più raffinati di quello dal Consi-
gliere Balestrino propongono
“l’eliminazione” del velo, e na-
turalmente del burqa, per favo-
rire l’emancipazione delle don-
ne musulmane. Anche con tut-
ta la buona fede possibile, non
può convincere una campagna
da “esportatori della democra-
zia”. Non è affatto detto, infatti,
che il modo di vestire indichi
una situazione di “sottomissio-
ne” o deprivazione relazionale.
Molte donne velate ricreano in
Italia una densa rete di amicizia
e parentela tutta femminile,
scambiandosi informazioni, aiu-
to, visite. Altre, è vero, sono iso-
late, non conoscono la lingua
italiana e neppure l’arabo clas-
sico, non possono uscire, in-
contrare persone, lavorare. Esi-
stono infatti veli invisibili e veli
che si portano dentro. Questi

non si lacerano certo impeden-
do di circolare con il volto co-
perto! Anzi, semmai così si ri-
schia di ottenere l’effetto per-
verso di aumentare l’arrocca-
mento sulle diverse posizioni!
Organizzare spazi comuni dove
le donne possano incontrarsi,
imparare, conoscersi, gradual-
mente può innescare circoli di
maggiore interazione e recipro-
co avvicinamento, nella misura
e nella forma che ogni donna
sceglie. Nelle realtà in cui que-
sti tentativi si sono realizzati, il
primo punto che è emerso è
stato che il velo è un falso pro-
blema. Imparare bene la lingua
italiana, educare i figli in una
doppia appartenenze, avere un
lavoro regolare, conoscere me-
glio il territorio, queste sono al-
cune delle problematiche delle
donne musulmane. A Nizza po-
trebbero essere altre, dato che
rimangono in gran parte da sco-
prire.

Arriviamo così alla terza e ul-
tima considerazione: la mag-
gior parte dei discorsi in Italia so-
no sulle donne musulmane e
non delle donne musulmane. Il
dibattito quindi non è tanto un di-
battito, quanto piuttosto un mo-
nologo costituito da pre-giudizi.
Sono auspicabili momenti di
confronto, anche di critica du-
rissima, ma sempre nel rispet-
to dell’altro, quanto meno di-
mostrato dandogli la parola.

Per concludere, rimane un
sospetto circa l’interrogazione
del Consigliere: quali erano le
sue reali motivazioni? In qualità
di azione politica, l’interroga-
zione va collocata tra i due com-
piti prospettati all’inizio: accatti-
varsi le simpatie di una parte di
elettorato o cercare di risolvere
le tensioni latenti della società
nicese? Scopo di chi scrive non
è trovare una risposta, ma sot-
tolineare l’importanza di evitare
ogni faciloneria o retorica che fo-
menti gli atteggiamenti di odio e
xenofobia. Alla politica, locale
quanto nazionale, spetta infatti
l’incarico elevatissimo di pro-
muovere l’integrazione sociale,
aiutando i cittadini ad affronta-
re con intelligenza i cambia-
menti in atto attraverso una pro-
gettualità lungimirante».

Nizza Monferrato. L’Asses-
sore Giancarlo Porro, a titolo
personale, al di là di quella
che sarà la risposta che il sin-
daco Carcione vorrà dare nel-
la seduta del Consiglio comu-
nale del 19 luglio, vuole espri-
mere alcune considerazioni
sull’oggetto dei comunicati dei
consiglieri di Nizza Nuova.

«La polemica è un atto di li-
bertà, appannaggio per lo più
di chi non ha responsabilità di
operare scelte finalizzate a
conciliare i legittimi interessi
dei singoli cittadini con l’inte-
resse più grande della intera
comunità. Scelte che, comun-
que, scaturiscono dalla colle-
gialità della Giunta e dei Con-
siglieri di maggioranza. Il Sin-
daco rappresenta questa col-
legialità e ne costituisce, pur-
troppo per lui, il parafulmine.
In quanto assessore mi per-
metto dunque di esprimere la
mia solidarietà al primo citta-
dino e lascio alla riflessione
del lettore alcune considera-
zioni a proposito delle opinio-
ni espresse dai signori Consi-
glieri di minoranza.

Problema sicurezza: nes-
suno sottovaluta la percezio-
ne diffusa sull’argomento; bi-
sogna però conoscere i mar-
gini operativi del Sindaco che
non è il podestà che qualche
nostalgico rimpiange, e che è
tenuto al rigoroso rispetto sia
della Costituzione, sia delle
Leggi che disciplinano le
competenze dei vari organi
statali. Esasperare gli animi
non rende un buon servizio,
né aiuta a risolvere le negati-
vità del territorio.

Presenza di cittadini ex-
tracomunitari: chiediamo in-
nanzitutto perché vengono a
Nizza…chi da loro il lavoro,
chi affitta loro le abitazioni, chi
vende loro le case, chi fa affa-
ri con loro? Perché non ci
sforziamo di capirne la cultura
e le ragioni, perché non riu-
sciamo vederli come persone
identiche a quei nicesi che
sciamarono nelle Americhe e
che lì portarono le nostre abi-
tudini e la nostra cultura. A
New York una quartiere gran-
de come Torino si chiama tut-
tora Little Italy; noi non conce-
piamo qualcosa di simile, for-
se perché non siamo più ca-
paci di condividere gli stessi
valori e la nostra stessa cultu-
ra; abbiamo paura di perdere
qualcosa di vago, in cui cre-

diamo poco. Certamente dob-
biamo essere convinti che gli
ospiti debbono accettare e ri-
spettare le nostre leggi e su
questo principio lavoriamo col
dialogo e con la vigilanza isti-
tuzionale.

Si dice cha a Nizza, ad una
certa ora, sia desolatamente
vuota: amici miei, lo è sempre
stata! Io ho sessantenni e non
ricordo, di sera, le strade in-
vase da passanti…tranne che
in occasioni di eventi, esatta-
mente come sta succedendo
in questo periodo, grazie an-
che al dinamismo dei Com-
mercianti.

ICI, Tassa rifiuti: se siamo
convinti che le leggi vanno ri-
spettate da tutti e che tutti de-
vono contribuire secondo leg-
ge, il problema sollevato non
esiste. Il controllo predisposto
dall’Unione collinare verifica
che la superficie abitativa de-
nunciata, in buona fede, corri-
sponda a quella reale; in que-
sto modo ogni cittadino sa
che tutti pagano secondo giu-
stizia; se, per esempio, il 26%
degli accertamenti rilevasse
superfici inferiori a quelle rea-
li, significherebbe che il 26%
dei contribuenti paga meno
del dovuto ed il 74% paga di
più; sarei curioso di ascoltare
l’opinione di quel 74%...c’è
qualche Consigliere comuna-
le disposto ad esprimersi?

Foro boario, Museo del
gusto, Giardini: da anni que-
sta Amministrazione lavora
per creare le strutture neces-
sarie a sviluppare il turismo
enogastronomico e culturale,
in modo da incrementare il
passaggio sul nostro territorio
favorendo le attività commer-
ciali e l ’ indotto in genere.
Queste opere sono un tassel-
lo fondamentale dell’operazio-
ne e hanno rappresentato
una grande fatica per arrivare
ai contributi regionali. I lavori
sono stati affidati ad Architetti
ed Ingegneri, nel rispetto di
tutte le norme vigenti. Perchè
utilizzarli per screditare l’at-
tuale Amministrazione? Le
opere vivranno più a lungo di
tutti noi e rappresentano un
bene comune.

Cerchiamo dunque di riflet-
tere di più insieme nelle sedi
appropriate al fine di costruire
un clima di rispetto reciproco
e di collaborazione secondo i
compiti istituzionali assegnati
a ciascuno di noi».

Nizza Monferrato. Giovedì
19 luglio alle ore 21, si è svol-
to un Consiglio comunale a
Nizza Monferrato con il se-
guente o.d.g. (la cronaca nel
nostro prossimo numero):

-Comunicazioni del Sinda-
co; -Interrogazioni; -Bilancio
di previsione 2007-3ª varia-
zione e 4º storno; -Variante
specifica al PRGC vigente,
con contestuale variante in iti-
nere alla Variante Generale al
PRGC, adottata con D.C.C.,
n. 28 del 26.06.2006 - Ospe-
dale della Valle Belbo - ASL
n. 19 e altri adeguamenti spe-
cifici: sistemazione viabilità
provinciale (SP 28 da Km.
23+342 a Km. 23+497), area
per servizi interessata da
nuovo intervento ATC Asti
(Piano Casa 2007), Adozione
progetto preliminare; -Varian-
te strutturale specifica alla Va-
riante generale al PRGC di
adeguamento in conseguen-

za dell’evento alluvionale del
novembre 1994, in itinere, per
nuovo Ospedale della Valle
Belbo ASL n. 19 e altri ade-
guamenti specifici: sistema-
zione viabilità provinciale (SP
28 da Km. 23+342 a Km.
23+497) area per servizi inte-
ressata da nuovo intervento
ATC Asti (Piano Casa 2007),
Adozione progetto prelimina-
re; -Convenzione tra Unione
Collinare Vigne & Vini e i Co-
muni di Mombaruzzo, Nizza
Monferrato, Incisa Scapacci-
no, Calamandrana, Cortiglio-
ne e Castelnuovo Belbo per
la gestione associata e coor-
dinata di alcuni servizi di poli-
zia locale; -Adozione Piano di
Recupero di Libera iniziativa
ex proprietà F.lli Ponzone pre-
sentato dalla Nizza S.r.l.- Zo-
na di PRGC “R.R.5”; -Mozio-
ne consigliere Pietro Lovisolo;
-Mozione di consigliere Pietro
Balestrino.

Nizza Monferrato. Sono
terminati gli “Esami di Stato”
presso l’Istituto Tecnico “N.
Pellati” di Nizza Monferrato,
anche per la sezione dei “Ra-
gionieri”. Buona la media del-
le votazioni assegnate ai can-
didati con 3 giudizi con 100
(di cui uno con lode) nelle se-
zioni di Nizza e 3 nella sezio-
ne C di Canelli (i risultati pub-
blicati nelle pagine della no-
stra di Canelli).

A tutti i ragazzi “buone va-
canze” con le felicitazioni per
la conclusione positiva del ci-
clo di studi.

Classe 5ª A - I.G.E.A.:
Canu Linda (100); Catalfo
Paola C. (81); Cavalcante
Luana (97); Cavanna Stefano
(68); Fausone Federica (72);
Guastalegname Serena (83);
Lavina Silvia (71); Lovisolo
Andrea (78); Maruccia Giu-
seppina (87); Natrone Simo-
na (73); Oliva Martina (72);
Quaglia Giulia (79); Quaglia
Valentina (74); Rienzi Ema-
nuela (76); Romeo Daniela
(100); Scaliti Stefania (84);
Scarfiel lo Emanuela (60);
Scigliano Alessia (85); Solito
Monica (100 e lode); Sperti-

no Stefania (90); Torrielli Lin-
da (92); Turco Martina (76);
Zaccone Ilaria (80).

Classe 5ª A - Polis (sera-
le): Basso Giuseppe (61); Ca-
ne Donatella (80); Concas
Adalea (77); Fassio Rosanna
(84); Petronio Savio (75); Ra-
mos Maria del Pilar (63); Ro-
mero Albino (81); Vatral Mak-
sim (60); Bigliani Emiliana M.
68); Martini Anna (70); Opro-
molla Giuseppina (71); Pe-
nengo Loretta (67); Porzio
Edoardo (75); Scarsi guido
(67); Spertino Barbara (85);
Zanon Mario (65).

Fra i cento anche una lode

Risultati di ragioneria al Pellati

Giovedì 19 luglio 2007

Consiglio comunale

Piena solidarietà al sindaco Carcione

Porro interviene
sui comunicati

Sull’interrogazione del consigliere Balestrino

La paura del burqa è un falso problema

Linda Canu Daniela Romeo Monica Solito

Mombaruzzo. Michela Ro-
mano, già laureata in Scienze
giuridiche il 27 ottobre 2005
presso l’Università degli Studi
del Piemonte Orientale “Ame-
deo Avogadro” di Alessandria,
lo scorso 12 luglio 2007 ha
conseguito, nella stessa uni-
versità, la laurea specialistica
in Giurisprudenza discutendo
una tesi dal titolo “Il ruolo del-
la razionalità nell’economia”,
ottenendo la votazione di
110/110. Relatore chiar.mo
prof. Salvatore Rizzello, corre-
latori prof.ssa Roberta Lom-
bardi e prof. Guido Canale.

Michela ringrazia tutti gli in-
segnanti che ha avuto nel
corso dei suoi studi, che le
hanno permesso di raggiun-
gere questo importante tra-
guardo. Congratulazioni vivis-
sime per una brillante carriera
da parte dei genitori, dei non-
ni, degli zi i , del f idanzato
Claudio e degli amici.

Laurea
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Nizza Monferrato. Grande
serata di festa e di consuntivi,
mercoledì 11 luglio al teatro So-
ciale di Nizza Monferrato per
celebrare i 10 anni di nascita
del C.I.S.A. (Consorzio Interco-
munale Socio Assistenziale) Asti
Sud che dal 1997 ha curato la
parte socio-assistenziale nel
sud artigiano fino allora di com-
petenza dell’USSL (oggi Asl 19).

Il teatro Sociale era gremito
di invitati, autorità, operatori so-
ciali, associazioni e tantissimi
utenti. All’entrata a tutti è stato
donato un braccialetto con una
targhetta che raffigurava due
mani che si stringono a simbo-
leggiare la solidarietà.

Nutriti il numero degli inter-
venti per celebrare questo an-
niversario.

Dopo il saluto del primo cit-
tadino di Nizza, Maurizio Car-
cione e di Mariangela Cotto,
Consigliere regionale, già As-
sessore alle Politiche sociali
(nella passata legislatura) la
presidente del C.I.S.A., Fran-
ca Serra ha ricordato la nasci-
ta di questo Consorzio, 20 mar-
zo 1997, “per gestire le funzio-
ni socio assistenziali e per que-
sto dobbiamo ringraziare sin-
daci ed amministratori che han-
no creduto in questa forma as-
sociativa”. Un cenno particola-
re, poi, è andato a tutti gli ope-
ratori ed in special modo, a Do-
nata Fiore (Direttore del Con-
sorzio) che è “stata l’anima del
Cisa. Non si può pensare al Ci-
sa senza Donata Fiore ed al
Cisa senza Donata Fiore”.

Il moderatore, Dr. Claudio
Genta (anche in rappresentan-
za dell’ASL) ha, in successione,
poi chiamato al microfono la si-
gnora Emma Jonne Adorno
(presidente dell’Assemblea con-
sortile) che si è detta “orgo-
gliosa di rappresentare i 40 Co-
muni del Consorzio”; Dino Sca-
navino ex presidente “al princi-
pio non tutti ci credevano”.

E’ stato quindi il turno di do-
nata Fiore, salutata da un lun-
go applauso che attraverso la
proiezione di “slide” ha illustra-
to alcune cifre sul lavoro del Ci-
sa in questi 10 anni nel campo
dell’assistenza domiciliare, del-
l’educativa territoriale, dell’as-
segno di cura, degli affidamen-
ti familiari, delle adozioni dei
minori. Ne ricordiamo solo al-
cune per illustrare la grande
mole di interventi.

Personale a disposizione: dai

9 del 1997 ai 19 attuali, inte-
grato da una trentina di opera-
tori esterni.

Finanze: il bilancio del Cisa in
10 anni si è triplicato. Si è pas-
sati da 1.500.000 euro (1997) a
4.500.000 euro a fine 2006. Le
risorse provengono dagli stan-
ziamenti disponibili: dall’ASL 19,
dalle Regione Piemonte, dalla
Provincia di Asti, dalle Fonda-
zioni C.R. Asti e C.R. Torino.

In 10 anni sono stati attivati
oltre 100 corsi di formazione
(circa 2000 allievi) che hanno
permesso un netto migliora-
mento del livello occupaziona-
le. Sullo schermo si sono sus-
seguiti i dati degli interventi su:
anziani non autosufficienti, di-
sabili, immigrati, ecc.

Una operatrice del Cisa (una
psicologa) ha poi illustrato la
sua esperienza di lavoro, men-
tre il vice sindaco Sergio Pe-
razzo, ha portato la sua testi-
monianza nell’adozione di un
minore. Donata Fiore per testi-
moniare l’attività del Centro
diurno ha chiamato un “diver-
samente abile” a rispondere al-
le sue domande. Guido Borgo-
gno a risposto attraverso la ta-
stiera di un P.C. che ha imparato
ad adoperare e conoscere. E’
stato un momento di commo-
zione sottilineato da un caloro-
so applauso.

In chiusura sono ancora in-
tervenuti, Flavio pesce, vice
presidente del Cisa, il dr. Gen-
ta nella sue vesti di Dirigente
ASL; il sindaco di Canelli, Pier
Giuseppe Dus e l’Assessore
regionale, Angela Migliasso che
ha sottolineato l’impegno della
Regione nel campo socio assi-
stenziale. Al termine Simona
Ameglio, Coordinatrice del Cen-
tro diurno ha presentato un vi-
deo sul lavoro del Centro diur-
no con i ragazzi impegnati nel-
le varie attività.

L’attuale Consiglio del Cisa
Asti Sud composto da: Franca
Serra (presidente); Flavio Pe-
sce (vice presidente); Secon-
dino Bluffi, Ivo Armino, Andrei-
no Drago, Giancarlo Ferraris,
Marcello Cantero (consiglieri);
Emma Jonne Adorno (presi-
dente Assemblea consortile);
Donata Fiore (Direttore del
Consorzio).

Poi, all’uscita il taglio della
grande e magnifica “torta” di
frutta del decennale ed il rin-
fresco a cura della Pro Loco.

F.V.

Nizza Monferrato. È caduta una “pioggia” di biglietti verdi
su Viale Don Bosco a Nizza Monferrato. È un modo “simpati-
co” per dire che la Casa di riposo “Giovanni XXIII-Sacro Cuo-
re” di Viale Don Bosco a Nizza Monferrato è stata “baciata”
dalla fortuna sotto forma di una eredità, un libretto di deposito
in dollari, lasciato da Frank Tavasso, non nuovo agli onori del-
le cronache, per la sua generosità verso questa struttura ni-
cese. Frank Tavasso è scomparso a New York (quasi allo
scoccare del suo 95.mo compleanno) il 25 marzo 2006. La
notizia di questo lascito è di questi giorni, anche se i vertici
della Casa di riposo già ne avevano avuto notizia fin dal Na-
tale 2006 “E’ stato proprio un bel regalo, inaspettato, di Nata-
le!”, è stato il commento del Presidente della Casa di riposo,
Enzo Poggio. Nel frattempo sono state espletate tutte le prati-
che per l’incasso della somma che sarà resa nota domenica
22 luglio con una cerimonia, alla presenza dei parenti più
stretti di Frank Tavasso e con la posa di una targa ed una foto
a memoria di questo generoso “gesto” da parte di questo
emigrante nicese che non ha mai dimenticato le sue origini.
In contemporanea sarà posta anche una targa alla memoria
dell’Avv. Franco Bedarida, un altro benefattore della Casa di
riposo nicese che alla fine degli anni 90’ ha donato anch’egli
un notevole contributo. Ai posteri, il fare memoria e ricordare
questi due personaggi “speciali” e la loro generosità con la
speranza che il loro sia un esempio da seguire.

Nizza Monferrato. Sabato
14 luglio nella sala consigliare
del Comune di Nizza è stata
consegnato all’associazione
“Progetto Corumbà” il ricavato
della serata musicale giovani-
le di sabato 23 giugno, inte-
grato per l’occasione da un
contributo della Pro loco di
Nizza Monferrato: in totale
una somma di euro 1000 che
saranno inviati a Don Pasqua-
le Forin a Corumbà.

Il sindaco Maurizio Carcio-
ne ha espresso la sua soddi-
sfazione per l’impegno e la
collaborazione dei ragazzi
della Consulta giovanile e di
Nizza Turismo e della Pro lo-
co “una risposta positiva per
la promozione della città”.

Il presidente della Consul-
ta, Fabrizio Cravera ha rileva-

to con piacere come una se-
rata di divertimento sia stata
l’occasione anche di “fare
qualcosa di benefico” con il
coinvolgimento di tanti giovani
che hanno risposto all’invito.

Andrea Pesce a nome del
Progetto Corumbà nel ringra-
ziare per conto di Don Forin
ha consegnato una maglietta
ricordo al sindaco, all’asses-
sore Porro che ha ringraziato
Simona Vaccaneo per il coor-
dinamento di tutta l’iniziativa,
ai ragazzi della Consulta,
mentre il primo cittadino di
Nizza ha ricambiato con un
gagliardetto della città.

Nella foto: Con sindaco e
assessore i ragazzi della
Consulta, dell’Associazione
Progetto Corumbà, e Simona
Vaccaneo.

Nizza Monferrato. Aperitivo
di festeggiamenti, con cena al-
la Cascina in Collina di Regione
Scrimaglio, per la consueta de-
signazione annuale del “Matto”,
il premio che la famiglia Scri-
maglio consegna annualmente
a una personalità distintasi per
“genio e sregolatezza”, al pun-
to di guadagnarsi come credibile
aggettivo il nome della carta dei
tarocchi, che già caratterizza
come etichetta il Barbera e il
Cortese del Monferrato delle
Cantine Scrimaglio. Al riserbo
iniziale, sabato 14 luglio è su-
bentrato l’annuncio: il Matto
2007 è il magistrato Henry John
Woodcock, giunto sotto i riflettori
per le numerose inchieste dal
grande clamore mediatico. Co-
sì è stata occasione per i Giar-
dini Crova appena restaurati di
ospitare un evento mondano,
con personalità di rilievo, as-
saggi enogastronomici e la mu-
sica della Street Parade Dixie-
land Jazz Band a fare da sot-
tofondo. Presente in qualità di
“presidente monocratico” della
giuria, come ama definire se
stesso, il giornalista Oliviero
Beha, che dopo essere stato
insignito con il premio ne è di-
venuto uno dei principali artefi-
ci. La scelta della personalità
nazionale da insignire vuole es-
sere, in linea con Marco Trava-

glio lo scorso anno, un segnale
forte di contrasto al mondo po-
litico attuale, che giunge in pa-
rallelo con l’uscita del nuovo li-
bro di Beha, Italiopoli: un tenta-
tivo di affrontare, sono parole
del giornalista “la palude in cui
è sprofondato il nostro paese”.
Woodcock ha ringraziato del
premio, e detto di aver gradito la
possibilità di visitare un affasci-
nante angolo d’Italia che, lo ha
ammesso, non conosceva. “Da
domani dobbiamo fare il possi-
bile per superare questa em-
passe. Ognuno, nel proprio pic-
colo, deve fare la propria parte”.
Henry John Woodcock è nato a
Taunton, nella contea di So-
merset, in Inghilterra. Di padre
inglese, insegnante di lingue
presso l’Accademia navale di
Livorno e madre napoletana,
dopo studi di settore è diventa-
to magistrato alla fine del ‘96.
Dal settembre 1999 è magi-
strato presso la procura di Po-
tenza. Il suo nome si aggiunge
a un palmarès di “matti” di tutto
rispetto: oltre al citato Marco
Travaglio, ricordiamo tra gli altri
Philippe Daverio, Marco Pan-
nella, Edoardo Raspelli, Lucia-
na Littizzetto, Antonio Ricci, ol-
tre a scrittori, produttori vinico-
li, scienziati, nelle annate in cui
il premio copriva varie categorie.

Fulvio Gatti

Calamandrana. Un lustro
di vita e tempo di tirare le
somme per Il Grido, l’evento
musicale del basso astigiano
che in cinque anni ha saputo
imporsi all’interesse degli ap-
passionati di musica dal vivo
e non solo, con ospiti, nel cor-
so delle edizioni, del calibro di
Afterhours, Modena City
Ramblers, Linea 77 e Max
Gazzé.

Ma questo è un anno parti-
colare anche perché – lo sa
bene chi legge regolarmente
queste pagine – ha visto rag-
giungere compimento il per-
corso artistico della band ni-
cese Jeremy, da sempre cuo-
re (valvolare, potremmo ag-
giungere, con una piccola ci-
tazione) dell’evento. L’album
omonimo di esordio, edito da
Sciopero Records, è uscito da
pochi mesi, con positivi ri-
scontri da parte della critica,
e i Jeremy sono impegnati nel
tour promozionale di questo
loro primo lavoro. Annuncia-
mo così brevemente le coor-
dinate del nuovo Grido festi-
val: domenica 22 luglio, a
partire dalle 16, si ritorna nel-
la sede senz’altro più amata
della manifestazione, ovvero il
parco del castello di Cala-
mandrana Alta.

Ospiti principali saranno gli
acquesi Yo Yo Mundi, ormai
un caposaldo della scena in-
dipendente italiana, in grado
di reinventarsi e trasmettere
nuove emozioni grazie alla
sonorizzazione di film muti,
oppure dando vita a intensi
spettacoli multimediali, dalla
scrittura al teatro a natural-
mente la musica, con la par-
tecipazione di colleghi musici-
sti del calibro di The Gang e
Paolo Bonfanti.

La giornata vedrà esibirsi
sul palco alcune delle migliori

band della scena locale, tra le
quali Chameleondog, Auto-
dafè, 17perso e Deimos. Pro-
tagonisti del concerto serale
saranno invece gli stessi Je-
remy, oltre a Marco Notari e
Madam, prima di lasciare il
posto agli headliner Yo Yo
Mundi intorno alle 22.30.

Infine, a ora tarda ci si spo-
sterà sulla piazza di Cala-
mandrana Alta per il diverten-
te e un po’ folle dj set della
Carovana Linguamano.

Durante la manifestazione
funzionerà come di consueto
il servizio di ristorazione, e
per le 18 è previsto l’aperitivo.
Cogliamo l’occasione per se-
gnalare anche due tappe del
tour promozionale dei Jeremy,
due concerti che anticipano
l’esibizione al Grido: venerdì
20, in serata, presso il Bar
Cremona a Canelli; sabato
21, invece, a Milano, presso il
pub “Le pecore - Sabaoth
club”.

F.G.

La consegna il 14 luglio ai giardini Crova

Il “Matto” di Scrimaglio
è il p.m. Henry Woodcock

Domenica 22 luglio a Calamandrana

Quinta edizione
del “Grido Festival”

Celebrati l'11 luglio al teatro Sociale

10 anni del Cisa Asti Sud
servizi alla collettività

Dall’emigrante Frank Tavasso

Cospicuo lascito
alla casa di Riposo

Il ricavato della serata musicale giovanile

Contributo benefico
al progetto Corumbà

Il tavolo dei relatori

Il taglio della grande torta di compleanno.

In piedi Piergiorgio e Francesco Scrimaglio, seduti Henry
John Woodcock e Mario Scrimaglio.

La locandina della manife-
stazione.
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Nizza Monferrato. C’è an-
cora posto per iscriversi al
corso per il Diritto/Dovere all’i-
struzione proposto per il pros-
simo anno formativo dal Ciofs
FP di Nizza M.to. Rivolto ad
adolescenti (14-15 anni), il
corso triennale di Operatore
Servizi all’Impresa - Servizi
Commerciali forma una figura
professionale che può andare
ad inserirsi all’interno di un’or-
ganizzazione commerciale di
qualunque settore.

Con qualifiche esecutive
specifiche, è capace di segui-
re tutte le fasi del processo,
dall’ingresso, allo stoccaggio
fino alla vendita del prodotto.
L’esperienza di lavoro e/o al-
tre specializzazioni faranno il
resto, permettendo di assu-
mere ruoli che r ichiedono
maggior responsabilità o av-
viare attività autonome.

Molto importante che al ter-
mine del percorso (ed even-
tualmente anche in fase di
svolgimento) vengano certifi-
cati e riconosciuti i crediti for-
mativi e le competenze acqui-
site, garantendo il passaggio
tra sistema formazione e si-
stema istruzione (vale a dire
l’accesso a corsi non del cir-
cuito professionale).

La sede di svolgimento del-
le lezioni è presso i locali del-
l’Istituto Nostra Signora delle
Grazie, in viale Don Bo-
sco,40, a Nizza M.to, ed i cor-
si inizieranno nel settembre
prossimo. La durata totale (di-
stribuita lungo il triennio for-
mativo) è di 3150 ore, 320
delle quali saranno svolte co-
me stage in azienda, al termi-
ne del corso (gratuito) che si
avvale del patrocinio di Re-
gione Piemonte, Provincia di
Asti, Ministero del Lavoro e
delle Polit iche Sociali, ed
Unione Europea tramite i l
Fondo Sociale Europeo, verrà

rilasciato un Attestato di Qua-
lifica Professionale.

Oltre allo sviluppo delle co-
sì dette competenze di base,
quindi lo studio della lingua
italiana, delle lingue straniere
inglese e francese, della ma-
tematica, delle scienze,di sto-
ria e geografia, diritto ed eco-
nomia e, non ultima dell’infor-
matica, vengono sviluppate
quelle sono le competenze
professionalizzanti, vale a dire
le tecniche di segreteria, di
gestione del magazzino, di
confezionamento ed esposi-
zione della merce, le tecniche
di vendita, commerciali ed
amministrative. E ancora
quelle cosi dette comuni, ov-
vero sicurezza, qualità (intesa
a livello di processo produtti-
vo come normative UNI EN
ISO) e preventivi, oltre all’o-
rientamento, svolto da perso-
nale qualificato. Il tutto svilup-
pato a partire da metodologie
didattiche innovative quali i
Laboratori di Simulazione, i
Cooperative Learning, l’Agen-
da di Automonitoraggio.

Il Centro Italiano Opere
Femminili Salesiane, Forma-
zione Professionale (Ciofs FP
appunto) di Nizza è un’asso-
ciazione senza scopo di lucro
presente sul territorio dagli
anni ’90. Ispira la propria atti-
vità all’opera di Don Bosco e
Madre Mazzarello, religiosi
educatori che nell’800 si fece-
ro carico dei problemi e diffi-
coltà dei giovani, quindi altro
punto di forza è l’erogazione
della formazione con l’atten-
zione propria della sua mis-
sione educativa: il progetto di
vita del destinatario.

Per informazioni: 0141
725635 - e-mail ociofs @
ciofs.net, oppure di persona
presso la segreteria e/o spor-
tello orientativo in Viale Don
Bosco, 40 a Nizza M.to.

Vaglio Serra. Sabato 21 lu-
glio ritorna per il terzo anno
“Strangers in the night”, la
manifestazione estiva che con
un riuscito connubio di musi-
ca, cinema, moda e buona ta-
vola riesce regolarmente a
popolare il piccolo borgo a
due passi da Nizza, in una
ideale rievocazione storica
degli anni Sessanta. Il pro-
gramma inizia come di con-
sueto nel tardo pomeriggio, e
per l’area musicale vedrà il
concerto dei Sunny Boys (il
tributo ai Beach Boys ormai
ospite fisso della festa), dei
Wadadli Riders (surf music
dai Caraibi) e Rifflessi (canzo-
ni dei Beatles e Rock’n’roll).
Per il cinema, schegge ‘60:
immagini, curiosità e film d’e-
poca, e nell’area fashion si
svolgerà il terzo concorso di

bellezza Lady Vintage, pre-
sentato da Simonetta Mirabel-
li.

Le specialità gastronomi-
che a disposizione saranno
panini e salsiccia, spiedini di
frutta, ravioli, frittelle e lardo,
oltre a Barbera gratis a vo-
lontà. L’ingresso costa 5 euro,
chi arriva in vespa entra gra-
tis. La manifestazione ha un
seguito anche domenica 22, a
cura della Pro Loco: dopo la
S. Messa, aperitivo per tutti
alle 12.30; al pomeriggio gio-
chi per i bambini e alle 20.30
cena in allegria con intratteni-
mento musicale e mostra del
pittore vagliese Piero Zunino.
Per la cena è necessario pre-
notare telefonando in ore pa-
sti a 0141 702360, 0141
732135 o 0141 732087.

F.G.

Quaranti. Il tradizionale tor-
neo di calcio a sette, limitato a
giocatori militanti in terza cate-
goria, a livello giovanile o ama-
toriale ha preso il via da circa
due settimane.Sedici le squadre
iscritte, suddivise in quattro gi-
roni da quattro squadre ciascu-
na. Ai quarti di finali verranno
ammesse le prime due classifi-
cate dei quattro raggruppa-
menti.

Il girone A vede confrontarsi
nel match inaugurale la Macel-
leria Leva e il Team Nizza: gara
divertente e combattuta con il 3-
3 finale che rispecchia i valori in
campo; nella seconda gara del-
la serata si affrontavano due tra
le squadre favorite alla vittoria fi-
nale, il Dream Team di Acqui
aveva la meglio e batteva il fa-
vorito della vigilia Caponord per
4-2.

Nella seconda giornata del
gruppo A pronto riscatto del Ca-
ponord con vittoria travolgente
per 5-1 contro il Team Nizza e
nuova vittoria, risicata, del
Dream Team per 1-0 contro la
Macelleria Leva con relativo ac-
cesso alle migliori otto del tor-
neo con una classifica che dice:
Dream Team 6, Caponord 3,
Macelleria Leva e Team Nizza 1.

Nel girone B vi è già una
squadra sicura del posto nei
quarti di finali è la Pizzeria Ri-
nomata di Nizza in virtù della
due vittorie 2-0 reti di Boggian e
Ricci e del 3-2 nella seconda ga-
ra con centri di Boggian, Bian-
co e Caligaris; le altre sfide del
girone hanno visto il pari per 1-
1 tra Pneus Nizza e Bsa San

Marzano, e la vittoria di Mo-
riondo contro Bsa per 4-1 Clas-
sifica: Rinomata Pizzeria 6, Mo-
riondo 3, Pneus e Bsa 1.

Nel raggruppamento C il pas-
saggio del turno dovrebbe ri-
guardare il Passeggero di Niz-
za e il Marmista squadra di Fon-
tanile che sono in testa con 4
punti; nutre ancora qualche spe-
ranza Belveglio con 3 punti; fuo-
ri dai giochi Le Aquile mesta-
mente a quota 0.

I risultati hanno visto la vitto-
ria del Passeggero per di mi-
sura 1-0 contro Belveglio, cen-
tro di Agatiello e vittoria del Mar-
mista in recupero per 3-2 con-
tro le Aquile nelle 2 giornate pa-
ri 2-2 tra il Passeggero e il Mar-
mista e vittoria per 3-2 di Bel-
veglio sulle Aquile.

L’ultimo girone vede una si-
tuazione contorta con quattro
squadre ancora in ballo per la
qualificazione; in testa al giron-
cino vi è il Ristorante la Pesca
con 4 punti in virtù del pareggio
pirotecnico contro Oddino 3-3
con i primi che vincevano 3-0
ma con i ragazzini di Oddino
quasi tutti classe 90 che se-
gnano e impattano la gara con
Pavone, Mighetti, e Iaia e sfio-
rano il 4-3 nel finale con Ga-
butto e Mighetti; l’altra gara ve-
de Cossetti cedere a Bruno per
3-2.

Nel secondo turno Cossetti
affonda con 4 reti Oddino e Il Ri-
storante la Pesca gioca a tennis
e vince per 6-2 contro Bruno.
Classifica: Ristorante la Pesca 4,
Cossetti e Bruno 3, Oddino 1.

E.M.

Nizza Monferrato. Gli ap-
puntamenti con gli spettacoli
della rassegna “E...state sotto
il Campanon” sono proseguiti
con la rappresentazione teatra-
le “Appuntamento al Plaza”
della sezione scuola della
Compagnia “L’Arcoscenico”
(venerdì 13 luglio) e con il Con-
certo live a sostegno della
Fondazione di Candiolo per la
ricerca sul cancro, di “Roberto
Cerrato e New Orchestra” (sa-
bato 14 luglio). Nutrita la parte-
cipazione del pubblico nelle
due serate e grande successo
dei due spettacoli ed apprez-

zamento per l’interpretazione
dei giovani attori e per le belle
musiche in repertorio.

Sabato 21 luglio, alle ore
21,30, esibizione del Coro
Wolfgang Amadeus Mozart di
Acqui Terme, diretto dal mº
Gian Franco Leone dal titolo
“Note d’estate...- Piccole
Arie...da grandi Opere”.

Solisti: Raffaella Leoncini
(soprano); Davide Rocca (ba-
ritono); accompagnatore: Mº
Aldo Niccolai.

Saranno eseguite musiche
di: G. Rossini, V. Bellini, G.
Verdi, G. Bizet.

Nizza Monferrato. Si pen-
sava ad una settimana di cal-
ma (era solo apparente) in
casa giallorossa con la ri-
cerca di quei giovani classe
88 e 89 in grado di far fare
quel salto di qualità e dare
quel valore aggiunto alla
squadra, nel nuovo e impe-
gnativo campionato di Pro-
mozione; invece il d.s. e il
mister Amandola hanno do-
vuto far fronte ad improvvisi
e inaspettati addii.

Nella serata di giovedì
l’addio, che era già prean-
nunciato dal nostro giorna-
le la scorsa settimana, di
Terroni autore di 25 nella
scorsa stagione che ha de-
ciso di accettare le lusin-
ghe del la Don Bosco di
Alessandria, militante in Pri-
ma categoria; al sua fianco
nella nuova avventura un al-
tro ex nicese Ivan Capoc-
chiano, centrocampista dai
mille polmoni.

Ma la partenza che nes-
suno si aspettava e che la-
scia di stucco è quella di
Agoglio che accetta la corte
serrata del Suardi, forma-
zione lombarda e scende in
Seconda categoria. Eloquenti
le sue parole di addio: “ Mi
dispiace andare via da Niz-
za, mi sono trovato ottima-
mente e spero in un futuro
non lontano di tornarci, ma
alle proposte del presidente
del Suardi era impossibile ri-
nunciare; auguri alla Nicese
anche se sono certo visto
l’ottima dirigenza che sarà
al vertice anche in Promo-
zione”.

A questo punto il d.s visto
la doppia perdita in attacco
di Terroni e Agoglio si è but-
tato a capofitto sul mercato
e nel breve volgere di un
giorno e mezzo ha portato
sotto il Campanon il puntero
Greco Ferlisi; per lui parlano
i numeri: bomber di razza da
area di rigore con un tra-
scorso a Canelli in eccellen-

za con 30 reti all’attivo nel-
la sua stagione più prolifica,
mai al di sotto dei 20 gol
nelle sue performances sta-
gionali.

Il d.s Brovia si coccola il
nuovo arrivo, un lusso per la
categoria, e dice di lui: “E’ un
grande giocatore di ben altra
categoria; lo cercavano team
di Eccellenza ma lui non ci
pensato un attimo e ha cre-
duto subito al nostro proget-
to: Saprà essere il termina-
le offensivo, cardine della no-
stra squadra”.

Le ultime notizie invece ci
dicono come sia sfumato l’in-
gaggio di Fabio Bello (ex
Alessandria e Valenzana) ac-
casatosi al Monferrato.

Per quanto concerne la di-
fesa il centrale dovrebbe es-
sere, se le trattative si con-
cluderanno positivamente,
Tano Alestra, fisico possen-
te e colpo di testa imperio-
so le sue doti.

Nel reparto di centrocam-
po Fabio Amandola vorrebbe
alle sue dipendenze Claudio
Meda ex Nova Colligiana e
Asti, nell’ultima stagione al-
la Moncalvese, classe 83
propulsore instancabile e gio-
cate di ben altra categoria.

L’impegno della dirigenza
in questi giorni è quello di
completare la rosa dei gio-
catori e per il nostro nume-
ro della prossima settimana,
prima della chiusura per la
sospensione stiva, potreb-
bero esserci ulteriori novità in
casa giallorossa.

Intanto a livello dirigenzia-
le importante entrata di Gian-
ni Travasino, in qualità di vi-
ce-presidente, noto titolare
di una delle più rinomate bir-
rerie del Piemonte, il Capo-
nord di Nizza Monferrato nel-
la speranza che altr i im-
prenditori nicesi, a breve, se-
guano il suo esempio per da-
re manforte alla squadra cit-
tadina.

Elio Merlino

DISTRIBUTORI
Domenica 22 luglio 2007:

saranno di turno le seguenti
pompe di benzina: AGIP,
Corso Asti, Sig. Cavallo; ERI-
DIS-TOTAL, Strada Canelli,
Sig. Capati.

FARMACIE
Turno diurno (fino ore 20,30)

Dr. MERLI, il 20-21-22 lu-
glio 2007. Dr. DOVA, il 23-24-
25-26 luglio 2007.

FARMACIE
Turno notturno (20,30-8,30)
Venerdì 20 luglio 2007: Far-

macia Gai Cavallo ( Dr. Merli)
(telef. 0141.721.360) - Via
Carlo Alberto 44 - Nizza Mon-
ferrato.

Sabato 21 luglio 2007: Far-
macia Biell i  (telef.
0141.823.446) - Via XX Set-
tembre 1 - Canelli.

Domenica 22 luglio 2007:
Farmacia Gai Cavallo (Dr.
Merli) (telef. 0141.721.360) -
Via Carlo Alberto 44 - Nizza
Monferrato.

Lunedì 23 luglio 2007: Far-
macia Baldi (telef.
0141.721.162) - Via Carlo Al-
berto 85 - Nizza Monferrato.

Martedì 24 luglio 2007: Far-
macia Biell i  (telef.
0141.823.446) - Via XX Set-
tembre 1 - Canelli.

Mercoledì 25 luglio 2007:
Farmacia Dova (Dr. Boschi)
(telef. 0141.721.353) - Via Pio
Corsi 44 - Nizza Monferrato.

Giovedì 26 luglio 2007: Far-
macia Gai Cavallo (Dr. Merli)
(telef. 0141.721.360) - Via
Carlo Alberto 44 - Nizza Mon-
ferrato.

EDICOLE
Domenica 24 giugno 2007:

Cantarella-Piazza S. Giovan-
ni; Roggero-Piazza Dante;
Negro-Piazza XX Settembre.
NUMERI TELEFONICI UTILI

Carabinier i: Stazione di
Nizza Monferrato 0141
721.623, Pronto intervento
112; Comune di Nizza Mon-
ferrato (centralino) 0141
720.511; Croce verde 0141
726.390; Gruppo volontari as-
sistenza 0141 721.472; Guar-
dia medica (numero verde)
800 700.707; Polizia stradale
0141 720.711; Vigili del fuoco
115; Vigil i  urbani 0141
721.565

Nizza Monferrato. La Pi-
sta Winner di Nizza Monfer-
rato, ospiterà, sabato 28 e
domenica 29 luglio, le gare
per la “Coppa delle Coppe
del Brianza Karting Club”, ri-
servato alle categorie 100-
125 e TAG.

È prevista una partecipa-
zione di circa 150 piloti pro-
venienti, da tutto il Nord Ita-
lia, con i relativi fans ed ap-
passionati, per cui nel fine
settimana non mancherà il
pubblico delle grandi occa-
sioni valutato in oltre 1000
persone.

Il giorno del sabato sarà
dedicato alle prove libere ed
alle verifiche, mentre la ga-
ra vera e propria si svolgerà
nella giornata di domenica
sul nuovo asfalto della pista
Winner che permette pre-
stazioni di tutto rilievo.

Per eventuali informazio-
ni contattare la Pista Winner
ai numeri: 0141 726188;
info@pista-winner.com; o il
0362.993541-803884 del
B.K.C.

Intanto la Pista Winner
informa che dal 4 al 7 set-
tembre prossimi si svolgerà
un nuovo stage di guida ri-
servato a ragazzini dai 6 ai

14 anni per apprendere i pri-
mi rudimenti di guida del
kart. Una 4 giorni (sulla fal-
sariga di quella conclusa nel-
le settimane scorse) tutta de-
dicata ai kart con lezioni teo-
riche in aula e lezioni prati-
che in pista, curate da istrut-
tori diplomati. Costo del “cor-
so” è di 400 euro.

Il “campus” della Winner è
riconosciuto ufficialmente dal-
la Federazione Italiana Kar-
ting.

Per informazioni contatta-
re la Pista Winner, in Re-
gione Piana San Pietro, al
n. 0141 716188 o info@pista-
winner.com.

Riservato ai ragazzi di 14 e 15 anni

Corso triennale al Ciofs
per operatore di servizi

E... state sotto il Campanon
Note d’estate con il Coro Mozart

Il punto giallorosso

Gran colpo di mercato
Greco Ferlisi alla Nicese

Taccuino di Nizza

Sabato 21 luglio a Vaglio Serra

Strangers in the night
con musica, cinema e moda

Calcio a 7 riservato a Giovani e Amatori

Primi risultati
del torneo di Quaranti

Alla Winner di Nizza

Coppa delle Coppe
e scuola di karting

Nizza Monferrato. Questa
settimana facciamo i migliori
auguri di “buon onomastico” a
tutti coloro che si chiamano:

Vera, Elia, Aurelio, Cassia,
Severa, Lorenzo (da Brindisi),
Elio, Maria Maddalena, Gual-
tiero, Brigida, Apollinare, Cri-
stina, Boris, Giacomo, Cri-
stoforo, Tea, Gioacchino, An-
na, Tito.

Auguri a...
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ARISTON (0144 322885),

da ven. 20 a lun. 23 e mer.

25 luglio: Harry Potter e

l’Ordine della Fenice (ora-

rio: ven. lun. mer. 21.30;

sab. dom. 19.45-22.30).

CRISTALLO (0144

980302), Chiusura estiva.

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), da

ven. 20 a lun. 23 luglio: I

Fantastici 4 e Silver Sur-

fer (orario: ven. sab. dom.

20-22; lun. 21).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da

ven. 20 a dom. 22 luglio: Il

vento fa il suo giro. (ora-

rio: fer. e fest. 20.30-22.30).

SOCIALE (0141 701496),

Chiusura estiva.

MULTISALA VERDI (0141

701459), Sala Verdi, da

ven. 20 a lun. 23 e mer. 25

e gio. 26 luglio: Harry Pot-

ter e l’Ordine della Fenice

(orario: ven. lun. mer. gio.

21.30; sab. dom. 20-22.30);

Sala Aurora, Chiusura esti-

va; Sala Re.gina, da ven.

20 a lun. 23 e mer. 25 e

gio. 26 luglio: Transfor-

mers (orario: ven. lun. mer.

gio. 21.30; sab. dom. 20.30-

22.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-

LE - DTS (0143 81411), da

ven. 20 a mer. 25 luglio:

Harry Potter e l’Ordine

della Fenice (orario: fer. e

fest. 20-22.30).

TEATRO SPLENDOR -

Chiusura estiva.

Cinema

Sono diventato da un anno
usufruttuario di un bosco. Vor-
rei sapere come mi devo
comportare per il taglio delle
piante. A me la legna servi-
rebbe, però non sono sicuro
di poterla tagliare. Non vorrei
commettere degli errori, an-
che perché so già che nel ca-
so in cui dovessi compiere
qualche cosa di sbagliato,
dall’altra parte non esitereb-
bero a farmi delle grane.

***
Dal tenore del quesito, par-

rebbe che il bosco di cui si fa
cenno sia un bosco ceduo,
cioè di un bosco composto da
alberi destinati periodicamen-
te al taglio (all’incirca ogni
venti anni) ed all’utilizzo della
legna quale legna da ardere.

In questo caso il frutto na-
turale del bosco è la legna ed
è legittimo che l’usufruttuario
possa procedere al taglio del-
la legna da destinare all’utiliz-
zo indicato.

Al contrario vi sono due di-
verse tipologie di alberi che
non si possono tagliare da
parte dell’usufruttuario, e cioè
gli alberi ad alto fusto e quelli
fruttiferi.

Nel primo caso tali alberi
non hanno quale destinazione
la produzione della legna ed
hanno cicli di taglio molto più
lunghi nel tempo, spesso più
lunghi della vita di un uomo e

la cui ricostituzione può avve-
nire solo mediante semina o
piantagione.

Nel secondo caso, pur
avendo detti alberi cicli vitali
non così lunghi (si pensi agli
alberi che producono le pe-
sche o le mele) hanno come
unica destinazione quello di
produrre frutti. E quindi la le-
gna non è il frutto dell’albero,
ma lo sono i frutti che vi si
producono. È evidente a que-
sto punto, che l’usufruttuario
ha diritto solo ai frutti che ne
derivano. L’usufruttuario, tutta-
via, ha diritto di prelevare gli
alberi fruttiferi che periscono
e quelli divelti o spezzati per
accidente, ma ha l’obbligo di
sostituirli con altri della stessa
qualità.

Come si può vedere, l’usu-
fruttuario non può indiscrimi-
natamente servirsi delle pian-
te, ma deve regolarsi secondo
la tipologia di alberi che ha
nella propria disponibilità.

Nei casi dubbi, sulla appar-
tenenza ad una delle tre cate-
gorie, vale la regola secondo
cui la tipologia degli alberi è
da inquadrarsi tenendo conto
dell’utilizzo degli stessi che ne
aveva dato il precedente pro-
prietario.

Per la r isposta ai vostr i
quesiti scrivete a L’Ancora “La
casa e la legge”, piazza Duo-
mo 7 - 15011 Acqui Terme.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Venerdì 20 luglio
L’AMORE NON VA IN VA-
CANZA (Usa, 2007) di
n.Meyers con C.Diaz, J.Low,
J.Black, K.Winslet.

Commedia gradevole ma sot-
tovalutata all’uscita nelle sale.
Due donne molto diverse fra di
loro - una abita ad L.A. e lavo-
ra nel cinema, l’altra nella cam-
pagna inglese - hanno grossi
problemi affettivi e relazionali.
Un annuncio che permette lo
scambio di case per le vacan-
ze, consente alle due ragazze
di rimettere ordine nelle rispet-
tive esistenze.

Lunedì 23 luglio
BORAT (Usa, 2007) di L.Char-
les con S.B.Cohen, P.Anderson.

Caso cinematografico del-
l’anno negli States dove ha mie-
tuto incassi da capogiro, BOrat
nel nostro paese pur ottenendo
un buon successo ha perso un
po’ della sua forza. Il protago-
nista è un finto giornalista Ka-
zako che per incontrare la don-
na di cui si è innamorato - Pa-
mela Anderson nella parte di se
stessa - compie un viaggio per
gli Stati Uniti scontrandosi con
gli stereotipi a stelle e strisce.

Martedì 24 luglio
LA CENA PER FARLI CONO-
SCERE (Italia, 2007) di P.Avati
con Diego Abantuomo, Ines Sa-
stre, Vanessa Incontrada, Vio-
lante Placido, Francesca Neri.

Sandro è un attore alle pre-
se con la crisi di mezza età,
deve lasciare i ruoli da prota-
gonista a più giovani ed aitanti
colleghi; il suo dramma perso-
nale è acuito da una operazio-
ne estetica dal non felice esito
che lo porta a tentare il suicidio.
Non riconquista il pubblico ma
al capezzale trova le tre figlie
frutto di precedenti matrimoni
ormai adulte e lontane. Il dram-

ma è il momento per fare un
bilancio della propria esistenza
privata ma anche un modo per
cercare di conquistarsi l’affetto
delle giovani donne.

Mercoledì 25 luglio
300 (Usa, 2007) di Z.Snyder
con Dominic West

Eroico, tragico, magnilo-
quente, il film di Zack Snider,
rivisita e riporta agli onori delle
classifiche e dei giornali spe-
cializzati il genere peplum che
tanta fortuna ebbe negli anni
cinquanta e sessanta.
Lo spunto è dato dalla batta-
glia delle Termopili combattuta
nel 480 a.c. nel contesto della
guerra fra Persiani e Greci. Il
distaccamento Greco, formato
inizialmente da trecento uomini
comandato dallo spartano Leo-
nida, difese fino al completo
sterminio il Passo delle Termo-
pili, crocevia verso le città elle-
niche, per consentire ai com-
patrioti di organizzare una dife-
sa efficace.

Giovedì 26 luglio
HAPPY FEET (Usa, 2006) di G.
Miller con (voci) R.Williams,
N.Kidman, H.Jackman, E.
Wood.

È noto che i pinguini sono
conosciuti per l’arte del bel can-
to. Mambo è un pinguinetto dal-
l’aria felice, bravissimo nel bal-
lare il tip-tap ma con chiare ed
evidenti difficoltà a cantare, che
ama, non corrisposto, Gloria
dalla voce bellissima. Non de-
morde è sarà rivelatore l’in-
contro con un gruppo di suoi si-
mili un po’ freak e molto diver-
tenti capaci di apprezzare le
sue qualità di ballerino.

Soundtrack che allinea Prin-
ce, Stevie Wonder, Patti Label-
le e Nicole Kidman che spa-
ziano fra i classici del soul an-
ni settanta e ottanta.

Cinema sotto le stelle

Acqui Terme. Pubblichia-
mo le offerte di lavoro rela-
tive alla zona di Acqui Terme
ed Ovada pubblicate sul si-
to internet:www.provincia.
alessandria.it/lavoro:

n. 6 - varie figure per as-
sistenza anziani presso ca-
sa di riposo di Novi Ligu-
re, cod. 13223; lavoro a tem-
po determinato; con attesta-
to di qualifica OSS, Adest,
ASA, OTA, OSA o equipol-
lenti; Ovada;

n. 1 - addetto alla conta-
bilità presso azienda di No-
vi Ligure, cod. 13222; lavo-
ro tempo determinato, con
possibilità di trasformazione
a tempo indeterminato, part
time; esperto di contabilità
semplificata, conoscenze an-

che minime di Excel, diploma
di ragioneria; Ovada;

n. 1 - apprendista idrau-
lico oppure operaio instal-
latore impianti idro-termo-
sanitari, cod. 13215; lavoro a
tempo determinato; Ovada.

Per informazioni ed iscri-
zioni ci si può rivolgere allo
sportello del Centro per l’im-
piego sito in via Crispi 15,
Acqui Terme (tel. 0144
322014 - fax 0144 326618).

Orario di apertura: al mat-
tino: dal lunedì al venerdì
dalle 8.45 alle 12.30; pome-
riggio: lunedì e martedì dal-
le 14.30 alle 16; sabato chiu-
so.

Oppure al numero 0143
80150 per lo spor tello di
Ovada, fax 0143 824455.

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Rassegna
“Live Acqui
a tempo
di musica”

Acqui Terme. La città di
Acqui Terme, Assessorato al
Turismo, il Piemonte Passion
and music e la Regione Pie-
monte organizzato, il sabato
sera fino al 7 settembre, ore
21.15, “Live Acqui, a tempo di
musica”.
21 luglio piazza della Bol-
lente;
28 luglio piazza dell’Addolo-
rata;
4 agosto corso Bagni;
10 agosto San Defendente;
11 agosto piazza Italia;
18 agosto piazza della Bol-
lente;
25 agosto corso Italia;
7 settembre teatro Giusep-
pe Verdi.

Inps
proroga
invio 
telematico 
modelli Red

Acqui Terme. Il Presiden-
te Alemanno aveva inviato,
nei giorni scorsi, una nota al
Presidente dell’Inps per chie-
dere chiarimenti circa la sca-
denza dei modelli RED e la
proroga dell’invio telematico
considerando lo slittamento
dei termini di una grande
parte dei modelli Unico/2007
e quindi l’impossibilità di una
parte dei pensionati Inps di
conoscere con precisione il
reddito dell’anno 2006.

Il Presidente dell’Inps, con
messaggio del 13 luglio per-
venuto il 16 luglio, ha così ri-
sposto: “In riferimento alla
Sua richiesta per una proro-
ga del termine stabilito per
l’invio dei modelli RED “cam-
pagna 2007”, gli uffici mi
informano che la Direzione
centrale prestazioni ha assi-
curato la piena accettazione
dei flussi pervenuti succes-
sivamente al 30 giugno”.

Alemanno ringraziando il
Presidente dell’Inps della
sollecita risposta, ritiene per-
tanto, pur non essendo sta-
ta indicata una data precisa,
che debba intendersi supe-
rato il termine del 30 giu-
gno.

Acqui Terme. La città di
Acqui Terme, Assessorato al
Turismo, Il Piemonte “Passion
end music” e la Regione Pie-
monte organizzano, in colla-
borazione con l’associazione
Arte e Spettacolo, “Cinema
sotto le stelle”.

Le proiezioni verranno ef-
fettuate alle 21.30 al Teatro
Romano in piazzetta Cazzuli-
ni - borgo Pisterna.
Venerdì 20 luglio: “L’amore
non va in vacanza”, con Jack
Black, Kate Winslet, Jude
Low, Cameron Diaz.
Lunedì 23 luglio: “Borat”,
con Sacha Baron Cohen, Pa-
mela Anderson.
Martedì 24 luglio: “La cena
per farli conoscere”, con Die-
go Abatantuono, Ines Sastre,
Vanessa Incontrada, Vittoria
Placido, Francesca Neri.
Mercoledì 25 luglio: “300”,
con Gerard Butler, V. Regan.
Giovedì 26 luglio: “Happy
Feet”, film d’animazione.
Venerdì 27 luglio: “Scrivimi
una canzone” , con Drew

Barrymore, Hugh Grant.
Lunedì 30 luglio: “Il grande
capo”, con Jens Albinus, Pe-
ter Gantzler.
Martedì 31 luglio: “Manuale
d’amore 2”, con Carlo Verdo-
ne, Monica Bellucci, Riccardo
Scamarcio.
Mercoledì 1 agosto: “Cento-
chiodi”, con Raz Degan.
Giovedì 2 agosto: “Barnyard
- il cortile”, film d’animazione.
Venerdì 3 agosto: “La volta-
pagine”, con Pascal Greg-
gory, Xavier De Guillebon.
Mercoledì 8 agosto: “Le rose
del deserto”, con Michele Pla-
cido, Giorgio Pasotti.
Giovedì 9 agosto: “Una notte
al museo”, con Ben Stiller,
Dick Van Dyke, Mickey Roo-
ney.
Venerdì 10 agosto: “Diario di
uno scandalo” , con Cate
Blanchett, Judi Dench.

Ingresso, posto unico, 3 eu-
ro; in caso di maltempo le
proiezioni saranno sospese. Il
calendario potrebbe subire
modifiche.

L’ANCORA duemila
settimanale di informazione
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